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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chilometri 
di camion 
bloccati 
sullo Stretto 

SI concluda nal primo pomeriggio lo sciopero d«l ma* 
rlttlmi aderenti al sindacato autonomo, In servizio sul 
traghetti dell'armamento privato che assicurano i colle-
gementi nello stretto di Messina. Il e passaggio» degli 
autotreni fra la Calabria e la Sicilia dovrebbe riprender* 
subito ma, a giudizio della polizia stradale, occorreranno 
almeno tre giorni per e smaltire » I chilometri di veicoli 
bloccati sulle due sponde. . . A PAG. 7 

/ ministri comunisti nel governo Mitterrand 

La svolta francese 
cambia l'orizzonte 
della sinistra europea 

Ampie trasformazioni politiche e sociali e una scelta internazionale attiva e respon­
sabile sono i punti qualificanti di un programma di governo inedito per l'Occidente 

Nostro servizio 
PARIGI — La tradizionale « foto 
di famiglia* del secondo governo 
Mauroy comprendente quattro mi­
nistri comunisti, ha già fatto il giro 
del mondo, ha suscitato certamente 
scatti di repulsione, più o meno di­
plomaticamente contenuti, negli 
ambienti più diversi sulle due spon­
de dell'Atlantico. Ora entrerà in 
tutti i manuali di storia, accanto 
a quella ingiallita del primo go­
verno De Gaulle dopo la Libera* 
itone. 

Ma allora, nel 1944, l'entrata dei 
comunisti al governo, non solo in 
Francia, era la conseguenza loai-
ca della situazione mondiale crea­
tasi dopo la vittoria di tutte le 
forze alleate contro il nazifascismo 
e il riconoscimento della parte che 
i comunisti avevano avuto in Quel­
la vittoria. Da allora è passata 
un'epoca. Né la situazione interna­
zionale. caratterizzata dal ritorno 
della guerra fredda, né quella fran­
cese in particolare, né il diverso 
cammino che le sinistre francesi 

avevano imboccato dall'autunno 
del 1977, e nemmeno i primi risul­
tati a sorpresa delle elezioni pre­
sidenziali del 26 aprile scorso, la­
sciavano prevedere che meno di 
due mesi dopo si sarebbero create 
le condizioni per un ritorno dei 
comunisti al governo in Francia, 
seconda potenza nucleare e terza 
o quarta industriale dell'Occidente. 

In che modo, attraverso quali 
vie contraddittorie e scelte poli­
tiche spesso diverse dalle nostre, 
i comunisti francesi siano arriva­
ti a questo evento, in quali condi­
zioni ed a quale prezzo lo abbiano 
vissuto è certamente materia di 
riflessione e di dibattito: per essi, 
in primo luogo, ma per tutta la si­
nistra europea. Ma intanto l'avve­
nimento è là, col suo contenuto 
esemplare, col suo valore simbo­
lico ben più vasto dei quattro mi­
nisteri attribuiti ai comunisti, si 
impone perciò una prima rifles­
sione. Tutti sanno che Mitterrand, 
dopo il secondo turno delle elezio­
ni legislative, non aveva alcuna 

necessità di allargare il governo 
ai comunisti, avendo in Parlamen­
to la maggioranza assoluta. Eppu­
re lo ha fatto, coerente con quella 
sua visione unitaria, con quella 
sua concezione globale ed alterna­
tiva di tutta la sinistra che ha co­
stituito per oltre dieci anni l'as­
se della sua strategia, una strate­
gia che aveva fatto del partito 
socialista francese un partito nuo­
vo, originale, non certo ben visto 
da molti vice presidenti dell'In­
ternazionale socialista. 

Entrato all'Eliseo egli ha tradot­
to in atti quello che era stato il 
centro • della sua azione politica. 
Non ha ignorato o sottovalutato, 
certo, il significato interno ed in­
ternazionale della propria scelta. 
Ma, al di sopra di tutto, ha voluto 
rispettare il fatto che era stato 
« il popolo di sinistra > ad assicu­
rare la sua vittoria e, successiva­
mente, quella del suo partito. Con 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Mitterrand 
ha respinto 
le pressioni 
americane 

Ha incontrato Bush (vice di Reagan) 
poco dopo la prima seduta del governo 

Da! nostro corrispondente 
PARIGI — L'aggettivo « storico * rischia la svaluta­

zione di questi tempi in Francia. Ma il consiglio dei mi­
nistri riunito ieri all'Eliseo attorno a Mitterrand, con il 
ministro di stato comunista Fiterman alla sua sinistra. 
è di quelli che certamente si iscriveranno nella storia di 
questo paese. Per tanti motivi, non certo ultimo dei quali 
è la risposta che Mitterrand questo stesso giorno ha dato 
al vice presidente americano Bush giunto a Parigi per 
chiedere spiegazioni: < La politica della Francia è quella 
della Francia e resterà quella della Francia ». 

I comunisti al governo dopo 34 anni di ostracismo costi­
tuiscono almeno due cose precise che lo stesso Mitterrand 
ha voluto sottolineare nel discorso di saluto al secondo 
governo Mauroy: «L'unità del paese consolidata, la demo­
crazia allargata, la Francia scrupolosamente fedele ai suoi 
impegni, alle sue alleanze, nel rispetto dell'indipendenza, 
oggi possiamo agire con più forza ancora per la libertà, 
il progresso, la pace ». E poi < L'allargamento politico del 
governo corrisponde a quel che ha deciso 3 paese e non 

.possiamo quindi che rallegrarci dell'unione popolare rea­
lizzata attorno ai grandi obiettivi che ho proposto al paese». 

^ÀSHÌr^Tw~PEGGioRET Franco Fabiani 
RANNO I RAPPORTI CON , ' . , . " 
PARICI IN ULTIMA (Segue in ultima) 

Pajetta 
PARIGI — Marcel Rlgout • Charles FHerman all'Eliseo 

Napolitano 
Gli effetti andranno 
al di là della Francia 

Un programma vicino 
alle nostre posizioni 

In una dichiarazione al 
quotidiano francese « Le 
Monde», ti compagno Gian 
Carlo Pajetta ha definito 
l'ingresso di quattro mini­
stri comunisti nel governo 
Mauroy « un atto le cui con­
seguenze vanno ben al di là 
delle frontiere della Fran­
cia». Esso è mia conse­
guenza naturale delVaccor-
do elettorale e dei program­
ma politico deciso il 23 giu­
gno» fra socialisti e comu­
nisti. Del resto, nota Pajet­
ta, € tutti gli eletti sociali­
sti. salvo forse quelli del 
primo turno, hanno avuto 
la maggioranza anche gra­
zie ai voti comunisti. Nes­
sun eletto socialista può 
Ignorare che egli rappresen­
ta tutta la sinistra. Così co­
me non può ignorarlo alcun 
fletto comunista: Quanto 
mi significato politico dei-
raccordo fra t due partiti, 
pajetta sottolinea che «il 
documento firmato in co­
mune dal PS e dal PCF è 
altrettanto essenziale che la 
ripartizione dei ministeri ». 

e Sono felice — dice più 
avanti Pajetta — che Geor­
ge Marchals abbia citato, 
per dimostrare la possibilità 
e la necessità della presen­
za di ministri comunisti, 
proprio le parole pronun­
ciate da Mitterrand durante 
la campagna elettorale, se­

condo le quali i comunisti 
sono dei francesi a parte 
intera, che non devono con­
tare solo quando si tratta 
di lavorare e combattere*. 

Interrogato sui rapporti 
fra PCI e PCF, Pajetta af­
ferma che « noi abbiamo cer­
cato di mantenere buoni 
rapporti fra i due partiti 
anche quando si sono ma­
nifestale divergenze non 
trascurabili. Ci raUegfamo 
oggi di questa posizione che 
faciliterà i nostri contatti». 

Alla domanda del giorna­
lista se Ventrata dei comu­
nisti al governo in Francia 
avrà conseguenze sulla si­
tuazione politica italiana, 
Pajetta risponde che e Non 
si tratta di effetti mecca­
nici. Ma sarà più, difficile 
rifiutare di fare dette espe­
rienze comuni nei governi 
locali, regionali o altri, per 
del motivi ideologici, oppure 
per pausa delle cannoniere 
o dei missili della NATO, 
dal momento che in un pae­
se come la Francia, che ha 
una certa importanza in Eu­
ropa occidentale e nella 
NATO, questa pregiudiziale 
ideologica è superata. Al­
trettanto importante è 0, 
fatto che un paese delVEu-
ropa occidentale abbia po­
tuto non chiedere raccordo 
preliminare del governo a-
mericano per la compost-
sione del suo governo*. 

Intervistato dalla televi­
sione francese, U compagno -
Giorgio Napolitano ha sot­
tolineato nmportanza in­
ternazionale dell'ingresso dei 
comunisti — per la prima 
volta dopo decenni — nel 
governo di un grande paese 
dell'Europa occidentale, I 
veti americani sono stati 
messi da parte. Non è esa­
gerato parlare, m questo 
senso, di una svolta. Lo spi­
rito di indipendenza mo­
strato dal nuovo presidente ' 
francese dovrebbe far ri- . 
flettere molti anche in Ita­
lia, Non facciamo accosta­
menti meccanici, ma U va- . 
lare del precedente che si 
t ormai creato è innegabile. 

A una domanda relativa . 
alle difficoltà che ancora si 
oppongono in Italia a una 
intesa tra comunisti e so­
cialisti e alla formazione di 
un governo di alternativa, 
Napolitano ha risposto os­
servando che, certo, nel no­
stro paese non esiste oggi 
una maggioranza di sinistra 
come in Francia per cui non 
basterebbe un'intesa tra co­
munisti e socialisti, ma que­
sta rimane la condizione . 
principale di una alterna­
tiva aWegemonta democri-l 
stiano. Non si può più *o-
ttenere che le difficoltà de­
rivino da divergenze insu­
perabili, sul piano program­

matico, tra PCI e PSI: ben 
maggiori sono state negli 
ultimi anni le divergenze 
tra coPiunisti e socialisti in 
Francia. Comunque, non è 
da un rinnovato e più im­
pegnato confronto su tutti 
t problemi che stanno da-v 
vanti alla sinistra italiana 
ed europea che possono de­
rivare ostacoli insormonta­
bili a una maggiore unità 
e ad una collaborazione di 
governo tra PCI e PSI. Se 
guardiamo al programma 
del nuovo governo francese, 
ci rendiamo conto che nel 
suo equilibrio sulle questio­
ni di politica internazionale 
e nella sua ispirazione pro­
tondamente innovatrice sul 
piano della politica econo­
mica e sociale, esso ci sem­
bra molto vicino a posizio­
ni nostre. Ostacoli seri, nei 
rapporti tra PCI e PSI, 
vengono invece dalla ten­
denza a fare di un riequili­
brio in seno alla sinistra — 
a favore del PSI — una con­
dizione pregiudiziale per 
runità o a porre altre que­
stioni come pregiudiziali 
ideologiche e politiche. L'e­
sempio francese sollecita il 
superamento di questa ten­
denza, e al tempo stesso di 
ogni residuo settarismo nette 
file del PCI di fronte allo 
sviluppo della presenza e 
del ruolo del PSI. 

LA C R N DC ALIO SCOPERTO 
Piccoli si difende 

Qualcuno accenna a 
mutamenti di politica 
« Un'alleanza di ferro che si è rivelata di latta » - Nomi 
di probabili ministri - Si riunisce la Direzione del PSI 

ROMA — « La Democrazia 
cristiana non è in lutto », pro­
clama Flaminio Pìccoli. Ma 
intanto usa una parola pesan­
tissima — lutto — e non 
un'altra parola. A piazza del 
Gesù la b"f«*ra elettorale la­
scia dietro di se parecchio 
stordimento: la relazione del­
la segreteria del partito sui 
risultati del 21 giugno è un 
aingoiare documento, a metà 
strada tra là mistificazione 
più plateale e la denuncia di 
complotti misteriosi da parte' 
di * organismi* non indivi­
duata che avrebbero guidato 
la campagna elettorale secon­
do € schemi antidemocristia­
ni*. Eppure, anche nella riu­
nione della Direzione della 
Democrazia cristiana (che si 
concluderà oggi con la deci­
sione di dare il < via > al go­
verno Spadolini) qualcuno ha 
gettato qualche sprazzo di lu­
ce sulla realtà che il voto del­
le elezioni parziali, soprattut­
to nelle grandi città, ha rive­

lato: è «tato cosi denunciato 
il fallimento catastrofico del­
la politica del e preambolo» 
dell'idea, cioè, d'una stabiliz­
zazione moderata da realiz­
zare in funzione antà-PCI. 

Il bilancio politico-elettora­
le è di quelli che fanno tre­
mare le vene e i polsi. La DC 
trae le somme senza avere 
una politica di ricambio. Rin­
novare? Ma lungo quale di­
rettrice? Fare tabula rasa 
di tutto il vecchio gruppo di­
rigente? No, hanno detto An-
dreotti. Blsaglia ed altri, non 
si tratta di cercare « capii 
espiatori*. E' una risposta 
data soprattutto a Donat Cat­
tai. il quale spara su Piccoli 
personalmente, e ne chiede 
la testa. ^Niente. Midas de­
mocristiani*, è stato detto, 
e Così finiremmo ver snatu­
rare il partito >. « Bisogna 
piuttosto prendere atto,— ha 
però osservato Andreottì — 
che un'alleanza politica come 
quella con i socialisti, che ci 

era stala garantita di ferro, 
si è rivelata men che di 
latta *. 

In realtà, il processo al 
gruppo dirigente del « pream­
bolo» è cominciato, anche se 
quasi tutti escludono senten­
ze sommarie. « Il problema 
vero — sostiene Galloni — è 
quello dell'individuazione di 
una linea politica, • perché il 
problema del rinnovamento 
della DC non si può porre se 
non in relazione a una nuova 
linea politica ». n sistema poli­
tico italiano è «tripolare», e 
comprende la DC, i comuni­
sti, e i socialisti e i laici: ora 
bisogna prendere atto — af­
ferma l'esponente della sini­
stra democristiana — che non 
è più possibile una logica che 
Veda « un'incomunicabilità tra 
i due poli maggiori e un polo 
intermedio che invece mantie­
ne un'agilità di rapporti rispet-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) Mine Marlìniixoll 

La scelta dopo uno scontro fra « falchi » e « colombe » 

Scala mobile: la Confindustria 
decide un rinvio di sei giorni 

Vertice con Spadolini prima della riunione del direttivo - Lunedì incontro 
tra governo, sindacati e industriali? - Il rischio di un grave scontro sociale 
ROMA — I «falchi» della 
Confindustria per il momen­
to non hanno prevalso, cosi 
ieri il direttivo dell'organiz­
zazione degli imprenditori ita­
liani non ha «disdettato» 1' 
accordo del '75 sulla scala mo­
bile. La decisione non c'è 
stata, si è deciso di sospen-

' dere tutto fino al 30 giugno. 
ultimo giorno tecnicamente 
valido per effettuare la di­
sdetta. Prima del 30 — forse 
lunedì — i dirigenti confindu­
striali incontreranno Spado­
lini e i sindacati. 

Al termine della riunione 
del direttivo confindustriale. 
l'ex presidente Guido Carli, 
che è emerso come il « media­
tore» di queste ore fra le 
due ali della Confindustria e 
tra quest'ultima e lo stesso 
Spadolini, ha fatto capire che 
è probabile l'avvio di una 
e fase negoziale diretta* sul 
costo del lavoro che eviti 
pertanto la disdetta unilate­
rale dell'accordo. Era questa. 
del resto, la strada indicata 
da un'ala consistente del 
gruppo dirigente confindu­
striale: Artom. Findermi. Or­
lando e da membri influenti 
del mondo imprenditoriale co­
me De Benedetti e Pirelli. 

La Confindustria — con il 
rinvio di ieri — prende dun­
que tempo. Ma cosa potrà 
succedere in questi giorni? 
Una presa di contatto l'altro 
ieri notte tra Spadolini, For-
lani e Merloni e tra quest'ul­
timo e alcuni dirigenti sinda­
cali (ultimi ieri mattina La­
ma. Marianettì e Trentin. ha 
riferito Merloni) sarebbe ser­
vita a verificare sia la dispo­
nibilità del nuovo governo 
ad intervenir» su] problema 
generale del costo del lavoro 
(A 30 scade anche la fiscaliz­
zazione degli oneri sociali), 
sia una disponibilità dei sin­
dacati a discutere del pro­
blema. 

Lunedi 29, dunque, l'incon­
tro triangolare tra governo, 
sindacati e Confindustria do­
vrebbe servire a verificare i 
reali spazi di discussione e 
trattativa i«i le parti sodali. 
Se esistessero, si eviterebbe 
la profonda lacerazione pro­
vocata dalla disdetta unilate­
rale dell'accordo del *7S. al­
trimenti il nuovo governo 
nascerebbe condizionato dalla 
apertura nel Paese dì un 
gravissimo scontro sociale. 

Marcello Villarf 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRI NOTIZIE A PAO. f 

L'accordo del 1975 tulla 
•cala mobile, dunque, ha i 
giorni coniati? La Confindu­
stria ha cercato di metter» 
tutti davanti al fatto com­
piuto. rompendo in modo 
unilaterale il patto firmato 
da Agnelli. I contrasti inter­
ni subito scoppiati, fono co­
stringeranno gli imprenditori 
ad un comportamento più 
accorto non solo nei riguardi 
del sindacato, ma anche ver­
so il nuovo governo. Resta, 
comunque, l'interrogativo al­
larmante: qua! è il vero 
obiettivo del padronato? Non 
c'è dubbio che c'è una vo­
lontà dì rivincita nei con­
fronti del sindacato che è 
stata gii sperimentala in di­
verse occasioni, a partire 
dalla vertenu Fìat • dal 
fatto che l'azienda aon ri­
spetta pia nemmeno gli ac­
cordi firmati. Ma. ancora 
una volta, il tentativo di da­
re un colpo al movimento -
sindacale e ai lavoratori si 
dimostra miope e velleitario. 
Contrario alle reali esigenze 

Cosa 
accadrebbe 

senza 
contingenza ? 

dell'economìa e ad una cor­
retta dialettica delle a rela­
tion! industriali» in un pae­
se moderno e avanzalo. 

Proviamo a immaginare, 
infatti, che cosa accadrebbe 
in Italia senza scala mobi­
le. E lasciamolo descrivere 
a un esperto in materia di 
questioni del lavoro, Gino 
Fanstini, dellISPE: e Rin­
novi contrattuali frequenti, 
md esempio a cedenze an­
nuale, intercettati dm richie­
ste di manenti extra-contrat-
Inali e da conflittualità per­
manente. Diversità da set­
tore m settore, da imprese 

siamo felici di essere un loro compagno 

YYI SOLITO, quando scri-
*J viamo queste note, cer­
chiamo se non addirittura 
di far tacere (o, diciamo 
meglio, di mettere in se­
condo piano) le nostre 
personali propensioni per 
dar retta alle opinioni ge­
nerali dei nostri compa­
gni. tra i quali i lavorato­
ri — speriamo lo abbiate 
avvertito ~ sono sempre 
in prima linea. Ma one­
sta volta, permetteteci di 
ascoltare soltanto l'animo 
nostro (felici, del resto, 
che corrisponda « quello 
detta stragrande generali­
tà dei romani) e di dirvi 
come e quanto siamo con­
tenti che il sfndaco Pe-
troseUi e rastetsore Nico-
linl siano risultati i mag­
giori votati netta lista del 
PCI di Roma, i due prin­
cipali protagonisti della 
grande vittoria riportata 
domenica dal nostro par­
tito nella Capitale. 

Non conosciamo perso­
nalmente Luigi Petroselli, 
t'abbiamo visto da lonta­
no una sola volta e ci è 
accodato un anno o due 
fa di scrivergli una lette­

ra, spintivi dotte pressan­
ti insistenze di un lavora­
tore. padre di quattro fi­
gli, che, vivendo in- un 
appartamento di due stan­
ze, avrebbe voluto dispor­
re di una casa più vasta. 
Il sindaco ci rispose su­
bito, dopo due giorni, con 
poche parole cortesi, sec­
che e precise: si rendeva 
conto anche lui che U caso 
da noi prospettatogli era 
serio, ma non poteva (né 
avrebbe voluto) interferi­
re neWordine delle prece­
denze, Il nostro racco­
mandato aspetta ancora e 
noi, dal canto nostro, ab­
biamo capito.che uomo i 
Luigi Petroselli: uno che 
fa 0 proprio doperà senta 
guardare in faccia a nes­
suno e che, chiamato a fa­
re il sindaco di Roma, non 
solo (manco a dirlo) non 
è mai andato a una festa 
dei Caltagirone, ma ha 
anche dimenticato fi no­
me dei suoi compagni, tei 
che pure ad essi ha dato 
tutta la tua vita e t'avreb­
be subito ridata se non lo 
avessero rieletto. L'essere 
comunista gli serve e gli 

Martinaxzoli: 
il preambolo 
ci ha cacciati 
in un tunnel 

Giudizi molto severi del senatore de 
e di altri esponenti dell'area Zac 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — e Cosi com'è la 
DC va a fondo. E' illusorio 
pensare che i gruppi, cosi co­
me sono, possano autorigene-
rarsi*. La diagnosi severa i 
di Mino Martinnyznli. avvoca­
to, senatore, esponente di 
spicco dell'area Zac. Quando 
gli dico: « Qualcuno ha par­
lato di lei come di un se­
gretario della DC », ride e ri­
sponde: « Sì, di quello in esi­
lio, del primo congresso di 
Lione*. È Mariinazzóli allu­
de proprio al Congresso che i 
comunisti tennero nel 1929. 

Per Martinazzoli (*sono in 
polemica con Pietro Scoppo­
la*), non c'è la possibilità di 
creare una seconda DC: c'è 
questa, da migliorare. «Se 
non fossi più de, riprenderei 
a fare l'avvocato a tempo pie­
no. Per me, lo ripeto, c'è que­
sta DC che è da rifare*. Da 
rifare, ma ci riuscirete? «E* 
difficile operare all'interno 
del nostro partito per ìf rin­
novamento quando c'è un at­
tacco indiscriminato dall'ester­
no. Noi siamo stretti tra av­
versari che ci chiedono abiu­
re impossibili, e richiesta di 
complicità all'interno. Devo 
dirle, con motta franchezza, 
che mi ha stupito questa ul­
tima fase della palifica def 
PCI, questo attacco durissime 
atta DC>. 

Non pensa, senatore, che 
ciò sia dovuto al fatto che 
nel gruppo dirigente detta DC 
non si hanno più interlocutori 
credibili? «In parte sì, ma 
vorrei aggiungere die, come 
dimostrano i risultati di que­
ste elezioni, nella situazione 
che si è venuta a creare in 
Italia, DC e PCI da una po­
lemica così violenta possono 
rimetterci entrambi. E" un 
giudìzio un po' schematico, lo 
riconosco, ma giusto*. La 
DC, però, contrariamente al 
PCI, è in netto declino nette 
grandi città, «Si, e questo 
conferma la diagnosi mìa e 
di altri amici: Ut DC è un 
partito vecchio, in difficoltà a 
pesare su una situazione com­
plessa, in movimento ». 

La domanda ritorna. Che 
cosa vi proponete di fare, coi 
eredi della politica di Moro, 
sostenitori del confronto, ora 
che la DC è dominata dai 
« preambolisti *? « Contraria-
mente a quanto può apparire, 
all'interno detta DC c'è una 
grande attività, soprattutto da 
parte dì parlamentari. Non i 
più un fermento che si tra­
duce, com'è accaduto in pas­
sato. in uno spontaneismo vel­
leitario, ma è un'azione con­
sapevole. Ci sono motti con­
farti sia con U retroterra cat­
tolico, sia con esponenti dì al­
tre correntL U prossimo ap­
puntamento è fissato per %J 
Consiglio nazionale che si ter­
rà probabilmente a luglio. Se 
saremo sufficientemente forti 
dovremo costringere U gì appo 
dirigente atta "generosità", % 
cioè a mettersi da parte, co­
me del resto ha proposto to 
stesso Donat Cattili. Se non 
ci riusciremo — dice Marti-
nazzoli — sceglieremo 1 mo­
lo dì una minoranza "avver­
ta". che non ci sia più a 
questa logica consunta, tetti-
momanza Ai una DC diversa*. 

Ma esiste la potsìbUisa M 
una DC diversa? 

«Sì, e mi pare che ratio* 
co comunista al nostro par' 
tito derivi da una diagnosi m-
fausta che U PCI fa detta 
DC». 

*Ma le pare possUme — 
dice Tarcisio Gisti — che 
tsdto sta reeuperabue trauma 
la DC, che ci sia resmrreziom 
per tutti tranne che per la 
DC, come afferma Bagat 
Bozzo, che pure è un prete « 
decrebbe credere atta retar-
rezione? ». Gttti, avvocato, 
deputato, altro esponente dei-
l'area Zac, relatore tal fasto 
unificato détta legge che isti­
tuisce la commitskme d'in­
chiesta sulla P?, si accalora. 
E* stato uno dei promotori nei 
dicembre scorso détta lettera 
firmata da 120 « peones » che 
chiedevano una «bonifica» 
nella OC. « Un'iniziativa — 

Ennio Eterna 
(Segu« in ultima pagina)" 

• impresa; rincorse salariali, 
aumento dei privilegi delle 
categorie a maggiore potere 
contrattuale ed impoverimen­
to delle categorìe più deboli. 
Un quadro complessivo non 
esaltante, né sotto il profilo 
economico né sotto il profilo 
sociale. In assenso della sca­
le mobile, il monte retribu­
tivo non sarebbe forse molto 
diverso da quello attuale, m 
meno che non si pensi ad 
una disfatta del sindacato. 
Sia fa produzione sarebbe 
gravata da maggiore •con­
flittualità e la distribuzione 
del reddito sarebbe deter­
minate da maggiori sperm-
quaxioni ». _ 

Insomma, raccordo del *75 
•alla contingenza è stato 
ano strumento notevole di 
•programmasione» della-cre­
scita salariale, che ha con­
sentito di garantire ama co­
pertura dei redditi più bassi 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

è servito soprattutto per 
essere un uomo. Questo è 
rumanesimo di un mar­
xista, che fa di Petroselli. 
anche culturalmente, u 
primo cittadino di Roma. 
Personalmente, siamo or­
gogliosi di averlo compa­
gno. 

Non conosciamo neppu­
re Renato Nicolini, il se­
condo vincitore di dome­
nica. ita per noi egli in­
carna quella « Unaglnatton 
au poovoir». avelia fan­
tasia al potere, che invo­

cavano, con felicissima for­
mula, i giovani francesi. 
Ebbene Nicolini ha min-
ventato» le Estati nelle 
città spente dei mesi esti­
vi. Tutta l'Italie ali deve 
Qualche cosa e, prima di 
tutto, gli t debitrice di 
essere uscita da una soli­
tudine uggiosa e di esser­
si ritrovata viva e unita 
neWarte, nei canti e netta 
bellezza. Siamo contenti di 
essere comunisti con lui. 
che sa darci, anche netta 
traditione e netta attuali­
tà, la speranza di un do­
mani pacifico, giusto e 
Usto. 
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Il declino democristiano apre nuove prospettive per il governo della città 

Bari: come dalla crisi e dalla ezza de 
hanno saputo trarre vantaggio i socialisti 
Già indette assemblee dei comunisti per discutere le ca 
mo perso perché non avevamo ministri » - Il segretario 

use del grave arretramento - Il segretario de: «Abbia-
del Psi: «Alla De farebbero bene 5-6 anni di opposizione» 

Dal nostro inviato -
BARI — Il dibattito nel Pei 
sul voto di domenica e lunedì 
è già iniziato. Nelle prossime 
ore si svolgeranno gli attivi di 
sezione. Passato lo sconcerto 
dei primi momenti, si tenta 
ora dì avviare una riflessione 
che vada più in profondità. Dì 
tutto ciò daremo conto sul no­
stro giornale. Ma lo scenario 
politico barese è tutto racchiu­
so dentro il risultato negativo 
del PCI? C'è un altro dato 
da non perdere di vista: la 
sconfitta democristiana. 

La De orfana di Moro, si 
è fatta stringere in un ango­
lo, perdendo la lucidità di un 
tempo e quella stessa prover­
biale capacità di rastrellare 
consensi in tutti i ceti sociali 
della variegata società bare­
se per poi amalgamarli. Il de­
clino, lento ma progressivo, 
l'ha portata ad incassare sen­
za tanto fair play i duri col­
pi di questa ultima tornata 
elettorale, divenuti il segnale 
pia evidente della perdita di 
egemonia. La DC si è andata, 
mese dopo mese, offrendo nu­
da, senza pia coperture roma­
ne, prima solo agli occhi de­
gli osservatori più attenti, poi 
anche a quelli smaliziati del­
la massa degli elettori. 

Ma cos'è questa De senza 
Moro? Quante volte questa do­
manda avrà ronzato per Bari 
e per l'Italia, e E' un partito 
che vede sempre più cadere il 
tono dei suoi gruppi dirigenti > 

rispondeva, non tanto tempo' 
fa al nostro giornale un con-_^ 
slgliere regionale de, Binetti. 
Risposta franca, veridica. 

A trarre U massimo profitto 
di questa débàcle, più signifi­
cativa in quanto la DC ha po­
tuto attingere ancora una vol­
ta al grande serbatoio di voti 
di destra e missini, è stato U 
Psi. Perché, viene da chieder­
si. dal momento che ì sociali­
sti sono stati a lungo nella 
stessa barca del centrosini­
stra? La barca, è vero, era 
la stessa, ma il modo di re­
mare dei socialisti è stato 
molto diverso, meno farragi­
noso, meno intrappolato nelle 
pastoie burocratiche. E il ma­
re barese è talmente originale 
da non poter essere parago­
nato a qualsiasi altro, nem­
meno a quello, ipotetico e fu­
mettistico, di Parigi. Tutto 
questo mentre i comunisti so­
no stati alle prese con im­
mensi problemi di identità; 
afflitti dal passaggio non in­
dolore dalla politica delle lar­
ghe intese — allorché il par­
tito si è appiattito spesso in 
una logica prevalentemente 
amministrativa e verticistica 
— a quella dell'alternativa, 
che è apparsa ai più come 
una « soluzione ideologica >, 
un mutamento imposto dalle 
vicende nazionali, non una 
carta da giocare in modo con­
creto e immediato. 

Man mano che Bari cambia­
va, che mutavano alcuni dei I 

connotati economici e sociali 
della città man mano che 
si affacciavano sulla scena 
nuovi ceti sociali e che si fa­
ceva ancora più evidente il 
sostanziale pragmatismo del­
l'elettorato barese i socialisti 
avviavano un nuovo corso 
fondato su una linea di incon­
tro scontro con la De. Parte 
costitutiva di questa linea è 
stato il lungo assedio ai tradi­
zionali centri di potere demo­
cristiani (l'ultimo episodio è 
stato l'affidamento a un fede­
lissimo di Craxi e dì formica, 
il dr. Franco Passaro, della 
presidenza della potentissima 
Cassa di Risparmio di Pu­
glia). 

€ L'elettorato ha premiato 
il nostro pragmatismo > dice­
va, subito dopo U voto, il ca­
polista socialista Lenoci. Ec­
co, U pragmatismo, uno dei 
volti della società barese e 
quindi una delle possìbili 
chiavi di lettura del voto. 
«L'elettorato barese ha mes­
so su una bilancia i partiti 
e li ha giudicati in base al 
loro peso. Ha visto una DC 
arruffona ed allo sbando. Ha 
visto un PCI che aveva una 
formula ma non un progetto 
per la città; un partito si 
pulito ma non immune da al­
cuni vizi. Ha visto un PSI 
dinamico, che si presentava 
con il doppio volto di partito 
al potere e di sferzante cri­
tico della DC. Ed ha scelto >, 
spiega la compagna Silvia 

Gorelli, della segreteria pro­
vinciale. 

In questo quadro il PSI ha 
giocato, infine, la carta del­
la candidatura socialista alla 
direzione del comune: un sin­
daco socialista in cambio del 
sindaco uscente, U de Fara-
ce, presentatosi come espres­
sione diretta di un solo ceto, 
quello mercantile. Una vera 
e propria prova generale per 
l'alternanza. Del centrosini­
stra, sia nelle stanze dei bot­
toni sia nella società civile, 
i socialisti ìianno cercato di 
rappresentare la parte più 
< moderna > e più spregiudi­
cata dei ceti sociali emer­
genti. 

«Qui c'è nei profondo qual­
cosa che attiene alla cultura 
meridionale; un disincanto. 
un senso pratico, un cinismo 
nel considerare la politica 
che ormai è un tratto del 
senso comune » spiega Massi­
mo D Alema, della segreteria 
regionale comunista. In que­
sto senso hanno indubbiamen­
te pesato molto i rapporti con 
Roma. II PSI e lo stesso PSDI 
si sono presentati come i par­
titi che garantivano alle clas­
si dirigenti locali il rapporto 
con lo stato centrale. Dopo 
il voto, rammaricato, il se­
gretario provinciale della DC, 
Cardinale, era costretto ad 
ammettere: «La DC nel Ba­
rese certamente ha pagato lo 
scotto dell'indifferenza della 
direzione nazionale e quindi 

dell'assenza del nostri rappre­
sentanti nel governo». 

II centrosinistra, che sem­
brava intoccabile fino a sa­
bato nella terra che ne ave­
va visto i natali, può essere 
oggi messo in discussione. E 
può essere messo in discus­
sione, singolarmente, proprio 
nel momento in cui i socia­
listi raccolgono una gran 
messe di voti che esprimono 
in ogni caso una volontà di 
cambiamento ed ì comunisti 
rasentano quel minimo stori­
co già toccato dieci anni fa, 
nel '71 quando — ironia dei 
corsi e dei ricorsi storici — 
successero grosso modo le 
stesse cose. 

Oggi c'è una concreta pos­
sibilità di vedere anche Ba­
ri, la seconda città del Mez­
zogiorno, governata dalle si­
nistre. Lo dicono i dati, lo 
dice anche la stessa lettura 
politica di questi dati: « La 
avanzata del PSI ed i cali 
della DC e del MSI signifi­
cano che i baresi — dice il 
compagno Vito Masiello, ca­
polista del PCI, olire 6000 vo­
ti di preferenza — hanno co­
munque fatto una scelta a si­
nistra e vogliono cambiare. 
Si sono diretti verso il PSI 
forse perché il cambio pote­
va sembrare più immediato. 
Poco male: il risultato non 
cambia rotta. L'assetto po­
litico della città è comunque 
cambiato >. v 

Per ora le dichiarazioni so­

no prudenti. La DC nicchia, 
propone scambi con l'ammi­
nistrazione provinciale diret­
ta oggi da un socialista: l'im­
portante, per certi de, è non 
mollare altre posizioni di po­
tere subendo magari anche 
una qualche nuova pretesa 
socialista. Il PSI si mostra 
invece molto più aperto e di­
sponibile: « Non farebbero 
male alla DC cinque o sei 
anni di opposizione > dice il 
segretario socialista De Lu­
cia, U quale ricorda anche la 
forte critica antìdemocristia-
na che ha caratterizzato la 
campagna elettorale del suo 
partito. «Troppo presto per 
le formule — spiega Lenoci 
che è corso a Roma a parla­
re con Craxi e Formica pro­
prio sulle soluzioni da dare 
a Bari — l'importante è che 
il sindaco sia socialista. E 
altrettanto importanti sono i 
programmi ». Anche Mimmo 
Magistro, un giovane eletto 
del PSDI molto legato al mi­
nistro Di Giesi, afferma che 
la giunta di sinistra pud es­
sere fatta anche subito, ma, 
aggiunge, da parte comuni­
sta sono già stati lanciati, 
mentre il partito è seriamen­
te impegnato nella riflessione 
critica, i necessari segnali 
per soluzioni che vadano in­
contro al bisogno di cambia­
mento espresso dal voto. Ini­
zia così la lunga estate détte 
trattative. 

Maurizio Boldrini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il dopo-voto in Sicilia non 
è scontato. PSI e laici, rafforzati sul pia­
no parlamentare dai risultati delle urne. 
rischiano di veder politicamente bruciati, 
in pochi mesi, la «vittoria» al cospetto di 
una DC che, seppur ridimensionata, non 
sembra disposta a «rinunce». Nella di­
scussione a distanza che si sta svolgendo 
in queste ore, in vista di quella che si pro­
spetta come una lunga e difficile estate, 
ieri si è fatto vivo il socialista Lauricella. 
In una intervista a «L'Ora» il segretario 

"del PSI fa'intendere di voler procedere al 
confronto con la DC non prima di una ve­
rifica con i laici (per una comune cvalu- ' 
tazione d'insieme — dice — della situazione 
regionale») e di un incontro con i «com­
pagni comunisti», che vengono invitati a 
discutere, più limitatamente, su «una di­
rezione socialista del governo regionale». .. 

Per la nuova assemblea, che si riunisce 
per l'insediamento giovedì 9 luglio, sono 
possibili, a questo punto, due scenari po­
litici di segno opposto. Da un lato, la con­
ferma, con vari aggiustamenti, della arro­
gante «centralità» democristiana che pas­
serebbe attraverso una nuova subalternità 
dell'area politica che è stata «premiata» 
dai risultati. O. dall'altro lato, un nuovo 
atteggiamento politico di queste forze che 
— numeri alla mano — hanno adesso la 
possibilità di innescare nuovi processi po­
litici. 

La vera novità della nona legislatura re­
gionale è tutta qui: la DC si trova di fronte 
ad una duplice difficoltà: 1) non può più far 
valere il ricatto, tradizionale di una allean­
za con la destra missina, che è uscita con 
le ossa rotte dal risultato delle urne; 2) si 
trova, a Sala d'Ercole, a fare I conti con 
46 deputati dell'area laica e di sinistra. Il 
€ declino » de in Sicilia si traduce in questa 

Mentre le forze politiche valutano il voto 

In Sicilia magistrato 
denuncia : la Regione 
nòli si governa così 

relativa limitazione di spazi - di manovra -
per lo scudocrociato. I socialisti ed i laici 
sfrutteranno — come il PCI li invita a f a- ' * 
re — questi nuovi spiragli? Intraprende­
ranno alla loro sinistra nuovi e più corag­
giosi rapporti?"' ' ' '** : - •* • - , 

Che una scelta di cambiamento sia non 
solo, come abbiamo visto, tecnicamente i i 
possibile, ma oggettivamente necessaria, 
si è incaricata di segnalarlo una autorevole 
« requisitoria » sugli immensi guasti del vec- -
chio sistema di potere, «requisitoria» che 
l'altro ieri si è intrecciata a Palermo — 
con una coincidenza certo causale, ma si­
gnificativa — col dibattito politico sul dopo 
voto. 

Autore di questo «singolare» pro-memo­
ria per il dopo 21 giugno è il dr. Aurelio 
Grassi, procuratore generale presso la Cor­
te dei Conti, che proprio l'altro giorno ha 
preso la parola nell'udienza dedicata al 
cosiddetto «giudizio di parificazione» del 
bilancio della regione. D magistrato ha ini­
ziato con lo stigmatizzare l'enorme mole 
dei residui passivi (3.821 miliardi, impegnati 

e non spesi dai governi dominati dalla DC) : 
i * rapporti-capestro ' della regione con le 
banche; il sabotaggio di marca scudocro-
ciata della programmazione. Poi. ha citato 
un caso tipico: «L'acqua — ha detto — in 
Sicilia non manca, è solo male utilizzata ». 
Ha fatto l'esempio della diga sul fiume Na­
ro: il progetto venne approvato nel '66, il 
costo è aumentato oltre 15 volte ma la diga 
ancora non è completata. 

Grassi ha messo in significativa relazione 
tutto ciò con «la gravità delle refluenze 
che gruppi mafiosi e clientelali possono 
avere sull'effettivo raggiungimento degli 

- obiettivi da parte della pubblica ammini­
strazione » in Sicilia. Ed ha ricordato^ com­
mosso, fl procuratore Costa, ucciso^ dalla 
mafia. Infine, una preoccupata denuncia 
dell'esistenza nella regione di «non pochi 
dipendenti pubblici » i quali « vengono indi­
cati come appartenenti a consorterie se­
grete». Negli elenchi di Gelli c'era fl que­
store di Palermo, c'erano due funzionari 
della presidenza della Regione, lasciati, no­
nostante le denunce del PCI ai loro posti. 

La «requisitoria» del magistrato può 
servire oggi per giudicare il tonò della di­
scussione politica sull'avvenire della • Re­
gione, che già in sede di analisi del voto, 
si sta avviando. Socialisti e laici non sono 
apparsi sinora molto interessati a marcare 
l'aspetto dei «contenuti» su cui ieri mat­
tina la magistratura ha richiamato le forze 
politiche. Il repubblicano Giumella, s'è det­
to. per esempio, già, convinto che «nella 
DC siciliana» sia maturata una «volontà 
di comprendere questo movimento che si 
è determinato» col yoto.~~£ una analoga 
aria' di riesumazi<»B.der«centrosinistra» 
si respirava a casa JPSI, dove a caldo Lau­
ricella accusava il PCI di pretendere addi­
rittura di « scomporrà la società siciliana» 
con la proposta di una «alternativa demo­
cratica». Mario D'Acquisto, ex presidente 
della Regione, de. dal canto suo, promette 
genericamente al PSI «nuovi spazi». 

C'è chi preme per soluzioni subalterne. 
n «Corriere della Sera» aU'indomani del 
21 giugno, aveva persino fatto uscire au­
tomaticamente dalle urne una DC che « ri­
mane alla guida della Regione» e «rasse­
gnazione al PSI della presidenza dell'ARS». 

Tesi confermata da una sibillina risposta 
di Lauricella alla domanda: quel è il pros­
simo appuntamento? «Per ora — aveva 
risposto — dobbiamo decidere sulla presi­
denza dell'Assemblea...». In seguito, quasi 
a testimoniare l'incertezza che domina la 
situazione siciliana, ha precisato di essere 
stato «frainteso» per una allusione pu­
ramente tècnica alla prossima scadenza 
di calendario della convocazione dell'ARS. 
Ma non è affatto detto che per quella data. 
il 9 luglio, questo diffìcile dopo-elezioni si­
ciliano sia concluso. 

Vincenzo Valila 

Anche esponenti di prestigio attaccano Piccoli sul la questione morale 

Capi de sotto accusa dopo la sconfitta 
Cresce l'insofferenza tra le nuove leve 

ROMA — Le cortine di cau­
tela stese dal vertice demo­
cristiano nel tentativo di at­
tutire le ripercussioni della 
batosta elettorale sul partito, 
vengono forate non solo dalle 
critiche aspre di molti diri 
genti dell'ultima leva, ma an­
che da denunce clamorose di 
esponenti di grande prestigio. 
Gli esempi di maggiore spicco 
sono dati dalla lettera indi­
rizzata a Piccoli dal vicepre­
sidente della Camera, Maria 
Eletta Martini, zaccagninia-
na, e dalle dure contestazioni 
mosse al vertice del partito 
dal sen. Mino Martinazzoli 
(le riportiamo in prima pa­
gina). Sotto accusa sono i 
comportamenti politici e mo­
rali della dirigenza democri­
stiana • nell'arco dell'ultimo 
anno, e su alcuni dei fatti 
più clamorosi della vita na­
zionale, a cominciare dalla 
P2. 

E* l'assenza di una reale 
opera di moralizzazione dello 
scudocrociato che Maria Elet­
ta Martini rimprovera nella 
lettera indirizzata a Piccoli 
(pubblicata integralmente dal 
quotidiano Repubblica). Il ri 
sultato? «C'è della gente — 
scrive l'on. Martini, al ritor­
no da un viaggio nella sua 
regione, la Toscana — che 
fatica a rinnovare l'iscrizione 
al partito perché si sente tra­
dita dai troppo ricorrenti 
'scandali', e soprattutto per­

ché non ha fiducia che si ab­
bia la capacità di far chia­
rezza e insieme pulizia ». 

«I nostri amici di perife­
ria — aggiunge la Martini — 
hanno bisogno di 'segni' »; 
esattamente quelli che da 
piazza del Gesù non vengono. 
Sull'affare della P2 — dice" a 
Piccoli l'esponente zaccagni 
niana — « molti hanno ap­
prezzato la tua primissima e 
chiara presa di posizione (il 
segretario de aveva promesso 
di estromettere dal partito 
tutti i membri della loggia di 
Gelli. o di dare le dimissioni 
se non vi fosse riuscito, ndr): 
ma poi hanno avuto la sensa­
zione che per strada la tua 
decisione sia stata frenata 
non sanno se da altri o da 
'ripensamenti* ». Quel che è 
certo è che la Commissione 
Gonella. incaricata di far pu­
lizia. ha comunicato invece 
che non andrà oltre una ge­
nerica indicazione di compor­
tamenti: e intanto «troppi 
dei de 'sospesi' dalle loro fun 
zioni in attesa di giudizio van 
tano sicurezza delle loro posi 
zioni lanciando oscure minac­
ce di coinvolgimento di chis­
sà eh] al nostro intemo». 

La questione morale rap 
presenta insomma, secondo 
l'on. Martini, il punto decisi 
vo per il futuro del partito 
democristiano. Ed ecco perché 
la conclusione della sua lette­
ra è un severo ammonimen­

to: se il partito non è capace 
di rinnovarsi, «il pericolo — 
scrive il vicepresidente della 
Camera — è che l'emorragia 
dei migliori non si arresti e 
rimaniamo forse un partito 
di tessere ma non di iscritti ». 

Sono le stesse preoccupazio­
ni affiorate nella riunione che 
i «giovani leoni» dell'area 
Zac hanno tenuto l'altra sera 
(mentre i capi della sinistra 
si riunivano a parte). Molti 
degli intervenuti alla riunione 
hanno insistito perché il pros­
simo Consiglio nazionale del 
partito, previsto per metà lu­
glio, «si carichi di un signi­

ficato politico profondo», an­
dando ben al di là di una pura 
e semplice ratifica della con­
clusione della crisi di governo. 

E' necessario invece un di­
battito ampio e aperto: e per 
favorirlo alcuni tra i dirigen­
ti più critici hanno ribadito 
la richiesta che segreteria e 
direzione si presentino dimis­
sionarie al CN. Sarebbe in so­
stanza la premessa per un 
rinnovo generale della classe 
dirigente de che gli esponen­
ti democristiani dell'ultima 
generazione considerano indi­
spensabile per la stessa so­
pravvivenza del partito. 

Raggiunto a Cagliari 
il 100% degli iscritti 

ROMA — Anche 1% federazione di Cagliari ha superato per il 
1981 il cento per cento degli iscritti al partito deil'80. La fe­
derazione infatti ha annunciato di avere raggiunto 12.546 tes­
serati (rispetto ai 12.481 del i960) con numerosi reclutati, don­
ne e ragazze. 

Prosegue in tutte le organizzazioni del partito l'impegno 
per U tesseramento e il proselitismo in vista delle giornate di 
mobilitazione (2647-28 giugno) dedicate alla conquista di don­
ne e ragazze al partito e alla PGCI. Numerose le iniziative e 
le manifestazioni, soprattutto neOe sezioni e nei quartieri, per 
tradurre in iscritte e militanti fl potenziale di lotta dimostra­
to in occasione dei recenti referendum con la grande vitto­
ria delle forze democratiche e popolari. , 

Non passa 
il bilancio 

Commissario 
alla Provincia 

di Venezia? 
VENEZIA — SI avvicina 11 
pericolo di un commissaria­
mento alla Provincia di Ve­
nezia, II bilancio di previ­
sione non è stato Infatti ap­
provato dal Consiglio entro 
Io scadere dei termini di leg­
ge. Lo ha impedito uno scniw 
ramento composito costituito 
da DC. MSI. PU e PSDI. in 
opposizione all'attuale mag­
gioranza PCI-PSI-PRI. En­
trambi gli scheramentl con­
tano su 18 seggi I due so­
cialdemocratici presenti in 
Constello. In contrasto con 
eli orientamenti deDa segre­
teria provinciale del loro par­
tito. si sono schierati con I 
democristiani, impedendo 1* 
approvazione del bilancio. 

Ora, scaduti I dieci giorni 
fìssati dal Comitato regiona­
le di controno, arriverà In 
Provincia un commissario 
«ad acta» per IV bilancio 
che dovrà convocare f] Con­
siglio un'ultima volta per ve­
rificare m extremis le pos­
sibilità di Intesa fra 1 par­
titi. Se anche questo tenta­
tivo non riuscisse a sblocca­
re la situazione non reste­
rebbe che la via del coramls-
varlamento 

All'Indomani del voto sai 
««lancio, la DC ha fatto sa­
pere di essere disposta a far 
entrare f socialisti nella giun­
ta regionale (finora retta da 
un monocolore DC) a patto 
che II PSI abbandoni le giun­
te di sinistra nei Veneta 
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Arrestato 
a Foggia 

consigliere 
provinciale 
della DC 

FOGGIA — H consigliere de 
prof. 'Antonio Iannantuoni, 
appena riconfermato nella 
sua carica con le elezioni del 
21 e 23 giugno, nel quinto 
collegio di foggia, è stato 
arrestato ieri mattina nella 
sua abitatone dal nucleo di 
polizia giudiziaria del cara­
binieri di Foggia per il reato 
di concussione. Unitamente a 
Iannantuoni è stato arresta- > 
to anche l'ex capogruppo del­
la DC alla Provincia, avvo­
cato Luigi Genua, che in que­
sta elezione non ai è rican­
didato. Iannantuoni e Genua 
sono accusati di aver preteso 
ed Incassato soldi da un'Im­
presa che avrebbero dovuto 
favorire intercedendo presso 
la giunta di sinistra nella 
qualità di massimi esponenti 
de, per l'ottenimento di al­
cuni lavori Lavori che non 
sono stati concessi e da qui 
l'esposto alla Procura della 
Repubblica dell'impresa che 
si è sentite truffata. I due 
personaggi respingono le ac­
cuse, parlano di oscure 
novre a loro danno -
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Tutti gli interpellati 
firmano questo appello 
ai militanti nei partiti 
Caro direttore. 

facciamo appello a tutti I militanti di 
' base di ogni partito perché, viste le propor-
j lioni di quest'ultimo scandalo, si facciano 
promotori di una protesta collettiva chie­
dendo al vertice del proprio partito, senza 
criminalizzare nessuno, di allontanare quei 
personaggi che appartengono alla Loggia 
P2. . , , ; 
i Questa base sana, che lavora, che paga le 

tasse, che è onesta, che ha fede nel proprio 
ideale, che si sente offesa, si faccia sentire. 
La vogliamo salvare o no questa Italia rea­
le? Vogliamo una volta per sempre allonta­
nare questi personaggi che pensano solo a 
se stessi e alla propria carriera dimentican­
do chi con fiducia li ha eletti? 

Ci sono tante forze sane in ogni partito 
ma non possono emergere perché so/focate 
da questi personaggi senza scrupoli. 

LUIGI MARCANDELLA 
e altre 76 firme - Concorezzo (Milano) 

P.S. Questo appello è stato firmato al 100 
per cento da tutti coloro che sono stati in­
terpellati. 

Contro i «piduisti» 
perché non si applica 
la «Legge Cossiga»? 
Caro direttore. 

con vivo interesse ho letto *u//1Jnità di 
domenica 14 l'articolo di Ferdinando Ca-
mon che penso ha centrato appieno il pro­
blema della Loggia P2. 

Dice Camon che la borghesia ha la gran­
de capacità di riuscire a curare attraverso t 
suoi gruppi di potere e con tutti i mezzi in 
suo possesso, l'interesse economico privato 
a scapito di quello collettivo. E che in que­
sto contesto è riuscita anche a creare un 
costume mentale che fa apparire come cosa 
normale la corruzione generalizzata. Ci ha 
tanto abituati ad un certo livello di corru­
zione che noi riusciamo a vedere solo quella 
parte dell'operato della borghesia che ci 
«vittimizza», non riuscendo a vedere tutto 
il resto del suo operato in maniera globale. 

La Costituzione vieta le società segrete 
ma il codice non ie colpisce. Siamo a questo 
paradosso! Ma veramente la legge è disar­
mata? In situazioni di emergenza per la 
sicurezza dello Stato democratico ("demo­
cratico» quando non si toccano gli interessi 
della borghesia, ma che diviene «antidemo-
erotico», repressivo e «cacciatore di stre­
ghe» quando questiinteressi vengono intac­
cati: vedi posizione di Pietro Longo e ami­
ci), fu promulgata e varata la famosa «Leg­
ge Cossiga», che prevede nei suoi intendi­
menti la possibilità da parte dello Stato di 
difendersi da chi attacca le sue istituzioni 

' cercando di destabilizzarne il «sistema». 
- Questa legge non viene applicata verso que­

sti criminali che stanno veramente destabi­
lizzando e portando alta rovina il Paese? 

Peculato, interesse privato in atti pubbli­
ci. esportazioni di capitali air estero, traffi­
ci di petrolio e di armi, corruzioni ad alto 
livello, infiltrazione nei gangli segreti dello 
Stato e della sua difesa ecc., non sono reati 
da «Legge Cossiga»? 

È questo comportamento della classe di­
rigente che genera alle volte anche reazioni 
inconsulte, che non tendo a giustificare ma 
che in molte sue manifestazioni cerco di 
comprendere in quanto—soprattutto t gio­
vani — si sentono disarmati sul piano poli­
tico-operativo m non essendo ideologica­
mente preparati si vedono emarginati e im­
potenti a risolvere con gli altri uomini la 
trasformazione della società, cadendo o 
nella rassegnazione passiva (vedi eroina) o 
nella lotta suicida (vedi mano armata dell* 
BRoPL). 

Ebbene, questa legge contro ir terrorismo 
facciamola applicare, attacchiamo costoro 
nel Parlamento, sulle piazze, nelle fabbri­
che. Sono costoro ì veri terroristL Tutti noi 
siamo vittime del loro operato mafioso-
massonico così socialmente dannoso che 
genera addirittura un fatto negativo di cul­
tura, convincendo la gente che contro di lo­
ro non c'è nulla da fare. Generalmente si 
dice: «Sono loro che comandano», concre­
tizzando intellettualmente la rassegnazio­
ne all'impotenza. 
' E poi la legge prevede anche la clemenza 

per i «terroristi pentiti» e quindi usiamo 
questo atto umano per saperne di più e met­
tere in galera quanti ancora non risultano 
sugli elenchi E penso che ce'ne siano anco­
ra tanti e ad altissimo livello. 

Concludendo; è ora di muoverci in ma-
1 niera diversa, attaccando a fondo il sistema 
' borghese e la sua strategia, convincendo la 
gente con fatti concreti che i comunisti sono 
uomini e donne diversi dagli altri: che noi 
comunisti abbiamo la coscienza per mo­
dificare le cose in quanto forti di una ideo­
logia che. tendendo ad eliminare gli squili­
bri sociali, pone le basi per una società più 
pulita. 

RAFFAELE CENCIARELLI 
(Roma) 

Chi ha a?ato il compito 
di dirigere 
diriga sul serio ,-----

Siamo un gruppo di operai dell'Arsenale 
Militare della Spezia, operai che nella 
maggioranza sono alla soglia dei quarant' 
anni di servizio nello stabilimento. Siamo 
quelli che hanno passato gli anni duri del 
periodo di Sceiba, di Pacciardi, di Taviant 

' ecc. gli anni del contratto ogni sei mesi, 
della coccia al sindacalista, all'operaio che 
era iscritto ai partiti di sinistra, al partigia­
no. poi licenziato o declassato o trasferito. 
Eppure, continuando a lottare, malgrado 
tutto, si è riusciti a portare più democrazia 
dentro lo stabilimento. 

Rimangono però alcuni punti oscuri co­
me il clientelismo, la politica degli appalti 
facili, la mancanza di controllo sulle spese 
inutili. 

Par esempio abbiamo letto alcune inter­
viste in cui si parla di assunzioni di disoc­
cupati MI* list* speciali * si afferma eh* 

alla Spezia circa 1.500 giovani troveranno 
lavoro stabile in Arsenale. Le prime assun­
zioni inforza effettiva dovevano essere 100 
manovali generici addetti alle mense e alla 
pulizia delle officine. Invece la stragrande 
maggioranza di loro è finita negli uffici e le 
mense vanno avanti con le ditte private. Ciò 
produce una dequalifìcazione del servizio e 
condizioni igieniche inaccettabili. 

Per non parlare poi delle condizioni delle 
donne assunte nelle officine, prive di uno 
specifico spogliatoio e dei relativi servizi. 
Non ci si poteva pensare per tempo? 

Vorremmo ora fare un parallelo tra due 
settori. Il primo, quello dei guardiani, già 
sufficientemente carico di personale e ora 
gonfiato da una schiera di donne costrette a 
fare quelle mansioni. L'altro è quello del 
reparto accumulatori, dotato di sofisticati 
strumenti e di macchinari che costano sva­
riati miliardi. Esso garantisce assistenza a 
tutte le navi che entrano nel porto spezzino 
e la manutenzione e la carica delle batterie 
dei sommergibili, compito assai delicato. 
Ebbene, in questo reparto il personale è di 
sole 5 unità e così si è costretti, con il lavoro 
continuo di giorno e di notte, a ricorrere al 
prestito di altro personale. Ora è in pro­
gramma l'ultimo corso delle liste speciali 
per 730 giovani. Sapete come sone previste 
le assunzioni? 76 guardiani e due soli accu­
mulatogli. Quasi una beffa! 

Noi diciamo, al ministro della Difesa che 
siamo pronti a collaborare perché l'Arsena­
le non diventi un centro di assistenza e per* 
che i nuovi assunti comprendano, accanto 
ai loro diritti, i loro doveri. Forse bastereb-, 
be una tiratina di orecchie per rimettere a 
posto le cose e far sì che, chi ha avuto il 
compito di dirigere, diriga sul serio. • 

FIRMATA 
; da S operai dell'Arsenale della Spezia 

Non disperdiamo 
in una palude 
i risultati raggiunti 
Caro direttore, 

vorrei intervenire in ordine a quanto ap­
parso sull'Unità del 15 giugno a proposito 
della ricerca spaziale italiana e delle note 
polemiche che ruotano, e non da oggi, in­
torno al progetto San Marco, facendo in­
travedere una manovra per il suo dissolvi­
mento definitivo. - - -

Questo progetto è costato poco all'Italia 
ma in cambio ha reso in termini di prestigio 
scientifico * tecnico, specialmente a livello 
internazionale, di cooperazione interna ed 
estera, di esperienze professionali e gestio­
nali, con sacrifici personali delle maestran­
ze che hanno, permesso di rispettare quelle 
scadenze strette che nella ricerca spinta è 
essenziqljeosservare per non buttare dalla 

' finestra soldi e fatica.: 

Per le maestranze impegnate, l palleg­
giamenti odierni sanno di demagogia e si 
traducono in frustrazióne e sconcerto. Una 
saggia concezione di una politica di ricerca 

; consiglia, infatti di non opprimerla sotto 
una cappa burocratico-amministrativa ma 
di attuare controlli, realmente sopra te par­
ti. a posteriori del ciclo, anche in rispetto 

• del rischio di ricerca. • 
Certamente il.settore richiede più ampi 

collegamenti sia a livello nazionale (attivi­
tà industriali) che europeo, ma sarebbe giu­
sto che i risultati già raggiunti non venisse­
ro mortificati o dispersi in una palude. 

FRANCESCO SANTONI 
(Roma) 

Ringraziamo ' 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione e di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti, sia delle os­
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: ' 

Giuseppe SARACINO, Martano; B. D., 
Roma; Un gruppo di spettatori disgustati, 
Spino d'Adda; Giuseppe LAMPIS, Torino; 
Roberto DESSI, Milano; Nadia PERUZZI 
e Luisa FRAGUGLIA, Antella; Enrico 
MOTOCENE, Napoli; Franco NACCA-
RI, Chioggia; Armando MORDENTI, 
Longastrino; Fernando GALLI, Bologna; 
Dante PUPITA, Piobbico; Michele SALIS, 
Oliena; Antonello INGRATI, Roma; Vale­
rio GOTTINI, Badia; Giacomo FERRAN­
TE, Limbìate; Aldo DI LORENZO, Sam-
Fìcrdarcna; Fulvio RICCARDI, Milano; 

liamo PENNECCHI, Chiusi; Oscar E-
SPOSITO, Milano; Domenico PORRET-
TA, Roma; Giuseppe RICCARDI, Cesano 
Maderno; Luigi BALDISSERRI, Eupilio; 
Anna M. BONAFE, Milano; Alfredo LU­
CARELLI, Adclfia; Emilio CAM BRI EL-
LI, Milano; Giovanni MISEROCCHI, For­
lì; Manlio SPADONI, S. Elpidio a Mare, 

Palmiro CEFALO, Palermo {«Nessun 
pericolo vi sarà se daremo una dura lezione 
ai profittatori. Occorre castigarli per tutte 
l* loro malefatte e per il danno che hanno 
recato alla collettività»}; Roberto INFRA­
SCA, La Spezia («.„ dove dominano norme 
e valori di stampo capitalistico emerge un 
dato tragico: la vita umana, la sua dignità, 
i suoi diritti hanno pochissimo valore. 
Hanno valore il petrolior i soldi, la "Pan­
da", il calcio, le vacanze, ecc.: la vita divie­
ne una sfumatura di tutto questo, un fatto 
marginale»); Elidio ROBERTI, Busaila 
(«Vìen da chiedersi se nel nostro Paese gli 
uomini onesti e seri hanno soltanto titolo a 
denunciare o a tentar* di impedire ogni sor­
ta di malefatte agli uomini corrotti e inetti, 
o non avrebbero piuttosto il titolo a sop- j 
piantarli e dare vita a un governo credibile. , 
efficiente e soprattutto rispettoso della co- > 
sa pubblica»). 

Paolo GISI. Trieste {«È finito il vergo- ' 
gnoso "non stop" televisivo durato diciotto t 
ore. dove il nostro "mass-medium" ancora • 
una volta ha dimostrato la sua potenza. ' 
Ora l'idiota di turno vorrebbe metterci una . 
pietra sopra e lancia la formula risolutiva 
del pianto, anzi "la bellissima voglia di' 
piangere", come se niente fosse accaduto»); ' 
Benso BONUCCHI. Vignola (•// "GR 2"è! 

rimasto tale e quale anche dopo la messa a! 

riposo di Gustavo Selva, con le sue inchie- l 
ste faziose e le informazioni sfacciatamente ' 
diparte»). - --
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Curiosando tra i commenti di una città che ha vinto 

Roma,è un'altra vita 
Se il vento che tira è di Mae­

stro o di Libeccio, non si riesce 
a stabilire democraticamente. Man­
ca un accordo. Ma su qualche al­
tro punto, c'è il coro o quasi. 

e Insomma, Borghetto Prenestino 
resta l'esempio, come ti voglio di­
re? più esemplare. Bice che lo 
sanno tutti, ma ieri in tv si sono 
visti giornalisti che non lo sanno 
ancora. Allora te lo ridico: fino 
a gennaio dell'80, dove adesso ci 
avrai visto la tenda del circo, be' 
c'era l'estensione di baracche più 
grande di Roma, cioè, modesta­
mente, d'Europa. E in zona, qui, 
ce n'erano cinque di borghotti... 
Ora, trovami una baracca! ». 

« Aggiungi », aggiunge un giova­
notto in verde, detto Fabrizio, 
« tutto il fatto dei vecchi, impor­
tantissimo... ». 

« Lasciali perdere, I vecchi, » 
taglia un anziano in una anziana 
gabardine: « perché allora dovre­
sti metterci pure i bambini, le fo­
gne, la chitarra, la piscina, ecce­
tera. Qui va sottolineato soprat­
tutto che è cambiata la testa del­
la gente. Prima, quando a uno gli 
assegnavano la casa, sai che fa­
ceva? se la vendeva e tornava in 
baracca. Non c'era neanche il gu­
sto di sperare. Poi dice che sia­
mo andati tre punti sopra il '76. 
Ci credo! ». 

« Ho sentito uno al bar », dico, 
« che diceva che qui in dnque 
anni si sono mangiati tutto, e ora 
ricominciano >. 

« Era uno molto grasso », sd in­
forma il primo, «con le scarpe di 
due colori differenti »? 

« Mi pare ». 
« Eh, ti pareva... Sai le volte 

che gliel'ho detto, a quello: "No, 
attento, qui non stanno mangian­
do, stanno spendendo tutto, che 
è una cosa un po' diversa. I soldi 
ti rientrano in servizi, invece di 
stare lì congelati come una volta, 
a aspettare che se li mangiava 
l'inflazione, quand'anche non spa­
rivano per l'aria'* ». 

« Vedi »? > (Vedo. Ciondoliamo 
fra uno spruzzo di pioggia e il 
successivo nella villa dei Gordia­
ni, una pedana da ballo qui, una 
da teatro lì. i ruderi del famoso 
porticato tetràstilo belli in ordi­
ne e, prestigiosissimo su tutto, il 
mausoleo ripulito e dntato) e ve­
di »? spiega un giovane di non 
molti capelli: « questo manco sa­
pevano cos'era: lo chiamavano "il 
panettone". Qui c'era lo smercio 
della droga e basta, e lì dietro ci 
buttavano le macchine usate. Si-
rmglié e monumenti alla ruggine. 
Ora c'è stata una mostra anche 
su questi Gordiani La gente ha 
rispetto del rudere, non sporca 
(che, vedi sporco?). Ce anche una 
biblioteca non indifferente. Pare 
poco., Ma è importante. Nel < ri­
spetto della cosa antica, c'è anche 
il rispetto di sé. E che ti ridi, 
Fami' ?». 

Fabrizio, effettivamente, sta a 
ridere. « C'era un Gordiano — era­
no tre. no? — che a petto a lui 
Nicolini faceva nena. Pare che, 
quand'era all'edilizia, ha messo su 
uno spettacolo con duemila stam­
becchi, daini, ringhiali, renne, che 
ne so, duemila struzzi verniciati 
di rosso (o un po' di meno, ades­
so mi sfugge il numero preciso), 
e alla fine che ha fatto? Li ha 

Al quartiere Mazzini un dialogo «impegnato» 
Come fu che a Borghetto Prenestino 

venne abolito il «panettone» 

regalati tutti alla gente. Da man­
giarseli, penso... ». 

€ Nicolini, però, il discorso è 
un altro. Non c'è 6olo il Teatro 
dell'Opera che viene qui una vol­
ta tanto... ». 

« Niente, d'accordo », taglia di 
nuovo l'anziano in gabardine, che 
ha il senso del ritmo: « A essere 
vecchi c'è questo di guadagno: 
che ti ricordi cpse che, se te le 
raccontano, magari ci credi pure, 
ma non realizzi. Qui era un pian­
to, un orrore, una putrefazione. 
E ora devi sentire "Mastro Titta" 
che vuole la testa di questo e vuo­
le la testa di quello... al momento 
pare che gli basta quella di Pe-' 
troselli. Scusa, a proposito: se tu 
la racconti fra vent'anni, che cre­
di che ci credono alla faccia di 
Pietro Longo? Per dire. Giusto che 
ieri sera pioveva, sennò qui bal­
lavano tutti fino alle due di not­
te... Io la penso come la penso: 
ma qui l'ideologia c'entra pochis­
simo. E' un'altra vita. E' una vita ». 

* • * 

«Dal '̂76 ad .oggi, se vuoi,,qui 
si .vive peggio », spiega divorando 
un' tramezzino sótto il tendone di 
un bar zona piazza Mazzini uno 
studente biondo della zona: «La 
crisi della casa imperversa; l'au­
mento del terziario pubblico, Cor­
te dei Conti, Città Giudiziaria, la 
solita Rai, eccetera, hanno creato 
problemi di traffico e di posteg­
gio che non esistevano, perché il 
quartiere è disegnato bene... ». 

« I cinema, per darti, un altro 
esempio, io sono nata qui e mi 
ricordo che cos'era il Delle Vit­
torie. ci si andava a prendere il 
tè al bar per incontrare gente-
insomma, i cinema sono spariti ». 
E la ragazza Elvira sorride. 

« E scusa se torno sul traffico, 
che è un po' un incubo, ma nel 
quartiere la Metropolitana, come 
ha sveltito certi spostamenti, ha 

creato una serie di problemi: sia­
mo diventati il parcheggio di tut­
ta la zona Nord. Mollano qui la 
macchina e si imbucano. Ecco, ma 
allora ti domandi: come mai ab­
biamo guadagnato due punti sul 
famoso '76? ». 

« Be' », interloquisce un anzia­
no Rai, « perché, uno: è stato si­
stemato Prato Falcone; due: è sta­
to ristrutturato il famoso Liceo 
Mamiani, che era un problema qua­
si storico; tre: c'è stata l'Estate 
romana, lasciatemi finire, che a 
parte... ». 

Non lo lasciano finire. 
« Non basta », dice Elvira: «Cioè, 

voglio dire, non credo che sia sta­
ta solo una somma di provvedi­
menti di settore, anche precisi, 
anche intelligenti. Se, in termini 
strettamente quartieristici, abbia­
mo visto che qui si vive peggio 
di cinque anni fa, vuol dire che 
questi benedetti ceti medi hanno 
capito il progetto complessivo di 
cambiamento della giunta di sini­
stra. Cioè, voglio dire: non è cer­
to l'ideologia che ti chiedono; -ma 
ti chiedono un'idea di città, e le 
piccole novità •— magari, «eco, an­
che quelle che sul momento, set­
torialmente, gli tornano scomo­
de — le sanno leggere- alla luce 
di quell'idea. Senza esagerare in 
ottimismo, questo dato però c'è ». 

« E c'è che l'ostilità e la diffi­
denza dei giovani di movimento 
per la sinistra storica, che qui è 
stata molto molto forte, s'è atte­
nuata: diciamo pure che in que­
ste elezioni, nella zona Mazzini-
Delie Vittorie è praticamente soa-
rita. Va approfondita la analisi, 
ma secondo me lo stesso astensio­
nismo qui non ' è stato un dato 
giovanile ». Così si esprime il bion­
do. 

Perplesso, l'anziano Rai scola un 
bitter decolorato, e soggiunge: « Sì. 
ma dobbiamo domandarci se alle 

politiche, quando ci saranno... Qui 
l'elettorato, in generale, non ha 
presentato grosse oscillazioni nem­
meno nel '79, tranne su via della 
Giuliana, eccetera. Però... ». 

• * * 
« Noi dobbiamo andare a vede­

re cosa ci sta dentro i cassetti 
dei ministeri. Nei '79 non l'hanno 
capito. Verrà la volta. Non è uno 
scherzo, chi ti dice niente? Ma 
neanche la crisi economica è uno 
scherzo. Allegri;??àliegri, ma poi 
la botta arriva... E intanto tu vai 
avanti, e quelli ti "sabotano, nel 
grande come nel piccolo. Ti por­
to un esempio ». 

Il vecchio « biciclettaro » di via 
del Pellegrino, comunista da una 
vita, per portare un esempio mol­
la un attimo il morsetto del fre­
no di un tandem. ' t . 

« Qui il Comune ti dice che non 
ci devi lasciare la macchina. Noi, 
che siamo tutti un po' simpatiz­
zanti, capiamo il ragionamento di 
non intasare il centro storico, e 
portiamo la macchina sul lungo­
tevere. Tempo una settimana, ce 
ne hanno fregate tredici. Ci hai 
l'allarme, ci hai tutto, ma i ladri 
arrivano col carro-attrezzi... Sorve­
glianza, zero. Allora c'è qualcuno 
qui fra gli artigiani che tituba, e 
rimette la macchina sotto casa. E 
qui sbuca un reggimento di vigi­
li: fagotti di contravvenzioni. A 
quello seicentomila lire, a quel­
l'altro otto. Capisci come fa la 
Circoscrizione - a sabotare il Co­
mune, a creare l'antipatia fra il 
cittadino e la giunta? — E chi c'è 
alla Circoscrizione? Ce Spinelli, 
c'è la DC. (Naturalmente noi ci 
siamo mossi.) E ti ho fatto un 
esempio pìccolo. Allarghi, e ogni 
passo avanti che fai. ti ritrovi lo 
stesso sabotaggio più alVin?rosso. 
Una domanda ce l'ho catalogata 
nella mente, che nessuno In dato 
ancora la riposta: perché hanno 
ammazzato Moro? ». 

Riprende a lavorare col caccia­
vite sul morsetto- Allarga, strin­
ge. Parla del voto del Sud (« gli 
animatori, gli entusiasmatorì li 
hanno mandati tutti all'estero a 
lavorare, anche questo conta, fra 
le tante freseaece che avremo fat-
tn »V dell*» tensioni nell'area del 
Hf»dterraneo, delle sale da gioco 
del rione. 

«Qui nella zona,.al cambio del­
la giunta, non s'è vista subito la 
mossa. Un po' abbiamo titubato 
e un po', secondo me, abbiamo 

1 anche ' strafatto; Ma poi la gente,.. 
ha visto l'onestà morale e politi^ 
ca", e che quando prendiamo la 
mano facciamo anche benissimo. 
Perché, guarda, se la gente ci ha 
rivotato, non è stato come l'altra 
volta, come dire: "proviamo que­
st'altri, tanto peggio di cosL.M: no, 
stavolta vedi la ragion-veduta, sen­
ti la fiducia ». 

Una sciabola di sole fa scintil­
lare il selciato davanti alla bot­
tega. 

« Ecco, ora c'è il sole, per esem­
pio. Però ritorna a ntovere. Filo­
soficamente. dico, abbiamo fatto 
un altro 25 luglio. L'8 settembre 
deve ancora arrivare. Ma stavolta 
nessuno «capna in mutande ner la 
strada. Eravamo quattro gatti in 
soffitta. A »̂«s;o siamo un 0000*0». 

Vittorio Sermonti 

Disperata 
guerra 

all'ultimo 
sangue 

. fra tre 
giornali 

«popolari» 
inglesi 

"" < 1 i 

Dal corrispondente 
LONDRA — La guerra dei 
tabloid fa vedere le stelle 
a Fleet Street. Tre gior­
nali « popolari » (Sun, Mir­
rar, StarJ, in spietata con­
correnza, non sanno anco­
ra se ridere o piangere. 
Da anni, si combattono a 
tutti i livelli (soprattutto 
i piti bassi e pruriginosi): 
scandali, pettegolezzi, foto 
procaci, mondanità, crona­
ca nera, avventure e com­
petizioni. Ma c'è un limite 
anche nei temi ritenuti più 
suggestivi per attrarre, in­
trattenere e svagare il 
proprio pubblico. Dalla 
settimana scorsa, il ter­
zetto dei giornalini scol­
lacciati si è impegnato in 
un duello all'ultimo san­
gue. Promettono ai loro 
lettori un monte premi 
del valore complessivo di 
tre miliardi e 240 milioni 
di tire italiane. E' forse un 
segno, accanto ad altri, 
della follia estiva che ogni 
anno colpisce la stampa 
inglese a grande diffusio­
ne. Si entra nella Silly 
Season, la stagione mor­
ta, quando è difficile pe­
scare un titolo attraente 
o sensazionale. Una vol­
ta, ci si accontentava di 
riesumare il solito « mo-
stro di Loch Ness » o una 
storia piccante o un bel 
delitto. Anche i mostri, 
però, risentono l'usura del 
troppo. impiego; l'ultima 
vie end a sconvolgente 
(quella dell'ex leader li­
berate Thorpe) è stata 

'ìffiittata' fino" dita nau-
' tèa? il crimine più 3bfc 
torditivo (lo «squartatore» 
dello Yorkshire: tredici 
vittime) ha fissato un tra­
guardo difficilmente supe­
rabile. Ci voleva quindi 
qualcos'altro per risveglia­
re l'interesse dei lettori. 
Lo Star ha avuto la tro­
vata della tombola o, co­
me si dice qui, il bìngo. 

Le schedine si ritirano 
all'edicola e, se i numeri 
sono uguali alla sequenza 
pubblicata sullo Star, si 
vincono premi giornalieri 
di mezzo milione, settan­
tamila e venticinquemila 
lire. Il giornale mette in 

Sbatti 
la 

scommessa 
in prima 
pagina 

A corto di scandali, il Sun e lo Star 
hanno organizzato un « bingo » 

per i lettori - Il Mirror 
li ha seguiti a ruota 

Il monte premi è di tre miliardi 

questa impresa pubblici­
taria circa settanta o ot­
tanta milioni alla settima­
na. Il Sun, per non essere 
da meno, ha copiato l'ini­
ziativa aumentando ancor 
di più te somme in palio. 
Ed ecco il Mirror che ha 
reagito da par suo alla 
« campagna del - bingo » 
degli altri due. Ha inven­
tato un gioco numerico 
che' — se 'rton fosse' wì' 

* istitkiione ~?sticrosafttà\'taf 
di sopra di ogni sospetto 
— potrebbe far invidia ad­
dirittura alta ' Banca di 
Inghilterra. Mettete - una 
mano in tasca e tirate 
fuori quei fogli verdi da 
una sterlina che, in anni 
di galoppante inflazione, 
vi capita ormai di tenere 
mescolati agli spiccioli. 
Finora si spendevano, an­
che troppo in fretta, sen­
za guardar troppo per it 
sottile. Adesso, invece, in­
segna il Mirror, è consi­
gliabile una lettura più 
attenta. Se il numero di 
serie, sotto la spalla de­

stra della regina, è lo stes­
so di quello estratto a sor­
te dal quotidiano, la for­
tuna è fatta. Non a caso, 
viene pubblicato a cifre 
cubitali a pagina 13. 

Chi si trova addosso il 
biglietto di banca con 
quella speciale matrice, 
vince cinquemila sterline, 
ossia dodici milioni di li­
re. Ci sono altri tre premi 

~'tia un milione e duecento, 
?* dieci da centoventimila li­

re. Ogni giorno il Mirror 
« regala » ai suoi lettori 
oltre sedici mUiont 
- It Sun vende tre milioni 
ed ottocentomila copie 
giornaliere, il Mirror lo se­
gue a ruota, e lo Star — 
temutissimo dai primi due 
— già riesce a toccare la 
quota di un milione ed ot­
tocentomila dopo soli due 
anni di vita. 

E' nato nel 73 e, da al­
lora, non ha fatto altro 
che rubar terreno agli av­
versari con sempre mag­
giori dosi di provocazione 
visiva. Tutte e tre, comun­

que, sono andati calando 
di continuo insieme al 
Mail ed a//'Express (un 
milione e duecentomila 
copie quotidiane all'incir­
ca) che completano l'arco 
chiassoso e sgargiante, ma 
ripetitivo, della cosiddet­
ta « stampa pop » inglese. 
I commentatori più seri 
si stringono nelle spalle: 
« Devono davvero essere 
con l'acqua alla gola, se si 
sono messi a buttar soldi 
dalla finestra in questo 
modo ». Sun e Star, l'an­
no scorso, avevano abbas­
sato il loro prezzo di ven­
dita a duecentoquaranta 
tire la copia. Ma non è 
sen'ito. Il Mirror rimane 
a quota trecento ma, in 
un regime di costi in 
ascesa, anche questa cifra 
è considerata inadeguata. 
Siccome ha tutta l'aria di 
essere una « sfida morta­
le », c'è chi ha anticipato 
che da questa « guerra » 
si ' possa uscire soltanto 
con una bancarotta. Una 
o due testate sono da tem­
po pericolanti. 

Può darsi che la dea 
fortuna, non solo riman­
ga bendata, ma finisca 
col voltare le spalle a 
qualcuno. E' una lotta fra­
tricida motivata dalla 
pressione che tutta la car­
ta stampata di questo tipo 
subisce dalla TV. Nono­
stante tutte le trovate ed 
accorgimenti, la stampa 
pop nel suo complesso 
continua a perdere quota. 
Ora, sembrerebbe, si trat­
ta solo di suddividere-U 
mercato con una gara ad 
eliminazione, • 

Frattanto, mentre i tra 
big di Fleet Street gettano 
danaro al vento, c'è un uo­
mo almeno che si dichia­
ra felice. T 

E' it primo vincitore del 
concorso della sterlina 

?ubbUcato sul Mirror. Bob 
dtrick, 55 anni, disoccu­

pato, ha detto: *Da tem­
po riempio la schedina del. 
calcio e non ho mai vinto, 
la lettura del Mirror l'al­
tro giorno è il più bell'in­
vestimento che abbia mai 
fatto ». 

Antonio Broncia 

L 

Iprogetti di Polesello 

L'architetto mette 
ordine nell'abisso 

di Metropolis 
*Era notte e c'era silen­

zio; non un ramo degli al­
beri spogli che sorgevano 
ai lati della strada si muo­
veva. Il cielo era nero, pri­
vo di stelle e non c'era più 
traccia della falce di luna 
crescente. Dinanzi e dietro 
la collina si stendeva la pia 
nura; sorpreso e spaventa­
lo Giovanni guardava eoa 
ali occhi sbarrati 3 riverbe­
ro del fuoco davanti a sé e 
ascoltava un rotolio e un 
ronzio smorzato che sem­
bravano provenire da un a-
bisso senza fondo vicinissi­
mo ai suoi piedi. 

"Quella è la città" disse 
U tenente Gptz. fra una 
mezz'ora saremo alla bar­
riera e fra un'ora aW 'Al­
bero Verde'...". Per U mo­
mento Giocarmi non fece ca­
so a quest'ultima afferma­
zione misteriosa; quello 
spettacolo insolito, sorpren­
dente, afferrava tutti i suoi 
sensi e i sentimenti e lo 
scombussolò a tal punto che 
respirava a fatica come 
uno che ha percorso sovri-
pensiero una -strada senza 
vento e all'ìmpronpiso, al­
l'angolo, viene assalito in 
pieno dalla tempesta. 

"Quella è la città", ripe­
teva, "quella è la città! lo 
l'ho sognata, ma i diversa 
dal sogno...". 

"E" come il mare", dine 
Giovanni, "e io sto lull'or-

Una mostra di disegni che mettono 
l'architettura con i piedi 
per terra e la depurano dalle 
ideologie della e fuga * dalla città 
moderna e dalla civiltà 
contemporanea Un progetto di Gianugo Polesallo: la sua architettura 

w aspira ad un* stile di vita non consolatorio 

Io come un ragazzo che de­
ve imparare a nuotare. Mi 
attira a sé con forza ir­
resistibile. eppure io ho 
paura. Ho paura della rea-
lizzaz'one dei miei desidera'. 
' Ciò che ho sentito prima e 
mi ha colmato di un deside­
rio così profondo, mi col­
ma ora di un terrore altret­
tanto profondo*. 

Quando Raabe nel 1864 de­
scriveva l'arrivo del giova­
ne Unwissch a Berlino, an­
ticipava — di poco — quel­
lo ohe sarebbe divenuto fl 
tema dominante della mo­
derna architettura europe*. 
Di quell'abisso senza fondo 
vicinissimo ai piedi dì Un­
wissch, che è la citta mo­
derna. alcuni hanno scelto 
di mostrare, come nello 
specchio deformante ilei 
grattacielo di vetro di Mjes 
Van Dcr Robe, le frammen 
tane sensazioni; che altri 
hanno invece voluto esorciz­
zare: inventando la regrev 
siva citta della negazione, la 

città della non-citta, dove le 
casette a schiera ordinate. 
separate da siepi e alberi 
da frutta offrono improba­
bili riscatti alla massifica­
zione. segni architettonici 
che scambiano per etica 
nuova umane ma grette a-
spirazioni. 

Ma altri hanno pensato di 
porvi ordine, o almeno, un 
certo grado di ordine. Assu­
mendo la citta moderna co­
me differente, ma non peg­
giore di quella antica, con 
oggetti significanti di questa 
diversità, l'architettara dei 
quali ricostruisce la conti­
nuità nella storia della cit­
tà, anche solo per brarJ 
parziali. Ole non è facile: 
perché richiede di abbando­
nare la falsa coscienza per 
riaffermare senza comples­
si e senza paura che i prin­
cipi di una cultura della ra­
zionalità sono patrimonio a-
ristocratko di pochi; che 
forse potranno divenire di 
molti. Dunque vuol dire ri­

nunciare a farsi facflmen-.e 
capire, e anche a piacere. 

Tra i pochi architetti con­
temporanei che governano 
questa scelta -(perché, a di­
re il vero, nel passato re­
cente, gli esempi sono nu­
merosi). vi é Gianugo tote-
sello: architetto di Udine. 
docente a Venezia, che re­
centemente ha esposto a Ro­
ma i disegni dei suoi pro­
getti e delle sue opere alla 
Gallerìa AAM, Architettura 
e Arte Moderna, galleria che 
persegue fl progetto ambizio­
so e difficile di suscitare un 
dibattito pluralistico sulla 

.- architettura, piuttosto che 
praticare l'eclettismo appa­
rentemente rissoso, in real­
tà pacificante, del epostmo­
derne» italiano. 

Quelli di Polesello sono di­
segni perfetti, che con coe­
renza illustrano una attivi­
tà di progettazione di mol 
ti anni, scandita da due 
momenti assai significativi: 
il progetto per I concorso 

per il Centro Direzionale di 
Torino (1972), quello per il 
concorso per il Centro Dire­
zionale di Firenze (1978): 

•solo un caso che si tratti 
del tema più rappresentati­
vo della città moderna? 

In un ambiente come quel­
lo romano, dove, come nella 
vita delle antiche corti, si 
consumano nell'ombra dis­
sìdi e lotte intestine, costan­
temente riassorbiti sotto fl 
segno integralista di una 
tradizione inventata a tavo­
lino (non ne fu forse Mar­
cello Piacentini, fl primo ar­
tefice, nel 1939?). questi di­
segni possono essere apparsi 
ai più. tautologici: perché 
rappresentano cose concre­
te: piazze, strade, *iifiei, 
piuttosto eie alludere (r. de­
scrivere) intenzioni di piaz­
ze. strane, edifici. 

A differenza di molti <<r.-
temporanei, Polesello con i 
d*egni delle sue opere vnn 
viole collocare se stesso nel 
v»i legato (anche variopftN>) 

panorama delle tendenze 
{k-M'architettura: questa o-
perazione la lascia a chi. 
per mestiere, vi è addetto: 
a] critici dell'architettura. 

Attraverso questi disegni 
gli oggetti progettati da Po­
lesello si collocano nell'ar­
chitettura come opere, in un 
contesto preciso che è quel­
lo della città contemporanea: 
per queste ragioni non han­
no bisogno dell'uso di riferi­
menti: si rappresentano, ma 
ncn si descrivono. Non è 
difficile ritrovare l'origine 
di questa posizione nella og­
gettività della tradizione in­
temazionale della cuftu-a 
dei Politecnici, piuttosto che 
ne. progetto come auto-
espressione. 

Se infatti si vuole con fl 
pogetto mettere online, sia 
pure in piccole parti, nei 
tanti abissi che sono le no­
stre città, dò è possibile so­
lo rendendo riconoscibile fl 
progetto. 

Dunque, questi disegni si 
propongono di depurare la 
cultura della architettura da 
significati estranei: Cacolo­
gie: per prima quella della 
architettura come alternativa 
alla città moderna; l'obietti­
vo regressivo dell'estranea­
zione dalla civiltà contempo­
ranea che percorre la cultu­
ra artistica europea. Per que­
ste ragioni, gli-edifìci pensa­
ti da Poieseub utilizzano le 
tecnologie più moderne e raf­
finate — e piò semplici — 
con le quaH s£ può costruire 
la città: occorre capire non 
solo che la città moderna è 
differente da quella antica. 
ma anche, che. comunque, è 
un fatto di progresso; salti 
indietro non sono praticabili. 

Delle numerose opere espo-' 
ste. due tra quelle più recen­
ti mi sono sembrate partico­
larmente significative: il pro­
getto per fl Centro Direzio­
nate di Firenze e quello per 
la utiHzzaziooè dell'area La-
nerossi a Schio. 

Nel primo Polesello propo­

ne la successicne fisica di 
tre organismi tipologici as­
sai precisi: una stazione con 
una grande piazza coperta, 
un grande spazio a pCazza-
foro. definita ai lati da edi­
fici di semplice complessità, 
una piastra su cui imposta­
no nove torri prismatiche, di­
sposte a intervalli regolari: 
queste quasi una grande sa­
la ipostila la evi. copertura 
è il cielo (forse un riferi­
mento alle teorie del tempio 
ideale?). La severità geome­
trica con cui Polesello co­
struisce l'ambiente fisico del­
la città moderna è anche la 
aspirazione ad uno stile di 
vita — una Kultur — non 
consolatorio. 

Se questa è una possibile 
chiave Interpretativa, potrà 
riuscire non difficile capire 
fl significato del progetto per 
Schio. Dove la gran parte 
degli altri partecipanti al 
concorso hanno fatto appello 
ad modelli gratificanti dello 
stile edonistico e intimista 
della città giardino, magari 
filtrato negli esempi migliori. 
attraverso la concettualità di 
un classicismo purista. Pole­
sello oppone un sistema dia­
lettico tra spazi urbani de­
finiti da tipologie edilizie di 
cristallina semplicità e un 
asse percorso, un segmento. 
che collega due fatti urbani 
non propri della escala» di 
Schio: la piazza teatro clas­
sicista, le tre torri cilindri­
che coflegate da percorsi ae­
rei: a volerci ricordare che 
Schio, il luogo simbolico del 
filantropismo cattolico della 
nasefta del capitalismo ita­
liano, altro non è che una 
periferia-ghetto. 

Le tre torri e il manufatto 
del teatro vogliono indicare 
la volontà di una trasforma­
zione radicale della condizio­
ne urbana: un obiettivo di 
recuperata dignità, che solo 
nella città moderna può di­
venire praticabile. 

Vanna Fritiealli 

donne 
e politica 

63 

La famiglia e la crisi 

Adriana Seroni . 
una famiglia onnipotente? . 

Grazia Lanate 
c'è chi la vuole s.p.a. 

Rosalba Nestore 
un modello eterno nei secoli 

Renata Livraghi 
casa e/o lavoro 

Franca Chiaromonte 
noa pia madri, mogli, fighe... 

l 

« . 

Corpo, sessualità: senso di colpa, peccato, 
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U «leva 17 maggio» 

In Italia 
e all'estero 
centinaia di 

incontri del Pei 
con le donne 
ROMA — Dopo la pausa 
elettorale, riprendono In 
tutto 11 paese, e con mag­
giore intensità, le inizia­
tive per la « Leva 17 mag­
gio». Si tratta, come è 
noto, di una serie di ma­
nifestazioni, dibattiti, in­
contri, spettacoli lancia­
ti, subito dopo 11 referen­
dum, dalla Direzione del 
PCI per estendere il re­
clutamento fra le donne. 
In questa campagna sono 
impegnate anche nume­
rose attrici e cantanti. 

Diamo di seguito l'elen­
co delle Iniziative 

DOMANI: Slena, Mintic­
eli Cagliari, Macalusoj 
Perugia, Napolitano; Sas­
sari, Birardl; Ferrara, 
Peggio; Venezia, Lalla 
Trupia; Torino, Marchia-
ro-Mollneri; Asti, Trlva; 
Volterra (Pisa), Ghelli; 
Palmi (Reggio Calabria), 
Bianca Bracci-Torsi; Se­
stri P. (Genova), Grazia 
Lab» te; Siano (Saler­
no), Nicchia; Calenda 
(Salerno), Ersilia Salva­
to; Pagani (Salerno), 
Salea. 

SABATO: Bologna, Ci­
glia Tedesco; Anna Ma­
ria Cartoni, Sezione Cri ­
stiani (Bologna); Guspi-
ni (Cagliari), Macaluso; 
Sorbolo (Parma), Trivel­
l i ; Tempio, Birardl; Cava 
dei Tirreni (Salerno), 
Alinovi; Savona, D'Ale-
ma; Nogara (Verona), 
M echini; Sinnai (Ca­
gliari), Raggiu, Catan­
zaro Lido, Bianca Bracci' 
Torsi; Siano (Salerno), 
Ersilia Salvato; Montl-
gnoso (Massa Carrara), 
Alida Castelli; Serranti 
(Cagliari), Anna Sanna; 
Dolianova (Cagliari), Pal­
mas; Serramanna (Ca­
gliari), Scanu-, Sestu (Ca­
gliari), Maggi; Viilacidro 
(Cagliari), Ornella Ma­
rini. 

DOMENICA: Torino. 
Adriana Seronl; Malori 
(Salerno), Alinovi; Casal-
bona (Crotone), Bianca 
Bracci-Torsi; Battipaglia e 
Sala Conslllna (Salerno), 
Alta; Buccino (Salerno), 
Nicchia; Savona, Grazia 
Labate; Fuorigrotta (Na­
poli), U. Ranieri. 

SI terranno inoltre in­
numerevoli iniziative- di 
sezione e di' zona, presi­
di. incontri e assemblee 

In Toscana a Castel­
franco, Santa Maria a 
Monte (Pisa); Viareggio; 
Bonelle, Ramini, Bottege­
rie, Nespolo, Casermette, 
Montecatini sud, Val di 
Nlevole (Pistoia); Massa 
Marittima. Castel del Pia­
no Amiata (Grosseto); 
Pietrasanta (Viareggio) ; 
Prato, Arezzo. 

In Emilia a Piacenza; 
Russi, Cervia (Ravenna); 
Rimlnl, Imola; Modena; 
Forlì; sette Iniziative di 
zona a Bologna • pro­
vincia. 

In Sardegna: trentasei 
Iniziative a Nuoro, sette a 
Oristano, tre a Carbonia. 

In Piemonte: incontri 
alla Fiat e presidi nelle 
piane di Torino, iniziati­
ve a Biella, Alessandria, 
Novara e Ivrea. 

In Calabria: Brancalec-
ne. Grotterle, Gioiosa Jo-
nica (Reggio Calabria). ' 

!n Friuli diciassette ini­
ziative a Gorizia e Trieste. 

In Campania a Fratte e 
Nocera (Salerno), Aver» 
sa (Caserta). Piedimonte. 
Capodichino, Ottaviano, 
Noli», Cimiti!» (Napoli); 
volantinaggio e incontri 
alle fabbriche di Salerno 
• Caserta. 

In Liguria a La Spezia 
In tutte le sezioni della cit­
tà e della provincia inizia­
tive che si concluderanno 
Il 1. luglio con una giorna­
ta dedicata alle donne 
nella Festa dell'Unità pro­
vinciale. 

In Veneto iniziative In 
tutte le sezioni di Padova 
• provincia. 

In Lombardia a Trevi-
glio (Bergamo); Crema; 
Como giornata di tesse­

ramento domenica 23; Mi­
lano iniziative in tutti i 
quartieri cittadini. 

Aprirà il programma dell'Estate 

Eduardo : « Teatro 
e cultura per 
Napoli, come 
segno di vita » 

NAPOLI — « E' il momento di ripren­
dere contatto con la vita culturale, 
perché anche il teatro e la cultura, 
ami soprattutto questo, sono un se­
gno di vita. Pare che il terremoto sia 
diventato una speda di artrosi, che 
ferma e immobilizza tutto, ma è que­
sto lo sbaglio, può essere un male, 
uno finisce che impazzisce*. A par­
lare è Eduardo, venuto a Napoli uf­
ficialmente a presentare il Pulcinella 
d'Altavilla che aprirà la programma­
zione di « Estate a Napoli *; in realtà 
venuto a sottolineare una riappacifica­
zione da tempo desiderata, tra lui gran­
de attore e autore e la sua città, in­
grata molto spesso, ma molto amata. 

E con questo appassi'mato invito al 
teatro e alla ripresa culturale Eduar­
do non dimentica certo gli altri proble­
mi della città: «I terremotati — dice 
— oggi sono nelle mani di un galan­
tuomo, che è il sindaco Maurizio Valen-
zi, nel quale ho piena fiducia *. 

L'emergenza che sembra colpire sen­
za tregua Napoli è presente nelle sue 
parole, così come viene in primo piano 
anche quando sì parla di spettacoli e 
di divertimenti. Lo ha detto per primo 
il sindaco Valenzi: « Anche quest'anno 
siamo stati costretti a procedere alla 

garibaldina: nel '79, perché era la pri­
ma volta che questa città gi dava una 
programmazione estiva alla pari con 
altre grandi città italiane; poi nell'80 
siamo partiti subito dopo le elezioni; 
quest'anno pensavamo finalmente di 
programmare le cose per tempo, ma il 
terremoto e H terrorismo..*. 
. *Maè proprio quando il popolo è pre­
so da questa angoscia — sottolinea 
Eduardo — che è importante reagire, 
altrimenti si fa come nel film di Mas­
simo Troisi dove uno si ferma e aspet­
ta: il miracolo, il miracolo... ». • • 

« Per quanto mi riguarda io ho già 
avuto un primo slancio al momento del 
terremoto, forse — dice, e non nascon­
de l'amarezza — mi sono slanciato 
troppo. Ho raccolto dei fondi che ora 
sono fermi in banca perché non si sa 
a chi darli. Avrei voluto almeno arri­
vare alla ricostruzione anche di un 
solo paese con questi fondi; ma non 
un paese qualunque: un paese trainan-
te, dove si riesca ad accoppiare l'uti­
lità all'estetica, un paese da imitare. 
dove i giovani non siano costretti a 
scappare, dove ci siano dei teatri. Per­
ché il teatro non ? una cosa inutile mal­
grado ci sia chi la pensa così, e que­
sto programma di Estate a Napoli ne 

è la prova; questo programma è una 
risorsa importantissima ». 

E il Sindaco Valenzi aggiunge: (Que­
sta programmazione risponde ad una 
necessità: il terremoto, il terrorismo e 
tanti altri problemi, non possono per­
metterci di soffocare queftìa parte del­
la nostra vita che è fat\>a di cultura 
e spettacolo e, soprattutto, della vo­
lontà di stare insieme*. 

Infine, con il consueto stile di mae­
stro di vita, tra spunti polemici sul go­
verno, tra insegnamenti svila vita e sul 
teatro, Eduardo ritorna iul tema Na­
poli: « Dicono, Eduardo vnon viene a 
Napoli. Eduardo snobba Wapoli, ma io 
non posso stare solo a Ktapoli, io non 
faccio l'impiegato, il tealuo per me è 
una missione che mi costrìnge a gira­
re il mondo ». Aggiunge, con un po' di 
malizia, e forse ancora oon un po' di 
amarezza: « Ricordo una cosa che mi 

•scrisse tanti anni fa Libero Bovio: "a 
Eduardo De Filippo, perché Napoli gli 
perdoni U suo grande ingegno"*. E 
che una Napoli più matura gli abbia 
t perdonato il suo ingegno * certo non 
ci sono dubbi. Anzi Napolli non vedeva 
l'ora di farlo. 

Luciana Libero 

Esperti a consulto: che fare 
per il risanamento a Napoli? 
Il convegno, a Venezia, dedicato al compagno Siola, preside di archotettura, 
ferito dalle br - Geremicca: «Rifiutiamola teoria dell'economia del vicolo» 

Dalla redazione 
VENEZIA — « Noi rifiutiamo 
la retorica dell'economia del 
vicolo, come quella che dice 
"l'antico è bello"; lavoriamo 
per una città che sia più vi­
vibile e meglio servita ». An­
drea Geremicca, assessore 
comunista ai comune di Na­
poli aggiunge: « Crediamo 
possibile raccordare le rispo­
ste da dare all'emergenza 
con il recupero del centro 
storico tramite interventi che 
tengano conta della difficile 
e contraddittoria realtà na­
poletana, che abbiano un 
adeguato spessore tecnico-
culturale e che mettano in 
moto un sistema di controlli 
finalizzati, non burocratici, 
sulla macchina della rico­
struzione ». 

Con Geremicca c'erano il 
ministro Vincenzo Scotti, am­
ministratori comunali e re­
gionali del Friuli, della Val-
nenna. di Ancona, di Vene­
zia, studiosi e docenti uni-

Dalia redazione 
NAPOLI — Va avanti tutto 
molto lentamente, come se 
l'emergenza fosse stata su­
perata in tutti i suoi punti 
ed il terremoto non abbia 
mai squassato i cento pic­
coli paesi del € cratere». 
Della tragedia del 23 novem­
bre non se ne parla quasi 
più: i giornali tacciono, la 
TV manda in onda ser­
vizi rassicuranti ed intanto 
il commissario Zamberletti 
smobilita le proprie € trup­
pe». prepara la valigia e 
si appresta ad andare via 
con la scadenza del 30 giu­
gno. Ma questa partenza, 
adesso è chiaro, occorre 
rinviarla. 

La tensione attorno al 
dramma delle popolazioni 
terremotate è calata. SI 
tratta di una tendenza da 
arrestare ed invertire al 
più presto perchè non è per 
nulla vero che dove il ter­
remoto ha colpito con la 
sua forza distruttrice tutto 
sia tornato come prima. 
Problemi enormi restano 

versitari riuniti per iniziativa 
del dipartimento di analisi 
economica e sociale del ter­
ritorio dell'istituto di archi­
tettura di Venezia. Quasi un 
consulto di esperti e ammi­
nistratori sui problemi delle 
e politiche di risanamento e 
ricostruzione adottate o adot­
tabili per la città di Napoli ». 

Valeriano Pastor, direttore 
dell'istituto, introducendo i 
lavori ha detto di voler de­
dicare'rincontro «alla pron­
ta guarigione di Umberto Sio­
la (preside della facoltà di 
architettura di Napoli e as­
sessore comunista all'urbani­
stica) colpito dalla violenza 
deca e barbara del terrori­
smo». Sono state, poi. tenu­
te due relazioni. Ada Becchi 
Collida ha posto l'accento e 
la preoccupazione sui feno­
meni di pauperizzazione con­
seguenti ai processi di ricol­
locazione delle attività pro­
duttive prevalenti del centro 
storico partenopeo. 

Il rilievo che viene fatto 
agli interventi in atto è eoe 
l'indispensabile spostamento 
di ingenti quantità di popo­
lazione dalle case rese ina­
bitabili dal terremoto nel 
centro-storico ai nuovi inse­
diamenti di edilizia economi­
ca e popolare situati nel « pia­
no della periferia > possa ac­
centuare fenomeni di degra­
do del già instabile e preca-

, rio tessuto produttivo forma­
to dai « lavoratóri mardf attu-

. rieri della concia e delle scar­
pe che il più delle volte vi­
vono sul lavoro nero». 

Paolo Ceccarelli e France­
sco Indovina hanno indiriz­
zato la loro ricerca sulle ga­
ranzie e sulle ambiguità che 
la legge sulla ricostruzione 
presenta, sollevando questio­
ni che riguardano la effettiva 
capacità di spesa nel rispet­
to dei tempi. 

Altro tema trattato è sta­
to quello del possibile anta­
gonismo tra i poteri centrali 

Zamberletti 
non deve andar via 

lasciando il 
lavoro a metà 

aperti ed è necessario ri­
prendere appieno gli sforzi 

Di questo ha discusso nei 
giorni scorsi col commissa­
rio Zamberletti una delega­
zione del comitato regiona­
le comunista campano gui­
data dal compagno Sassoli­
no, segretario regionale e 
membro della direzione na­
zionale del PCI. Nel corso 
della discussione i comuni­
sti hanno sottolineato il fat­
to che nei comuni colpiti dal 
sisma vi è ancora una si­
tuazione di estrema preca­
rietà. resa ancor più gra­
ve ora dal caldo. 

< I caldi estivi - si legge 
m un documento emesso dal 
PCI dopo rincontro con 
Zamberletti — hanno accen­
tuato i pericoli di un'emer­
genza sanitaria. Arrivano 
già primi segnali preoccu­
panti: casi di epatite, ali 
meningite, pediculosi dif­
fusa*. Bla oltre ai proble­
mi legati all'emergenza sa­
nitaria rimane ancora tutu 
aperta la questione del rein­
sediamento delle popolazio­
ni colpite dal terremoto. 

e E' diffuso — denuncia 
il PCI — il ritardo neU'ao-

dello Stato e quelli dell'ente 
locale. - u questo problema le 
testimonianze dei vari ammi­
nistratori comunale presenti, 
sono state particolarmente al­
larmanti. Le legislazioni spe­
ciali, spesso, muece che snel­
lire e favorire gli interventi 
di ricostruzione — è stato os­
servato in vari interventi — 
appesantiscono le procedure. 
Geremicca ha farine citato le 
esperienze' avviate anche sul 
terreno -della salvaguardia 
delle attività produttive nel 
centro storico. 

La prima verifica per Na­
poli e per la battaglia della 
ricostruzione si avrà già nei 
prossimi giorni quando le 32 
imprese o associazioni d'im­
prese edili che sono state se­
lezionate per la costruzione 
dei 20 mila ali-oggi, dovran­
no dare una risposta al com­
missario di gowerno Valenzi 
sulla convenzione che le le­
gherà all'amministrazione co­
munale. 

vio dei lavori per i comuni 
della seconda fascia men­
tre permangono serie diffi­
coltà in diversi comuni del­
lo stesso cratere, in alcune 
di queste situazioni già si 
impongono interventi sosti-

, tutivi delle ditte ed in qual­
che caso dello stessa am­
ministrazione comunale se 
si vuole garatAire che entro 
l'inverno la gente non resti 
ancora nelle uoulottes*. 

E' per queste ragioni che 
i comunisti aiffennano che 
< la scelta di mantenere fer­
ma la scadenza del 30 giu­
gno per i p&eri del com­
missario, è una scélta sba­
gliata. La necessità di una 
proroga deriva da una si­
tuazione oggettiva che ri-
chiede continuità di indiriz­
zo e quindi éù responsabili­
tà, Su questi temi — con­
clude il documento del PCI 
— non basta vn confronto 
in sede locale: è urgente 
portare le questioni nella se­
de istituzionale adeguata 
che può essei>e solo 3 par­
lamento». 

Conclusa la vertenza giudiziaria con lo scrittore 

Il giudice: Sciascia ha detto 
«provate falsità» su Berlinguer 
Il deputato radicale aveva mentito alla commissione Moro • Una frase inven­
tata e riferita nelle funzioni di parlamentare: per questo non sarà incriminato 

ROMA — Leonardo Sciascia 
ha mentito alla Commissione 
Moro quando ha attribuito al 
compagno Enrico Berlinguer 
fantasiose confidenze sui col­
legamenti internazionali del 
terrorismo, allo scopo di in­
nescare una volgare specula­
zione politica contro il PCI. 
Questa verità ora viene af­
fermata anche dalla magistra­
tura, a conclusione di un'in­
chiesta scaturita dalla que­
rela per diffamazione sporta 
dal segretario del Partito con­
tro il parlamentare radicale 
e dalla denuncia per calunnia 
poi sottoscritta incautamente 
da Sciascia contro il compa­
gno Berlinguer. 

Il giudice istruttore di Ro­
ma Claudio D'Angelo scrive 
testualmente: e La certezza 
delle provate falsità e tenden­
ziosità delle affermazioni del-
l'on. Sciascia escludevano la 
sussistenza del reato di ca­
lunnia ». In altre parole. Ber­
linguer non ha calunniato 
Sciascia accusandolo di aver 
tentato una squallida "«era 
di diffamazione, anzi, ne ave­
va il pieno diritto. E Sciascia 
non sarà perseguito penal­
mente soltanto grazie alla 
norma costituzionale che im­
pedisce di perseguire i mem­
bri del Parlamento per ciò 
che affermano nell'esercizio 
delle loro funzioni. 

Proprio mentre sì va nuo­
vamente distinguendo, in que­
sti giorni, per le sue incre­
dibili difese dei traffichini 
della P2. Sciascia viene cosi 
raggiunto da questo marchio 
di falsità emesso dalla ma­
gistratura romana. Le men­
zogne del parlamentare ra­
dicale contro il segretario del 
PCI risalgono ad una mat­
tina del 23 maggio I960. Du­
rante una riunione della Com­
missione parlamentare sul ca­
so Moro. Sciascia — che è 
membro della stessa Commis­
sione — raccontò di un in­
contro che aveva avuto a Bot­
teghe Oscure con il compagno 
Berlinguer, presente il cera-

; pagnò Renato Guttuso. H par­
lamentare radicale riferì che 
il segretàrio" del PCI gli "ave­
va parlato di collegamenti 
esistenti tra la Cecoslovac­
chia e il terrorismo italiano 
e di una imminente espulsio­
ne dal nost-o Paese di alcuni 
cittadini cecoslovacchi. Ber­
linguer, che non aveva mai 
fatto simili affermazioni, dif­
fuse subito una smentita. Scia­
scia volle replicare con sar­
casmo: <L'on. Berlinguer ha 
smentito. Ha fatto bene, smen­
tisco anch'io così la partita 
è pareggiata ». Nella sostanza. 
era una conferma. 

A quel punto fl segretario 
del PCI querelò il parlamen­
tare radicale per diffamazio­
ne. concedendogli ampia fa­
coltà di prova, e precisando 
così.il significato della pro­
pria iniziativa: cL'on. Scia­
scia, anche nelle dichiarazio­
ni di conferma rese alla stam­
pa. con un'invenzione radi­
cale ed assoluta aveva inteso 
far gravare su di me Vadde­
bito gravissimo di voler oc­
cultare o di avere occultato, 
avendone conoscenza, notizie 
e fatti da me conosciuti che, 
ove noti atte autorità compe­
tenti, sarebbero stati dì gran­
de rilievo nétta lotta al ter­
rorismo; avrei cosi contrad­
detto nei fatti all'impegno po­
litico e morale di lotta in­
transigente al terrorismo che 
io ed il Partito di cui sono 
dirigente perseguiamo come 
priorità fondamentale neU'in-
teresse del Paese». 

Le finalità provocatorie del­
la sortita di Sciascia, del re­
sto. erano nel frattempo ve­
nute alla luce. Le bugie del 
parlamentare radicale, infat­

ti. avevano aperto la strada 
ad iniziative politiche dirette 
a far convocare il compagno 
Berlinguer dalla Commissione 
Moro, in un clima crescente 
di speculazione politica anti­
comunista. Lo stesso Sciascia, 
per giunta, il 5 luglio succes­
sivo denunciò per calunnia il 
segretario del PCI sostenen­
do che la sua querela per 
diffamazione era infondata e 
pretestuosa. 

Fu così che la magistratu­
ra aprì un'inchiesta per sta­
bilire la verità dei fatti. Il 
12 dicembre scorso il com­
pagno Berlinguer, assistito 
dall'avvocato Fausto Tarsita-
no. si presentò spontaneamen­
te al sostituto procuratore del­
la Repubblica Antonio Mari­
ni (al quale era stata affidata 
l'indagine) chiedendo di esse­
re interrogato e dichiarando 
subito di voler rinunciare al­
l'immunità parlamentare. 11 
segretario del Partito nella 
sua deposizione ribadi di non 
avere mai detto ciò che Scia­
scia gù aveva aniiuuito a 

ternazionali del terrorismo e 
chiese al magistrato che ve­
nisse raccolta la testimonian­
za di Renato Guttuso. Guttuso 
fu interrogato e confermò la 
deposizione di Berlinguer. 

Il PM Marini, mandando 
gli atti al giudice istruttore. 
scrisse nella sua requisitoria 
che non si poteva procedere 
per diffamazione nei confron­
ti di Sciascia a causa del­
l'immunità parlamentare di cui 
gode (e alla quale egli non 
ha rinunciato). Esaminando 
tutti gli aspetti della vicenda. 
il Pm scrisse anche che « non 
è esatta l'affermazione df 
Sciascia secondo cui Berlin­
guer uscendo da un incontro 
avuto con l'allora segretario 
della DC Zaccagnini. rispon­
dendo alla domanda di un 
giornalista avrebbe ammesso 
che una potenza stranieri vo-
teva aver mano nel terrori­
smo italiano. Invero in quella 
circostanza — si legge anco­
ra nella requisitoria — Ber­
linguer, come risulta dal re-
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proposito dei collegamenti in- I atti, si limitò a rispondere 

4 
che una ipotesi del genere 
era stata avanzata diverse 
volte non solo dai comunisti 
ma anche da alcuni esponen­
ti DC e dallo stesso governo, 
aggiungendo che però il go­
verno non aveva ancora sa­
puto dire niente di concreto 
in proposito*. 

Il magistrato infine conclu­
se che « non si può seria­
mente contestare * la versio­
ne di Berlinguer sul colloquio 
che ebbe con Sciascia in pre­
senza di Guttuso. I discorsi 
sulla Cecoslovacchia, insom­
ma. erano stati inventati di 
sana pianta dal parlamenta­
re radicale. 

Queste conclusioni del sosti­
tuto procuratore Marini sono 
state ora accolte integralmen­
te dal giudice istruttore Clau­
dio D'Angelo, che ha archi­
viato il procedimento par ca­
lunnia nei confronti del se­
gretario del PCT sottolineando 
« la certezza delle provate fal­
sità e tendenziosità delle af­
fermazioni dell'on. Sciascia*. 

Sergio Crìscuoiì 

Il bollettino medico dopo quattro giorni di analisi 

Un virus benigno causa 
della febbre dei Papa 

Un quadro clinico incoraggiante ma permangono preoc­
cupazioni - Ieri era normale la temperatura corporea 

E' morto 
l'ex, ministro 
-Giuseppe • 

Togni 
ROMA — E' motto ieri a 
Roma l'ex senatore democri­
stiano Giuseppe Togni. Ave­
va 78 anni. Era stato colpito 
da una malattia che si è 
protratta per alcuni mesi. 
Giuseppe Togni era nato a 
Pontedera (Pisa) nel 1903. 
Dopo aver militato nel par­
tito popolare, è stato tra 1 
fondatori della DC. Per la 
prima volta deputato nella 
Costituente, successivamente 
è stato eletto senatore. Ha 
partecipato a numerosi go­
verni, essendo stato per tre­
dici volte ministro. 

Esportò valuta: 
due anni 

e cinque miliardi 
a Campagnolo 

MILANO — Pene per com­
plessivi 30 anni di reclusio­
ne. molte per circa 70 mi­
liardi di lire, sono state com­
minate ieri dai giudici del­
la seconda sezione penale 
del tribunale di Milano a 46 
persone, delle - 99 Imputate 
al processo, per esportazione -
di capitali all'estero. La pe­
na di due anni di reclusione 
e una multa di S miliardi è 
stata- comminata all'indu­
striale vicentino Tullio Cam­
pagnolo, che era tra i prin­
cipali imputati- Alberto Or-
teli! e Luigino Rossi che 
figuravano tra gli organizza­
tori del traffico, hanno avu­
to rispettivamente due anni 
e un anno di reclusione, ol­
tre a una multa di 9 mi­
liardi Tortelli e di 188 mi­
lioni fl Rossi. 

CITTA' DEL VATICANO — Finalmente i medici del Po­
liclinico Gemelli, dopo quattro giorni di indagini e di quo­
tidiani consulti, hanno stabilito ieri che la causa della 
febbre del Papa è dovuta alla «esistenza di una recente 
infezione da citomegalovirua il cui andamento appare-_be-

- ragno». Si tratta di un virus del gruppo erpete che-si ma­
nifesta in persone affette da malattie infettive febbrili (il 
Papa, è- affetto dà- un processo infiammatorio oleuro-polmo-

. nare destro) il cui organismo non permette sufficienti difese. 
' Questa diagnosi, che esclude «la presenza di reperti pa­

tologici addominali» e quindi conseguenze postoperatorie 
come dapprima era stato sospettato, viene suffragata da 
«indagini radiografiche, ecogràfiche, bioumorali, da esami 
microbiologici». Il quadro clinico si presenta quindi inco-

., raggiante anche perché — afferma il bollettino — « la tem­
peratura corporea è risultata normale nella giornata di ieri 

. e sono soddisfacenti le condizioni cardiocircolatorie e rego­
lari per la funzione dell'apparato digerente » per cui lo stato 
del Papa «registra segni di una graduale ripresa». TJ bol­
lettino porta le firme di Breda. Castiglioni. CrucitU, Marmi. 
Manzoli. Ottona del Gemelli, a cui si sono aggiunti, oltre- al 
medico del Papa dott. Muzzonetti. anche Fegiz e Giunchi. 

Dopo la pubblicazione di questo bollettino, che il direttore 
della sala stampa della Santa Sede ha sollecitato ieri con 
insistenza di' fronte alle molteplici richieste dei giornalisti 
di tutto il mondo, vengono a cadere tutte le altre ipotesi 
alimentate dall'inspiegabue, lunga silenzio dei sanitari e 
delle stesse fonti ufficiali del Vaticano. D'altra parte i me­
dici, prima di pronunciarsi, volevano essere sicuri della 
diagnosi anche perché in un primo momento non erano man­

cate divergenze fra di toro. 
Giovanni Paolo II era stato .dimesso dall'ospedale il 

' 3 giugno scorso dopo un difficile intervento chirurgico; i c e ­
dici gli consigliarono di osservare un assoluto riposo anche per­
ché avrebbe dovuto sottoporsi ad un secondo intervento che, 
secondo i sanitari, è bene abbia luogo non oltre i 90 giorni 
dal primo per l'asportazione della protesi ed il ripristino 
delle piene funzioni intestinali. -

Sopravvalutando però le capacità di recupero del suo or­
ganismo. Papa Wojtyla in queste settimane si è sottoposto 
a numerose fatiche. Ultima quella in occasione della riu­
nione dei vescovi di tutto il mondo fl 7 giugno: Giovanni 
Paolo II volle tenere ad essi un discorso dalla loggia inter­
na ' della basilica. Successivamente volle parlare dalla fi­
nestra del suo studio alla folla raccolta in piazza S. Pietro. 

La sera il dott. Muzzonetti. suo medico personale, con­
statò lo stato febbrile del Papa e diagnosticò la presenza di 
una infiammazione della pleura polmonare destra. H 20 ghi­
gno fu deciso fl ricovero in ospedale del Papa per sottoporlo 
ad approfondite indagini dia gnostiche fóto l'allarme che già 
si era diffuso sulla sua salute. 

Con fl bollettino di ieri molte ombre sono state fugate. 
Per Papa Wojtyla però comincia la fase più delicata della 
sua guarigione, della sua ripresa in vista del secondo in­
tervento. 

Aitaste Santini 
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Riuniti di nuovo i parlamentari che indagano sulla vicenda Sindona 
— , • » 

Un testimone deporrà in commissione 
su Gelli e l'assassinio di Ambrosoli 

E* il « portaborse «-segretario di Raffaello Gelli, figlio del capo della P2 - (t L'avvocato parla tròppo, bisogna siste­
marlo » - Verbale di interrogatorio della Digos di Firenze - Nel traffico d'armi anche missili fabbricati in Italia? 

ROMA — Altre novità, e clamorose, alla Commissione parla­
mentare d'inchiesta sul crack Sindona. A parlamentari-com­
missari riuniti a Palazzo San Macuto, è stato reso noto il 
testo di un interrogatorio portato a termine, recentemente, 
da alcuni agenti della DIGOS di Firenze. Davanti ai poli-
notti sedeva un personaggio rimasto ancora in ombra, ma " 
che sembra sapere davvero molte cose su Licio Gelli, sulla 
P2 e sullo stesso Sindona. Il personaggio in questione li 
chiama Giacomo Geirola. abita ad Arezzo ed è segretario e 
< portaborse » di Raffaello Gelli, uno dei fi^li del poco * ve­
nerabile > gran maestro. Costui, secondo indiscrezioni, avreb­
be fatto agli agenti fiorentini alcune inv>-'tar.ti pr^iv-, ,.,: 
ìa prima riguarderebbe l'avvocato Ambrosoli, il liquidatore 
delle banche sindoniane. ucciso misteriosamente (ma non trop­
po) a Milano, sulla porta di casa. 

ti segretario factotum del figlio di Gelli avrebbe udito U 
proprio datore di lavoro affermare che Ambrosoli « chiacchie­
rava troppo e che era necessario sistemarlo rapidamente ». 
La t rivelazione > del Geirola è, ovviamente, tutta da verifi­
care ed è proprio per questo che i commissari della Sindona 
vorrebbero ascoltarlo. 

Sono stati i rappresentanti comunisti a chiedere che Gia­
como Geirola venga subito convocato e ascoltato dalla Com­
missione Sindona proprio a proposito dell'interrogatorio reso 
agli inquirenti fiorentini. Da questo risulterebbe, insomma, 
un intervento di Gelli su Ambrosoli per < avvertirlo » che era 
meglio tacere e non compromettere troppo il « fratello » Mi­
chele Sindona. Ma — sempre secondo indiscrezioni — dal­
l'interrogatorio del Geirola risulterebbero anche altri gravi 
fatti a proposito di un non ben precisato traffico di armi. 
L'ovvio riserbo che circonda la deposizione del «portaborse» 
del figlio di Gelli, non ha permesso, almeno ieri, di ottenere 
precisazioni o conferme, ma è certo che il «gran maestro» 
e suo figlio Raffaele, si sarebbero occupati anche desila ven­
dita di missili terra-aria fabbricati in Italia da una ben 
nota industria. 

In verità, non è la prima volta, da quando è scoppiato h 
caso P2. che si parla di Gelli come un tramite diretto per 
fl traffico di armi tra l'Italia e alcuni paesi del Sud Ame­
rica. n tutto, con tanto di permessi .e autorizzazioni otte­
nute con l'aiuto di alcuni potenti « fratelli » annidati in al­
cuni ministeri. Ora. dunque, sono arrivate altre rivelazioni 
che i commissari della Sindona dovranno verificare. 

La Commissione si è riunita, ieri mattina, per prendere 
in esame la bozza della relazione preparata sui lavori della 
Commissione stessa, da quattro tecnici scelti nelle sedute 
precedenti. La relazione in questione, che dovrebbe essere 
approvata oggi pomeriggio, prende in esame documenti e te­
stimonianze sulla Banca d'Italia e Guido Carli, sul Banco di 
Roma, sull'Immobiliare, sui finanziamenti alla DC. sulla fu­
ga di Sindona, sui suoi rapporti con uomini politici più o me­
no importanti e sui suoi tentativi per salvarsi dal crack. 
Si tratta, da quanto si è saputo, di una relazione « tecnica ». 
Le conclusioni politiche saranno infatti avanzate con una se­
conda relazione che sarà redatta tra nove mesi, al termine 
dell'ulteriore mandato affidato alla Sindona. Anche la relazio­
ne tecnica sarà, come gli altri documenti, inviata al presi­
dente della Camera Jotti e a quello del Senato Fanfani. 

Ieri è anche arrivato alla Commissione, un nuovo plico 
inviato dai giudici milanesi, il quarto sulla P2 e su Sindona. 
Uella parte non coperta dal segreto istruttorio vi sono le fo­
tocopie di trenta assegni di versamenti deile quo'e di iscri­
zione alla P2. Sono di personaggi già noti come affiliati alla 
Loggia di Gelli. Ora, anche per loro, è arrivata, puntuale, 
la conferma degli avvenuti versamenti. Le quote riguardano 
l*ex direttore del «Corriere della Sera» Di Bella (350 mila): 
dell'ex ammiraglio missino Birindelli (100 mila); del socialista 
Francesco Fossa (1 milione); del presidente della Stet, il de 
Michele Principe (200 mila) e dell'amministratore delegato 
dell'Assitalia, il de Giasolli (500 mila). Tra gli altri docu­
menti che saranno resi noti vi sono poi lettere di Gelli e 
dell'ex colonnello del SID Falde, una lettera del giornalista 
Panerai con annuncio di querele a proposito del memoriale 
e fascicoli del Ministero degli interni che rimarranno invece 
segreti: sono su Sindona a partire dal 1965, sulla P2 e sul 
rapporto Siniscalchi. 

W . S. 

L'agenzia ANSA ieri ha da­
to notizia dell'arrivo alla com­
missione Sindona di due « do­
cumenti anonimi ». In una let­
tera — datata 10 giugno — sa­
rebbero contenuti i nomi di 
altri •presunti appartenenti al­
la P2 e. dice l'Ansa, « uno è 
socialista, tre sono democri­
stiani, tre comunisti*. Stupi­
sce e lascia perplessi, ed è il 
meno che si possa dire, il fat­
to che l'Ansa si presti, a tal 
punto da autorizzare dei so­
spetti, a dar credito a ini­

ziative di anonimi del tutto 
prive di fondamento. In que­
ste settimane le redazioni dei 
giornali e gli uffici della stes­
sa commissione Sindona, sono 
pieni di lettere, voci e se­
gnalazioni del tutto fantasio­
se e a cui nessuno si è mai 
sognato di prestare un mini­
mo di attenzione. Possibile 
che i responsàbili dell'Ansa 
non si rendano conto che, da­
to il prestigio e U carattere 
ufficiale * deiragenzia. rilan­
ciare oneste voci significa 
avallarle? 

Franco Picchiotti Fabrizio Trecca Giovanni Fanelli 

Interrogatori a Roma per la loggia P2 

Dal magistrato i fedeli di Gelli 
Cosentino, Trecca e Picchiotti 

Sono gli accusati, insieme a Gelli e altri 18 «fratelli», di cospirazione e truffa 
Da oggi gli atti della maxi-inchiesta romana passano al giudice istruttore 

! 

ROMA — Il primo ad entra­
re, ieri mattina, nell'ufficio 
del Pm Domenico Sica è sta­
to l'ex capo del Sid Mario 
Casardi, sospettato di «tra­
fugamento» per la vicenda 
del dossier denominato M.Fo. 
Biali sui vertici della Guar­
dia di Finanza. Poi, uno do­
po l'altro, sono sfilati davan­
ti a una folla di fotoreporter, 
4 dei 22 presunti « capi » orga­
nizzativi della P2, tutti sospet­
tati insieme con Gelli di co­
spirazione contro lo Stato: il 
generale Franco Picchiotti. 
l'ex presidente della Cit Fa­
brizio Trecca. Giovanni Fa­
nelli, ex funzionario dell'uf­
ficio affari riservati del Mi­
nistero dell'Interno e dulcis 
in fundo. l'ex segretario del­
la Camera Francesco Cosen­
tino. E' con gli interrogatori 
di questi 5 personaggi che 
la Procura romana ha con­
cluso (tra moltissime criti­
che e polemiche) la prima 
fase dell'inchiesta sulla P2: 
oggi stesso infatti gli atti di 
questa indagine verranno ac­
corpati a quelli del caso Pe­
corelli. e del caso M.Fo.Biali. 
e inviati all'ufficio istruzione. 

Che cosa sia emerso di nuo­
vo dalle deposizioni di ieri 
dei primi imputati non si sa. 
Visibilmente nervosi e irrita­
ti per la presenza dei foto­
reporter e dei giornalisti, i 
4 presunti capì organizzativi 
della P2 non hanno rilascia­
to dichiarazioni. Il generale 

Picchiotti si è limitato a lan­
ciare imprecazioni all'indiriz­
zo dei giornalisti. U dottor 
Trecca, ex presidente della 
Cit ha detto solo: « Io ero 
semplicemente il medico cu­
rante di Gelli; non-eravamo 
una società segreta, ho la 
.massima-fiducia nella-giusti­
zia... ». Anche Fanelli, ex fun­
zionario dell'ufficio affari ri­
servati se l'è presa con la 
stampa: «Avete già fatto fi 
nostro processo...». L'intsro-
gatorio di Francesco Cosen­
tino. durato una mezz'ora, è 
invece avvenuto nel pomerig­
gio lontano da occhi indiscreti. 

La posizione dei vari im­
putati appare piuttosto diffe­
renziata. L'ex capo del Sid 
Casardi deve rispondere sol­
tanto di «concorso in trafu­
gamento » del dossier sui ver­
tici della Finanza compilato 
dal Sid. e misteriosamente fi­
nito negli armadi del giorna­
lista Pecorelli. - Per questa 
vicenda risultano imputati an­
che MaletH (ritornato in Su­
dafrica), Labruna e Viezzer 
(detenuto), tutti ex funziona­
ri del Sid. Casardi. a quan­
to si è appreso, avrebbe pro­
testato la sua completa in­
nocenza nella vicenda del tra­
fugamento. Gli altri quattro, 
come Geli» e gli altri «capi-
grupoo» delle liste, sono ac­
cusati di « cospirazione poli­
tica contro i poteri dello Sta­
to ». « associazione a delin­
quere». e «truffa». A Pic­

chiotti, ex generale dei CC, 
sarebbero state chieste infor­
mazioni sulla -reale attività 
del centro studi per la coo­
perazione europea, sotto la 
cui etichetta operava la Log­
gia P2. A Trecca. Sica avreb­
be chiesto spiegazioni sui do­
cumenti sequestrati -a Getti 
da cui risulta che il medico 
avrebbe presentato al Mae­
stro Venerabile un gran nu­
mero di persone poi affina­
te alla P2. -
" " Gli interrogatori degli al­
tri imputati saranno compito 
del giudice istruttore. E' fa­
cile prevedere che manche­
ranno all'appuntamento pro­
prio Lido Gelli (ricercato in 
Sudamerica) e Umberto Or­
tolani. altro «fratello» im­
portante della P2 che ha pre­
ferito allontanarsi da Roma 
(anche lui dovrebbe trovarsi 
in Uruguay) in attesa di tem­
pi migliori. I nomi degli al­
tri incriminati per cospirazio­
ne e truffa sono noti: si trat­
ta di Antonio Viezzer (in car­
cere per spionaggio), Giana-
delio Maletti. Antonio Labru­
na. Giovanni Motzo. Bruno 
Mosconi. Angelo Atzori. Do­
menico Bernardini. Ezio Giun­
chiglia. ' Achille Alfano, Bru­
no Della Fazia. Pasquale Por­
pora. Vittorio Lipari. Fran­
cesco Ioli. William Rosati e 

1 Salvatore Bellassai. tutti « ca­

pi » gruppo delle liste segre­
te di Gelli. 

Rimarranno questi 22 per­
sonaggi gli unici incriminati 
del procedimento romano sul­
la P2? E come verrà valu­
tato' dal giudice istruttore il 
reato di truffa? Queste so­
no' le " domande " poste dàHa 
ultima discussa fase dell'in­
chiesta condotta dalla Pro­
cura romana. Le critiche, co­
me è noto si sono appuntate 
sulla pretesa, espressa in un ' 
documento del Pm Sica e fir­
mato dal capo Gallucci, di 
richiamare a Roma pratica­
mente tutte le inchieste sul­
la P2, e suHa contestazione 
ai 22 personaggi in questio­
ne. dell'accusa di truffa. 

Intanto si è appreso che 
l'inchiesta sulla morte del co­
lonnello della Guardia di Fi­
nanza Luciano Rossi, toltosi 
la vita il 5 giugno scorso con 
un colpo di pistola alla tem­
pia. è stata acquisita dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Domenico Sica. Se­
condo alcune indiscrezioni 
sembra che il filo conduttore 
tra il suicidio di Rossi e la 
loggia P2 risalga all'epoca in 
cui l'ufficiale prestava ser­
vizio a Roma nell'ufficio « I » 
della Guardia di Finanza. In 
quel periodo il colonnello 
avrebbe indagato sull'attività 
di Licio GellL 

b. mi. 

La requisitoria a Torino del PM Bernardi al processo a Prima Linea 

Respinta la richiesta di unificare le inchieste P2 

I giudici di Milano 
replicano a Sica: 

«Evitiamo lo scontro» 
I magistrati lombardi hanno inviato al collega una lunga let­
tera - Nessuna norma avalla le pretese della Procura romana 

MILANO — Con una lunga 
pacata lettera, inviata a Ro­
ma al sostituto procuratore 
Domenico Sica la Procura 
della repubblica di Milano ha 
opposto un fermo rifiuto al­
la perentoria prelesa di tra­
sferire nella capitale tutte le 
scottanti inchieste su Licio 
Gelli e la loggia segreta P2. 
Nello stesso tempo i magi­
strati milanesi fanno una 
proposta ai colleghi romani: 
quella di incontrarsi per cer­
care di evitare conflitti che 
avrebbero il solo effetto di 
bloccare le indagini. La pro­
posta viene avanzata nel pre­
minente interesse delle inda­
gini, si vuole che l'attività 
degli organi inquirenti pro­
ceda nel modo più serrato e 
spedito per gettare quanta 
più luce è possibile sulla 
struttura di potere occulto 
che faceva capo a Licio 

U V X U t 

La lettera è stata il frutto 
di un lungo lavoro collettivo. 
Sotto il coordinamento del 

E Sindona 
disse al 

suo medico: 
« Sparami 

alla gamba» 
PALERMO — H giudice 
istruttore Giovanni Falco­
ne. che Indaga sui legami 
«mafia-droga», ha emes­
so altri tre ordini di cat­
tura per ricettazione e 
traffico dC valuta, n prov­
vedimento riguarda il pre­
sunto-- mafioso • Salvatore 
Vitale, 51 anni di CinJsi, 
personaggio legato alla 
vecchia mafia; Francesco 
Paolo Levantino, impiega­
to presso una fOiale del­
la Cassa centrale di ri­
sparmio per le province 
siciliane; Alessandro Man-
nino. : che avrebbe fatto 
da prestanome m alcune 
operazioni •• bancarie. Il 
giudice ha emesso, inol­
tre, un mandato di cattu­
ra. soltanto per rCcetta-
zione. contro Giovanni Oli­
vero, 

SC è inoltre appreso 
che, secondo fi giudice 
Falcone, sarebbe stato lo 
stesso medico di Sindona, 
Giuseppe Miceli Crimi a 
sparare alla gamba di 
Michele Sindona. Il fatto 
avvenne nella casa di 
proprietà di Rosario Spa­
tola. il costruttore paler­
mitano in carcere (il fra­
tello. Vincenzo, venne ar­
restato con in tasca una 
lettera di Sindona al suo 
avvocato) dove il banca­
rottiere fu ospite durante 
fi periodo del falso rapi­
mento di New York. 

«Il coraggio dei "pentiti" non va frustrato» 
Manca al PSI: 

«t Conclusa per ora 
la mìa esperienza 

di governo» 
ROMA — L'onorevole Man­
ca. ministro del commercio 
estero nel governo uscente, 
In una lettera che pubbli­
ca. oggi l'e Avanti!» indi-
lizzata a", presidente della 
commissione centrale di con­
trollo del PSL Natali, e per 
conoscenza al segretario 
Craxi, dichiara «di atten­
dere con piena fiducia la de­
cisione della commissione 
centrale di controllo che si 
augura venga in tempi stret­
tissimi». La lettera cosi pro­
segue: « Desidero precisare 
che la mia pressante richie­
sta di una decisione non 
nasce da imminenti scadérne 
di questi giorni, prima fra 
tutte quella della formazio­
ne del nuovo governa Per 
quanto sta in me — aggiunge 
— questo problema è già, 
In modo meditato e consa­
pevole, risolto, nel senso di 
considerare conclusa, in 
questa fase, la mia espe­
rienza di governo» 

L'on. Manca inviando la 
lettera all'* Avanti! » ha riba­
dito nuovamente «con forza 
la sua totale estraneità alla 
vicenda degli elenchi della 
loggia P3 », 

Dal nostro inviato 
TORINO — e Hanno avuto il 
coraggio di dissociarsi e di 
dire tutto. Hanno avuto il co­
raggio di ribadire pubblica­
mente qui, in aula, quanto 
già avevano affermato agli 
inquirenti. Se ne deve tenere 
conto. Si deve a loro in lar­
ga misura, se l'organizzazio­
ne terroristica Prima linea è 
stata distrutta ». 

Così, nell'udienza di ieri, 
ha esordito il PM Alberto 
Bernardi, sviluppando la sua 
requisitoria dedicata alla po­
sizione dei quattro « grandi 
pentiti» e a quella dei capi 
del gruppo armato. 

I quattro che hanno piena­
mente collaborato con la giu­
stizia sono Roberto Sandalo, 
Sergio Zedda, Roberto Vac­
ca e Paolo Salvi. 

Sul contributo reso da ognu­
no di loro, e in particolare da 
Sandalo, parlano gli atti del 
processo, ma più ancora i fat­
ti. Senza le loro indicazioni, 
che hanno portato alla cat­
tura di centinaia di terrori­
sti. al ritrovamento di basi, 
di armi e munizioni. Prima li­
nea sarebbe ancora operante. 
Ai molti delitti consumati se 
ne sarebbero aggiunti altri. 
Altro sangue innocente sareb­
be stato versato. Sergio Zed­
da è il primo che ha parlato. 
Non è un imputato di grosso 

rilievo Gu partecipato a tre 
azioni non particolarmente 
cruente) ma era in possesso 
di informazioni di primissimo 
piano, grazie all'amicizia che 
lo legava a uno dei capi di 
Prima linea. Fabrizio Giai, 
la cui cattura si deve alle 
sue indicazioni. Zedda ha for­
nito notizie di grande interes­
se. Merita le attenuanti ge­
neriche'e fl minimo-della pe­
na. Ha diritto all'art. 4 del­
la nuova legge sul terrorismo. 
che è quello che premia chi 
ha attivamente collaborato 

Roberto Sandalo è l'impu­
tato che, con il suo ecceziona­
le contributo, ha reso possi­
bile k> smantellamento di 
Prima linea. Ha consentito la 
cattura di centinaia di per­
sone, ha fornito informazioni 
fondamentali, ha permesso di 
chiarire fatti criminosi com­
messi non soltanto a Torino. 
Per fare un solo esempio, è 
stato Sandalo a indicare per 
primo che uno dei killer del 
giudice Edilio Alessandrini 
era Marco Donat Cattin. La 
sua collaborazione si è este­
sa alle autorità giudiziarie di 
Milano. Firenze, Bergamo. 
Napoli. La sua dissociazione 
dalla lotta annata è defini­
tiva. Sulla sua attendibilità 
non ci possono essere dubbi 
di sorta. La sua collabora­
zione — ha detto Bernardi — 

ha evitato altri delitti, altri 
morti. 

Certo, anche lui è respon­
sabile di fatti gravi, è coin­
volto in alcuni omicidi. Ma 
ha detto tutto quello che sa­
peva e se non ci fosse stato 
lui Prima linea sarebbe an­
cora in piedi. Merita, dun­
que, le attenuanti generiche. 
il minimo della pena e la 
massima estensione dell'art. 4. 

Il PM Bernardi formaliz­
zerà le richieste in una pros­
sima udienza, a conclusione 
della requisitoria. Ignoriamo, 
perciò, gli anni che chiederà 
per Roberto Sandalo. Il mini­
mo della pena fa prevedere 
che si tratterà di tre anni o 
giù di 11. Sicuramente, anche 
in indiretta polemica con la 
sentenza emessa dalla prima 
Corte d'Assise per le Brigate 
rosse, il PM chiederà un'ap­
plicazione molto ampia dell' 
4. Ci chiediamo, però, se di 
fronte a un contributo tanto 
eccezionale, eccezionali non 
debbano anche essere le de­
cisioni. 

Il difensore di Patrizio Pe­
ci. nell'altro processo, aveva 
chiesto la sospensione condi­
zionale della pena. Analoga 
richiesta. presumibilmente. 
avanzerà in questo processo 
0 legale di Sandalo. La Cor­
te d'Assise che giudicava 
le Br ha aumentato di un 

anno la condanna richiesta 
per Peci dal rappresentante 
della pubblica accusa. Ha ap­
plicato i benefici dell'art. 4. 
ma con una visione che è 
stata ritenuta decisamente 
angusta. Eppure si deve ad 
imputati come Peci e Sanda­
lo se a Torino, da un anno 
e mezzo, non si verificano 
più attentati. 

Il PM Bernardi, ieri, ha ri­
cordato, con efficaci espres­
sioni. tale contributo. «San­
dalo — ha detto — ha evitato 
nuovi lutti». Ma c'è di più. 
Sandalo, per il suo compor­
tamento processuale, ha corso 
e corre seri pericoli perso­
nali. Non è stata e non è in­
dolore la sua scelta. Il se­
questro del fratello di Peci 
dimostra che i terroristi, im­
possibilitati a raggiungere gli 
« infami », non esitano a met­
tere in atto odiose forme di 
rappresaglia di marca nazi­
sta persino nei confronti di 
familiari. Che cosa deve fa­
re di più. dunque, un impu­
tato per meritarsi una sen­
tenza più adeguata al pro­
prio comportamento? 

Sandalo è qui processato 
per reati associativi (per i 
fatti specifici saranno altri 
tribunali a giudicarlo) ed è 
da un anno in galera. Ma non 
si tratta soltanto di lui. E' 
del tutto evidente che una 

sentenza che riconoscesse m 
pieno il suo contributo ecce­
zionale equivarrebbe ad un 
incoraggiamento per tutti co­
loro che intendono dissociar­
si attivamente dalla lotta ar­
mata. 

Trattando le posizioni di 
Salvi e di Vacca, il PM, ri­
percorrendo i loro itinerari, 
ha ricordato la grande im­
portanza dei loro contributi. 
Salvi si è costituito sponta­
neamente e ha fatto arresta­
re parecchi componenti della 
nuova banda formata da Mar­
co Donat Cattin. Vacca, en­
trato minorenne nell'organiz­
zazione (ha da poco compiuto 
vtnt'anni) ha pure reso pie­
na collaborazione sin dal pri­
mo momento. Per entrambi, 
Bernardi chiede le attenuanti 
generiche, il minimo della pe­
na e l'applicazione ampia 
dell 'art '4. 

Sui capi dell'organizzazione 
c'è poco da dire, dopo tutto 
quello che è già stato detto. 
Secondo il PM questa qua­
lifica deve essere riconosciu­
ta a Susanna Ronconi, Bruno 
Laronga. Silveria Russo. Fran­
cesco D'Urei, Maurice Bigna-
mf, Lucio DI Giacomo. Livia­
na Tosi, Paolo Zambianchl, 
Fabrizio Giai. La loro storia 
è quella di Prima linea: una 
storia orribile di delitti e di 
sangue. Per tutti, il PM ha 

chiesto il massimo della,pe­
na. con una sola eccezione, 
quella di Giai. Giai. infatti, 
ha fornito un'ampia confes­
sione agli inquirenti, anche 
se poi ha ritrattato, e Ma il 
suo contributo — ha detto 
Bernardi — è secondo solo 

.a quello di Sandalo, e questi 
due contributi costituiscono 
l'ossatura probatoria di que­
sto processo». Niente atte­
nuanti generiche. Ma appli­
cazione dell'art 4 perché le 
sue deposizioni, nonostante 
tutto, costituiscono un «dato 
storico » e sono state di gran­
de aiuto per l'accertamento 
della verità. 

Ibie Paolucci 

procuratore aggiunto Bruno 
Siclari. si sono, per due 
giorni, ritrovati attorno a un 
tavolo i sostituti Guido Vio­
la. Pier Luigi Dell'Osso. Cor­
rado Carnevali, Luigi Feni-
zia e Armando Perrone, che 
indagano sulle carte di Gelli. 
quelle stesse che i giudici 
Istruttori Turone e Colombo 
hanno inviato loro due mesi 
fa perché venisse promossa 
l'azione penale. 

Il lavoro dei magistrati è 
partito da uno studio attento 
del documento di nove pagi­
ne con il quale Sica chiedeva 
il trasferimento a Roma di 
tutte le inchieste. Su questo 
documento è stato espresso 
un giudizio netto e fermo: 
non esiste alcuna connessio­
ne fra le inchieste milanesi 
e quelle romane. Non è in 
potere di Sica di ordinare la 
riunione delle inchieste. 

Per quanto riguarda l'ine­
sistenza della connes ' I C i i o i v t * ^ va 
precisato che Milano indaga 
su episodi e singoli fatti de­
littuosi. Roma ba. invece, co-

Procedimento 
disciplinare 

per i 16 
magistrati 
della P2 

I sedici magistrati i cui 
nomi sono comparsi nel 
famoso tabulato di Lieto 
Gelli come Iscritti alla P2, 
saranno sottoposti a proce­
dimento disciplinare. 

Lo ha deciso II Consi­
glio superiore della magi-' 
sfrat ine nella* seduta ^dt! 
Ieri, al termlre di un lun­
go e animato dibattito. 
Dopo la decisione, il CSM 
ha rimesso gli atti dell'in­
chiesta preliminare sul 
magistrati e la P2, a chi 
dovrà direttamente e ma­
terialmente decidere quali 
provvedimenti prendere: e 
cioè II Ministro di grazia 
e giustizia e il Procura­
tore generale della Cassa­
zione. 

II Consiglio superiore 
della magistratura ha Inol­
tre deciso di aprire una 
istruttoria nei confronti de­
gli stessi sedici magistrati 
della P2, per stabilire se 
nei loro confronti debba 
essere applicato t'articolo 
2 dell'ordinamento giudi­
ziario. Questo articolo pre­
vede ti trasferimento di 
sede per I magistrati che 
siano, in qualche modo, 
legati da vincoli dt amici­
zia con persone Inquisite. 
Si tratterà quindi dì sta-
biltre se tra I sedici ma­
gistrati e Lieto Geltl vi 
siano sfati rapporti diretti 
e Inequivocabili. 

strutto una ipotesi monocen­
trica e totalizzante attorno a 
Licio Gelli e a pochi altri 
membri della P2, riducendo, 
di fatto, tutti coloro il cui 
nome figura nella lista al 
ruolo di vittime. 

Bisogna, oltretutto, ram­
mentare che tutte le carte 
di Gelli sono a Milano. Sica 
ha dovuto risfoderare alcuni 
appunti sequestrati a suo 
tempo a Mino Pecorelli per 
poter giustificare una connes­
sione. Ma la Procura roma­
na non ha spiegato come mai 
quelle carte egli le abbia la­
sciate dormire per tre anni 
senza prendere alcuna ini­
ziativa contro Gelli e la 
Loggia segreta P2. E' un da­
to di fatto die l'azione pe­
nale contro la P2 e contro 
Gelli è stata intrapresa da 
Milano. 

Il secondo punto affronta­
to dai magistrati milanesi si 
riferisce alla parte finale del 
documento di Sica, laddove 
si giunge addirittura ad or­
dinare la riunione delle istrut­
torie su Gelli ed il loro in­
vio a Roma. 

Con pacata fermezza i giu­
dici milanesi rammentano al 
collega che nessuna norma 
consente a un magistrato di 
dare ordini ad un altro. 

«C'è qui un profilo di ab­
normità» — ha detto Siclari 
riassumendo il senso della 
obiezione fatta a Sica — 
«che rende inoperante di 
per sé qualunque provvedi­
mento ». 

Insomma si tratta, a giu­
dizio dei magistrati milanesi, 
di un ordine dato illegitti­
mamente visto che non riposa 
su alcuna norma. Nel caso 
che un giudice si ritenga 
competente per una inchiesta 
già nelle mani di un altro 
magistrato, le norme preve­
dono che questi avanzi la ri­
chiesta-di riunione. .Tale ri­
chiesta può essere condivisa, 
oppure può essere respinta1: 
nessuna norma prevede che 
un magistrato abbia il pote­
re di riunire inchieste che sì 
trovino presso giudici diversi e 
in territori diversi. 

In conclusione nella lettera 
fl giudizio fermo ed esplicito 
è di inesistenza della connes­
sione fra le diverse inchieste 
(i magistrati milanesi sono 
entrati anche nel merito del­
le sei inchieste che hanno 
aperto su Gelli) e di abnor­
mità. 

Nella lettera scritta a Sica 
vengono rammentate nume­
rose sentenze della cassazione 
che sconsigliano i conflitti di 
competenza fra rappresentan­
ti della pubblica accusa e 
consiglia che, ove si profili­
no problemi, si ricorra a in­
tensi contatti e incontri. Vi­
sto che ponete problemi — 
questo pare essere il succo 
del discorso dei giudici mila­
nesi — incontriamoci e risol­
viamo eventuali difficoltà, al 
fine di evitare il blocco delle 
indagini in una fase estrema­
mente delicata. 

Maurizio Michelini 

situazione meteorologica^ 
LE fEMPfe 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari ' 
Napoli 
Potenza 
S.M. Lanca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Il «rinvio» della 
non tran il 

Il punto di riferimento resta il documento approvato dalla segreterìa CGIL-CISLrUIL - C'è diffi­
denza: sei giorni bastano a risolvere i problemi? - Le opinioni di Marianetti, Benvenuto e Scheda 

ROMA — L'allarme nelle sedi 
sindacali non è rientrato nep- • 
pure quando le telescriventi 
hanno reso pubblica la scelta 
dì rinvio compiuta dal diretti­
vo della Confindustria. C'è 
stata, sì, ieri una dichiarazio­
ne ottimistica di Benvenuto, 
ma troppi restano gli interro­
gativi e gli elementi di preoc­
cupazione. 

Il punto di riferimento re­
sta il documento approva­
to l'altro giorno dalla segre­
teria CGIL. CISL. UIL. La 
disdetta della scala mobile 
veniva definita «provocatoria* 
e, quindi, « inaccettabile », da 
respingere con la lotta- Que­
sto giudizio, evidentemente, 
varrebbe anche nel caso che 
la formalizzazione della de­
nuncia dell'accordo del '75 
fosse fatta il 30 giugno. Lo 
conferma anche il riferimento 
alla diversa posizione dell'In-
tersind: pur valutandola con 
attenzione, la segreteria uni* 
tarla aveva sostenuto che 
« questa differenza non può 
limitarsi a un puro rinvio ». 
E ieri la Confindustria ha solo 
indicato un nuovo appunta­
mento, fra 6 giorni. 

Come sarà utilizzato questo 
tempo? Se la Confindustria 
pensa che sia il governo a to­
glierle le castagne dal fuoco. 
corre il rischio di scottarsi le 
mani perché è impensabile che 
il sindacato dia al governo ciò 
che non ha intenzione di dare 
alla Confindustria. Se. invece, 
conta di mettere all'angolo il 
sindacato, costringendolo a un 
tavolo di trattativa con la 
spada di Damocle della di­
sdetta, corre il rischio di ri­
trovarsi al punto di partenza, 
perché questioni come quelle 
che sono al centro delle rela­
zioni industriali non si posso­
no certo risolvere entro il 30. 

L'unica via di uscita sta nel­
lo sgombrare il campo dai ri­
catti e avviare un confronto 
produttivo, nelle sedi adegua­
te: col governo, sulla program­
mazione e sulle misure contro 
l'inflazione e la recessione; 
cori1 gli imprenditori, sul costo 
del lavoro, la prptfuttività. V ?, 
occupazione e l'applicazione di 
accordi e contratti. Questo iti­
nerario, del resto, è stato in­
dicato da tempo dall'intera 
Federazione, e sono stati pro­
prio i e falchi» della Confin­
dustria — certo, non a caso -~ 
a vanificarlo eoo scelte e atti 
di scontro. 

Ancora ieri, mentre nel pa­
lazzo di vetro della Confin­
dustria all'EUR cominciava­
no le prime, contrastate riu­
nioni su * disdetta sì, disdet­
ta no*, il segretario generale 
aggiunto della CGIL, Maria-
netti. ricordava l'insistenza 
con la quale il sindacato ha 
sollevato, negli ultimi mesi, il 
tema di un contributo speci­
fico alla lotta contro l'infla­
zione che veda « coerentemen­
te impegnati tutti i protago­
nisti della politica economi­
ca'». 

Si tratta di intervenire sul 
fronte della dinamica del co­
sto del lavoro e della strut­
tura delle retribuzioni, «una 
volta che siano acquisiti im­
pegni visibili e concreti», del 
governo t rispetto alla strate­
gia dell'inflazione * e desìi ira-
prenditori « in rapporto all'an­
damento dei prezzi*. Un ne­
goziato di questa portata « può 
essere condotto in sede sinda­
cale e di governo », senza in­
tervenire « in questa fase sui 
meccanismi della scala mobi­
le » ed anche « senza mimmo-
mente peggiorare U potere 
dacquisto dei lavoratori*. 
Tutto questo, però, sarebbe 
< vanificato da una unilatera­
le disdetta delle intese del 
'75*. 

Marianetti. com'è evidente, 
ha riproposto la posizione del­
la CGIL che esclude ogni 
trattativa sulla scala mobile. 
Ma CISL e UIL? n discorso 
toma ai rapporti interni al 
sindacato. E su questo tema 
va registrata l'opinione e-
spressa da Scheda, sul gior­
nale della Federazione ener­
gia della CGIL, che ha susci­
tato. forse con troppa fretta. 
e stupore e rammarico * in ca­
sa UIL. 

Non bisogna tacere — dice 
fl segretario confederale della 
CGIL — che il «tallone di 
Achille * della Federazione u-
nitaria consiste * nel fatto che 
quando nel suo ambito emer­
gono posizioni diverse suben­
tra una sorta di blocco ine­
stricabile*, perché ci sono 
forze sindacali che e rifiutano 
nei fatti * di ricorrere al prin­
cipale strumento della demo­
crazia sindacale — la consul­
tazione della propria base per 
tdecidere* — quando non 
hanno « la certezza che le loro 
posizioni trionferanno ». Fatto 
è che questa condizione di 
« vera e propria paralisi » è 
stata strumentalizzata dalle 
forze padronali « che non han­
no esitato a dare una impron­
ta pia aggressiva alla loro 
condotta ». Ora questa « lezio­
ne » deve servire a « ritessere 
un rapporto unitario ». 

p.C. 

X 

MILANO — Ci vuole una cer­
ta pazienza per ritrovare sul­
l'Unità del 28 ottobre 1946 
l'accordo sulla contingenza 
fra la Confederazione dell'in­
dustria e quella del lavoro. 
Il giornale ha solo quattro 
pagine, costa cinque lire. 
€ Apre » a cinque colonne 
sull'intesa appena raggiunta 
che fissa i nuovi minimi di 
paga per gli operai e gli im­
piegati dell'industria. E su 
questi — più che sul nuovo 
meccanismo — è concentrata 
l'attenzione. Sono salari po­
veri, di un popolo che è ap­
pena uscito dall'inferno della 
guerra e deve combattere 
con un dopoguerra fatto an­
cora di sacrifici e di stenti. 

L'accordo definisce le nuo­
ve paghe valide su tutto U 
territorio nazionale con pre­
cisione: per categoria, per 
età, per gruppo, per zona. 
« I successivi articoli dell'ac­
cordo •— dice il dispaccio 
dell'Ansa riportato dall'Uni­
tà — fissano la contingenza 
media base in lire 185, rife­
rita al costo medio della vi­
ta delle otto province di Mi­
lano, Torino. Roma, Napoli. 
Mantova, Rovigo, Macerata e 
Cagliari ». .,-•••• 

Starno alla preistoria del­
l'attuale scala mobile. Già 
l'anno precedente, alla fine 
della guerra, con le prime 
lotte • sociali scoppiate nelle 
fabbriche per adeguare i sa­
lari ad un costo della vita 
impazzito negli ultimi anni 
del conflitto, niente affatto 
domato dalle « am-lire » mes­
se in circolazione al seguito 
dell'esercito alleato, la CgU 
era riuscita ad imporre nel­
le regioni • settentrionali un 
sistema di « ancoraggio * del­
la paga al caro-prezzi. 

CU accordi si erano susse­
guiti in modo assai caotico, 
si erano intrecciati a prece­
denti contratti dando vita ad 

; una intricata giungla retri­
butiva. Già nel '46, dunque, 

Contingenza: 
una lunga storia 

cominciata 
nell'ottobre '46 

la CgU avanza una richiesta 
per l'introduzione della sca­
la mobile su tutto il territo­
rio nazionale, in un primo 
tentativo di unificazione dei 
diversi trattamenti e nell'in­
tento di ridurre le divarica­
zioni fra le zone più forti, 
quelle industrializzate del 
Nord, e quelle più. deboli, le 
meridionali. La Confindustria 
accetta di sedersi al tavolo 
della trattativa, preferendo 
pagare un prezzo — quello 
derivante dalla introduzione 
della contingenza — piutto­
sto che affrontare un perio­
do di brusca accelerazione 
dello scontro sociale, di mol­
tiplicazione rapida delle ri­
chieste salariali per star die­
tro ad un'inflazione in forte 
ascesa. 

L'accordo del '46 rischia fi­
no all'ultimo di saltare per­
ché una parte del padronato 
cerca di escludere dall'inte­
sa le industrie della Sicilia 
e i cantieri edili, il settore in 
forte espansione per l'avvio 
della ricostruzione. Poi l'ac­
cordo, importante, oggi si­
curamente datato ma fonda­
mentale per lo sviluppo di 
tutta la contrattazione suc­
cessiva: l'intesa fissa una 
contingenza che è uguale per 
categorie professionali, pro­
fondamente differenziata per 
sesso, per età, per provin­
cia. L'indice del costo della 
vita utilizzato per calcolare 

le turnazioni della contingen­
za fa riferimento ad un pa­
niere di beni e servizi. Il ri­
calcolo viene effettuato ogni 
due mesi. 

Pochi mesi dopo la firma 
dell'accordo già nel corso del 
'47. in presenza di un'infla­
zione che è tornata a cifre 
astronomiche (62 per cento 
contro il 18 per cento del '46) 
il meccanismo della scala 
mobile è sotto accusa per gli 
eccessivi effetti di appiatti­
mento che produce U punto 
unico. A questo inconvenien­
te si rimedia conglobando più 
volte i punti maturati nel sa­
lario base, in modo da au­
mentare di riflesso tutte le 
indennità in percentuale. 

La contingènza • approda 
ora a due tappe fondamen­
tali: l'accordo del '51 e quello 
successivo del 57. Ne esce 
una scala mobile che scatta 
ogni tre mesi, un punto di 
contingenza ancora differen­
ziato per sesso, categoria, 
età e zona in virtù dell'esi­
stenza delle cosiddette «gab­
bie salariali*. li valore del 
punto di contingenza fissato 
nel '57 corrisponde a ebrea 
l'I per cento della paga gior­
naliera del contratto nazio­
nale dei metalmeccanici. 

Siamo negli anni del cosid­
detto € boom > economico, con 
un'inflazione contenuta, ma 
non domata. Certo, oggi le 
«punte* raggiunte nel '51, 

con U 9,7 per cento di au­
mento dei prezzi, o nel '63 
(più 7,5 per cento) e nel '64 
(più 5,9 per cento) ci sem­
brano lontane mille anni. 
Siamo negli anni in cui U 
miracolo italiano si basa su 
bassi salari, i più bassi di 
Europa. 

Si deve arrivare al 75, con 
l'accordo fra sindacati e 
Confindustria che in questi 
giorni viene messo in discus­
sione, per arrivare all'asset­
to della contingenza così co­
me è oggi. I successivi in­
terventi del '77 (U blocco del­
la contingenza sull'indennità 
di anzianità; la modifica par­
ziale del meccanismi di cal­
colo su alcune voci del pa­
niere, quali 1 atomali, i tra­
sporti urbani, l'energia elet­
trica! la « sterilizzazione » di 
alcuni punti, non modificano 
la sostanza dell'accordo sul­
la scala mobile del 75. 

Nell'ottobre del '74 il vec­
chio indice del costo della 
vita ha raggiunto 252 punti. 
Fino al '72 l'inflazione ha 
viaggiato a ritmi quasi sem­
pre inferiori al 5 per cento. 
Il primo grosso balta si re» 
gisira nel '73 (più 1QJ3 per 
cento). Nel '74 siamo già a 

. quota pia 19,4. per cento. 
L'indice sindacale " viene ri­
portato a cento e viene Hcal-
colato 9 nuovo valore punto 
moltiplicando la più alta in­
dennità di contigenza giorna­
liera fino a quél momento 
percepita (26,45 lire) per le 
giornate lavorative di un 
mese (26), per la nuova base 
(2,52). Il nuovo valore punto 
mensùe, pari a 2.338,8 lire, 
verrà applicato progressiva­
mente a tutte le categorie. 
Contemporaneamente si pon­
gono le basi per arrivare a 
un trattamento uguale — per 
valore del punto e per ca­
denza della scala mobHe — 
anche nel pubblico impiego.. 

Bianca Mazzoni 

Andreatta fa 
i conti: il 
Tesoro ormai 
gestisce 
solo debiti 

Contraddittorio intervento all'assem­
blea dei banchieri - Ciampi chiede una 
«nuova politica» -Le «nuove banche» 
nella relazione del presidente Golzio Carlo Aitilo Ciampi 

ROMA — «E' giunto il'momento in cui 
la politica fiscale entri nell'arena delle 
politiche di stabilizzazione »: così An­
dreatta, ieri, all'assemblea dell'Associa­
zione bancaria. Perchè solo ora? Nelle 
trenta pagine del dettagliato rendiconto 
del ministro del Tesoro non c'è alcuna 
risposta. Vi è invece la descrizione, an­
ch'essa poco motivata, di come, nei pri­
mi 5 mesi di quest'anno, il Tesoro ha 
avuto bisogno di fare nuovi debiti per 
20 mila miliardi. L'indebitamento travol­
gente. in parte automatico (interessi 
raddoppiati in poco più di un anno) si 
verifica nonostante che gli investimenti 
pubblici siano agonizzanti. I « residui 
passivi», decisioni di spesa non attuate. 
sono ormai 36 mila miliardi. 
•Andreatta propone, in modo abbastan­
za irrealistico, di fare nel prossimo se­
mèstre le riduzioni che avrebbe voluto 
fare nei 18 mesi passati: ì residui passi­
vi salirebbero a. 75 mila miliardi e il 
ricorso all'indebitamento si fermerebbe 
a .19.500 miliardi. L'intero bilancio, «rias­
sestate» al 30 giugno, comporterebbe 
163.500 miliardi di spesa al posto del 
164.300 ora previsti. 

Dopo un lungo girovagare fra cirre 
e richieste —talune perentorie, cóme 
« una politica di controllo dei redditi no­
minali» — l'affermazione iniziale circa 
la «entrata in scena» della politica fl-

, scale si perde del tutto. Non c'è né 
'.viene proposta una politica dell'centra­

ta»: fra i mezzi di controllo sui redditi 
nominali si esclude proprio il principale 
strumento di cui il governo dispone, il 
prelievo fiscale. L'aumento inflazionistico 
delle trattenute IRPEF sulle buste pa­
ga ad Andreatta va bene e gli basta. 
Tutta la «spesa fiscale» (esenzioni, 
sgravi, fiscalizzazioni) gli va bene; la 
struttura stessa delle imposte gli va be­
ne. Pare difficile, partendo da questa 
base, che gli stessi banchieri riuniti ad 
ascoltarlo potessero dar credito alla ipo­
tesi di un rientro antinflazionistico della 

pubblica. •'....•: s ^ •:, v , : 

CIAMPI — Anche per questo, fra 
l'esponente del passato governo ed au­
torevole portavoce della politica eco­
nomica della DC ed i banchieri non c'è 
stato — forse non può esserci — véro 
confronto o dialogo. Il governatore della 
Banca d'Italia, C. A. Ciampi, si è col­
locato al di qua di una problematica di 
scelte politiche e sociali. La stretta mo­
netaria indiscriminata resta la sua uni­
ca risorsa «almeno fino a quando non 
sarà operante un disegno più ampio di 
politica economica ». Più ampio o di­
verso? Ognuno dia l'interpretazione che 
vuole. Ciampi respinge le « pressioni 
volte a trasformare le banche in stru­
menti diretti della politica economica». 
Le banche devono gestire con criteri di 
redditività ed ognuno si sceglierà il pa­
rametro che gii aggrada perchè, citan­
do Luigi Einaudi, «l'errore degli errori, 
l'errore prossimo e massimo è, in ban­
ca, di porsi una regola rigida: o, il che 
fa lo stesso, voler imporre un regola­
mento rigido alla condotta dei banchie­
ri» (la data della citazione, 1935, non 
spaventa Ciampi). 

Anche la vigilanza sulle banche «non 
può essere fondata su regole rigide pre­
determinate e annunciate, volta a ri­
durne l'incertezza di cui soffrirebbe 
l'operatività delle banche, limitando la 
discrezionalità dell'organo di vigilanza». 
La discrezionalità è dunque la parola 
d'ordine. Cosa significherà In pratica, 
non è facile dire. Come non è facile co­
sa significhi in concreto l'affermazione 
che si intende «salvaguardare il plura­
lismo bancario, l'indipendenza della fi­
nanza dall'industria, il carattere concor­
renziale del mercati creditizi »: per quel­
lo che ne sappiamo. le ristrutturazioni 
dei grandi gruppi del Nord sono frutto 
di compromessi fra banca e industria 
e chi voglia dar vita ad una nuova ban­
ca. sia pure su basi associative sane. 
incontra un divieto. La concorrenza e 
l'indipendenza verranno, mancano però 
ancora le azioni «inseguenti,/.;;-.•_ ...;' 

Nino Andreatta 

GOLZIO — La relazione del presi­
dente dell'Associazione bancaria ha for­
nito. a questo proposito, qualche ulterio­
re indicazione sul modo in cui vanno 
trasformandosi le banche. Silvio Golzio 
giudica — come fanno ormai molti ban­
chieri — eccessivo il grado di « dìsinter- -
mediazione» (ritiro di depositi bancari 
per trasformarli in altri impieghi) rag­
giunto nell'ultimo semestre. Ne dà col­
pa al Tesoro che ha attirato denaro met­
tendo in circolazione 80 mila miliardi di 
buoni del Tesoro e pagando oltre 11 20% 
d'interesse. La banca, per parte sua, si 
è buttata con ancor maggior vigore in 
quelli che Golzio chiama «circuiti finan­
ziari extrabancari » e « servizi nuovi » 
e che a noi sembra una nuova forma, 
certo più articolata, di intermediazione. 
Affitto di impianti e immobili {leasing): 
anticipazioni . su contratti di vendita 
(factoring), consulenze di ogni tipo, ge­
stioni fiduciarie, gestione di acquisti e 
vendite di titoli (qualche banchiere par­
la di fondi d'investimento promossi dal­
le banche), società per gestire la ri­
scossione delle imposte, società per ge­
stire servizi di informatica, e cosi via. 

Viene fuori, sull'esempio statunitense. 
una organizzazione di servizi finanziari 
a ciclo completo, la quale parte dalla 
banca è si ramifica in - profondità da 
una parte nella gestione del risparmio 
e dall'altra verso la produzione ed fi 
commercio. Non è la banca a ciclo com­
pleto tipo Banco Ambrosiano - Toro 
Assicurazioni - La Centrale (che resta 
una eresia: ma resta anche da abroga­
re il provvedimento del Comitato inter­
ministeriale che l'ha resa possibile) ma 
è pur sempre un orizzonte nuovo di 
azione che dà un senso alla richiesta di 
discrezionalità di scelta dei banchieri. 
Ma spiega anche perchè, in tutti I pae­
si dell'Europa occidentale, sta sorgen­
do la domanda di nuove forme di dire­
zione politica dell'economia. 

Ms^msmè r. t, 

MIR11.750 miliardi 

Provvedimento finanziario ieri alla Camera — Astensio­
ne comunista — Là mancanza di interventi strutturali 

ROMA — Via libera, anche 
da parte della Camera, al 
provvedimento governativo 
con cui sono stati conferiti 
al fondo di dotazione dell' UH 
1.750 miliardi destinati in gran 
parte alla ricapitalizzazione 
della Finsider e. in misura 
minore, alla ricapitalizzazio­
ne delle finanziarie degli altri 
settori (comunicazioni, mecca-
meo. cantieristico, marittimo) 
e all'Alitalia. 

Nessun dubbio stavolta — e 
si tratta invero di rara occa­
sione — sulla corrispondenza 
del decreto varato dal gover­
no dimissionario ai requisiti 
della «straordinaria necessità 
e urgenza » previsti dalla Co­
stituzione. Qualcuno, invece. 
sulla completa corrispondenza 
del provvedimento, effettiva­
mente necessario, alle esigen­
ze e ai problemi posti dalla 
crisi delle Partecipazioni sta­
tali. Li ha espresi, questi dub­
bi, il compagno Mario Barto-
lini in aula intervenendo nel­
la discussione generale a no­
me dei comunisti per motiva­
re l'astensione. 

Due le questioni fondamen­
tali poste da Bartohni. La pri­

ma riguarda il mancato coor­
dinamento tra questa misura 
urgente, e persino tardiva. 
e i necessari interventi strut­
turali: la difesa della side­
rurgia italiana soprattutto nel 
Mercato comune: lo smantel­
lamento dell'attuale struttura 
della Finsider. l'esito ancora 
incerto della trattativa per il 
trasferimento alle PP.SS. del­
la Teksid. 

L'altra questiooe posta da 
Bartolini è in un certo senso 
corollario della prima. Certo, 
c'è il problema di garantire 
sempre è tempestivamente i 
flussi di cassa necessari per il 
pagamento dei salari e per 
assicurare la continuità pro­
duttiva (oggi la Finsider ha 
un indebitamento dell'ordine 
di 8.500 miliardi, e circa 2.000 
miliardi annui di oneri finan­
ziari). Tuttavia la questione 
di fondo è il rapporto tra la 
struttura della siderurgia ita­
liana e quella degli albi pae­
si: neH'80 abbiamo importato 
nove milioni di tonn. di ac­
ciaio su un consumo appa-

i rente di circa 26 milioni. Ne 
! abbiamo dovuto esportare al-
I frettante a condizioni non re­

munerative. 
In questa inferiorità della 

siderurgia italiana sui merca­
ti internazionali sta l'origine 
di una crisi che non potrà es­
sere affrontata solo con mez­
zi finanziari (peraltro indi­
spensabili e in misura maggio­
re di quella prevista dal go­
verno) ma anche con nuovi 
indirizzi di politica industriale 
che qualifichino la produzio­
ne e riconquistino quote di 
mercato 

Bartolini ha rilevato infine 
la necessità di interventi più 
adeguati di ricapitalizzazione 
anche per gli altri comparti 
dell'IRI. a cominciare dalle 
telecomunicazioni. Qui si re­
gistrano preoccupanti segna­
li di una difficoltà industria­
le che potrebbe aumentare la 
dipendenza dalle multinazio­
nali. L'assenza del piano stra­
tegico delle Poste-tekcomuni-
carjoni rischia infatti di ri­
velarsi catastrofica per 1 li­
velli d'occupazione e per gli 
obbiettivi produttivi dell'Ita!-
tei. la maggiore azienda pub­
blica del settore. 

9. ff. p. 

La Borsa ha recuperato ieri il 7% 
Pace fatta tra banche e Consob? 

MILANO — Borsa tutta al 
rialzo ieri, con l'Indice che 
recupera di colpo 11 7.6*5:, col­
mando un po' la voragine 
apertasi dopo il provvedi­
mento della Consob. per 1 
contrasti fra la commissio­
ne di Guido Rossi e gli 
agenti di cambio e le ban­
che. La tensione (In questa 
borsa davvero un po' «paz-
sa») sembra essersi in parte 
allentata. Ma fino a quan­
do? La situazione del mer­
cato è tale, per cui è diffi­
cile prevedere cosa potrà ac­
cadere nei prossimi giorni. 

Oggi più che mal la borsa 
è In balia delle banche (Ieri 
hanno «fatto rialzo» con in­
terventi a sostegno), mentre 
l grandi gruppi finanziari, 1 
«fuochisti» del boom (an­
che quelli non direttamente 
travolti dagli scandali giudi­
ziari). aspettano. Che cosa? 
Che il marasma dei rapporti 
determinatosi dopo 1 tracolli 

fra speculatori e banche al 
decanti. 

Banche e banca eentrale 
stanno infatti studiando co­
me sistemare, su sollecita­
zione della Consob. il grave 
problema del riporti senza 
provocare altri sconquassi. 
Ma anche i grandi gruppi 
hanno male appreso il prov. 
vedimento Consob. Temono 
che con l'imbrigliamento del 
mercato a termine non siano 
più possibili «tati euforici. 

Agenti di cambio e procu­
ratori, pendo, premono per­
ché il mercato torni quello 
che era, allo «statu quo», 
ma ciò appare ormai a molti 
osservatori più che Inoppor­
tuno, pericoloso. Malgrado 
quanto hanno scritto alcuni 
giornali, provvedimenti Inte­
grarvi della Consob (dopo 
le riunioni avute col rappre­
sentanti delle banche e de* 
gli agenti di cambio) non 

sembrano imminenti. Questa 
almeno l'opinione corrente 
in Piazza degli Affari. 

Molte invece le «ricette» 
che vengono prospettate per 
il prossimo futuro per ridare 
elasticità al mercato senza 
ricadere negli eccessi che 
hanno condotto all'attuale 
«impasse». Un ritorno al 
«mercato a termine» come 
è stato fino al «martedì 
nero» sembra ormai da 
escludere. 

L'Assonime, l'associazione 
nazionale tra le società per 
azioni, per becca di DublnL 
è intervenuta l'altro Ieri 
nel dibattito proponendo co­
me ricetta esclusiva l'allar­
gamento del listino. Un pro­
blema questo primario e an­
noso, ma che oggi deve es­
sere preceduto da una di­
versa regolamentazioni ap­
punto del mercato a termine. 

r. g. 
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Incontro urgente col nuovo governo 
su piano-auto e prospettive FIAT 

Lo chiederanno i sindacati - A Torino, nel corso del confronto con la FLM, vengono fuori macroscopici errori di ge­
stione - Quando l'aumento dei ritmi non coincide con l'aumento della produttività - La proposta dei gruppi autogestiti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I ritmi con cui si 
lavora nelle fabbriche Fiat 
erano aumentati fortemente 
dopo la vertenza delio scorso 
autunno, vuoi per l'espulsione 
degli operai anziani ed inva­
lidi, vuoi per U clima repres­
sivo instaurato dall'azienda, 
L'incremento era cosi elevato 
che gli stessi dirigenti Fiat 
non lo sapevano quantificare: 
chi diceva U 9, chi il 12, clii 
addirittura U 15 per cento in 
più. La Fiat cantava vittoria, 
dichiarando che lo straordina­
rio recupero di produttività le 
avrebbe permesso di ridurre 
i costi e quindi di essere più 
competitiva sui mercati. 

Ma l'euforia è durata poco. 
Decine di migliaia di automo­
bili Fiat sono rimaste inven­
dute sui piazzali. L'azienda ha 
ridimensionato i suoi program­
mi: sia quest'anno che il pros­
simo, produrrà aìicora meno 
automobili di quante ne aves­
se fatte in Un anno di crisi 
come U 1980. Uà altre migliaia 
di lavoratori rischiano di es­
sere sospesi. Cosa è succes­
so dunque? La Fiat ha con-
fuso l'intensificazione del la­
voro operaio, che c'è stata, 
con l'aumento di produttività, 
che è cosa alquanto diversa. 

La differenza trai due con­
cetti è spiegata da un altro 
fenomeno avvenuto in questi 
mesi, che i dirìgenti di corso 
Marconi non amano citare. Al­
la Carrozzeria di Mirafiori, sul­
le linee di montaggio della 
< Argentai (la nuova versio­
ne della € 132 •>) gli scarti han­
no raggiunto in certe giornate 
livelli del 70 per cento. Ogni 
dieci vetture in produzione, 
sette dovevano essere tolte 
dalla linea, riparate e com­
pletate a parte. Qualche capo 
ha cercato di darne la colpa 
agli operai. Ma l'accusa è ca-

TORINO — Dipendenti all'ingresso di Mirafiori 

data di fronte alla constata­
zione che gli scarti dipende­
vano da errori di progettazio­
ne ed impostazione del ciclo 
produttivo commessi dalle ge­
rarchie aziendali: pezzi che 
non combaciavano, maschere 
dì saldatura e verniciatura 
dalle dimensioni sbagliate, 
mancati rifornimenti di parti­
colari da montare sulle linee 
ecc. Ciò ha comportato sprechi 
enormi di tempo, di lavoro, 
di danaro. E una perditi sec­
ca di produttività, anche se 

gli operai faticano di più. 
Fenomeni come quello della 

« Argenta > non sono isolaci 
olla Fiat. Penalizzano l'azien­
da nei confronti di altre case 
automobilistiche, che fondano 
la loro capacità di penetrazio­
ne nel mercato sui bassi costi 
e sull'offerta di vetture affi­
dabili. Confermano la tesi sem­
pre sostenuta dal s^Jidacato: 
che non basta sfruttare di più 
gli operai per aumentare la 
produttività. Soprattutto — so­
stiene la Firn — non si può 

pretendere che l lavoratori 
producano di pia, quando que­
sto si traduce automaticamen­
te in nuove « eccedenze » di 
manodopera, perché i volumi 
produttivi sono bloccati a cau­
sa delle scelte sbagliate e de­
gli errori commessi dalla Fiat. 

Queste tesi sono state riba­
dite dal sindacato nell'incon­
tro di ieri con la Fiat, dedi­
cato ai problemi dell'organiz­
zazione del lavoro. La. Firn ha 
rivendicato la creazione di 
gruppi di produzione in cui 

i lavoratori autogestiscano fa­
si complesse del ciclo produt­
tivo, al fine di realizzare un 
effettivo aumento di produtti­
vità e di qualità del prodotto. 
E' una questione, come si ve­
de, che si lega strettamente 
al problema delle < eccedenze » 
di manodopera lamentate dal­
la Fiat, ancìie se la verifica 
vera e propria sull'occupazio­
ne proseguirà la prossima set­
timana. 

Nello scorso ottobre la Fiat 
aveva giurato e spergiurato 
che sarebbe bastato sospende­
re 23 mila lavoratori per qual­
che mese e poi metterne 14 
mUa in mobilità verso altre 
aziende per superare la crisi. 
Su questa base si era conclu­
so l'accordo. Oggi la Fiat pre­
tende di raddoppiare U nume­
ro dei lavoratori eccedenti. In 
un incontro svoltosi lunedì a 
Roma, le segreterie nazionali 
della Firn e della federazione 
Cgil-Cisl-Vil hanno ribadito 
concordemente che questa po­
sizione della Fiat è inaccetta­
bile. 

La Fiat, sostiene l'infero mo­
vimento sindacale, deve appli­
care integralmente l'accordo 
di ottobre, che era stato fatto 
per governare una determina­
ta situazione di crisi. Se in se­
guito la crisi della Fiat . è 
peggiorata non basta discute­
re del numero dì lavoratori in 
più da sospendere, via si .de­
ve discutere del perché della 
crisi (compresa la cattiva or­
ganizzazione ' produttiva che 
c'è in Fiat), del perché delle 
nuove eccedenze di personale, 
della coerenza tra la politica 
della Fiat ed il « piano-auto >. 
Su quest'ultimo tema, le or­
ganizzazioni sindacali Chiede­
ranno un confronto urgente al 
nuovo governo, in particolare 
al ministro dell'Industria. = 

Michele Costa 

Vertenza 
telefonici: 
dopo oltre 
sei mesi 
alla Sip 
si va 
verso il 
contratto 

fe§ ?Ancor poma d'iniziare 
guarda bene che i penne 

sian col marchp del Cinghiale" et 
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Villa S. Giovanni: 2 0 chilometri di camion 

per uno sciopero dei marittimi autonomi > 
Anche a Messina forti disagi per un contemporaneo sciopero dei vigili urbani - Migliaia di auto­
treni in attesa di traghettare - Unica nave, quella delle FS - La vertenza riguarda tre società 

MESSINA — Migliaia e mi­
gliaia di autotreni fermi, qua­
si venti chilometri di fila sia 
a Messina sia a Villa S. Gio­
vanni sono la manifestazione 
dell'enorme disagio provocato 
dallo sciopero degli oltre 
seicento marittimi autonomi 
che fanno servizio nelle tre 
società private proprietarie 
di traghetti sullo stretto 

La grave azione di lotta di 
quarantotto ore (per il rinno­
vo del contratto) è comincia­
ta alle 13 di martedì e si pro­
lungherà fino alla stessa ora 
di oggi e ma presumibilmen­
te il traffico sullo stretto e 
sulle autostrade calabresi e 
siciliane non potrà tornare 
normale prima di tre giorni>, 
dice la polizia stradale. 

A Messina le strade adia­
centi alla stazione marittima 
di imbarco, quelle di raccor­
do tra la città e le autostra­
de sono intasate dai grossi 
veicoli che attendono il tur­
no per salire sull'unica nave 
* "a.tra è in riparazione) mes­
sa a disposizione dalle FS. 

La polizia stradale per far 
fronte alla massiccia presen­
za. sulla rete autostradale, 
degli autotreni ha dovuto 
chiudere la Catania - Messi­
na all'altezza dello svincolo 
di Roccalumera per deviare 

il flusso veicolare sulla stata­
le 114 fino a Tremestieri. alla 
periferia. 

A peggiorare la situazione 
nella città dello stretto ci si 
è messo anche uno sciopero, 
anch'esso di 48 ore. dei vigili 
urbani, che ha praticamente 
fatto andare completamente 
in tilt il traffico cittadino. 

Nella nottata di martedì il 
prefetto di Messina ha affida­
to il controllo della situazio­
ne alla polizia, alla finanza e 
ai carabinieri, spedendo an­
che un telegramma al mini­
stro della Marina Mercantile 
per infermarlo sulla dramma­
tica situazione. 

A Villa S. Giovarmi, in Ca­
labria. la situazione non è 
migliore: sulla autostrada per 
Reggio Calabria è ormai di 
chilometri e chilometri la fi­
la degli automezzi pesanti che 
aspettano di traghettare con 
l'unica nave delle FS. Gli 
automezzi occupano !e corsie 
di emergenza e la prima cor­
sia autostradale fino quasi al­
l'imboccatura delle gallerìe di 
Scilla. -

Per cercare, infine, di alle­
viare in qualche modo il di­
sagio l'ufficio di navigazione 
delle FS ha aperto altri due 
sportelli alla biglietteria del 
centro calabrese. 

Nuovi 
incarichi 
di lavoro 
nelle Coop 
ROMA — Alvaro Bonistalli e 
Lino Visani. che nei giorni 
scorsi • avevano lasciato la 
presidenza nazionale della Le­
ga delle Cooperative, hanno 
assunto nuovi importanti in­
carichi nel movimento coope­
rativo- ., 

Alvaro Bonistalli è stato 
eletto presidente dell'Associa­
zione nazionale delle coopera­
tive di produzione e lavoro 
nella- riunione del consiglio 
che si è svolta martedì e mer­
coledì. mentre Lino Visani è 
stato nominato presidente del 
Centro nazionale di studi coo­
perativi. " 

Bonistalli va a sostituire Fa­
bio Carpaneili che lascia la 
presidenza dell'ANCPL per 
andare ad assumere la dire­
zione di una nuova iniziativa 
del movimento cooperativo in 
Emilia Romagna. 

Occupazione 
giovanile: 
stanziati 
75 miliardi 
ROMA — Il comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica (Cipe) ha 
assegnato complessivamente 
75 miliardi di lire alle regioni 
Campagna (32.6 miliardi). Ca­
labria (40 miliardi) e Basili­
cata (2.4 miliardi) a titolo di 
anticipazione "- sullo stanzia­
mento di 300 miliardi di lire 
previsto per il 1981 dalla leg­
ge sull'occupazione giovanile. 

Nella delibera con la quale 
è stato adottato il provvedi­
mento, il Cipe stabilisce inol­
tre che le regioni dovranno 
inviare ai ministeri del Lavo­
ro e del Tesoro, entro il 30 no-
veembre prossimo, i rendicon­
ti definitivi sulle spese soste­
nute nel 1980 per i giovani as­
sunti dalle amministrazioni lo­
cali, pròna del conferimento 
degli ulteriori stanziamenti 
previsti per il 1961. 

Incontro 
a Torino per 
V elettronica 
civile 
TORINO — Quattro regioni — 
Piemonte, ..Toscana, Lazio, 
Campania —, gli amministra­
tori delegati di Indesit, Vox-
son ed Emerson. l'FLM na­
zionale ed i consigli di fab­
brica delle tre aziende si so­
no incontrati ieri a Torino 
per esaminare la crisi della 
elettronica civile e le propo­
ste per uscirne. La crisi è 
riassumibile in questi dati: la 
Indesit. con stabilimenti a To­
rino e Caserta. 11 mila occu­
pati. è da tempo in ammini­
strazione controllata, ha 5 mi­
la dipendenti in cassa integra­
zione speciale e denuncia una 
eccedenza di manodopera di 
2500 unità; la Voxson di Ro­
ma, pure in amministrazione 
controllata, su 1732 dipendenti 
ne ha 1052 in cassa a zero 
ore: la Emerson di Siena, in 
concordato preventivo, su 702 
occupati ne ha 503 in cassa 
integrazióne. 

ROMA — Dopo rinvìi, battuto 
di arresto, vere e proprie rot­
ture delle trattative finaltrìen-
te sembra andare in porto la 
vertenza degli oltre settanta­
tremila lavoratori della Sip. Il 
contratto di lavoro era sca­
duto da ben sei mesi per tut­
to questo tempo sia la dire­
zione della Sip che l'Intérsind 
avevano opposto tenacemente 
un muro di « no » alle richie­
ste avanzate dai lavoratori ed 
in modo particolare a quelle 
relative alla ristrutturazione 
dell'azienda e alla richiesta 
di riduzione graduale dell'ora­
rio di lavoro (particolarmente 
per i turnisti). 

Non meno di quindici giorni 
fa addirittura la clamorosa 
rottura delle trattative da par­
te della Sip-Intersind, con la 
conseguente .rimessa in . di­
scussione di quelle parti;del 
contratto sulle quali c'era già 
stata un'intesa.' , ... 
• «Un peso importante — di­
cono alla Flt — ha avuto in 
questa* fase la mobilitazione 
dei-lavoratori e la minaccia 
della manifestazione Razionate 
che era stata indetta per do­
mani. a-Roma-per chiedere la., 
fine di questa esasperante 
trattativa >. 

Ma vediamo in dettaglio 1 
punti qualificanti dell'ipotesi 
di accordo raggiunto tra la 
Sip e le organizzazioni sinda­
cali: ... . . 

SALARIO — < Una tantum » 
a fine luglio prossimo di 540 
mila lire uguale per tutti; au­
mento di 35 mila lire mensili 
dal primo luglio '81 ed altre 
10 mila a partire dal primo 
gennaio del 1982. Aumento dei 
«minimi» mediamente di 15 mi­
la lire dal primo luglio *81 • 
16 mila lire, sempre sui € mi­
nimi », a partire dal primo 
gennaio del 1962. 

OCCUPAZIONE — Sono pre­
viste circa 6.000 assunzioni, 
di cui 1.800 nell'anno in corso, 
che comporteranno (conside­
rando il recupero detie ces­
sazioni dei rapporti di lavo­
ro) un aumento di 2.000 nuo­
vi posti. 

RISTRUTTURAZIONE SIP 
— Si è deciso di svolgere in­
contri, tra azienda e organiz­
zazioni - sindacali, per studia­
re i progetti di ristrutturazio­
ne (mercato delle telecomuni­
cazioni, introduzione, dell'elet­
tronica, controllò di gestione) 
dell'intero comparto delle te­
lecomunicazioni- . . . 

ORARIO — Introduzione del­
l'orario flessibile (con una fa­
scia mobile di un'ora) ma an­
cora chiusura della Sip verso 
una riduzione dell'orario set­
timanale. Intanto nelle prossi­
me due settimane la Federa­
zione lavoratori telecomunica­
zioni porrà al vaglio delle as­
semblee l'ipotesi di accordo 
raggiunta. 

Appalti in ritardo? Cassa integrazione 
n Senato ha approvato ieri un decreto che stanzia quaranta miliardi per coprire i ritardi nel­
l'avvio di opere pubbliche nel Sud - Via libera per altri 5 provvedimenti - Iniziative per la pesca 

ROMA — In un pomeriggio 
il Senato ieri ha convertito 
in legge sei decreti (quattro 
già votati alla Camera) ema­
nati dal governo tra la fine 
di marzo e la fine di maggio. 

Riguardano materie tra le 
più disparate e testimoniano 
del modo affrettato e caotico 
con il quale ha legiferato. 
nel suo periodo di vita il ga­
binetto Forlani, con un'incre­
dibile proliferazione di decre­
ti anche quando non ne ricor­
revano i motivi di urgenza e 
necessità. -

Uno dei decreti, che deve 
essere ancora approvato a 
Montecitorio, proroga ad un 
massimo di sei mesf, con la 
spesa di 40 miliardi, la cassa 
integrazione per i lavoratori 
del Mezzogiorno nei casi in 

cui siano programmati e fi­
nanziati i lavori pubblici nei 
quali sussistano possibilità di 
occupazione dei lavoratori so­
spesi e per i quali sia pre­
visto l'appalto entra i sei me­
si. n provvedimento sì è reso 
necessario perché molti dei 
lavoratori sospesi, pur aven­
do avuto una proroga dell'in­
tegrazione fino a 39 mesi, non 
sono stati in questo lungo 
periodo rioccupati nelle opere 
pubbliche già programmate • 
mai iniziate. 

A questo proposito il com­
pagno Cazzato, puf esprimen­
do. data l'urgenza del prov­
vedimento, il voto favorevole 
del gruppo comunista, ha for­
mulato un giudizio fortemente 
critico sull'azione del gover­

no ora dimissionario. Ne e 
una prova proprio il manca­
to avvio nel Mezzogiorno di 
opere pubbliche già program­
mate e finanziate. 

Un altro provvedimento, 
modificato e rinviato alla Ca­
mera per una sua migliore 
definizione, dà facoltà agli 
agenti t* Polizia di votare nel 
Comune ove prestano servizio, 
anche se diverso da quello di 
residenza. Questa facoltà. 
prevista1 per i militari, è ve­
nuta meno per gli agenti con 
la smilitarizzazione del corpo 
delle guardie di Pubblica si­
curezza. n compagno Flami-
gni ha annunciato l'astensio­
ne del gruppo comunista che, 
pur favorevole nel merito al­
le nuove norme, ritiene non si 
possa, per la Costituzione, le­

giferare per decreto in mate­
ria elettorale. * 

Si è deciso poi. in via de­
finitiva, la proroga di un an­
no della legge del 1976 che 
eleva al 58. u r o di età il 
limite per il collocamento in 
congedo dei sottufficiali e mi­
litari del corpo degli agenti di 
custodia. 1 comunisti, pur vo­
tando a favore data l'indero­
gabile necessità di misure ur­
genti che consentono di far 
fronte alle carenze dell'orga­
nico degli agenti di custodia 
rispetto all'impegno connes­
so all'incremento della popola­
zione carceraria, hanno forte­
mente criticato i ritardi del 
governo che aveva promesso 
la riforma del corpo entro il 

1980. H provvedimento in esa­
me, ha sottolineato il compa­
gno Benedetti, costituisce una 
ulteriore riprova, se ve ne fos­
se stata necessità, dei gravi 
ritardi del governo nel pre­
disporre una legge di riforma 
completa del corpo. 

Due decreti infine riguarda­
no il settore della pesca; 1) 
proroga al primo semestre di 
quest'anno, una spesa di 21 
miliardi, l'erogazione di un 
contributo ai pescatori di na­
vi non oceaniche per le spese 
relative al gasolio. 

L'altro provvedimento pro­
roga al 1. gennaio 1982 il ter­
mine di attuazione delle nor­
me igienico sanitarie per la 
molluschicoltura. 

n. x. 
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Se vuoi un'opera bella 
dai retta a Mazzarella. 

Per decoro e fai da te. 
Per imbiancare, per manuten­
zione, per lavori artistici. Cin­
ghiale ti offre una 
linea completa di 
pennelli di qua­
lità. Morbidi, 

elastici, resistenti dall'inizio al­
la fine. Ogni lavoro ha un pen­
nello Cinghiale adatto a prezzo 

molto conveniente. 
Perché, chi ben 
comincia è a 
metà dell'opera 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN) Tel 0375/88.167 -Telex: 312050 cingh 

Traffici con 1'IULS.S.? 
Gondrand, naturalmente. 

Gondrand è lo spedizioniere per l'URSS. 
Grazie ad accordi particolari con gii Enti di 

Stato Sovietici, Gondrand trasferisce le Vostre 
merci nel tempo più breve e con il mezzo più 
adatto: 

O trasporti camionistici dretS senza trasbor­
di di frontiera, completi o groupages, usando 
indifferentemente mezzi Gondrand o mezzi so­
vietici del Sovtransavto (del quale Gondrand è 
•gente esclusivo per fltaSa). con possibilità ul 
negoziar» 1 credito non appena la merce è a 
bordo 

D spedizioni aeree da e per tutta IURSS 

D imbarchi su navi sovietiche da qualsiasi 
porto italiano 

n trasporti ferroviari a vagoni c< " a 
groupages 

C trasporti, diretti delle merci e degli allesti­
menti destinati alle Fiere dell'URSS con assi­
stenza in loco di personale spectafizzato 

O ufficio viaggi d'affari con assistenza turi­
stica e tecnica al personale in fresie» ta 

D imballaggio di interi Impianti con rosser-
vsnia delie particolari prescrizioni tecniche pre­
viste nei capitolali dei paesi sociaBstt 

IMI 
i par taM I «erriti Inarcali la aiofiMMntasSoft* d t < * i 

rYaaanta In BS locaMà Raftana - 227 sedi di arappo ai Earopa. 
Sade Sodato: Mfeno - Via Pon^ccìo. 21 - «et 87*854 - ta'ex 3 3 4 6 » 

ttadlilui salto Fa&ae Go9e a3a vaca spedizioni rersc.siaritasie.tefresiri' { 9 } -
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25 GIUGNO 1975. 
II Mozambico, sotto la guida del FRELIMO, 6 anni fa conquistava In 

propria indipendenza dopo secoli di colonialismo. 

Da allora ha avuto inizio un'altra lotta per la conquista dell'indipendenza 
economica. 

La decade 1980 • 1990 è stata dedicata dal Presidente Samara M. Machel 
alla sconfitta del sottosviluppo. 

In questo quadro la Repubblica Popolare del Mozambico ha sempre te­
nuto rapporti con l'Italia come testimonia Vapertura del Consolato détta 
R.P.M. in Viale Shakespeare, 57 ROMA-EUR, con giurisdizione su tutto U 
territorio italiano. 

. In occasione della festa nazionale il popolo mozambicano invia U suo 
fraterno saluto al popolo italiano augurando felicità e progresso, 

6-12 settembre 
1981 M Fiera di Lipsia 

Repubblica Democratica Tedesca 

LIPSIA FULCRO DEL COMMERCIO MONDIALE VI ATTENDE 
InfoTTnaxioni sui settori espositivi ^d altro: 

P1IRA DI LIPSIA - B i l l MILANO - Via A ornilo, 1 - T. MMfS - Telex 111171 - Upmll. I 

X •**« 
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Un pezzo di 
storia popolare 

in questo 
taccuino romano 

La fioritura dilla memorialistica comunista, 
che e cominciato ad esploder* rigogliosa dal 50* 
annivertario della fondazione del partito (1971) 
fino a questo 60* in cono, fornitee testimonial 
ze e materiali preziosi per lo storico, e. spesso, 
anche giudizi e tentativi, o primi abbozzi, di 
rievocazioni critiche, di ripenzamenti zolla sto-
ria del partito e sulla vicènda politica dell'auto* 
re, del tuo ambiente, dei gruppi e delle espe­
rienze a cui ha partecipato. 

Naturalmente, ricordi e testimonianze per* 
zonali sono sempre da accogliere dallo ztorico 
con grande cautela e riserva critica, nel con­
fronto con altri documenti e ricordi e con il cor­
eo del periodo storico a citi ezzi zi riferiscono. B 
tuttavia — quando non ci zi trovi di fronte a 
deformazioni o reticenze volute, o comunque a 
impressioni o rappresentazioni per motivi sog­
gettivi tendenziose — le ricordanze personali ai 
militanti, combattenti, partecipi, • testimoni, 
talvolta protagonisti di vicende politiche, han­
no il pregio di dare un'informazione immediata 
e viva, pur quando essa zia unilaterale o non 
filtrata da un lavoro di ricerca e di verifica o da 
una adeguata riflessione. . 

Il bel libretto di Leo Canulto (Taccuino di un 
militante. Quarantanni di lotta politica a Roma, 
pubblicato dagli Editori Riuniti, pp. 122, L. 
3800) in parte si sottrae ad una tale problemati­

ca, perchè tri larga misura zi differenzia dalla ',[ 
memorialistica del tipo prevalente, a cui ho ac­
cennato. Infatti, Canullo non zi propone (salvo, 
forse, che nell'ultima parte riguardante la sua * 
direzione della Camera del lavoro di Roma) una 
ricostruzione critica di quarant'anni della vita 
del partito e della vicenda politica a Roma. Dai 
suoi ricordi egli trae rapidi schizzi, bozzetti Un • 
filo ze ne pub trarre; ma lo traggono altri: i un ' 
problema, questo, che egli non zi pone. 

Ne derivano, mi sembra, due caratteristiche 
positive, credo inconsapevoli. Prima di tutto, è 
un libretto ben scritto:' una scrittura diretta, 
semplice e fresca. L'autore è un operaio roma­
no, nato da povera famiglia, autodidatta; ma 
nella sua prosa non v'è traccia di impaccio sul 
piano formale; tutt'altro. Vi è, in Canullo, una 
sincerità e una schiettezza che si traducono in 
una scrittura limpida e colta. 

Il combattimento di Porta San Paolo del set-
. tembre 1943, i rievocato in un modo che è tcé-m 
vro, non dirò solo di ogni retorica, ma anche di 
ogni tradizionale sacralità. E ridotto ai fatti 
semplicif essenziali «Si combatte a Porta San 
Paoìo, vicino a caza nostra. Ci arrampichiamo 
sulle mura aureliane (conosciamo ogni segreto 
delle mura) e arriviamo già alla fine di viale 
Giotto. Netto spiazzo vicino alle Piramidi: civili 
e militari sparano. Sono pochi, intorno c'è U 

deserto...». E potrei citare molti altri pazzi tut­
ti sobri ed essenziali Canullo non ricorda Perzi-
chetti, non ricorda quegli artigiani, quei popo­
lani e intellettuali romani che accorsero a Porta 
San Paolo in quella mattina di settembre, pro­
prio perchè egli rappresenta la realtà con i suoi 
occhi di allora, di un ragazzo proletario romano, 
di tante cose ancora ignaro. Canullo registra 
con una naturalezza che diventa fona espressi» 
va semplici fatti «Sono pochi, intorno c'è il de­
serto...». •'•'•• L7 

La seconda virtù del libretto è che Canullo ci 
dà una immagine vera della formazione, della 
vita, della funzione del Partito comunista aRo; 

; ma. (Anche io sono romano di varie generazioni 
teo Canullo ricorda San Michele al Porto di 
Ripagrande, là dove io stesso sono nato). Il PCIf 
grazie ai gruppi comunisti romani degli anni 
trenta-quaranta; grazie alle eroiche battaglie 
dei Gap sotto l'occupazione tedesca; grazie ad 
Agostino Novella e a Edoardo D'Onofrio, che 
diressero la Federazione romana del partito nei 
primi anni del dopo guerra, e grazie alla targa 
politica di alleanze sociali e democratiche che 
essi concepirono e realizzarono, ha saputo in­
terpretare l'animo del popolo romano; ha sapu­
to convogliamo lo spinto, a un tempo anarchico 
e disincantato, ribelle e saggio, nell'alveo di una 
linea di combattimento per la costruzione di 

t 
una nuova democrazia. Si trattava di mutare U 
popolo romano — e non solo il tuo nucleo nu-
ihore: gli operai, gli artigiani, gli edili, gli intel­
lettuali d'avanguardia, ma anche i sottoprole-
tari, i piccolo-borghesi e la plebe — nel suo te­
nace e duro sforzo, nella zita aspirazione a tra­
sformarsi, attraverso la creazione di organizza­
zioni democratiche di mazza, in un grande mo­
vimento operaio e popolare, cosciente e critico, 
espressione delle migliori qualità intellettuali e 
morali di un popolo, che rifugge da ogni teruili-
zmo e conformismo, quale è quello romano. Di 
tutto questo vi è testimonianza, non voluta, im­
mediata, nel bel libretto di Canullo. 

Nella battaglia che Canullo ha portato avanti 
come segretario della Camera del lavoro di Ro- ' 
ma — dove si è affermato quale dirigente lucido 
e autorevole — vie qualcosa di più: vi ila pas­
sione e la consapevolezza dell'uomo politico. E, 
alla fine, una testimonianza decisiva di una lot­
ta tenace e rigorosa — aliena da ogni debolezza 
e compiacenza — sia contro l'opportunismo e 
ogni forma di angustia corporativa ed operaisti­
ca, zia contro l'estremismo violento e ti terrori­
smo in nome della democrazia e del progresso 
civile. Anche per questo mi è caro aggiungere la 
mia voce a quanti raccomandano laìettura del 
libro sincero e coraggioso di Leo Canullo. 

Paolo Bufallni 

Gustav KMmt, «Dania». A fianco dal titolo bozzetto par «Quaato bacio al mondo intaro» 

Gustar Klimt in un libro di Mazzotta 

Un bacio 
neHa Vienna 
di Francesco 

Giuseppe 
•Gustav Klimt» (a cura di Otto Bretella), Mas-

sotto, pp. 263 • 230 tavole, L. 48.000. 
Gustav Klimt (1862-1918), la maggiore persona­
lità artistica della scuola viennese a cavallo tra 
Ottocento e Novecento, iniziò la sua carriera co­
me decoratore di edifìci pubblici, nello stile acca­
demico di Hans Mskart. Entrò in conflitto con le 
autorità governative nel corso degli anni 90, 
quando la maturazione di un nuovo stile, legato 
alla tematiche simbolista a al clima mistiche*;-
gtante delle opere di Gustave Moreau non potè 
più essere accettato da parte degli organismi sta­
tali. L'influenza dell'Art Nouveau — special­
mente dell'inglese Mackintosh e dell'olandese 
Toorop — lo spinse ad una concezione pittorica 
di carattere decorativo, bidimensionale, ad un 
uso ritmico e sinuoso della linea e all'adozione di 
colori sempre meno naturali: fondi oro ripresi dai 
mosaici bizantini, esuberanti arabeschi policro­
mi derivati dalla miniatura islamica. 

Fondatore della Secessione viennese del 1898, 
guidò poi, staccandosi da quella, la corrente arti­
stica dagli «etilisti», che fece parò poca strada, 
riuscendo a presentarsi collettivamente al pùb­
blico in una sola occasione, con la mostra dalla 
Kunstschau del 1908. Il pittore tendeva ad un 
sempre più accentuato decorativismo — come 
taatiaaorùano gli acquerelli approntati per le de-

' corazioni a mosaico di Palazzo Stoclet —; tanto 
da giungere quasi al limite, che mai però oltre-
pesati, di una concezione figurativa astratta. I 
forti contrasti coloristici dei dipinti del ascondo. 
decennio del *900 dimostrano che l'ultimo Klimt 
risenti anche dal clima del primo Espressionismo 
austriaco (Kokoschka, Schiele), che si affannò 
gran* al suo primo determinante appoggio. 

La casa editrice Mazzotta, che già l'anno scor­
so ha fatto uscirà una raccolta dei Disegni erotici 
di Klimt, propone ora, con questo Guttav Klimt 
curato da Otto Breicha, una nuova, elegante pub­
blicazione dedicata all'artista viennese. Il lettore 
vi potrà ammirare le riproduzioni di alcune tra le 
più note opere klimtiane — le due versioni della 
Giuditta, la Danae, il Bacio di casa Stoclet, i 
ritratti femminili, gli splendidi paesaggi impres-
riotùsti* divisionisti— a una ricca serie di dise­
gni —tra cui molti dei famosi nudi femminili che 
l'artista delineava su pregiati fogli di carta di 
risa figura muliebri al confina tra erotismo e por­
nografia che l'artista disponeva entro ricercate 
ed sudaciasime posa a traduceva graficamente 
con pochi ad essenziali tratti di matita. 

Questo Gustav Klimt non vuole essere una 
monografia critica completa sul pittore ed è certo 
un libro da sfogliare e da guardar* più eh* da 
leggere. La parte scritta è concepita come un col­
lage di articoli ed interventi (i rari scritti teorici 
dello stesso Klimt, presentazioni delle sue opere 
da parta dai critici a luì contemporanei) che forse 
richiederebbero, al pari dei dipinti, un'adeguata 
comica critica • una chiave di lettura che il libro 
purtroppo non fornisce. Tra i pochi testi critici 
attuali segnaliamo il bel saggio conclusivo di 
Werner Hofmann (O. K. e Vienna al volgere del 
secato), dov'è contenuta una lucida analisi delle 
aristocratiche concezioni estetiche klimtiane, in­
terpretata alla luca dell'ormai inaneatabu* deca-
densa deUlmpero austro-ungarico di Francesco 
Giuseppe • del vivace • p ohmico ambiento cui tu-

' rais della Vienna del primo. Novecento. 

fteHò Forti Grazzini 

NOVITÀ 
KOBEKT A. HEINLEIN, «Il numera delm 

bestia — L'eterno sogno di possedere l'onnipo­
tente macchina del tempo diviene realtà in 
questo libro di un maestro della science fiction: 
Tamericano Robert Anson Heinlein. Ed ecco 
allora il gioco di scoprire altri pianeti e di scher­
zare con il passato o con il futuro. Ma i Black 
Hata, gli alieni, sono in agguato (Sonzogno, pp. 
510. U 14.000). 

AA-W\, •Max Weber e l'analisi del mando 
moderno» — I saggi raccolti nel libro mettono a 

. fuoco l'attività intellettuale di Weber con una 
particolare ricognizione nel suo campo di inte­
r a e di «apertens* culturali Da queaU ricerca 
emerge una radiografìa dei problemi che per­
meano l'epoca di questo filosofo considerato 
uno dei brandi» dei Novecento (Einaudi, pp. 
394, L. IMO). 

FRANZ vYERFEL, .1 4f giorni eM Mussa 
Dngh* — Nato a Praga, Franz Werfel scrive 
questo poema narrativo negli anni in cui Hitler 
sala al potere in Germania. Narra la storia della 
erotea resistenza, durato quaranta giorni, di 
SatO armeni, tra cui donne e bambini, contro le 
Ingenti forze dell'esercito turca E il destino di 
una comunità su evulsi abbatte — come spesso la 
•torta ha visto accadere — la violenza rarrietka 
del più forte. (Mondadori, pp. 1040. L. 18,000). 

RIVISTE 
La rivista bimestrale Laboratorio Potttteo 

dedica il suo terzo numero — maggio-giugno 
1981 — a «Governo e non governo delle sini­
stre». Ira gli interventi quelli di Rita Di Leo, 
Gli operai al governo; Umberto Coldegelli, Si­
nistra e societd bloccata. 1) Il tittema politico 
detta Terza Repubblica; Volker Gransow-Claus 
Offe, Cultura politica e politica dì governo 

• Bolaffi e Giacomo Angelo 
Marramao. La socisJdemot tossa tedesca oggi: i 
paradossi detta gestione operaia, Oltre al con­
tributo di Mario Tronti (Sinistra), segnaliamo, 
nella sezione «I dati», i contributi di Sergio Fi-
nardi, Fondi dei salariati e comando tutto svi­
luppo; il caso svedese; Marino Folin, La etiti 
deU'eéilizim sodate m furono; Giuseppe Benoz-
zi, Sull'uso politico della colpa, • nella rubrica 
•PoaizionI/Antid|wtions> l'intervento di Ric­
cardo Tersi su Nuova destra, onvernobiHtd, 
grande riforma. 

Le «Figure della dif ferensa» fanno da sfondo 
al numero 182-183 di Au* Avi (rnarso-ghajno 
INI che presenta tra l'altro Interventi di Ales­
sandro Dal Latjo (La cucina ettdiqvoto.gr 
obero* r * la pus nuora/la dal prooraosoX 
Virilio, Hans-Dieter Bahr, J*an-Frsncois 

I tard, Maurizio Ferraris. 

I percorsi filosofici di Husserl dalla logica alla fenomenologia 

Coscienza del tempo o della vita? 
Il ruolo del noto filosofo .tedesco nell'analisi iniziata da Kierkegaard - Le meditazioni e gli incitamenti rivolti al suo disce­
polo Heidegger - Una nuova collana dell'editore Franco Angeli curata da Mario Dal Pra - Il lavoro di Alfredo Marini 

EDMUND HUSSEHI- «P*r !» 
fenomenologia della co­
scienza interna del tem­
po», Franco Angeli, pp. 
498, L. 25.000 

Siamo generalmente abituati 
a credere eterni gli attimi in 
cui si suddivide 11 nostro quoti­
diano modo di vivere e non ci 
accorgiamo del tempo che 
fugge. Questo paradosso, anti­
co quanto la storia dell'uomo, 
ha avuto con il cristianesimo 
l'accentuazione della sua di­
mensione tragica, perchè la 
fede cristiana ha prodotto dal­
la coscienza del peccato il sen­
so della morte e dell'eternità: 
un «attimo» basta all'uomo per 
scegliere la sua sorte. L'attimo 
diventa il punto cruciale della 
decisione. 

Nella filosofia contempora­
nea quest'aspetto della tradi­
zione cristiana è stato eredita­
to nella sua forma più lucida 
da Kierkegaard; nell'attimo, 
egli dice, il tempo e l'eternità 
si congiungono. Perchè questo, 
possa essere il momento deci­
sivo, il tempo non può essere 
inteso come qualcosa di atomi­
co, oggettivo, deve essere vis­
suto - nella coscienza come 
qualcosa che nel presente ab­
braccia sia il passato che l'av­
venire. In Heidegger ritrovo-
remo lo sviluppo più proble­
matico della posizione di Kier­
kegaard. Tutte le conseguenze 
della paradossalità tragica del 

cristianesimo protestante sono 
sfumate o eliminate. La morte 
diventa in Heidegger il princi­
pio certo e sicuro dell'esisten­
za finita e la coscienza del 
tempo, determinato dalla 
morte, costituisce «la possibili­
tà stessa dell'autenticità dell' 
esistere». Nello studio delle 
forme del tempo, Heidegger 
ha di fronte a sé la Malattia 
mortale di Kierkegaard e le a-
nalisi sulla «coscienza interna 
del tempo» di-Edmund Hus­
serl. 

La cattedra 
a Friburgo 

Gli strumenti critici per eli­
minare le componenti dell'e-
scatologismo cristiano di Kier­
kegaard e per spostare l'atten­
zione su quanto può consegui­
re da una critica alle concezio­
ni del tempo di tipo positivisti­
co e psicologistico, Heidegger 
11 desùma infatti dalle analisi 
del suo maestro Husserl, di cui 
era statò assistente nell'Uni­
versità di Friburgo dal 1919 fi­
no a quando, nel.1923, era di­
ventato professore a Marburg. 
I contatti di Heidegger con 
Husserl rimangono comunque 
molto stretti, e quando nel *28 
Husserl andrà in pensione, la­
scerà la cattedra a Heidegger, 
da lui ritenuto il suo unico a 
degno successore. 

Husserl si dedica allo studio 
del problema del tempo fin 
dalle lezioni universitarie del 
semestre invernale 1904-1905 
riservate, appunto, alla «Feno­
menologia del tempo». La que­
stione, secondo lo stile di lavo­
ro di Husserl rimane aperta: 
soprattutto tra il 1907-1911 e 
poi ancora fino al 1917 egli 
continua ad accumulare pagi­
ne su pagine sull'analisi dèi 
tempo, pazientemente riordi­
nate dalla sua assistente Edith 
Stein. -

In quell'anno Husserl e Hei­
degger passano insieme le va­
canze di primavera a Todtnan-
berg, nella Selva Néra. Hus­
serl propone a Heidegger di 
occuparsi delle sue ricerche 
sulla «Fenomenologia della 
coscienza Interna del tempo» e 
questi accetta l'incarico solo 
dopo aver terminato il suo ma­
noscritto, Eztere e tempo, or­
mai in via di ultimazione, • 
che avrebbe dedicato ad Hus­
serl. Così nel 1938 Heidegger 
riordina il manoscritto di Hus­
serl e, a sua cura, viene pub­
blicato con il titolo: Lezióni 
mila fenomenologia detta co­
scienza interna del tempo. So­
lo nel 1966 la casa editrice e-
landese, Martin Ntyhoff, che 
allestisce l'edizione critica 
delle opere di Husserl ripub­
blica questo libro con tutti 1 
testi Integrativi, che erano ri­
masti allo stadio di manoscrit-

| ti. fondamentali per capire lo 
sviluppo husserliano del pro­
blema del tempo. Quest'opera 
viene ora presentata in italia­
no grazie al faticoso e preciso 
lavoro del curatore Alfredo 
Marini e all'iniziativa editoria­
le di Franco Angeli, che inau­
gura con questo libro una inte­
ressante collana di filosofia a 
cura di Mario Dal Pra.. ; 

Il libro di Husserl—va det­
to — è difficile e richiede mol­
ta attenzione nel seguire bene 
i percorsi delle analisi sul tem­
po. Esso contiene le prime ri­
flessioni attraverso le quali si 
delinea il passaggio husserlia­
no dalla logica alla fenomeno­
logia, che assume, con questi 
studi, la sua prima specificità e 
il suo. metodo. L'analisi della 
coscienza del tempo è una vec­
chia croce della psicologia de­
scrittiva e Husserl affronta il 
problema con un'indagine che 
è storicamente legata alla psi­
cologia di Brentano, Cari 
SturapL Anton Martyl -• ' - - ' - -

Il tempo, dice Husserl,' è Vi­
ta che si manifesta come pre­
senza; esso è qualcosa che sem­
pre si ri vela, a me coma parte 
di me stesso e tuttavia non mi 
al rivela completamente. La 
parte che si rivela è in rappor­
to con la mia soggettività. Così 
il tempo «è la cosa più notoria 
di questo mondo», ma di esso 
so più di quanto non sia in gra­
do di dire, proprio perchè non. 

lo posso conoscere nella sua J 
complessità oggettiva: infatti, 
conoscere è essere-nel-tempo, 
pensare nel tempo. La feno­
menologia ha il compito di e-
saminare le strutture necessa­
rie ed evidenti della nascosta 
vita temporale. 

I nodi che si deve cercare di 
sciogliere sono fondamental­
mente tre: quel è il rapporto 
tra il tempo oggettivo e la co­
scienza soggettiva del tempo; 
come l'oggettività temporale 
si può costituire nella coscien­
za soggettiva del tempo; infine 
come può accadere che nella 
coscienza vissuta del tempo 
siano già «intesi dei dati ogget­
tivamente temporali». 

Ambiguità 
kantiana 

Husserl al porterà dietro 
questa serie di problemi per 
tutta la vita e le risposte che ad 

del suo lavoro: la possibilità 
stessa della filosofia, còme ri­
cerca fenomenologica, ha nel 
tempo Usuo tema cruciai*, 

In oleato libro Husserl si in­
serisco nell'ambiguità kantia­
na tra oggetto della scienza e 
•oggetto della percezione. Si 
tratta di tener distinti i due U-
velli del «sentire» e del «perce> 
pire»: il sentire è anonimo * 
nascosto, se si esprime è perce­

zione. Analogamente, la tra­
scendenza è l'espresso; l'im­
manenza, inesauribile, è il na­
scosto. La trascendenza diven­
ta allora la continua esplicita-
zione della immanenza. In una 
concezione positivistica e psi­
cologistica che considera lo 
svolgersi del tempo come' una 
serie di successioni atomiche, 
irrelazionate, chiuse, ciò che 
sento ora, nel momento pre­
sente, si sfuma con lo scorrere 
del tempo, si irrealizza. 

Per Husserl, il segreto ope- ' 
rare del tempo sta tutto nella 
sua capacità di mantener» la 
presenza, ciò che sento nel 
momento presente, nell'atti­
mo, in relazione con il passato 
e il futuro che si modificano 
solo all'interno della coscienza 
vissuta del ricordo e dell'atte­
sa. In uno dei suoi ultimi corsi 
al College de Franco, Mer­
leau-Ponty spiegava questi 
concetti husserliani con l'idea 
di tempo di Proust, rnostrando 
coma U lavoro dèlia fimòrne-
nològia sia' quello di elaborare 
una nozione di immanenza le­
gata al tempo, in grado di met­
tere in rapporto quel conti­
nente sommerso che * 11 tem­
po che realmente vivo, con d ò 
che diviene esplicito ed ogget­
tivo e perciò capace di far ri­
trovare la coscienza di aè at­
traverso il tempo «ritrovato». • 

, ' . • Stefano Zecchi 

Paul 
Lyo-

Giovanni Nuvoletti e Guido Artom: due autori nel fortunato filone del «romanzo storico» 
• " - " ' i , . . . . , , . : _ . - ^ | 

tanta moralità in quell'adulterio 
Nel classico «triangolo», vissuto da una aristocratica mantovana alla vigilia della prima guerra, l'ombra emblematica del futuro fascista 
che attendeva una società positivamente idoleggiata «Una figura di autonoma femminilità restituita con calore e simpatia 

GIOVANNI NUVOLETTA 
«Un adulterio mantova­
no», Mondadori, pp. «04, t» 
8.500. 

Nell'attuale ritorno di fortune 
del romanzo storico ti possono 
distinguere due filoni tematici 
particolarmente consistenti. 
Un buon numero di opere i 
ambientato nei secoli remoti 
del Medioevo, cioè nei tempi 
che precedettero l'avvento del­
la civiltà borghese: il narrato-
Te coglie i tintomi della crisi 
imminente, proiettandoli in 
una luce di progresso intellet­
tuale e morale. Un altro grup­
po di libri è dedicato invece al­
l'età in cui la borghesia rag­
giunte il mattano fulgore: la 
ricca, la spensierata Belle E-
poque. * 

In entrambi i casi la formu­
la letteraria retta basata tutta 
ineseoianza dt fatti pubblici e 
privati, personaggi d tnocn-
assoc * figura storicamente 
certe, su un piano soprattutto 
di rappresentazione di costu­
mi. Ma è ovaio che il secondo 
filone coneedamaggior peto ai 
toni ora divertiti ora accorati 
o>ite evocazione nostalgica. Il 
fenomeno é molto comprensi­
bile: qvono che i fascisti chia-
ma va no sprezzantemente 11-
taliexta «sene idasrg aiata oggi 
come un'epoca m cui la dotte 
dirigente, par nei tuoi limiti 
ed errori, era ancora sorretta 
da una fiducia positi** nette 

- tananai del liberalismo ritor* 
gimcntefe e postrisui girne nta-

Qoesti connotati sono subi­
to liscontiobdi m Un adulte-
rio msnssvanc. L'impianto dei 

t'aitri mai tra* 

aristocratico altero, adepto 
detta velocità e del rischio, 
dannunziano prima, poi inter­
ventista. Conosce la passione, 
Francesca, enee soddisfatta; 
ma acquista anche una consa­
pevolezza pia matura, che la 
pone in grado di valutare con 
serenità la sua esperienza. 

L'abilità del narratore con­
fitte nel mutare gradualmen-
te l'angolazione prospettica da 
cai sono illuminati i ritratti 
maschili. Man mano, U fascino 
del conta Vezzo tende a dissol­
versi, mentre si rivelano te dó-

nesto, cattolico serio ma non 
bigotto, capace di capire e per­
donare ma tatt'altro che cieco 
di fronte agli sviamenti altrui, 
cosi coma alle proprie inade­
guatezze A chiusura d*l libro, 
nette lettere che i due uomini 
inviamo a Francesca dal fron-
te, tono le qualità umane det? 
amante a risultare perdenti. 
La donna te ne e oi mai capaci-

tata. Ma la vicenda che ha at­
traversato l'ha segnata net 
profondo: à incinta, e non sa 
essa stessa quale paternità ab­
bia il figlio che ti accinge a 
partorire. 

Questo tnterrogatioo irri­
solto, con l'ombra di preoccu-
parione che getta sul futuro, 
conferma U forte valore di em-
btematicitd storico-social* as­
segnato ai protagonisti di un 
romanzo tutto giocato tal pia­
no intimistico, Nuvoletti ti at­
tiene a un conservatorismo il­
luminato, che Io paria a guar­
dare .senza asprezza ma con 
atteggiamento di rifiuto quel 
tovvertivitmo antiborghese 
da cui germinerà Videologia 
fascista. La tua condiscenden­
za benevola va tutto a usi'u-
monit* giudizioso * modesta, 
ancorata a un saldo senso del­
la continuità e nondimeno at­
tenta atte voci di realtà nuove. 

Facile dunque leggere Un a-
dulterio mantovano m chiave 

di attualità, come un richiamo 
polemico atta coscienza bor­
ghese per rigettare vecchie e 
nuove tentazioni di avventu­
rismi etico-estetici, pseudoari­
stocratici e dannuntianegy 
gianti. Stiamo fermi piuttosto 
a un'eredità di buon tento 
spregiudicato e indulgente, ri-
flessivo e costruttivo, ri/nttan-
doa^/arciossriiionarsdaita-
bu conformittìci ma evitando 
di perdere davvero la tetta a 
badando a conservar la capa­
cità di percepire i segnali di 
pericolo, a scanso di guai Irie-
parabui. 

fi romanzo i apprezzabile 
per la spontaneità priva di for­
zature ideologiche, con cui I 
materiati narratevi ti compon­
gono in un discorso coerente­
mente motivata Gli avrebbe 

. però giovato una eiarjorazsone 
ritrattistica pm articolata: i 

alla brava piuttosto eh* inda­

gati anattti^amente netta loro 
profondità interiore, conscia e 
inconscia. Il criticismo psico­
loga, decisivo in una vicenda 
del genere, appare soverchiato 
dotta descrittiva ambientale. 
Con insistenza deliberata, Nu­
voletti si compiace di accumu­
lare notizie sui riti familiari e 
mondani, Vabbigtiamento, la. 
gastronomia, le mode del tem-
po. He esc* il quadro colorito 
d'una comunitd di provincia, 
sospesa tra le cautele morali­
stiche del modello di vita con-
ladino a redonismo permissi- . 
vo degli usi urbani moderni 
Anche qui tuttavia siamo sul 
piano di una caratterizzazione 
amabiimenze effettistica piut­
tosto che di una ricostruzione 
sociologica rigorosa. 

Il linguaggio narrativo ne 
risento un effetto di appesan­
timento, unmdtnazione alla 
ridondanza. E H significato 

termini troppo facilmente i_. 
ecttabOi, o che ti tratti detta 
Belle Epoque o di un'altra. 
Più drammatico uviebbe po­
tuto esser*. Un adulterio man­
tovano; o all'opposto, pra sua-* 
dentement* aggraziato, coma 
il Divertimento 1889 eU Guido 
Monetti, n libro ha nondinw 

i serietà tuggettiva, 
affidai soprattutto atta figu­
ra detta protagonista. In iti 
Nuvoletti rappresenta il primo 
affermarti di una femminilità 
autonoma, seppur non ancora 
emancipata. Qui sta in «#rtti 
il maggior/attore di novità in­
sito nel rivolgimento di costu­
me avviato neU'etd tumultuo­
sa a cavaliere tra i due secoli 
JI romanziere ce lo restituisce 
con un calore di simpatia, tata 
da ravvivare la compagine in­
terna dell'opera, collocandola 
tatto un segno di moralstd 
progressiva. 

Vittorio Spingano** 

Lunga attesa 
dei testimoni 

del ghetto 
tajuant 
tf trias 

GfJTIK>A»nOM,Hgfornléel di 

,L. 

Ci ri scevra* fin d*Us 
prim* pagine eh* qui la storia 
a «issato dalfintomq • non 
^™ v̂̂ »»»«»— »̂*̂ s «»«•«««* «v—â oa *> «»f»î v4*ianjF *onjOĵ »»ua>** 

to ma distaccato dall'antiqua-
rio eh* la tratto 

ai I I i) 
ma vitali, 

4 «straaoo a eia eh* me-
>*cbs " 

o ^ h U t j s V a snisi scorai eh* 
lmi»nts«rvnnuto 

(• rootor* ttoa* a di. 
p*U'o)tima pagina) 

di campa-
ad Asti eh* è anche 

un punto dì ruorisaento por la 
' ' dsi statai «ss* ti Raf-

* Zeccata «astrambian. 

loaone «moroso, con la donna 
divisa fra Vernante e U marito. 
La bellissima « 
profooonuna ss senni aeuaot 
tuamarirti onesta « 

coniugale: « 
manta asta* 

vita 
ti dà fMditota-

avventura, con un 

La croanch* Isttoraris di quo- fflitdirrihirt 
•ti anni ci aonno riproposto la 

dj*n«nairs b e v i di 
>_*s**a. te, di 

""iella buon* 
eh* Tra 

rnniopuo, • ovon* a»*ato 
• òa trono fl 

di Artom t o n a 

dal fanoni*». P*rcn* «i pan-
sisri, gh atti I* issrois dTun 

bsnsldimdoua 
rito, rivrron* attre-

asasn7us,i*siiaìiriidi 
da anwsna* da hd a lo conti-
n«a^*s1icUdilmrirkorda,* 

da eoi 

t r a r m — i n dai 1806* 
• prin^sv*radsil8aYXCtoàin 
nn portalo storico eh* va da 
Auslnliti ssnsnjiiss* dal MH-

CMBOI n*t laro glsstto me 
" ruotinoti al ruolo stori­

co «d ossi aaaafnnno, di -

eh* li aspara dall'alba. La nse* 
eh* assi attendono è la luco 
dalla Uborta,, . . 
sta durante là 
oefwtoonic*, offuscata dal ri­
torno dot Savoia* dalla R*. 
stautnsione, rinato con lo I 
tato albartino a con fl 
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Wolfgang Goethe, l'Olìmpico, tra realtà e leggenda 

«Non ha niente di speciale» ma 
del giovane Werther 

La pungente 
Madame 
de Stagi 

osservatrice 
moderna 

del Maestro 
II mondo delle 
contraddizioni 

NELLE FOTO: a sinistra una 
messinscena curata da Goe­
the par il «Wallensteins La­
ger» di Schiller; a fianco un ri­
tratto di Wolfgang Goatha 

L'antica questione morale 
nell'Italia dì Piero Gobetti 

«Guida bibliografica degli 
scrìtti su Piero Gobetti 
1918-1975», a cura di G. Ber­
gami, Einaudi, pp. £55, L. 
25.000. 

•Prendetelo. Frugatelo. Sotto la 
sua apparenza di liberale inno­
cuo egli nasconde la pistola cor­
ta dell'insidia, quella che non fa 
rumore e si cela dentro il pugno 
assassino*. Ecco uno spezzone 
(di marca fascista) di una delle 
tante schede, quasi tremi la, che 
Giancarlo Bergami ha raccolto 
e ordinato con cura paziente in 
questa sua Guida bibliografica 
degli scrìtti su Piero Gobetti 
1918-1975. 

Il volume si propone* come 
complemento delle Opent com­
plete di Gobetti. Ma, nelh'intro-
duzione, Norberto Bollbio ci 
tiene a rilevare il carattere di 
testimonianza che il libro reca 
«della straordinaria fortuna di 
un personaggio e di un'ifflea». Il 
volume è, può essere, un prezio­
so strumento di lavoro, urna gui­
da appunto, e anche uno stimo­
lo, per nuovi scavi e approfon­
dimenti delta produzione di 
Gobetti la cui figura è slata ri­
cordata proprio in questi giorni 
in occasione deU'80* anniversa­
rio della nascita avvenuta il 19 
giugno 1901. 

Le varie sezioni si possono 
distinguere per annate. (Di esse, 
la più nutrita di interventi è 
quella del 1924, che cor»[prende 
cinquanta pagine di bibliogra­
fia, con 324 schede. Ma p-iù utile 
può essere la distinzione propo-

In questi 
giorni 
l'80* 
della 
nascita 

Piero Gobetti 

sta da Bobbio in quattro perio­
di, dei quali i più importanti ap-

• paiono il primo e l'ultimo: I. 
1918-1929 (943 schede): dàlia 
prima attività di Gobetti, alla 
morte, alla fine del Baretti; II. 
1930-1944 (120 schede): dal 
trionfo alla caduta del fascismo, 
in cui scema l'interesse per Go­
betti; ///. 1945-1959 (425 sche­
de): l'interesse si riaccende e 
appare il primo volume delle 
Opere complete; IV. 1960-1975 
(1393 schede): s'intensifica lo 
studio del pensiero di Gobetti e 
si compie la pubblicazione delle 
Opere. 

Per ognuno di questi periodi, 
Bergami non si limita ad anno­
tare in ordine cronologico gli 

interventi diretti sull'attività di 
Gobetti, sulla sua produzione 
culturale; ma indica anche edK 
scute i riferimenti indiretti, e di 
essi pure quelli che possono 
sembrare marginati e di scarso 
rilievo. Ma chi si illudesse di 
doverli leggere in direzione 
cronologica potrebbe forse 
smarrirsi in un ginepraio di in­
dicazioni disparate e, in ultima 
istanza, fuorvianti. La lettura 
più opportuna sembra invece 
quella per temi o problemi, da 
concentrare però in ognuno dei 
quattro perìodi menzionati Un 
tale procedimento può consen­
tire veramente di scoprire la 
ricchezza e la complessità della 
breve ma intensa vita di Gobet­

ti, anche gli aspetti contraddit­
tori della sua personalità, come 
pare suggeriscano certi suoi «in­
genui» atteggiamenti (per tutti 
cfr. il suo rapporto con Suckert 
Curzio "Malaparte"). 

L'originalità dell'operazione 
di Bergami emerge dalla quali­
tà oltre che dalla quantità dei 
dati selezionati, ma soprattutto 
dall'essere, questi, tutti colloca­
ti in una prospettiva in movi­
mento che fa dell'evento crono­
logico un nesso d'un giro pro­
blematico di ricerca. 

Cosi, ad esempio, un'osserva­
zione di Carmelo Puglionisi del 
1924 (Gobetti studia «la vita ita­
liana col riferimento costante 

ad un ideale di maturità mo­
derna») si proietta nei nostri 
giorni e si collega con quella di 
Asor Rosa del 1975 che la illu­
mina e chiarisce: «Pur nella 
fondamentale ispirazione cro­
ciana, Gobetti affaccia l'esigen­
za che la "rivoluzione liberale" 
si appoggi a una ristrutturazio­
ne sociale complessiva e a un 
avvicendamento delle classi al 
potere». Curiose è che pure 
quelle che erano state concepite 
come critiche negative possano 
assumere nella nostra ottica o-
diema una funzione positiva, 
come questa di Riccardo Bac­
chetti del 1922, in cui si tacciava 
di «mania» la tendenza di Go­
betti a «porre il mondo, la storia 
e la politica e il resto come pro­
blemi». 

Certo, questa «Guida» non è 
ancora una storia della critica 
gobettiana, ma ne porta' in sé 
tutte le premesse. Quello che.. 
essa, però, conferma ormai de­
cisamente è che, per la sua dif­
fusa e costante presenza nella 
nostra cultura dell'ultimo cin­
quantennio (specie nei momen­
ti in cui il dibattito delle idee di 
presenta più intenso), la figura 
di Piero Gobetti si viene sem­
pre più delineando come un 
punto di riferimento impre­
scindibile nell'opera di urgente 
'rinnovamento della moralità 
pubblica e della politica italia­
na. 

Armando La Torra 

TOMASO NAPOLITANO, 
•Delitti e pene nel la'socie­
tà sovietica*, Giuffnè, pp. 
417. L. 16.00*1 

Questo volume si deve *d uno 
studioso che ha dedicato» il la­
voro di tutta una vita all'anali­
si e alla divulgazione del.dirit­
to sovietico (di Napolitano de­
vono ricordarsi, tra i con'tribu-
ti più recenti e significatavi, le 
/stituzion* di diritto sovnetico, 
comparse per i tipi della Utet 
nel 1975: ma la sua prinua mo-
nof ragia sul codice penali* del­
l'URSS risale al 1930). 

La seconda parte del volu­
me adempie una preziosa fun­
zione documentaria: essa con­
tiene infatti un'accurata tra­
duzione del testo uf ficuile del 
vigente codice penale della 
Repubblica socialista federati­
va sovietica russa, che tiens 
conto degli aggiornamenti e 
delle integrazioni fino al 1980, 
ed è accompagnata, nei luoghi 
opportuni, da utili note espli­
cative dirette ad illustrare ge­
nesi storica e significala) nor-

Un'analisi dei prìncipi del diritto sovietico 

Perché nell'URSS 
il dissenso 

è chiamato delitto 
mativo de! vari articoli. 

Del corpo legislativo reso 
cosi accessibile al lettore ita­
liano, la prima parte del lavo­
ro di Napolitano (a sua volta 
articolato in tre sezioni) offre, 
se cosi può dirsi, una chiave di 
lettura, illustrando il quadro 
della evoluitone economica, 
sociale, politica e giuridica che 
ha storicamente contrassegna­
to gli sviluppi della società so­
vietica a partire dalla Rivolu­
zione d'Ottobre, svolgendo al­

tresì un'influenza determi­
nante sugli indirizzi di politica 
della repressione penale che, 
di tempo in tempo, furono pri­
vilegiati dai reggitori del nuo­
vo Stato scaturito dal grande 
evento del 1917. 

È questo, in particolare, il 
contenuto della prima sezione, 
che muovendo dall'interroga­
tivo «quale socialismo nella 
Russia degli anni 80». si spinge 
poi a ripercorwre «le vie del 
diritto penale dopo Stalin», il­

lustra «come nasce il quarto 
codice penale sovietico» (at­
tualmente in fase di elabora­
zione, e destinato a sostituire 
quello oggi vigente, che fun­
ziona dal 1961), infine si inter­
roga sul «perché sopravvive la 
delinquenza nell'URSS-. 

La seconda sezione, intitola­
ta «le pene», illustra i principi 
generali del diritto penale so­
vietico (soffermandosi in par­
ticolare sul ripudio della in­
terpretazione analogica e sulla 

affermazione del principio di 
stretta legalità, ed analizza ca­
ratteri e funzione che in quel 
sistema si assegnano ai diversi 
tipi di pena. La terza sezione 
riguarda infine «i delitti»: in 
essa si assume l'obiettivo della 
«difesa dello Stato» quale ratio 
( e ideologia) unificante rispet­
to ad una serie di peculiari 
reati previsti nell'ordinamen­
to penale sovietico; e ci si sof­
ferma lungamente sull'analisi 
di una serie di fattispecie «cri­
minali», connesse con i feno­
meni del dissenso politico, e 
che l'autore designa con la 
formula dei «castighi senza de­
litto»: nell'ambito di essa, vie­
ne offerta una interessante ri­
costruzione — sotto il profilo 
della normativa penale che 
entrò in gioco — di alcune vi­
cende processuali emblemati­
che e clamorose, come quelle 
dì Siniavskij e Daniel e, più re­
centemente, di Sacharov. 

Enzo Roppo 

«Un pezzo da galera» nella parabola della storia americana 

Un vile burocrate a stelle e a strisce 
KURT VONNEGUT, Uni peste di gale­

ra, Rizzoli, pagg. 214; t~ 8.00». 
Questa è la storia di un senso di colpa, 
di una vergogna mai riscossa. Walter 
F. Starbuck, laureato dii Harvard con 
la vocazione burocratica di «servire lo 
Stato per tutta la vita», rwina un amico 
con la sua deposizione davanti alla 
commissione parlamentare per le atti­
vità antiamericane, nel (lontano 1949. 

Ma ricordare questo-episodio è di­
ventato un'abitudine indolore per 
SUcb*ik perchè la memoria gli predi­
ca, ogni volta più scrupolosamente, 1* 
assoluta accidentalità du tutti gli avve­
nimenti determinanti idei!» sua esi­
stenza: nessun ideale politico né inte­
ressi personali hanno mai guidato que­
st'uomo «in grìgio» che. senza passioni e 
senza cause da difender*, ha rinuncia­
to da sempre a scegliere e volare. Pri­
ma ancora delle risposw, Starbuck elu­
de i «perchè» e le domande più ovvie. 

Si limita tsmplicemente a non con­
traddire la sua epoca, come direbbe un 
personaggio di Saul Bellow, con una 
fatalistica accondiscendenza all'incre­
dibile combinazione di «accidenti» in 
cui si risolse il bilancio della sua vita. 
In questo modo egli attraversa, prota­
gonista involontario, i momenti più 
cruciali degli ultimi sessantanni di 
storia americana, salendo molto in alto 
nell'amministrazione federale per poi 
precipitare miserevolmente con una 
condanna « due anni di prigione e, sen­
za traumi eccesssivi, ripercorrere an­
cora la stessa fortuita parabola. TI libro 
finisce qui. ma quella parabola potreb­
be ripetersi all'infinito. 

Possiamo, allora, già tirare una pri­
ma conclusione: la pura casualità do­
mina nei repentini capovolgimenti di 
status sociale di un personaggio come 
Starbuck. Questo vuol dire che le sorti 
di un individuo finiscono coi dipende­

re non tanto da quello che egli è e fa, 
quanto paradossalmente da quello che 
non è e non fa. Ed è esattamente questo 
il momento in cui riconosciamo uno 
scrittore americano, che mai accetterà 
di varcare la soglia della «terra desola­
ta» e di approdare all'impotenza cosmi­
ca di un europeo quale Beckett. 

Perchè nel non-essere c'è per Von-
negut una responsabilità forte e preci­
sa: ed è quella che egli chiama la «man­
canza di serietà» con cui colpevolmente 
il suo antieroe affronta la realtà. Star­
buck deve apparire un personaggio ne­
gativo proprio per questa sua irrespon­
sabile neutralità: nei confronti dell'a­
mico, che nomina e rovina; nei con­
fronti della moglie e di tutte le altre 
donne che senza ricevere niente lo 
hanno amato; e persino nei confronti 
del figlio, del quale ha perso affetto e 
rispetto. 

Troppo esplicitamente in tutta la 

prima parte, la «mancanza di serietà» di 
Starbuck rimanda a quella dell'intera 
classe dirìgente americana e le colpe 
dell'uno coincidono con quelle dell'al­
tra. Sicché la narrazione diventa quasi 
cronaca e catalogo degli episodi più bui 
che hanno macchiato la democrazia a-
mericana: l'esecuzione di Sacco e Van-
zetti, la prima bomba atomica sul 
Giappone, la guerra del Vietnam, fino 
al «caso Watergate». Denuncia ed esor-
cizzazione di incubi incancellabili. 

Eppure, strano a dirsi, la storia torna 
a convincere nella seconda parte, pro­
prio dove più liberamente Vonnegut 
rinuncia all'evidenza gnomica e recu­
pera l'indiretta pregnanza dell'assur-
tiità da Mack-humoròt, E, come in 
Gotti' di Joseph Heller e in Presenze di 
Jerzy Kosinski, anche in Un pezzo de 
galera la satira politica passa attraver­
so il filtro cautelativo dell'assurdo. 

Luciana Pire 

ITALO ALIGHIERO CHIUSA-
NO, «Vita di Goethe», Rusco­
ni, pp. 600, L. 20.000 

Di fronte alla figura di Wol­
fgang Goethe si dovrebbe forse 
ancora tremare come facevano i 
fratelli Schlegel (è una cattiveria 
di Heine), quando l'Olimpico 
scuoteva svogliatamente l'am­
brosio capo? No di certo. Il timo­
re del Genio si è dileguato, il let­
tore contemporaneo l'ha seppel­
lito sotto la polvere del tempo. 
Tuttavia devo ammettere che 
nella vita del consigliere segreto 
di Weimar ci si infiltra con non 
poco disagio: non foss'altro che 
per quei ritratti che scrutano con 
freddezza e sussiego e respingo­
no i curiosi senza esitazione. 

«Non sono una bestia rara, che 
mi si venga ad ammirare a bocca 
aperta», sbottava il maestro in 
età ormai senile. Ma poi, sia pur 
con un complesso rituale, riceve­
va i suoi visitatori volentieri. 
Fatta eccezione per la corrosiva 
e pungente Madame de Stael, 
che egli incontrò di malavoglia 
nel 1803, quasi presagendo le 
sferzanti battute che essa avreb­
be scritto al padre Jacques Ne-
cker, ex ministro delle Finanze: 
«Goethe distrugge in me l'ideale 
del Werther. È un uomo tarchia­
to, con una fisionomia qualun­
que, che si dà arie da uomo di 
mondo senza che la cosa gli rie­
sca troppo. Non ha niente di spe­
ciale, né lo sguardo né il suo at­
teggiamento spirituale né il mo­
do di fare». La disincantata citta­
dina di Francia mostrava non so­
lo un pizzico di malignità ma an­
che la grande delusione di chi è 
abituato a- vivere nel Parnaso, 
tra lettere e ideali. 

Mentre Goethe sembra un po' 
confondersi sul grigio retroscena 
della provincia weimariana (do­
ve era stato chiamato nel no­
vembre del 1775 dal giovane du­
ca Carlo Augusto divenenca uo­
mo di governo) la Stael si dimo­
stra una delle sue prime osserva­
trici moderne, lontana dalle 
morbose esaltazioni di Bettina 
Brentano che così esortava il ca­
nuto idolo di Weimar. «Abbrac­
ciami, bianco marmo di Carra­
ra». 

Senza volerlo, la scrittrice 
francese, cui si deve una delle 
migliori opere sulla cultura té^ ' 
desca del tempo. De l'Allemagne, 
rendeva più agibile il percorso 
attraverso il continente Goethe. 
Senza la cattiveria della Stael, 
ma con affettuosa partecipazione 
oltreché col pathos della distan­
za, anche Italo Alighiero Chiusa-
no, apprezzato e significativo 
scrittore e germanista, affronta 
nella sua recente, monumentale 
Vita di Goethe un'avventura ri­
schiosa ma entusiasmante per 
dissotterrare il sommo poeta te­
desco dal mausoleo della sua o-
pera e dal ciarpane retorico che 
lo avvolge. 
• Contraddicendo appieno lo 
scrittore Jacobi, secondo il quale 
era «impossibile a chiunque non 
abbia visto né ascoltato Goethe, 
scrivere qualcosa di comprensi­
bile su questa eccezionale crea­
tura di Dio», Chiusano—filtran­
do testimonianze, memorie, let­
tere, luoghi autobiografici —, s* 
insinua nella esistenza dello 
scrittore con la pervicace curio­
sità di chi rifugge i luoghi comu­
ni e sa intendere anche nei miti 
l'eco di un'umana realtà, più 
complessa e meno armoniosa, 
più sfaccettata e mobile. Égli 
sembra dar credito all'afferma­
zione goethiana: «Il mondo è pie­
no di contraddizioni e io non do­
vrei contraddirmi?», per model­
lare questa biografia con tocchi 
contrastanti, in cui l'uomo e l'ar­
tista talora si affrontano o si con­
ciliano o divergono produttiva­
mente. 

Ciò che ha reso possibile una 
biografia cosi ricca, da cui scatu­
risce profonda nostalgia per la 
totalità dell'individuo Goethe 
che rifrange luce e ombre del 
mondo secondo l'angolatura del­
le proprie creazioni, è una sorta 
di umanistica gioia, un ottimi­
smo ancorato all'entusiasmo per 
la vita e alla complessità, buòna 
e cattiva, dei suoi fenomeni. 

n linguaggio dell'autore de­
posita di fronte ad un lettore non 
attrezzato per una tale avventu­
ra tutti gli strumenti indispensa­
bili e ne divulga simpaticamente 
gli esiti: la sottile trama degli a-
mori goethiani si coniuga alla 
perfezione con i massimi proble­
mi del Faust, le guerre napoleo­
niche scorrono sull'affascinante 
schermo di Weimar cosi come le 
idiosincrasie di Goethe si impri­
mono nella memoria con loqua­
cità aneddotica ma anche fil­
trante nella esegesi chiara delle 
opere. 

Sfatate le leggende di un gio­
vane genio disperato o di un o-
limpko e ormai assente vegliar­
do (certo, le ventate erotiche 
dell'ultrasessantenne, i giochi 
ambigui con Marianne, lo sguar­
do insaziabile rivolto alla giova­
ne UlrikefX Chiusano si fa co­
scienzioso interprete di un'esi­
stenza radicata nelle contraddi­
zioni di un'epoca al tramonto e 
nelle sue metamorfosi, di un'in­
dividualità nella quale svetta so­
vrana la consonanza di partico­
lare e di legge universale. Un bel 
m faggio per chi conosce solo la 
frammentazione . contempora­
nea. 

Luigi Fort* 

Chi studia la vite 
non conosca il vino 

ENNIO GALANTE, «Agricoltura • ricerca 
scientifica». Il Mulino, pp. 374, L. 10.000. 

A scorrere gli elenchi e la tabelle che corre­
dano il libro, utilissimo per «entrare» in un 
tema ancora troppo poco dibattuto, le energie 
messe in campo per la ricerca scientifica in 
agricoltura appaiono quasi imponenti: 25 isti­
tuti di ricerca e sperimentazione del ministe­
ro dell'Agricoltura, più di quaranta laborato­
ri e centri del Consiglio nazionale delle ricer­
che, un istituto nazionale di economia agra­
ria, 13 facoltà universitarie, una sezione spe­
cializzata del CNEN, mezza dozzina di istituti 
di sperimentazione del ministero dell'Indu­
stria e via dicendo. In complesso, fra ricerca­
tori, tecnici e ausiliari circa 4700 persone. 

Potrebbe essere una bella forza, preziosa 
per superare quell'insufficienza del settore 
primario che costituisce una «componente 
importante della debolezza e vulnerabilità di 
tutto il nostro sistema economico-produtti­
vo», se fosse gestita con una visione d'insieme, 
con un criterio unitario, cioè secondo una 
programmazione della ricerca agricola. Il 
confronto che Ennio Galante, ricercatore ca­
po presso l'Istituto di biosintesi naturali del 
CNR, fa con l'esperienza di altri paesi, ci con­
duce a toccare con mano le incongruenze, le 
distorsioni, l ritardi delle nostre strutture 
scientifiche. 

Se ricerca e cooperazione hanno fatto della 
piccola Olanda una «potenza agricola»; se ne­
gli Stati Uniti la stessa pianificazione della 
ricerca in agricoltura è continuamente sotto­
posta a complesse verifiche e aggiornamenti, 
in Italia il quadro è dato dalla «ridondanza 
delle istituzioni», dall'antica malattia dell'in­
comunicabilità tra l'una e l'altra, della man­
canza di coordinamento, dalla burocratizza­
zione delle procedure amministrative. In al­
tri paesi ci si preoccupa di garantire il conti­
nuo scambio di esperienze; da noi l'istituto di 
viticoltura lavora in regime di separazione da 
quello dell'enologia, gli studiosi di foraggi-
coltura sono tenuti lontani dai loro colleghi 
della zootecnia. E se a metà degli anni Settan­
ta si è tornati a rivolgere l'attenzione verso 
l'agricoltura, gli stanziamenti per la ricerca 
continuano però a essere «assolutamente ina­
deguati». 

Ecco dunque un altro settore nel quale c'è 
da innovare profondamente. Cominciando — 
suggerisce Galante — con lo stabilire un col­
legamento strutturale tra il sistema della ri­
cerca, il governo (sia a livello centrale che 
periferico) e le forze sociali dell'agricoltura e 
dei comparti industriali che per l'agricoltura 
lavorano. 

Pier Giorgio Betti 

» l » Quell'antico 
di amare la terra 

TGrnnfASO DI CIAULA: «Prima l'amaro, 
poi il dolce», Feltrinelli, pp. 140, L. 5.000. 

Bisogna subito avvertire, parlando di questo 
libro, che, nonostante la sua collocazione nei 
Franchi narratori, non si tratta di un ennesi­
mo testo «naif». E non solo perché il suo auto­
re, operaio meridionale, abbia già pubblicato 
due raccolte di poesie e un altro romanzo 
(Tuta blu. Ire, ricordi e sogni di un operato del 
Sud), ma perché conosce tutti gli strumenti 
per dar vita a un testo narrativo. 
- Il sottotitolo suona: «Amori e altri mestieri» 
e il libro si snoda come un lungo viaggio tra 
giochi d'amore (da un lato) e tra mestieri qua­
si del tutto scomparsi (dall'altro). Ma è un 
viaggio anche attraverso tradizioni abbando­
nate, comportamenti sociali e culturali che 
sono ormai ricordo. Degli «appunti di viaggio» 
è anche la struttura narrativa: di volta in vol­
ta viene introdotto un «frammento» di «storia 
sociale»; è il racconto degli artigiani che par­
lano di come era il loro lavoro (la galleria di 
ritratti contempla, tra gli altri, calzolai e sel­
lai, fabbri e vasai, ricamatrici, «giustase-

die»...), è il ricordo della banda, dei giochi di 
ragazzi, dei corteggiamenti, delle feste paesa­
ne dalle lunghe luminarie. Ne esce il quadro 
di una cultura contadina scandita dai ritmi 
della natura, dove l'amore (il gioco d'amore 
incominciato in tenera età) diventa protago­
nista perché è vissuto come «istinto animale», 
componente spontanea e ineliminabile della 
vita dell'uomo: «Primavera spazza la sabbia 
sul viale. (...) E s'accendono desideri terribili 
sotto i camici, sotto le tute. (...) C'è chi durante 
la stagione degli accoppiamenti, proprio co­
me gli animali, impazzisce di voglie». 

Ma nella narrazione non c'è alcun tipo di 
compiacenza. L'uso del verbo al passato si al­
terna con quello del verbo al presente; l'in*-
tervista al vecchio artigiano si scambia con la 
memoria dell'autore. L'importante non è de­
scrivere un monde perduto, ma suggerire che 
i comportamenti (anche la sensualità più ac­
cesa) erano la traduzione di un rapporto spon­
taneo con la terra, con una civiltà contadina, 
che su di essa si fondava. 

Alberto Cadioli 

Impietoso sarcasmo 
per nevrotiche figure 

GIAN PIERO BONA, -Il silenzio delle cicale», 
Garzanti, pp. 226, L. 7500. 

iVi sono persone e cose che chiudono il destino 
nel proprio nome. Si direbbe che la loro fortu­
na o sfortuna dipenda da quel senso senza senso 
di una parola, che da secoli li fa rintracciare 
all'anagrafe o al catasto». Così inizia la storia 
della rovina della famiglia Baumgrìlle ('cicala' 
in tedesco): a rievocarla è uno dei discendenti, 
il «musicomane incompreso» (o inespresso?) 
Tristano, che torna dopo trent'anni, non più 
come padrone, ma come estraneo, nell'avita re­
sidenza campestre, assediata e poi inghiottita 
da un centro di ricerche nucleari Nei suoi ri­
cordi sfilano ambienti, eventi, personaggi di 
una giovinezza trascorsa sotto il segno dell'i­
narrestabile decadenza: discorsi fatui, finzioni 
pietose, gesti e rituali logori, frivolezze e ingan­
ni traversati qua e là da squarci d'una consape­

volezza acuta e sterile, impotente a mutare il 
corso delle cose. E lo stesso pellegrinaggio a 
Villa Tramonto si concluderà come una con­
ferma della condanna: non il recupero d'un 
tempo perduto, ma la definitiva immersione 
nel silenzio e nell'oblio. --

Il romanzo ripropone una serie di temi tra I 
più frequentati dalla grande narrativa nove­
centesca; non manca neppure quel tanto di 
«mito asburgico» che s'accompagna cosi volen­
tieri alle avventure della memoria. Ma Bona, 
che dispone di mezzi tecnici notevolissimi, non 
s'abbandona a languori o smancerie; le sue ne­
vrotiche, solitarie figure sono ritratte con un* 
immediatezza vivida, che trova gli esiti più ef­
ficaci là dove il sarcasmo del narratore è più 
impietoso e fitto. 

Mario Barenghi 

Conte gli incapaci 
persero la guerra 

ALBERTO SANTONI, «Il ve­
ro traditore. Il ruolo docu­
mentato di ULTRA nella 
guerra del Mediterraneo». 
Mursia, pp. 378. L. 15.0M. 

Peccato che i miti non durino 
in eterno. Chissà come, c'è 
sempre qualche inguaribile 
curioso che va a rovistare tra 
carte ingiallite, insoddisfatto 
della verità ufficiale come Al­
berto Santoni che pure ha col­
laborato per molti anni con 1* 
Ufficio storico dello Stato 
maggiore marina, cioè col 
principale centro di diffusio­
ne di quelle «verità», per molti 
versi ormai insostenibili, sulla 
guerra in Mediterraneo. Sem­
plificando, la posizione uffi­
ciale sostiene che la Marina i-
taliana ha fatto il massimo con 
quello che aveva, ma alla fine 
ha dovuto inchinarsi alla leg­
ge del più forte. I critici ribat­
tono che si sarebbe potuto fare 
molto di più ma imprecisati 
traditori hanno annullato o-
gni sforzo. La Marina rispon­
de: i nostri uomini non c'en­
trano e i nostri codici erano 
sicuri. La realtà è diversa. Tra 
l'agosto e il settembre IMO gli 
inglesi sfondano i codici delle 
Forze armate italiane, ma le 
possibilità operative britanni­
che non mutano apprezzabil­
mente perchè il flusso infor­
mativo rimane irregolare fino 
all'ottobre 1941. Nello stesso 
tempo le capacità informative 
dell Asse sono maggiori di 
quelle inglesi, per cui, nel mo­
mento decisivo della guerra 
mediterranea, c'è un sostan­
ziale equilibrio. Il disastroso 
attacco su Taranto • la batta-

£ie navale di Capo Matapan, 
maggiori sconfitte navali i-
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taliane, sulle quali tanto in­
chiostro è stato versato, non 
hanno alcun retroscena segre­
to, non c'è nessun tradimento 
a meno che la categoria dell' 
incapacità professionale non 
venga equiparata al tradimen­
to. A Matapan le notizie in 
mano inglese non erano poi 
tanto differenti da quelle in 
mano agli italiani. .11 punto 
chiave è che l'ammiragliato 
inglese non commise errori, 
quello italiano si. 

Acquista una luce nuova 
anche il discorso dei convogli 
per l'Africa Settentrionale, 
dove viene documentata l'in­

cidenza bellica del servizio se­
greto inglese, responsabile del 
39,8% delle navi affondate. E* 
un pesante pedaggio quello 
che è stato imposto dall'Intel­
ligence Service ai convogli i-
taliani ma ancora una volta le 
responsabilità italiane non so­
no minori. Ad esempio, la per­
dita di un intero convoglio di 
sette mercantiti non dipende 
dai servizi segreti ma, come ri­
sulta dai rapporti inglesi dell' 
epoca, dalla «grossolana negli­
genza da parte della Marma 
italiana». 

Sulla scorta di una docu­
mentazione molto estesa e to­
talmente inedita, senza forza­
ture polemiche e con invidia­
bile equilibrio di giudizio, 
Santoni ha reso, in un colpo 
solo, superate tutte le opere 
precedenti sxùTargomento, 
chiarendo anche a peso effet­
tivo della finora troppo esalta­
ta ULTRA, il complesso mec­
canismo di decrittazione in­
glese, che non fu, come del re­
sto ogni altro struménto belli-
co, un'arma miracolosa e che 
soffri di limiti, difetti e imper­
fezioni. 

Ce solo da sperare, come 
osserva l'autore, che ULTRA 
non serva da alibi per coprire 
«tutti gli indubbi e numerosi 
errori compiuti dai nostri or­
gani direttivi ed esecutivi del­
la guerra navale tra il 10 giu­
gno 1940 e 1*8 settembre 1943 e 
soprattutto quelli delperiodo 
durante il quale ULTRA non 
operò o comunque non otten­
ne alcun successo pratico con­
tro la Marina italiana. 

Antonio Soma 
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La vedova allegra » inaugura il Festival dei Due Mondi 

Spoleto : oggi si apre 
e c'è già il «pienone » 

La celebre operetta di Franz Lehar sarà eseguita in tedesco - Domani 
f La Medium» di Menotti - Gli altri appuntamenti della manifestazione 

Da! nostro Inviato 
SPOLETO — Teatro, bi-
glietti, possibilità d'infilarsi 
nello spettacolo: « tutto e-
saurito ». Il fenomeno spo-
letino è come il miracolo di 
San Gennaro. Più se la pi­
gliano con il Santo e col 
Festival, e più i miracoli 
vanno a gonfie vele. Al pun­
to che ci si può permettere 
il lusso di inaugurare, sta­
sera, la XXIV edizione non 
solo con un'operetta — La 
vedova allegra di Franz 
Lehàr — ma addirittura con 
uno spettacolo in lingua te­
desca. 

E su questo, anche i mi­
racolati dal Festival hanno 
qualche perplessità. Passi 
per II flauto magico o per 
77 cavaliere della rosa, ma. 
all'anima, Lehàr non è né 

Mozart né Strauss (Ri­
chard); per quale motivo, 
cantare e dialogare in te­
desco? 

La domanda è tanto più 
Insistente in quanto i prota­
gonisti della Vedova allegra 
(Die ttistige Witwe: si pro­
nunzia alla tedesca e non 
all'inglese), Eva Csapò e Mi-
kael Melbye, sono unghere­
se la prima, danese il secon­
do. Gli altri sono romeni, 
jugoslavi, greci, polacchi, 
italiani e olandesi. I tede­
schi sono soltanto due, per 
cui potevano tutti cantare 
e recitare in italiano. 

Non sono, però, critiche 
consistenti. Le cose stanno 
andando in modo che il tea­
tro sarebbe gremito, stase­
ra, anche sé non si rappre­
sentasse nulla. Così si sen­

te dire, e non sappiamo se 
si tratti del maggiore elo­
gio al Festival o della peg­
giore offesa. 

Alcuni sperano di trovare 
concretamente il segno del 
riflusso e di certe nostalgie 
dei tempi che furono, « ral­
legrate» dalle monarchie de­
gli Asburgo e dei Savoia. 
Tant'è, nel personaggio di 
Danilo (sposa la vedova per 
salvare il Montenegro) si 
cerca di identificare un fra­
tello della principessa Elena 
che, bella e giovanissima, 
sposò Vittorio Emanuele III 

Non sappiamo se proprio 
per divertirsi o proprio per 
solidarizzare con quel «per­
sonaggio storico » — Danilo 
— stanno muovendosi da 
tutta Italia i grandi nomi 
dell'aristocrazia affezionata 

a Spoleto, oltre che quelli 
dello spettacolo: attrici, at­
tori, dive e divi del teatro, 
del cinema, della lirica. 

Menotti è un po' seccato 
di questa ressa intorno a 
Lehàr, e ha incominciato a 
raffreddare gli entusiasmi 
non imbandendo alcun rice­
vimento per salutare l'ini­
zio del Festival. Nello stes­
so tempo, non gli dispiace 
l'occasione che consente già 
domani alla sua opera — 
La Medium — di porsi su­
bito quale contraltare tra­
gico della frivolezza operet­
tistica. 

I primi tre giorni del Fe­
stival (il « tutto esaurito » 
si registra tre volte) sono 
infuocati: stasera Lehàr 
(sul podio, il maestro jugo­
slavo, Baldo Podic); domani 

tre «t prime »: / / sogno di 
un uomo ridicolo al Teatri­
no delle Sei; La Medium al 
Caio Melisso; The elephant 
man a San Niccolò. Sabato, 
ancora due « prime »: lo 
spettacolo di balletto del 
Nederlands Dans Theatre, 
alle 20,30 (Teatro Nuovo) e 
L'ivrogne corrige, un'operi-
na di Gluck, al Caio Me­
lisso: una roba per chi beve 
troppo e peggio per lui, 
cioè L'ubbriacone castigato. 
Tra le « prime », si inseri­
scono già le repliche, i Con­
certi di mezzogiorno (alle 
12, quotidianamente, fino al 
12 luglio, sempre al Melis­
so) e quello, sabato, a San 
Domenico, del Coro di A-
tlanta. 

Erasmo Valente 

A San Giovanni Valdarno una « pazza festa » con Giuliano Scabia 

La felicità? E' dentro un tunnel 
Dal nostro inviato 

S. GIOVANNI VALDARNO — Signore 
e signori benvenuti al bazaar della 
felicità, gran maestro di cerimonie 
Giuliano Scabia, popolo felice e at­
tento del Valdarno, luci, colori, fuochi 
d'artificio, musica, mangiatori di fuo­
co per la « messa in scena della gio­
stra di San Giovanni », nella notte più 
corta dell'anno, U 23 giugno. 

Banditori e manifesti annunciano 
così l'evento scenico di questa * Fe­
sta di mezza estate > che dal 20 al 29 
giugno sta coinvolgendo il medioevale 
centro storico di S. Giovanni Valdarno 
con cinema (una interessante rasse­
gna dedicata a Nicholas Ray), mo­
stre (una esposizione antologica di Ju-
les Maidoff), teatro sperimentale e 
musica a non finire. 

Cammina cammina giungiamo tra ì 
capolavori del Rinascimento, in piaz­
za Masaccio, e, sorpresa tra le sor­
prese, scopriamo l'arcano mistero del­
la giostra: un labirinto? Un tunnel 
della morte? Un marchingegno da ba­
raccone? Oppure una favola di le­

gno? Ricordate Teseo e il Minotauro 
e il filo di Arianna? Non resta che 
provare, accettare la sfida di Sca­
bia e dei suoi comprimari (gli Arti­
giani, il Destino, la Fortuna, la Fe­
licità, la Sposa) per percorrere gli 
intricati corridoi di questa giostra 
costruita con due anni di paziente la­
voro da un gruppo di giovani, frutto 
di un corso professionale per costrut­
tori teatrali tenuto proprio a S. Gio­
vanni Valdarno. 

Ed eccoci allora introdotti nel viag­
gio, nel mistero, verso la meta tra l'esi­
birsi, il cavalcare, il navigare, Q cam­
minare, lo sbagliare, lo aperdersi, il 
superare la prova. E finalmente la 
vetta circolare che sovrasta U piedi­
stallo ottagonale, premio ambito a chi 
supera gli arcani meccanismi della 
giostra, da fare invidia a Geppetto. 

L'imbonitore ci abbandona all'in­
gresso e, con molto coraggio ed ap­
prensione, facciamo subito l'incontro 
con un gorgo, che ci conduce nella 
sala degli specchi, poi nel budello e 
alla fine nel bosco. Ma attenzione al 

mostro! Bisogna usare l'astuzia, farsi 
ingoiare, attraverso le porte matte, 
nel suo ventre: chi sbaglia finisce fuo­
ri dalla giostra, chi indovina si tro­
verà davanti alla porta del castello 
che U mostro gelosamente custodisce. 
Chi troverà la formula magica entrerà 
nel pontile del lago e dovrà scegliere 
tra due navi: una porta fuori, l'altra 
conduce alla giostra centrale del pia­
no superiore che gira accompagnata 
da un rituale ritornello. 

E fuori che succede? Arriva U cor­
teo nuziale, i musici della Garibaldi's 
Band, il quintetto a fiati di Bologna, 
l'equilibrista pirotecnico — creato da 
Antonio Utili, Riccardo Biavati e Raf­
faele Sardella — che sputa fuochi d* 
artificio in aria e tra la gente, illu­
minando il mirabile palazzo Pretorio. 

Il Gran Maestro di cerimonie decla­
ma storie vere e storie inventate: ora, 
con voce ~ profonda, riporta in vita 
l'eroe dei Due Mondi, sbarcato anche 
lui a S. Giovanni nella notte più cor­
ta dell'anno: poi si addentra tra i 
detti popolari tra una «pallina vec­

chia fa buon brodo » e « o si fa l'Ita­
lia o si muore » con i toni tipici della 
popolarità; infine viaggia, con erudi­
to fraseggio, tra i piatti tipici della 
cucina toscana, tra una ribollita e 
una pappa al pomodoro. 

E poi, d'incanto, luci e note che ri­
mandano l'attenzione del pubblico sulla 
giostra: il Gran Maestro diventa in­
trattenitore da baraccone, come se 
fosse esposta la decima meraviglia 
del mondo, una scimmia che parla, U 
cavallo di Wojzeck o The Elephant 
Man. 

Niente di tutto questo, però: bam­
bini felici, padri premurosi e giovani 
curiosi cercano solo la strada della 
Felicità dentro una giostra innocua e 
fantasiosa. La notte più corta del­
l'anno fila via, liscia e tranquilla, la­
sciando a riposo maghi e streghe che 
la tradizione popolare illustra assai 
laboriosi per la festa di S. Giovanni. 

Marco Ferrari 

Iniziativa del Centro Sperimentale 

Manzù si racconta 
e gli studenti 

fanno un vero film 
Ventisette allievi impegnati nel lavoro 

ROMA — Travagliato come 
tutto il mondo del cinema in 
questi anni, il Centro Speri­
mentale di Cinematografia 
tenta la strada di una ricer­
ca didattica più incisiva e 
a realistica ». I ventisette al­
lievi del Centro, infatti, stan­
no girando un lungometrag­
gio, da loro stessi completa­
mente scritto e gestito, che 
sotto il titolo Progetto Man­
zù tende alla rappresentazio­
ne, ora documentaristica, ora 
a soggetto, ora sotto forma di 
inchiesta, del complesso coa­
cervo umano e artistico del 
celebre scultore. 

Nato a metà degli Anni 
Trenta, il Centro Sperimen­
tale di Cinematografia co­
nobbe momenti di intensa 
attività durante il periodo fa­

scista, continuando poi a 
« sfornare » esperti lavorato­
ri di cinema fin oltre il do­
poguerra, Nomi illustri, an­
che in quel periodo, non so­
no mancati di certo, ma il 
dato più import-ante venne 
da tutti quei tecnici che la 
scuola forni continuamente. 
Nel '68, poi. ci fu il trambu­
sto generale, la complessiva 
rivolta degli allievi che de­
terminò un periodo partico­
larmente critico, che sfociò 
nel nuovo e recente statuto 
di riforma del Centro. 

Anche per quanto riguarda 
la produzione di questo Pro­
getto Manzù, dunque, non ci 
sono precedenti, se non quel 
Via delle Cinque Lune, del 
1941. che però portava la sola 
firma del direttore del Cen­

tro e di tutti 1 docenti: agli 
allievi fu «offerto», allora, 
solo il ruolo dì « gregari »,di 
assistenti più o meno gene. 
ricL In questa nuova occa­
sione, al contrario, i rappor­
ti sono completamente Inver­
si: agli studenti (divisi in 
quattro sezioni di lavoro spe­
cifico. regia, organizzazione 
della produzione, direzione 
della fotografia e scenografia 
e costume) va tutta la re­
sponsabilità dell'opera, men­
tre i docenti appaiono solo 
quali occasionali « supervi­
sori». . 

Non c'è dubbio, sicuramen­
te questo Progetto Manzù rap­
presenta un'occasione deter­
minante per la definitiva « ri­
nascita » del Centro, in quan­
to offre la possibilità di un 

effettivo IndlrlTgio sperimen­
tale per una acuoia che pro­
prio sotto tali auspici dovreb­
be — e soprattutto potrebbe 
— vivere. H salto di qualità, 
nello stesso tempo, è rilevan­
te soprattutto per gli studen­
ti che dagli usuali «short» 
di 15/20 minuti (tate «pro­
dotto», infatti, ogni allievo 
deve presentare al termine 
del proprio biennio di stu­
dio) passano ad un film vero 
e proprio, più approfondito e 
specialistico dal punto di vi­
sta professionale. 

Infine qualche parola sul 
lungometraggio. Nato da un' 
idea di Glauco Pellegrini (do­
cente di regia al Centro Spe­
rimentale di Cinematografia), 
Progetto Manzù sfrutta tut­
te le possibilità rappresenta­

tive del cinema: c'è una pa­
noramica sul museo di Ar-
dea della Fondazione Amici 
di Manzù, poi c'è un'interpre­
tazione originale di alcuni 
avvenimenti giovanili della 
vita dello scultore; ci sono al­
cune interviste (tra gii altri 
Leone Piccioni. Cesare Bran­
di e Mario Lunetta) sull'ope­
ra di Manzù, e infine una 
lunga confessione dell'artista 
di fronte alla macchina da 
presa. Il risultato, comunque, 
piuttosto che un collage di 
varie tecniche, dovrebbe es­
sere un «tutt'unico» varia­
mente rappresentato e rap­
presentativo. 

n. fa. 

PROGRAMMI TV 
D T V l 

P.) 

12,30 DSE: DIMENSIONE APERTA: «Creatività e linguag­
gio neirinfanzia» 

13 GIORNO PER GIORNO. Rubrica del TG1. 
13,30 TELEGIORNALE 
14 MOGLI E FIGLIE - Regia di Hugh David (rep. S. 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE • MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 
15,10 STORIA-SPETTACOLO: «Una coccarda per il re», 1» 

parte, con Anna Miserocchi, Gastone Moschin, Franco 
Interlenghi. P. Graziosi. 

16£0 IL DOCTOR WHO - «La vendetta dei ciberiani» • 
Con Tom Baker e Elisabeth Sladen (2. parte) 

17 T G 1 - FLASH 
17,05 BRACCIO DI FERRO. Disegni animati 
17,35 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD 
18 DSE: DIMENSIONE APERTA. La creatività nel mon­

do scientifico » 
18,30 JOB, IL LAVORO MANUALE. 2- parte. «Se i 

ni fanno da soli» 
19 CRONACHE ITALIANE 
19,20 MEDICI DI NOTTE • «Medicina personale» 

Catherine AUegret e Georges Beller (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 GIOCHIAMO AL VARIETÉ*: «Follie di Roma», con 

Gabriella Ferri, Paolo Ferrari, Alessandra Panelli. 
Luigi Proietti, Giovanna Ralli. Bice Valori. 

21,45 SPECIALE TG 1. a cura di Bruno Vespa 
22,35 MASH: «L'epidemia». Regia di Jackie Cooper 
23.05 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

giova-

Con 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Napoli • zo­

ne collegato 

12,30 UN SOLDO DUE SOLDI 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
13^0 DSE - DIMENSIONE VERTICALE (rep. 4. p.) 
K IL POMERIGGIO 
14,10 UN POLIZIOTTO DI NOME O'MALLEY • Con Darren 

McGavin e Suzanne Pleshette (L parte) 
15,23 DSE • NOVA (2. parte) 
17 T G 2 • F L A S H 
17.30 PANZANELLA. Rassegna di disegni animati 
18 DSE: GLI AMICI DELL'UOMO • « I cani poliziotto» 
lèV» DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA 
18150 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. «La traccia dei 

serpente», con Karl Malden e Michael Douglas 
19,45 T G 2 T E L E G I O R N A L E 
20.40 STARSKY E HUTCH. «Le streghe di Satana», con 

Paul Michael Glaser e David Soul 
21,35 SPOLETO ANTEPRIMA - Notilie e anticipazioni del 

XXIV Festival dei due mondi 
21,95 TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
22^5 BRAVO *81 • Concorso calcistico europeo 
2 3 3 T G 2 - S T A N O T T E 

Oggi in TV: 
il varietà 

Reagan e la 
corsa agli 
armamenti 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Napoli • 

zone collegate 
17*0 INVITO AL CONCERTO - «Concerto sinfonico diretto 

da Lorin Maasel». Musiche di Ciaikowski 
19 T G 3 
19,30 T V 3 - R E G I O N I 
20,08 DSE: IL PROBLEMA DELL'ENERGIA • «Le altre 

fonti» (9. p.) 
20,40 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO • «Il sogno afri­

cano», di Claude Pléouter (3. p.) 
21,30 T G 3 • S E T T I M A N A L E 
22 T G 3 

Giochiamo al Varieté, la 
replica della prima puntata 
del programma curato da 
Antonello Falqui e Michele 
Guardi va in onda stasera 
alle 20.40 sulla Rete una Nel 
mirino sono oggi i fantasi­
sti romani rappresentati da 
Gabriella Ferri, Gigi Proiet­
ti. Pippo Franco, Paolo Pa­
nelli e la scomparsa Bice 
Valori, che si esibiranno in 
un revival del varietà vec­
chio stile, cioè quello degli 
anni d'oro '40-'50. 

Alle 21,50 sulla Rete uno 
va in onda invece uno spe­
cial del telegiornale dedicato 
all'America di Ronald Rea­
gan: nuovi missili, aerei. 
sommergìbili, fanno parte di 
quell'armamentario nucleare 
che il nuovo presidente sem­
bra ben deciso a rafforzare. 
Giuseppe Lugato. sotto il ti­
tolo Mai più pace separata, 
compie appunto un viaggio 
all'interno del poligoni • 
delle industrie coinvolte nel­
la corsa agli armamenti rea­
lizzando anche un'intervista 
con Henry Kissinger. 

Col Gruppo della Rocca 

Torna Ruzante, 
il bifolco 

«intellettuale» 
Inaugurerà l'Estate Teatrale Veronese 

Marcello Bartoll durante le prove del t Ruzante » 

Nostro servizio 
VERONA — Torna in scena 
Angelo Beolco detto il Ru­
zante. Torna dopo anni di 
assenza, anni preceduti dal­
le messe in scena di Gian­
franco De Boslo che a suo 
tempo avevano suscitato in­
verosimili reazioni di sdegno 
nonché interventi censori, 
par via, forse, di quella lin­
gua violenta, dura, immedia­
ta: £1 padovano, anzi il «Da­
vano» contadinesco del '500. 

Recita del famosissimo An­
gelo Beolco detto il Ruzante 
alla corte dei cardinali Mar­
co e Francesco Cornaro, dice 
il titolo del nuovo spettacolo, 
come a sottolineare la fama 
di cui l'autore godette in vita 
e venuta poi meno quando la 
produzione teatrale del Ru­
zante fu relegata nel dimen­
ticatoio, etichettata come 
teatro «In lingua» (e certo 
una lingua «fastidiosa»), se­
condo una valutazione ridut­
tiva protrattasi fino all'800 

Il nuovo spettacolo, diceva­
mo: esordirà il 30 giugno ad 
inaugurare l'Estate teatrale 
veronese, e viene proposto 
dal Gruppo della Rocca, che 
lo ha realizzato dopo mési 
di assiduo laboratorio sotto 
la guida dei due massimi e-
sperti del Ruzante. Gianfran­
co De Bosio che ne ha cu­
rato la regia, e Ludovico Zor-
zC. Le scene saranno dì E-
manuele Luzzati. le musiche 
di Fiorenzo Carpi e Bruno 
Nicolai. 

Marcello Bartoli presterà £3 
suo talento versatile al per* 
sonaggio Ruzante. che sulla 
scena sarà ricostruito in tut­
ta la sua complessità: il Ru­
zante autore e regista d à 
suoi stessi lavori che porta­
va alle corti cittadine per 
divertire l'aristocrazia alle 
spolle del campagnoli bifol­
chi; e insieme sarà Q giulla­
resco Ruzante attore, il Ru­
zante e maschera ». insomma. 

«L'impatto con questo per­
sonaggio — spiega Bartoli — 
è stato piuttosto duro: subito 
abbiamo incontrato l'ostacolo 
della lingua che andava pos­
seduta. dominata in tutte le 
sue sfumature perché, an­
che se non tutto oggi pud es­
sere colto dallo spettatore. 
questa Kngua porta in sé una 
forte carica espressiva che 
la rende spontaneamente co­
municativa ». 

Marcello Bartoli. sempre la­
vorando con il Gruppo della 
Rocca, è passato in questi 
anni attraverso le più sva­
riate Interpretazioni: dallo 
Schweyk di Brecht, al Sui­
cida <£ Erdman, al Blok dei 
Drammi lirici, tutte espe­
rienze che comunque restano 

legate tra loro da quel far 
costantemente perno su per­
sonaggi popolari, interpretati 
seguendo una linea sempre 
t u M W V U ira t i A M * M { 

ri V M A U i b U e e il 
tragico. Bartoli dal canto suo 
ha alle spalle una consisten­
te formazione mimica, acqui­
sita alla scuola di Lecoq, ap­
profondita nelle sperimenta-
ziom sulle maschere della 
Commedia dell'Arte realizza­
te col Théàtre du Soledl di 
Parigi, continuate poi in un 
periodo di insegnamento alla 
acuoia di teatro di Genova. 

Zorzi e De Bosio hanno rea­
lizzato una sorta di montag­
gio di testi ruzanttani, se­
guendo la sua cronologia 
creativa per mostrare gli svi­
luppi sia artistici che umani 
del personaggio. Oltre alla 
Pastorale, opera degli esordi 
ancora legata alla cultura ar­
caica, che si apre su un mon­
do bucolico, lo spettacolo 
comprenderà la Lettera all' 
Alvarotto, La Prima e la Se­
conda Orazione, brani dalla 
Betìa, incastrando poi uno 
dentro l'altro i due famosi 
dialoghi. Il Parlamento e II 
Bilora, facendo via via gra­
datamente irrompere quel 
mondo contadinesco di emar­
ginati legati a problemi e bi­
sogni concretissimi a cui il 
Ruzante era teatralmente le­
gato. 

Ruzante si troverà a rivi­
vere il proprio teatro e la 
propria vicenda umana, pro­
gressivamente segnata da un 
malinconico senso della festa 
(della vita) che finisce, co­
me tra incubo e realtà. 

«Questa situazione onirica 
— aggiunge BartoU — bene 
evidenzia la ricchezza di nos-
sibittà interpretative offerte 
dalla complessità dei teatro 
ruzantiano, per cui una let­
tura strettamente "reahatt-
oa" è limitativa: in realtà i 
suoi testi si prestano a ef­
fetti surreali, strazianti, qua­
si al limite della follia. Per­
ché alla base dei crudo rea­
lismo, dell'immediata comi­
cità del suo teatro, sta l'am­
biguità di fondo del Ruzante. 
un intellettuale lacerato che 
pur appartenendo per forma­
zione alta raffinate e astrat­
ta cultura della sua epoca. 
nei contempo scopriva e da­
va voce a un mondo diverso: 
il suo contadino, dapprima 
stupido e sprovveduto, diven­
ta poi una sorta di giullare-
critico che tra «martori» 
(feste popolari di matrimo­
nio). tradementi, carestie e 
guerre, porta stala scena del 
teatro italiano anche una di­
mensione tragica assoluta­
mente originale». 

Mario Sculetti 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 13, 
19 ORI FLASH: 10. 13. 14. 
15. 17. 2L 23. ONDA VER­
DE: notizie giorno per giorno 
per cbi guida: 7.20. &20, 10,03. 
13.03, 13*0, 1*03. 17.03. 1S, 30, 
21.03. 22^0. 23.03. ORE «.44: 
Ieri al Parlamento; 6, &J54, 
7,25, 8,40: La combinazione 
musicale; 7,15: O R I lavoro; 
9: Radioanch'Io •W; 11: Quat­
tro quarti; 12,05: Pulcinella 
amore mio; 12J0: Via Asiago 
tenda; 13,35: Master; 14£0: 
Ieri l'altro; 15,05: Empiono; 
16.10: Rally; 16,30: Diaboli*: 
ed Eva Kant; 17.10: Blu Mi­
lano; 18,35: Quando il pro­
tagonista è uno strumento; 
19.30: Intervallo musicale; 
19.40: «Salud», regia di E. 
Coloslmo; 21,05: Europa mu­
sicale Vi; 22: Obiettivo Eu­
ropa; 22,35: Musica ieri e do­
mani; 23,05: Oggi al Parla­
mento. La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06, 8,30, 
7,30. 8,30, 9,30, 11,30, 13,30, 13,30, 
18.30, 17,30, 1830, 19,30. 22,30, 
ORE 6, 6.06, 6 A 7,06,7,66,8,45; 

Sansoni 

I giorni (al termine stateci 
dei programmi); 9,05: «L* 
donna povera» (10.); 6J3,15: 
Radlodue 3131; 10: Speciale 
OR 2; 1LS2: Le mille came­
ni; 12.10, 14: Trasmissioni re­
gionali; 12,46: Contatto radio; 
13.41: Sound-track; 16J2: Di 
scoclub; 17,32: «Mastro don 
Gesualdo» (al termine «Le 
ore delle, musica»); 18£2: 
Eravamo il futuro; 19.50: Ra­
di oscuoia; 20.10: Spasio X; 
22: MUanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,7,45, 
9.45, 11.45. 13.45. 15,15. 18,45, 
30.45. 23.20, ORE 6: Quotidia­
na Radiotre; 7, 8,15, 10,45: n 
concerto del mattino; 7,20: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede In 
Italia; 12: Pomeriggio musi­
cale; 16.18: GR3 cultura; 
15,30: Un eerto discorso; 17: 
La ricerca educativa; 17,30, 
19: Spaaiotre; 18,46: Euro­
pa "81; 21: Computar music; 
2135: Spaaiotre opinione; 
22.05: Béla Bartok nel cente­
nario della naeoRa; 23.05: 
Rassegna delle riviste; 23,15: 
Giampiero Cane: Il Jan; 
23,40: n racconto di mezza­
notte; 23,55: Ultime notizie. 

Editore 

novità 
IL PIANETA 

Collana di informazione scientifica diretta da 
Adriano Buzzati Traverso 

Herman E. Daly 
LO STATO STAZIONARIO 

L'economia dell'equilibrio biofisico e della crescita mora-
le: argomenti a favore dell'economia a crescita - zero. 

A. Montagu F. Matson 
I LINGUAGGI DELLA 

COMUNICAZIONE UMANA 
Dall'antropologia e dalla psicologia la chiave per espio* 
rare i segnali silenziosi dei nostri sensi. 

NUOVA BIBLIOTECA 

Walter Einni 
MONTI 

POETA DEL CONSENSO 
Una nuova monografìa per far luce su un grande prota­
gonista della letteratura, fino ad oggi troppo trascurato. 

NUOVISAGGI 

Vittore Branca 

E NUOVI STUDI SUL DECAMERON 
La nuova edizione di un testo classico, con una serie di 
studi inediti che illustrano le suggestive novità portate 
dall'identificazione dell'autografo del Decameron, fatta 
dallo stesso Branca nel 1962. 

Giuseppe Ungaretti 
LETTERE A SOFFICI : < 

a cura di Paola Montefoschi e Leone Piccioni 
Un momento particolarmente significativo del ricco epi­
stolario ungarettìano. Di grande interesse gli inediti in 
versi -Acqua e talune varianti di poesie già note - nonché 
alcuni giudizi critici nettamente anticipatori sui Calli-
grammes di Apollinare e su Modigliani. 

Giovanni Lariccia 
LE RADICI , 

DELL'INFORMATICA 
I fondamenti di una "informatica povera e cognitiva" ri­
scoperti nel funzionamento della mente umana e nétte 
sue proiezioni sulla organizzazione social». 
• - " • - ' . " ' """ 1 

" • - " - • • -•{ 
eH-a-BVV^-eeaaafreeaeeeaSBasBBBBSa* 

GRUPPO ttZZOU-CQKXIEXS DWA SOIA 

ALBERTO ARBASINO 

TRANS - PACIFIC 
EXPRESS 

si viaggi in dieci paesi d'Oriente. 
Dalle danze di Bali alla Banda 
dei Quattro. 

GARZATSTTI 
Con quoto fero al apre una nuova sezione del Saggi • > • * _ 
Qui saranno accodo opere di Interesse letterario non obbBQBte 
taf schemi del mogio ottico {diaria epistolari tssUnionlsjusi 

vacanze liete 
RIMIMI - V1SERBA - PENSIONI 
SAN MARINO - Via Puccini 8 • 
Tal. 0541/738413 - Vista mare 
•amMlra - Prezzi w i t e n l e vem-
tepgioel netta prima quindicina di 
Luglio - InterpeHated. 

CATTOLICA - HOTEL PARIS -
Tel. (05*1) 951.«33, M«i*wvt*-
*'tno sa. 3S ma#«, tstrm* scrvfè, 
*>**««*, cafcàffc peto**, parrfug 
S« • Gfttff!t»'*sff*fftbfa 1C0OO, 
-'«$!» 2&.0&&-21.000. 

I 17 lu­
t t i * - 1 giamo sretia ogni IO giorni 
di soggiorno - r « A MARINA -
HOTEL DANIEL - Tot (0541) 
630.244 - Moderna - tranquilla 
vfdno mar» - camera bagno - bel-

ber - pattimelo - giardino 
modici - Sconto bambini. 

RICCIONE - HOTEL MILANO HEL-
VETIA - Viale Milano - Te!. 
(0941) 40.MS - Direttamente ma-

100 aule, cabine mare 
Giugno 15.000 - Luglio 18.000, 
aconti bambini 20-30 H . 

LUNA 

Osi 1 4 28-8 a 
Dal 2 si 18-8 » 
Osi 17 sJ 31-8 » 
Osi l a i 3 0 - 9 > 
Scolpar bambini* 

• 3 O O M toni 

16 .000 
17 .000 
17 .000 
15 .000 

l/RIMIMI - PENSIONE 
NADIA - Tal. (0541) 738.351 -
VìcMaalma mera,, nennuiUt, fami-
nere, cucine curata d»Ka proprie­
tarie, cortile recinterò per bambini. 
•aia TV color - Gnigno 12.000/ 
13.000 • Loglio 14.000/15.000. 

tTICO - HOTEL RINO • 
Viale Da Arnie!* 88 - Tal. 0547/ 
•2.387 appura 051/851.465 mo­
derno - 100 m. mere-^tranquille -
camera con/sansa eervfal • ber • ••-
la emgiuirw - «ala TV - autopar­
co • conduzione proprie - Bassa 
11.500/12-500 - Media 13.500/ 
16.000 - Aris 17.000/19.500 tut­
to 

ADRIATICO - Offerta epeciale fa-
mcelia - Luglio 3 •efrimane, 1 gra­
ti* nei nostri 950 eppertemeori ar­
redati GRAND HOTEL SANTA 
CRISTIANA - NUMANA diretta­
mente mare, tamia, 3 piacine, pri­
mo bambino arati», secondo 4 0 % 
•conta. Tal. (0541) 84.500. 

VALVBJtDt/CESEMATrCO - HO­
TEL CAVOUR - Tel. (0541) 
«25.84R (dal 20 maggia 0547/ 
84X290) • Vacane* al mare, ogni 

. WC, btl-
•Sgnama 13X00 

7 giugno-30 giugno a 28 agoeto-
20 settembre 14.000, 1 lugllo-26 
ruaHo 17.500, 27 luat!o45 agosto 
20.000 tutto comprese • Scorni 
ranrlglie^ llwerpeKetecl. 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

UNITA 
VACANZE 

Viale RsMoTetft, 7% 
Tel. (M) «CLtfJT 

Via aM TasrM, T» 
Tel. (M) 49SJU1 

• • • - • 

avvisi economici 
APPARTAMENTO 8 poeti letto tre 
Misano e Riccione efrrltaal agosto 
settembre - Tel. (0541) 015.038 
(dopo ore 18) . 

RIMINI (Tiiienei w Mere) . 
Monolocale 3/4 latti - Affittesi . 
SHvs (0541) 22.870 pesti. 

VI9ERB8LLA RIMIMI - PENSIO­
NE RIDENS - Tal. 051/721.003 -
Prima linea - lamigllBre - Beta* 
stagiona 12.000 • Luglio 14.000. 
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A Los Angeles sul set del nuovo film di Jodie Foster 

Jodie che guidavi un 
taxi di nome America... 
«Il gesto di Hinkley non cambia il mio giudizio su "Taxi Driver": resta 
un film che ha fatto epoca * - Oggi gira una storia di « gente comune » 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Si sono concluse a Los Angeles le riprese 
del film O'Hara's voile («La moglie di O'Hara»), una fanta-
»a comico-tragica scritta e diretto da William Bartman, con 
Edward Asner, Manette Hartley e Jodie Foster. Il film, pro­
dotto da una casa di produzione indipendente per quello che 
ormai viene considerato un « piccolo » budget (4 milioni di dol­
lari), è seguito con attenzione in questi giorni in America so­
prattutto per la presenza di Jodie Foster, la diciottenne attri­
ce di cui John Hinkley, accusato dell'attentato al presidente 
Reatfan il 30 marzo scarso, dichiarava di essere innamorato. 

Sono stati molti a suggerire, nei giorni successivi all'at­
tentato, che il ruolo di Drostituta-bambina sostenuto m Taxi 
driver dall'allora quattordicenne Jodie Foster — oggetto del­
l'infatuazione di un potenziale assassino — abbia scatenato lo 
fantasie omicide di Hinkley, ma la Foster non ha lasciato che 
l'incidente frenasse il suo entusiasmo per la sua carriera. 

« Un film può fare bene o male. E' come una scultura. 
Qualunque cosa fai può essere interpretata nel modo che la 
mente umana ritenga necessario. Non ti può censurare l'arte 
né la preoccupazione che succeda una cosa come quella di 
Hinkley », ha detto la Foster. Nonostante le emozioni causate­
le recentemente, Jodie Foster pensa che Taxi driver sia uno 
dei migliori e più importanti film mai fatti in America: «E' 
una riflessione sull'America, sulla violenze, la solitudine. Al­
cuni del migliori lavori sono quelli che hanno cercato di imi­
tare quel tipo di film, quel tipo di stile. E' un classico » . 

Per la Foster Taxi driver, diretto da Martin Scorsese. fu 
II momento chiave della sua carriera. Guidata dalla rìgida e 
attenta mano della madre, la Foster av?y» dietro « «é 13 film 
e due serie televisive a soli 14 anni. Studentessa modello In 
letteratura classica e moderna nella prestigiosa università di 
Yale, Jodie Foster ha completato a metà maggio gli esami del 
primo.anno di università sotto una stretta sorveglianza della 
polizia, ed è poi tornata a Los Angeles per le riprese di 
O'Hara's wife, dove la presenza della polizia era quasi altret­
tanto visibile quanto la folla di tecnici, ammiratori e curiosi 
che circondavano il set. 

Ih un certo senso questo ultimo film della Foster è l'ooposto 
^ri tuale di Taxi driver. Un avvocato ossessionato dal lavo-

La Foster vecchia e nuova maniera e in e Taxi driver » 

ro (il personaggio è Interpretato da Edward Asner) viene visi­
tato dallo spirito della moglie morta prematuramente (l'attrice 
Manette Hartley) che toma, invisibile a tutti tranne che al 
marito, per convincerlo a smettere di ammazzarsi di lavoro, a 
occuparsi di più dei figli e a prendersi una lunga vacanza in 
giro per il mondo. Jodie Foster sostiene il ruolo della figlia 
dei due, preoccupata per la sanità mentalle del padre. 

Sul set. fra una scena e l'altra, Jodie Foster mantiene una 
perfetta calma, con l'aria di una bambina cresciuta troppo in 
fretta e completamente all'opposto del ruolo di « ragazza dura » 
che l'America le ha affibbiato dai tempi di Taxi driver. Ha 
sempre la risata pronta, sia sul set dove ha spesso costretto 
il regista a riprendere una scaia innumerevoli volte per via 
dei suoi irrefrenabili scoppi di risa di fronte alla comica reci­
tazione di Asner, sia durante la nostra breve intervista. 

Appena le si nomina l'Italia la Foster ricorda divertita 
che sei anni fa una rivista italiana pubblicò un articolo pura­
mente inventato descrivendola «sul letto di morte dopo un 
tentato suicidio >. 

« Certo che non è vero! », esclama la Foster, < e li ho de­
nunciati per questo ma sono passati sei anni e non se n'è fat­
to ancora niente. Ma non vuol dire, adoro l'Italia e non so che 
cosa darei per tornare a girarci un film>. La Foster era in 
Italia quattro anni fa per il film II casotto diretto da Sergio 
Cittì con Mariangela Melato. Ugo Tognazzi e Paolo StopDa, 
tra gli altri, e ricorda divertita le urla incomprensibili in ita­
liano del regista. 

Appena finito di girare O'Hara's wife Jodie Foster si 
recherà in Europa dove ai fermerà a Vienna per due settima­
ne per completare II segreto dì Beethoven diretto da Ken Rus-
sel. Sarà pòi a Parigi e in Italia dove passerà il resto dell'e­
state in compagnia di amici a Venezia, Firenze e Lucca. „' 

Ed Asner, famoso soprattutto per il *uo ruolo nella serie 
televisiva Loti grant, considerato lo spettacolo più « radicale » 
messo in onda da una rete televisiva americana, è noto nel 
mondo politico per le sue posizioni contro gli aspetti più con­
servatori sia dì Hollywood ohe deiramministrazione Reagan. 
Appoggiò il liberale John Anderson durante l'ultima campa­
gna presidenziale e si è dichiarato in favore dell'aborto e della 
parità del diritti alle donne. Asner è ai suo secondo film non 
televisivo (il primo fu Fort Apache* con Paul Newman) ed * 
in attesa di riprendere et lavorare nella serie Lou grant, in­
terrotta per l'estate. Ammette che questo film non ha alcun 
significato apertamente politico, ma che ha accettato di farlo 
perché è una « storta dolce e gentile » che parla di gente co­
mune con problemi comuni, t Soprattutto — continua Asner — 
è un film che si pone in contrasto con ì film hollimoodiani vec­
chia maniera, in cui l'ideologia principale era quella di lavo­
rare, risparmiare e di fare carriera per essere felici. Questo 
film è un po' il segno dei tempi in cui viviamo, è una storia 
che si svolge in un ambiente molto borghese, ma che allo stes­
so tempo ti dice di smettere di lavorare troppo: smettila di 
alienarti gli amici e la famiglia, fermati e annusa U profu­
mo dei fiori anche se pensi che s»a troppo tardi ». 

Il film, in cui Ed Asner è stato pagato 600 mila dollari 
(poco meno di un sesto dell'intero budget) per un mese di la­
voro, uscirà negli Stati Uniti alla fine di quest'anno. 

Silvia Bizio 

Cardini, un clown serio al pianoforte 
ROMA — Sempre serissimo, 
Giancarlo Cardini si presen­
ta al suoi concerti vestito 
in modo impeccabile per da­
re vita ad eventi musicali e 
teatrali che lo impegnano 
non solo in veste di esecu­
tore, ma anche in quella di 
vero e proprio attore. Come 
si usa dire, la «recita» è 
volta, in buona misura, alla 
trasfigurazione del gesto 
quotidiano nell'ufficialità del 
rito. Il suo rapporto con il 
pianoforte è complesso: 11 
piano non è solo suonato, ma 
osservato, venerato. Come e-
sponente della «teatralizza­
zione» del fatto acustico, 
Cardini si pone tra le figure 
di spicco dell'avanguardia. 
Lo incontriamo alla Sala 
Borromini. 
• — Cardini, sono anni or­

mai che ti dedichi alla mu­
sica di Satie. In che modo 
questo è in relazione con la 
tua attività di musicista d' 
avanguardia? 

«Nelle composizioni piani-
etiche di Satie c'è un lato 

! che non è puramente acusti­
co, e che quindi si può espri­
mere mediante il linguaggio 
mimico, gestuale. Questo, ap­
punto, si lega con certe espe­
rienze di punta dell'avan­
guardia degli ultimi ventan­
ni, con la ricerca di un'espres­
sione artistica più totale che 
leghi fra loro le diverse di-
scipline: il suono, l'espressi­
vità del corpo, il gesto, il 
teatro. Questo uscire dal re­
gno dell'acustico è incorag­
giato dai presupposti lette­
rari o di satira che sono pre­
senti nel suol titoli e nelle 
didascalie che Satie appone 
alle sue composizioni». 

— Sono un fatto contin­
gente, questi presupposti, o 
invece essenziali alla com­
prensione della musica? 

«Essenziali. Se non si è a 
conoscenza dell'antefatto, di 
ciò che "circonda" questi 
pezzi, nel senso di allusioni 
a determinate situazioni di 
costume, storiche, che Satie 
si propone di satireggiare, 
l'intelligenza di questi pezzi 

Giancarlo Cardini al pianoforte con fiori 

rimane monca, incompleta. 
Ora. siccome Satie ha vietato 
la lettura in pubblico di que­
ste didascalie e dato che non 
tutto il pubblico logicamente 
può esserne a conoscenza, un 
tentativo di fare compren­
dere il "doppio fondo" di 
queste musiche, 11 loro sen­
so nascosto, può essere quel­

lo di visualizzarle, attraverso 
la mimica, il gesto ». 

— E in più c'è il gioco, r 
introduzione di elementi che 
sono un po' fuori da una con­
cezione « dottorale » della mu­
sica... 

«SI, è importante, nel re­
cupero di Satie, questo aspet­
to della giocosità, che si era 

un po' perso nell'arte, nella 
musica contemporanea, spes­
so cosi tetra, angosciosa e 
angosciante. Questo tratto 
buffonesco, parodistico, fu e-
saltato polemicamente, già 
all'epoca di Satie, da alcuni 
Intellettuali francesi, come 
Jean Cocteau. che lo con­
trapponeva a certa pesantez­
za teutonica che, con Wagner 
e dopo Wagner, continuava 
a gettare la sua ombra plum­
bea sulla musica. Mi riferisco, 
per esser, chiaro all'esprea-
slonismo.»». -» _,.-••• 

— D'altra parte anche oggi 
molti compositori usano una 
notazione di una tale com­
plessità che obbliga l'esecu­
tore ad una virtuosità esa­
sperata. Per altri versi, in­
vece, si osserva nel piano­
forte una tendenza a non 
suonare più: parlo della tua 
Neohaiku Suite, in cui il pia­
noforte, con gladioli inseriti 
fra le corde, è semplicemen­
te presentato come un qua­
dro, o per esempio della No­
velletta di Bassotti, in cui T 

esecutore, seduto al piano, in 
realtà ti suona addosso sen­
za quasi toccare la tastiera. 
Come ti sembra che il pub­
blico recepisca questi eventi? 

« Mah, è evidente che quan­
do c'è un pianoforte in sce­
na ci si aspetta che venga 
suonato. Il fatto che Invece 
esso venga adoperato come 
un oggetto, o come un sup­
porto di qualcosa, può susci­
tare facilmente lo sconcerto 
del pubblico. E' una fase 
della musica .d'oggi, questa 
dall'uso * improprio ", speri­
mentale di certi strumenti 
musicali, che convive con 
tendenze più tradizionali. Ed 
è una fase che si potrà an­
che superare. Anzi, per quan­
to mi riguarda, ritengo im­
portante che si possa toma-
re a fare della musica su­
gli strumenti, per cui anche 
questo momento "ultras" di 
cui parlavo prima penso di 
poterlo considerare ormai 
trascorso». 

Claudio Crisafi 

Il pubblico diminuisce 

Minisale o 

Questo è 
il dilemma cinema&MteS-

L sótto 
La strenua battaglia per 

contenere la fuga del pub­
blico dai cinematografi ferve 
ovunque ed è combattuta con 
maggiore e minore efficacia. 
C'è chi negli Stati Uniti la 
conduce, vagheggiando un 
nuovo sistema di proiezione 
che consiste in uno schermo 
gigantesco e sferico, tale da 
circondare lo spettatore e 
da immeggerlo letteralmen­
te nel suggestivo gioco del­
le immagini, dei colori e 
dei suoni. Le previsioni dei 
progettisti americani, che 
lavorano per il futuro, ria­
bilitano la fastosità dei lo­
cali sportosi, le architettu­
re templari, la costellazio­
ne dei grandi teatri attorno 
ai quali si stenderebbe il 
cimitero dei vecchi eserci­
ti defunti. 
• Nei prossimi cinque an­
ni, secondo le ipotesi for­
mulate dagli esperti di ol­
tre Atlantico, nell'America 
del Nord le sale cinemato­
grafiche dovrebbero dimi­
nuire in una percentuale 
pari al 50H. 

Meno catastrofici e di di­
verso tenore i dati che ar­
rivano dalla Francia, ove le 
microsale tengono ancora 
banco. Ne funzionano 2346, 
con capienza inferiore ai 
300 posti, su un sistema di 
circuiti che nel 1980 non 
superava complessivamente 
t 4.484 punti di offerta. 
Quale delle due strategie 
sarà vincente: quella delle 
poche ma superattrezzate 
fonti di appromnoionamen-
to cinematografico per i su­
perstiti di un'era in via di 
progressivo declino, oppu­
re l'altra che si fonda sulla 
agilità e capillarità delle 
aggregazioni? Tuffarsi nei 
pronostici sarebbe azzarda­
to, tanto più che forse am­
bedue le strade sono percor­
ribili e non è detto che si 
elidano a vicenda. 

Tuttavia, c*è un terzo set­
tore che non sembra esse­
re stato colpito da alcuna 
crisi e ancora una volta a 
segnalarcelo è la Francia. 

•Parliamo dèi circoli del ci­
nema. In Italia, invero in­
generosamente, a celebrar­
ne le esequie (presunte) 
furono, pochi anni or sono, 
gli animatori dei film-stu­
dio. La realtà., per fortuna, 
ha provveduto a smentire le 
valutazioni frettolose, ten­
denziose e un po' menagra­
mo. Oggi, la maggior par­
te dei film-studio è scom­
parsa o ha l'acqua alla gola 
oppure ha risolto la tue 

difficoltà prestando servizi 
e competenze alle iniziative 
dei Comuni e delle Regioni, 
mentre i circoli del cinema 
continuano a vivere. 

In Francia addirittura 
prosperano. Ricaviamo da 
una statìstica che, alla fine 
del '79, otto federazioni or­
ganizzavano 10.000 circoli 
con 556.000 soci, a cui «an­
no aggiunti circa 4.000.000 
di aderenti alla Lega fran­
cese dell'insegnamento e 
dell'educazione permanente, 
che svolge una intensa at­
tività di cultura cinemato­
grafica e ha una riuista spe­
cializzata, « La revue du ci­
nema », ex* Image et son », 
/usasi con il mensile « E-
cran ». 

Il 90°* dei cineclubs pro-

Già ai primi 
posti il 

nuovo LF a 
sorpresa di 
Lucio Dalla 

ROMA — Lucio Dalla — 
che una recente Indagine 
della « Doxa » ha procla­
mato Il cantante più po­
polare In Italia — è tor­
nato al primi posti della 
"hit parade" con un nuo­
vo disco uteito In questi j 
giorni a che ha colto se­
tolutamente di sorpresa ! 
•la I tuoi ammiratori che 
I negozianti, In quanto 
« Dalla » Il tuo ultimo al­
bum è ancora al primi 
posti In classifica. SI trat­
ta di un «Q-Disc», cioè 
un « SS girl » che contie­
ne soltanto quattro bra­
ni, che Lucio Dalla ha 
realizzato a tempo di re­
cord. Il disco comprende 
tre canzoni nuove di zec­
ca da lui stesso compo­
ste (< Telefonami tra ven­
tanni », « Madonna dispe­
razione » e « Ciao a te ») 
• una versione etrumen­
tale per clarino e archi 
della famosa •You've gol 
a friend». ; 

«Non ho voluto aeeofu* 
tamente sconvolgere le 
leggi di mercato — ha 
dichiarato Lucio Dalla — 
ma la Idea di questi bra­
ni me le portavo dietro 
da troppo tempo • mi 
sembravano nata su mi­
sura per questo standard 
discografico a mi «timo-
lava l'Idea di misurarmi 
con la durata di un 

1 q-disc», 

ietta film in 16mm e di 
fatto ha sostituito U piccolo 
esercizio, che praticava il 
formato ridotto. Si calcola 
che un film possa esser vi­
sto all'incirca da un minimo 
di 10.000 spettatori a un 
massimo di 50 000, cifre che 
non inducono a gridare al 
prodigio ma non sono nem­
meno trascurabili sotto il 
profilo economico e cultu­
rale. 

In fondo, questa azione 
poco appariscente ma co­
stante, ramificata e un tan­
tino sotterranea, ripresa in 
tutto U mondo alla fine del­
la seconda guerra mondiale, 
non cessa di assolvere le sue 
/unzioni, nonostante l'avven­
to della TV e l'imminente 
lancio di nuove tecniche au­
diovisive. Anzi, l'ingresso 
— ancora timido — del ci­
nema nelle scuole e nelle 
università, nella politica de­
gli enti locali e nell'associa­
zionismo è il tramite miglio­
re per mantenere desta l'a­
bitudine alla comunicazio­
ne etnetnatoara/ica mentre 
al contempo si forniscono 
occasioni e mezzi per muni­
re il pubblico degli strumen­
ti critici necessari a discer­
nere, giudicare, godere. I 
risultati occorre avere la 
pazienza di tirarli a lunga 
scadenza. Se ai giorni no­
stri un film di Herzog ha 
diritto di ospitalità sugli 
schermi e te un film di 
Truffaut o di Resnais rag­
giunge incassi confortanti, 
lo si deve anche all'opera 
svolta dai cineclubs. 

A paragone della Francia, 
i circoli italiani allineano un 
più esiguo schieramento in 
termini numerici* non ol­
trepassano, infatti, le 1.100 
unità, ma vantano oltre mez­
zo milione di iscritti (quan-
ti sono i soci dei confratelli 
francesi), fanno capo a ot­
to organizzazioni nazionali 
che ti federano e ti muo­
vono unitariamente, senza 
pregiudizi ideologici e po­
litici Se lo Stato assicuras­
se loro più congrui aiuti fi­
nanziari e li sollevasse da 
molti intralci e limitazioni; 
se le porte degli ambienti 
scolastici si aprissero a una 
più razionale e organica im­
missione del cinema e degli 
audiovisivi, si avrebbe un 
bilancio più attivo e social­
mente tncisioo, nett'mtere*-
se della stessa industria ci­
nematografica e delle tue 
componenti dinamiche. 

Mino Argentieri 

fa^jqwdfo 
Telematica, scienza del ftitiiw>. O ^ 

sue numerose applicazioni per il telefono. Sono state proprio le nuove e sempre 
maggiori esigenze di comunicazione a premere verso questo sviluppo nel settore del 

trattamento dati e della loro trasmissione 
La telematica, appunto. 
E così, il telefono a poco a poco si sta 
trasformando. 

Siamo abituati alla telefonata che 
serve a mettersi in contatto 
direttamente e velocemente con 
qualcuno, un diente, per 

concludere un affare, o un amico, 
_ per combinare una serata In un 

futuro ormai vidno, invece, quella stessa telrfor^ta potrà fornire servizi di ogra tipo. 
Documenti via telefono. Già oggi, con il telecopiatore, basta una telefonata 

per fare arrivare documenti a parecchi cMometri di distanza 
Due terminali, infatti, collegati fra loro con un telefono, possono ricopiare 

qualunque messaggio e riprodurlo fedelmente 
Tutto questo avviene attraverso la linea telefonica, nel momento stesso in cui 

si telefona Grazie alla introduzione della miaoelettronica si 
potrà fare molto di pia 

Pronto! Paria 0 computer. 
Un telefono collegato con 
un computer è in grado 
di trasformare in 
immagini i -segnali che 

normalmente partono dal telefono, e 
viceversa Un videoterminale di questo 
tipo potrà avere moltissimi usi 
D telefono servirà per collegarsi con una 
"banca dei dati" e ottenere informazioni 
sull'andamento della Borsa, sui prezzi, 
sugli indicatori economid e statistici. 

La quantità delle applica­
zioni della telematica dipende, 
a questo punto, solo dalla 
fantasia si potrà essere in 
contatto con tutto il mondo, restando 
comodamente a casa o in ufficia 

Incontri ravvicinati con il telefono. Lo sc^uTi^ 
economiche e scientifiche avverrà proprio in questo riKxkxDiv^ 
videoconferenze: con il solo uso del telefono i partecipanti, sparsi in tutto flrr^ 
potranno ricevere, oltre alla voce, anche le imrregirdddtìstapefflanda 

E saranroarniie aggiornati con doajm 
Tutto questo fa parte di un futuro del telefono ormai vicinô  

a cui il sistema telefonico sarà in grado di partecipare 
solo con un'adeguata trasformazione elettronica 

Sono cambiamenti necessari che richiedono 
enormi investimenti e un grande lavoro 
tecnologica 

Per dare anche al tuo telef ono la possibilità 
di pensare al futura 

$9ak§oiWL&lua. 
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Nel nuovo consiglio comunale PCI, PSI, PSDI e PRI possono contare su quattro seggi in più 

Una maggioranza ancora più forte 
Tra quindici 

giorni 
la proclamazione 

degli eletti 
Le formalità porteranno via 

quindici, venti giorni. Ma si 
tratta dì formalità necessarie. 
Prima che i nuovi consiglieri 
comunali si riuniscano nella 
sala di Giulio Cesare in 
Campidoglio la Corte di Ap­
pello di Roma dovrà dare il 
suo placet. Spetta, infatti, 
alla Corte di Appello procla­
mare ufficialmente gli eletti. 
Per esaminare i verbali dei 
seggi, gli eventuali ricorsi, 
le proteste (il più delle vol­
te infondate) degli esclusi, ( 
la Corte ha tempo quindici' 
giorni. Ma non è detto che 
sia necessario arrivare pro­
prio alla scadenza del quin­
dicesimo giorno dalle vota­
zioni. Se non ci saranno in­
toppi si potrà fare anche 
prima. 

Una volta ufficialmente 
proclamati gli eletti, la pras­
si vuole che il sindaco in 
carica (Petroselli per inten­
derci) comunichi alla cittadi­
nanza i risultati del voto. 
H sindaco ha tre giorni di 
tempo per far affiggere sui 
muri della città il manifesto 
con i nomi degli eletti. Sem­

bra una prassi un po' < tra­
dizionale > visto che i mezz 
di comunicazione sostituisco 
no abbondantemente, e da 
qualche secolo, i e bandi» 
del Comune ma, anche qui, 
il manifesto non è altro die 
la notifica ufficiale ai citta­
dini e agli eletti dei risultati 
elettorali; e cioè, un atto pub­
blico giuridicamente neces­
sario. 

A questo punto la trafila 
ufficiale è finita e niente im­
pedisce che la prima seduta 
del nuovo consiglio abbia 
luogo. 

In ogni caso spetta al sin­
daco convocare l'assemblea, 
La legge dice che l'assem­
blea può anche essere con­
vocata su richiesta di un ter­
zo degli eletti. 

Alla prima seduta sindaco 
e giunta si presentano au­
tomaticamente dimissionari. 
Non vi è più alcuna ragione 
che restino in carica (così 
come avranno fatto per tut­
to questo tempo) per l'ordina­
ria amministrazione. 

Un particolare interessante. 
A presiedere la seduta sarà 
sì U compagno Petroselli, ma 
non come sindaco di Roma, 
bensì come « consigliere an­
ziano». Si chiama «consi­
gliere anziano» il consigliere 
che tra tutti quelli eletti ha 
ottenuto il massimo di suf­
fragi. E Petroselli, da que­
sto punto di vista, è davvero 
il più «anziano» di tutti. 

( M M M M M J j j i j j i j ^ ^ rrf""Mirrrirìit r il'Tiì 

Così nell'aula 
di Giulio Cesare 

PCI — Luigi Petroselli, Renato Nicolini, Giulio Car­
lo Argan, Lidia Menapace, Andrea Barbato, Ugo 
Vetere, Giulio Bencini, Roberta Pinto, Luigi Arata, 
Carlo Aymonino, Luciano Betti, Lieta Aguirre, Ugo 
Alberti, Piero Pratesi, Franca Prisco, Lucio Buffa, 
Vittoria Ghio Calzolari, Luigi Panarla, Valter Vel­

troni, Mirella D'Arcangeli, Piero Rossetti, Piero Sai-
vagni, Piero Della Seta, Vincenzo, Summa, France­
sco Speranza, Marisa Musu, Bernardo Rossi Doria, 
Gianfranco Bozetto, Teresa Andreoli, Anita Pasquali, 
Antonello Falomi. 
DC — Giovanni Galloni, Mario Agnes, Aldo Corazzi, 
Carlo Alberto Ciocci, Giovanni Starita, Elio Mensu-
rati, Maria Beatrice Medi, Benito Cazora, Silvia Co­
sta, Italo Becchetti, Corrado Bernardo, Siro Castruc-
ci, Gabriele Mori, Potito Salatto, Antonio Mazzoc­
chi, Benito Ricciotti, Romano Edmondo Angele, Al­
fredo Antoniozzi, Francesco Cannucciari, Dario Al­
fonsi, Carlo Tani, Crescenzo Di Paola, Pietro Meloni, 

Carlo Relenzi, Mario Oriolo Apuzzo. 
PSI — Salvatore Formica, Pierluigi Severi, Alberto 
Benzoni, Vincenzo Pietrini, Luigi Angrisani Celestre, 
Tullio De Felice, Raffaele Rotiroti. 
PRI — Bruno Visentini, Oscar Mammì, Maria Anto-
naroli. 
PSDI — Antonio Pala, Silvano Costi, Oscar Tor-
tosa, Ennio Bozzi. 
MSI — Michele Marchio, Mario Gionfrida, Ettore 
Ciancamerla, Patrizia Walton, Bartolo Gallitto, Teo­
doro Buontempo, Domenico Gramazio. 
PLI — Teodoro Cutolo e Gabriele Alciatì. 

Dai primi commenti 
dei partiti conferme 

per la giunta di sinistra 
7 romani hanno conferma­

to in Campidoglio la giunta 
di sinistra. Anzi, l'hanno pre­
miata con ben quattro seggi 
in più: da 42 a 46 consiglieri 
di maggioranza su 80. Il dato 
— numerico e politico — del 
voto è chiarissimo. « Inequi­

vocabile » dice il segretario 
della Federazione, Sandro 
Morelli. Lo hanno sottolinea­
to nelle prime dichiarazioni 
esponenti di Psi, Psdi e Pri 
e la quasi totalità dei quo­
tidiani della capitale. 

Isolata 
la DC 

Gli unici a fingere di non 
essersi accorti della volontà 
espressa dagli elettori, sono 
i de. Battuti dal responso del­
le urne, i democristiani in­
sistono con a leit-motiv in­
ventato dal segretario Coraz­
zi, e che lo stesso Galloni 
ieri ha fatto suo. Qual è la 
carta che tenta di giocare 
lo scudocrociato? Il Popolo 
l'ha riproposto ieri in un edi­
toriale sul Comune dal titolo 
significativo: «/ giochi non 
sono già fatti». Senza mez­
ze frasi, la De pretende che 
la nuova maggioranza capi­
tolina sia « un pentapartito, 
sul modello di quello ipotiz­
zato per il governo naziona­
le». Insomma, i de sperano 
in un governo di Roma « det­
tato » dagli acvutdi per Pa­
lazzo Chigi. Una simile coa­
lizione avrebbe in consiglio 
42 seggi Molto, molto meno, 
anche nelle cifre, rispetto al­
la giunta di sinistra. Socia­
listi, socialdemocratici e re­
pubblicani siederebbero ac­
canto a un partito, la De, 
« nettamente sconfitto e ri­
dimensionato (da 27 a 25 elet­
ti), ancor più. distanziato dai 
comunisti passati da 30 a 31 

consiglieri» rileva il compa­
gno Morelli. « Mentre di cen­
trosinistra — contiua Morel­
li — neppure si può parlare. 
Con 40 voti su SO non avreb­
be adesso neppure i numeri 
per esistere sulla carta ». 

Il dato politico che emerge 
è questo: la Democrazia cri­
stiana è oggi più isolata, 
Tanto a Psi che A Pri non 
danno credito alle tesi de: 
non prendono in considera­

zione altra maggioranza se 
non quella di sinistra. Dal 
Psdi arrivano pronunciamen­
ti più cauti sugli assetti fu­
turi, ma anche i socialdemo­
cratici giudicano il 21 giu­
gno come un consenso, am­
pio e articolato, alla ammini­
strazione uscente. Va segna­
lato che lo stesso Avvenire 
non sta dietro ai « sogni » 
della De. « La riconferma del­
la giunta di sinistra — ha 
scritto ieri il quotidiano cat­
tolico — è scontata ». « A Ro­
ma — pubblica nell'editoriale 
di prima pagina l'organo del 
Psdi L'Umanità — il declino 
democristiano ha assunto il 
carattere di una "debacle"». 

Il voto del 21 giugno — si 
legge sull'Avanti! — confer­
ma « la storica breccia del 
16 ». Interrompere l'opera av­
viata dalla giunta di sinistra 
oggi « sarebbe davvero un de­
litto » continua l'articolo del 
giornale socialista. Con l'in­
sieme delle forze laiche di 
sinistra — ha affermato ieri 
il capogruppo capitolino del 
Psi Severi — è necessario ri­
negoziare la formazione del 
governo regionale, comunale 
e provinciale. Il Psi qui a 
Roma — ha proseguito Se­
veri — ha ottenuto un incre­
mento inferiore alla media 
nazionale, ma si sono co­
munque realizzate le condizio­
ni per un riequilibrio a si­
nistra. Il confronto tra i par­
titi per la nuova giunta di 
<inbitrn — hn concluso — do­
vrà riguardare « uomini, strut­
ture e programmi ». 

Per il Psdi ha rilasciato 
una dichiarazione il capoli­
sta Antonio Pala. A Paese 
Sera aveva già dichiarato in 
precedenza che « il calo net­
to della De e del Msi e l'au­
mento dei partiti socialisti in­
dicano in modo univoco la 
soluzione per il Campidoglio». 
Ieri Pala ha sottolineato di 
nuovo «lo spostamento del­
l'elettorato a sinistra », adom­
brando l'ipotesi di una trat­
tativa per l'assetto di gover­
no della città non limitato 
al piano amministrativo lo­
cale (a Roma non è autono­
ma dal contesto nazionale»). 

Un commento al voto è ve­
nuto anche dai liberali. Il 
capolista Cutolo ha detto che 
«il Pli richiama le forze lai­
che a riappropriarsi di un 

ruolo determinante contro 
gli egemonismi di De e Pei ». 
Cutolo ha avuto inoltre una 
singolare battuta verso il sin­
daco: « Petroselli tende a ri­
mettersi i galloni, ma per 
tornare ad essere sindaco do­
vrà vincere le resistenze dei 
liberali che faranno di tutto 
per degradarlo». Sulla que-" 
stione della carica di primo 
cittadino il compagno Morel­
li, segretario della Federazio­
ne, ha rilasciato una dichia­
razione all'Agenzia Italia. 
« Vanno considerati tre fatti: 
il numero straordinario delle 
preferenze (oltre 126 mila) 
per il compagno Petroselli; 
il Pei primo partito della ca­
pitale con un margine anco­
ra più alto del 76; la tenden­
za in avanti del Pei nel 
triennio 79'81 e soprattutto 
rispetto all'80, mentre la De 
e il Msi flettcno e gli altri 
partiti avanzano debolmente. 
La conferma del sindaco co­
munista, nella persona di Lui­
gi Petroselli, è quindi una 
scelta — conclude Morelli — 
che rispetta la volontà espres­
sa dagli elettori». 

C'è anche 
la Regione 

Il voto del 21 giugno, infi­
ne, riporta in primo piano 
la crisi di governo della Re­
gione. Una crisi ormai sin 
troppo lunga, da risolvere su­
bito perchè i gravi problemi 
economici e sociali del Lazio 
non aspettano, « La crisi re­
gionale — afferma il compa­
gno Paolo Ciofi, vicepresiden­
te della giunta di sinistra 
dimissionaria — dura da 
troppo tempo. Rischia di tra­
sformarsi in una crisi istitu­
zionale. In un anno è stato 
più il perìodo di crisi che 
quello di lavoro e di attività 
della giunta. Ora tutte le 
forze politiche hanno a dispo­
sizione tutti gli elementi di 
giudizio per valutare la situa­
zione. Non si comprendereb­
be un ulteriore trascinamen­
to della crisi. I comunisti so­
no pronti a riprendere il filo 
del discorso con gli altri par­
titi e dare uno sbocco rapido 
alla crisi aperta il 13 mag­
gio ». 

Chi sono gli eletti nel nuovo consiglio comunale 

Qualche sorpresa (come al in casa de 
Le sorprese più grosse sono 

quelle di casa de. I voti di 
preferenza, infatti, hanno com­
pletamente mutato la compo­
sizione del gruppo consiliare 
della Democrazia cristiana. 
Nell'aula di Giulio Cesare, so­
lo per dime una, non siede­
ranno più né Corrado Monte-
maggiori, né Ferdinando Ca­
stiglione (due personaggi im­
portanti nel vecchio gruppo 
de all'interno del quale hanno 
a lungo ricoperto cariche): il 
primo ha raccolto appena 5 

mila preferenze, fl secondo 7 
mila. Troppo poche. Tra gli 
esclusi altri nomi «illustri»: 
il provveditore agli studi Ita­
lia Lecaldano che, nonostan­
te un largo impiego di mezzi 
e di uomini, non è riuscita a 
«sfondare» fl tetto delle 10 
mila preferenze, quante ce ne 
volevano per conquistare un 
posto in Campidoglio. Fuori 
è rimasto anche Ennio Pom­
pei. l'ex missino che ha inva­
so la città col suo volto, e 
quel tal Alvaro Fabrizio, che 

è riuscito a far appiccare i 
manifesti col suo nome addi­
rittura sui lampioni. 

Ma i voti di preferenza del­
l'elettorato de dovrebbero in­
cidere anche per quello che 
riguarda gli equilibri interni 
al partito. Il segretario del 
comitato romano, per citare 
l'esempio più clamoroso, au­
tonominatosi d'imperio secon­
do della lista, in realtà nel­
l'elenco degli eletti figura solo 
al terzo posto. L'ha superato, 
di tremila voti, Mario Agnes. 

Al dì sotto delle aspettative 
anche il risultato personale di 
Giovanni Galloni: in tutto ha 
raccolto 58.078 voti di prefe­
renze. Un risultato tanto, tan­
to lontano da quei 90-100 mila 
voti che raccoglievano a « ma­
ni basse» i vari AndreottL 
Darida e compagnia bella. 
Per il resto nella lista de c'è 
qualche conferma. Giovarmi 
Starita, Elio MensuratL Silvia 
Costa, Italo Becchetti. Corra­
do Bernardo. Potito Salatto. 
Benito Ricciotti. c'è fl nome 

dell'ex (chiacchierato) presi­
dente della I circoscrizione 
Carlo Tani e c'è qualche per­
sonaggio assolutamente scono­
sciuto come Mario Oriolo A-
puzzo e Pietro Meloni. Anco­
ra, oltre ai citati il gruppo 
sarà composto da Carlo Cioc­
ci, Maria Medi. Benito Cazo­
ra. Gabriele Mori. Siro Ca-
stucci. Antonio Mazzocchi, Ro­
mano Angele, Alfredo Anto­
niozzi, Francesco Cannucciari, 
Dario Alfonsi, Crescenzo Di 

Paola. Carlo Pelonzi e Pie­
tro Meloni. 

Nel partito socialista il vo­
to ha confermato tutti gli as­
sessori presenti nella giunta 
democratica e di sinistra. I 
compagni Alberto Benzoni. vi­
ce-sindaco, Luigi Celestre An­
grisani e Tullio De Felice si 
sono piazzati al terzo, quinto 
e settimo posto nella gradua­
toria del Psi (l'altro assesso­
re. Frajese, non era in lista). 
Al capolista Salvatore Formi­
ca, l'ex ministro dei traspor­

ti. è andato fl maggior nu­
mero di preferenze: 27.552* 
Dietro di lui c'è Pier Luigi 
Severi che sfiora i diecimila 

• voth D -groppo sociaheta~m 
: Campidoglio potrà contare :su 
altri «rè seggi: Vincenzo Pie­
trini. Salvatore Malerba e 
Raffaele Rotiroti. 

Non ce l'hanno fatta, inve­
ce, Nicola Marango, l'ex se­
gretario regionale. Alberto 
Quadrana, l'ex capogruppo al­
la Provincia e Roberto Vinet­
ti, fl condirettore adi'Avanti! 
E primo dei non eletti è San­
dra Natalina. Scarsissimi i vo­
ti di preferenza della regi­
sta Lina Wertmulkr. 

Ridimensionato, come è or­
mai noto, il gruppo consilia­
re de) Movimento sociale, che 
ha perso due seggi. Sui ban­
chi del consiglio comunale al­

l'estrema destra siederanno 
Michele Marchio. Mario Gion­
frida. Ettore Ciancamerla, Pa­
trizia Walton. Bartolo Gallit­
to; TeouoT»~Buontetnpo~e~Do^ 
menico Gramazio. 

Qualche novità anche per 
quello che riguarda il gruppo 
consiliare socialdemocratico. 
L'ex assessore Antonio Pala e 
l'attuale responsabile della ri­
partizione all'annona. Silvano 
Costi barino ottenuto un note­
vole successo personale: il 
primo (capolista) ha preso 
tredicimila voti di preferenza, 
3 secondo un migliaio in me­
no. In Campidoglio il Psdi sa­
rà rappresentato da altri due 
consiglieri: Certosa e Borsi. 
Non è rientrato nella rosa de­
gli eletti, invece. Ego Spar­
taco Meta, che nella giunta 

capitolina ricopriva l'incarico 
di assessore ai Lavori Pub­
blici. 

Tutto previsto, invece, per 
quanto riguarda il gruppo re­
pubblicano. Scontata la affer­
mazione di Bruno, Visentini, 
che capeggiava la lista del­
l'edera nelle elezioni di do­
menica 21 giugno e ha ripor­
tato più di settemila voti di 
preferenza. Lo segue, distan­
ziato di poco Oscar Mammì. 
Riconfermata nell'aula di Giu­
lio Cesare il consigliere Lau­
ra Antonaroli. che anche nel­
le passate amministrative ot­
tenne un discreto successo 
personale. Il primo dei non 
eletti è il dottor De Bartolo, 
che fino a poco tempo fa ha 
diretto la Centrale del latte. 

Dai dati definitivi la conferma 

Anche nelle circoscrizioni 
avanzano i comunisti 
e le forze di si list r a 

Più seggi ai partiti della maggioranza • Dove la DC ha perso il 
«diritto» di governare - I primi nomi eletti - La città è più «unita» 

Nei venti consigli cir-
coscrizionah i partiti della 
maggioranza capitolina le 
forze di sinistra guadagnano 
in seggi e in percentuali. 
Lo scrutinio del voti è tutt* 
altro che terminato, ma or­
mai il quadro è decisamente 
più preciso. E più ci si avvi­
cina ai risultati definitivi, 
più è evidente il successo di 
tutti i partiti della sinistra. 

In effetti nelle prime ore 
deUo spoglio e nella nottata 
di lunedì sono stati fomiti 
dati non del tutto esatti Ie­
ri lo stesso assessore Vetere 
ha confermato che per il vo­
to c'rcoscrizionale si sono 
verificate alcune disfunzioni 
nei conteggi e nella comuni­
cazione dei risultati. Per un 
giudizio definitivo sarà bene 
aspettare i controlli degli uf­
fici centrali circoscrizionali 
che in queste ore stanno la­
vorando sotto la direzione 
dei rispettivi magistrati. 

In ogni caso il dato politi­
co è ormai evidente. Ed è 
quanto mai omogeneo a 
quello registrato per il Co­
mune e per la Provincia. 

Nella tabella che pubbli­
chiamo qui accanto la ripar­
tizione dei seggi può conside­
rarsi definitiva, anche se 
non ufficiale, salvo che per 
la I, la Vm, la XV e la XVI 
circoscrizione dove le varia­
zioni potrebbero essere con­
siderevoli e sempre a fa­
vore dei comunisti • della 
sinistra. 

Si cominciano a conoscere 
Intanto i nomi degli eletti. 

il PCI molti sono 1 com­

pagni, gli indipendenti che 
per la prima volta- sono chia­
mati a svolgere la delicata 
funzione di consigliere cir­
coscrizionale. Molte anche le 
riconferme. Ecco le prime in­
dicazioni. 

II CIRCOSCRIZIONE: ' 8 
seggi al PCL Sono tre, per 
il momento, gli eletti «sicu­
ri»: 1) Giulio Gengarelli, 
capogruppo uscente; 2) An­
drea Baglioni, segretario del­
la PGCI della II circoscri­
zione; 3) Luigi GuarigneUo, 
consigliere uscente. 

IH CIRCOSCRIZIONE: 7 
seggi al PCI. (il 283'* del 
voti e non il 25.6% come ab­
biamo scritto ieri). Sono stati 
eletti: 1) Vittorio Sartogo, 
capogruppo uscente; 2) AL 
berlo La Cognata, segretario 
di zona; 3) Raffaele Pazza-
glia. del comitato di sona; 
4) Laura Ingrao, della sezio­
ne Lanciarli; 5) Floriana 
Rossetti, indipendente; 6) Io­
landa Moggianu; 7) Michele 
Salacone, insegnante. 

IV CIRCOSCRIZIONE: 8 
seggi al PCI (31^^ invece 
del 29,1%): Aldo D'Alessio; 
2) Franco Greco; 3) Alberto 
Altobelii; 4) Andreina Alba­
no (PdUP); 5) Mirella Pa­
triarca; 6) Lucignani; 7) Fu­
rio; 8 Ca passo. 

V CIRCOSCRIZIONE: 12 
seggi al PCI (46.7%). 1) Gen­
naro Lopez, aggiunto del sin­

daco uscente; 2) Walter Toc-
ci, segretario della V circo­
scrizione; 3) Mauro Calaman-
te, capogruppo circoscriziona­
le del PCI; 4) Carlo Lecca­
rmi, segretario di zona; 5) 
Guglielmo Bussettini, consi­
gliere uscente; 6) Mario Ge-
glietti, indipendente; 7) Ser­
gio Taglione, consigliere u-
scente; 8) Maria Cristina Tac 
cini, consigliere uscente; 9) 
Giuseppe Natali, direttivo se­
zione Casal Bruciato; 10) Lu­
ciana Tanfi, sezione Ponte 
Mammolo; 11) Sandro Roc­
ca, PdUP; 12) Fulvio Venan-
zola, Polisportiva Casal Ber­
tone. 

Vn CIRCOSCRIZIONE: 11 
seggi (47.8 invece del 41,2%). 
1) Domenico Cenci, aggiunto 
del sindaco uscente; 2) Gio­
vanni Tallone, segretario di 
zona; 3) Senio Gerindi, ex 
consigliere comunale; 4) Ago­
stino Picchi, operatore socio­
sanitario; 5) Francesco Vol­
piceli!, capogruppo circoscri­
zionale uscente; 6) Paolo 
Gherzi. ferroviere; 7) Carme­
lo Sposato, operaio; 8) Do­
menico Fusa, invalido; 9) Al­
do Guzzardi, impiegato di 
banca; 10) Sergio Scalia, tec­
nico Alitalia; 11) Graziano 
Modica, architetto. 

IX CIRCOSCRIZIONE: 8 
seggi (38j8 invece di 294%). 
J) Teresa Andreoli. segreta­
ria di zona; 2) Gianni Boc­
chi, capogruppo circoscrizio­
nale uscente; 3) Mario Pla­
cidi, consigliere uscente; 4) 
Sergio Fazi, operaio GATE; 
5) Pina Sallola, consigliere 

Questi i seggi nei venti consigli circoscrizionali 
1. 2. 3. 4. 5. 6. 8. 9. 10. 11. 12. 13. 14. 15. 16. 17. 18. 19. 20. 
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DC 
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PLI 
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AC 

NPP 

PR 

'81 8 6 7 8 12 11 11 10 8 10 8 -7 9 11 10 8 7 8 9 8 
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~'81 8 8 8 7 6 6 7 6 8 7 8 9 7 7 7 7 8 9 ~ 8 8* 
76 10 10 9 8 7 8 7 7 9 7 9 10 7 7 7 9 - 10 9 8 9 

' '81 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 4 3 3 3 ~ 2 3 2 3~ 
76 2 1 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

"'81 3 3 3 3 2 2 2 ì I 2 2 2 2 1 2 2 3 2 2 T 
76 3 4 3 3 2 2 2 2 3 3 3 3 3 2 2 3 3 2 3 3 

'81 1 1 1 1 1 1 1 2 1 2 1 1 1 2 1 2 1 1 ì 1~ 
76 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

'81 1 2 2 1 1 1 1 1 1 ì 1 2 1 1 1 1 1 1 1 F 
76 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 
'81 1 2 1 1 — 1 — — 1 — 1 1 1 _ ! ! i ì ì T 
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uscente; 6) Massimo Salva­
tori, segretario di zona; 7) 
Mario Sapallotta, carrozzie­
re; 8) Paolo Petrecca, PdUP. 

X CIRCOSCRIZIONE: 10 
seggi. 1) Mario Cuozso. capo­
gruppo circoscrizionale uscen­
te; 2) Paola Angeletti, se­
gretaria della sezione Nuova 
Tuscolana; 3) Giuseppe An­
tipasqua, consigliere uscente; 
4) Margherita Magnetti in 
Rossi, del XVIII distretto sco­
lastico; 5) Augusto Battaglia, 
consigliere uscente; 6) Ivo 
Berardinellt, segretario del'a 
sezione Capannelle; 7) Sil­
vana DI Geronimo, consiglie­
re uscente; 8) Vittoria Man­
cini In Caposa, consigliere 

uscente; 9) Franco Costan­
tini, segretario di zona; 10) 
Concetta Dei Curatolo, indi­
pendente. 

Xn CIRCOSCRIZIONE: 7 
seggi. I) Matteo Amati, brac­
ciante, presidente della coo­
perativa « Agricoltura Nuo­
va »; 2) Flora RomUde, capo­
gruppo circoscrizionale uscen­
te; 3) Sandro Campanari, 
consigliere uscente; 4) Nun­
zio Silvestro, segretario della 
sezione Decima; 5) Gianfran­
co Capozzo, docente universi­
tario; 8) Alfolso Baldaccino, 
funzionario IBI; 7) Raffaele 
Cristoforo, presidente del co­
mitato di quartiere di Tri-
goria. 

X m CIRCOSCRIZIONE: 
9 seggi (354% invece di SU 
per cento). Sono noti, per fl 
momento, solo i primi tre elet­
ti: i) Vittorio Parata, aggiun­
to del sindaco uscente; 2) 
Sergio Gentili, segretario di 
'sona; Gaetano Contini, capo­
gruppo uscente circoscrisio-
nale. 

XIV CIRCOSCRIZIONI: 
U seggi (47.8% invece del 
40.4%). l) Giancarlo 
to, aggiunto del 
uscente; 2) Esterino Montino, 
consigliere regionale; S) Mas­
similiano Mattiuzso, consi­
gliere uscente; 4) Roberto Ga­
sdotti, consigliera uscente; 

S) SUvmna Andreani, consi­
gliere uscente; 6) Nadia Mo­
relli, casalinga; 7) Salvatore 
Mangione; operaio dell'Alita­
li*; 8) Erminio CarUnL arti­
giano; 9) Antonio Quadrtni, 
insegnante; 10) Vittorio Ce-
cotì, coltivatore diretto; 11) 
Luciano Adolini, bracciante, 

XVn CIRCOSCRIZIONE: 
7 seggi 1) Daniela Valentin*. 
capogruppo ciicosctisknate 
uscente; 2) Mauro Rea, Pdup; 
3) Guido Liberti, segretena 
di sona; 4) Ivone Duprè, m-
dlpendente; •) Brunella Maio» 
Uni, consignere uscente; 6) 
Piera Cerassi, artigiana; 7) 
Cario Fiorini, segretario del­
la FGCI-Maaxini. 

XVin CIRCOSCRIZIONE: 
8 seggi. 1) Lamberto Filisio. 
aggiunto del sindaco uscente; 
2) Bruno Simoncelli, capo­
gruppo circoscrizionale uscen­
te; 3) Umberto Mosso, opera-
ttore sociosanitario; 4) Lu­
ciano Talamonti, indipenden­
te; 5) Lino Tondi, edile; 6) 
Sebastiano Cordi, edile; 7) 
Luciano Orando, insegnante; 
•) Rocco Accogli, pensionata 

XIX CIRCOSCRIZIONE: 
9 seggi 1) Umberto Mosso, 
operatore sociosanitario; 2) 
Pasquale Buscè, maestro; 3) 
Otello Virgili, commerciante; 
4) Emilia Allocca in Taggi, 
Insegnante; 5) Raffaele Ca­
poni, medico; 8) Riccardo 

Tatasciore, Pdup; 7) Giorgio 
Di Giorgio, architetto; 8) 
Ignazio Atzeni, pensionato; 
9) Concettala Levantino, di­
soccupata. 

XX CIRCOSCRIZIONE: 
8 seggi (30.15% invece del 
29^%). 1) Massimo Di Mar­
zio, capogruppo circoscrizio­
nale uscente; 2) Giovanni Ca-
rapella. architetto; 3) Epifa­
nio Giudiciandrea, preside del 
Bernini; 4) Vittorio Culiani. 
controllore Acotral; 5) Be­
niamino Bempotti. autista 
Acotral; 6) Calogero Quat­
trocchi, indipendente; 7 Car­
lo Sarno, consigliere uscente; 
8) Marcello Marani. com­
merciante. 

s ....« 
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Anche il ragazzino morto a Borgo aveva usato droga, e non cognac 
- — j - _ I _l L I - | 

Marco e Matteo, eroina a 15 anni 
Il piccolo Massoli è morto la notte di domenica, forse dopo il primo « buco » in casa di amici più 
grandi di lui - Voleva emularli? - Lo spacciatore è stato subito denunciato da un altro ragazzo 

Lo impone un decreto del governo 

Dal primo luglio 
biglietto delPAtac 

a duecento lire 
Come ara «tato annun­

ciato più' di tre masi fa, 
dal primo luglio II proz­
io dal biglietto delPAtac 
passerà da 100 a 200 lire. 
La decisione, lo ricordia­
mo. è stata presa dal Con­
siglio comunale, ma è la 
doverosa attuazione di 
quanto dispone la legge 
finanziarla voluta dal go­
verno. Questa legge dice, 
In sostanza, che 1 deficit 
delle aziende locali di tra­
sporto saranno ripianati 
solo antro un certo limi­
te, superato II quale le 
Sìiende atesse dovranno 
adeguare te tariffe. 

Insieme al prezzo del 
biglietto. naturalmente, 
dal primo luglio camole-
ranno anche quelli degli 
abbonaménti. Vediamo: 
abbonamenti mensile per 
una linea 4.200, menslls 
intera reta 7500, metro­
politana (due linee) più 
una ATAC 6500, abbona­

mento mensile per gli stu­
denti delia scuola dell'ob­
bligo (comunque fino ai 
14. anno di età) 2.000 per 
una linea, 3500 per l'inte­
ra rete, tessera settima­
nale per turisti 5.000. Il 
biglietto per collegamer.-
t l con teatri o Ippodromi 
500 lire, per II circuito tu­
ristico 5.000. 

Nuovi prezzi significhe­
rà anche nuovi biglietti 
per le macchine vidima-
trlci (scritte rosse su fon­
do bianco): saranno mes­
si In vendita nelle tabac­
cherie, bar e edicole. Per 
quanto riguarda | bigliet­
t i di vecchio tipo, saran­
no validi fino ad esau­
rimento, solo che dal pri­
mo luglio nella macchina 
vidlmatrlce Invece di uno 
bisognerà Infilarne due. 

Le tessera di abbona­
mento mensile saranno In 
vendita nelle tabaccherie 
dal 25 giugno al 7 luglio. 

L'eroina ha ammazzato due ragazzini In due giorni. Di 
Matteo Mulas, 10 anni, morto lunedì notte al Collatino, tutti 
sapevano delle sue condizioni di tossicodipendente. Ma ora. al 
suo nome, s'è aggiunto quello di un altro suo coetaneo. Sol­
tanto ieri si è saputo che in realtà anche Marco Masso!!, tro­
vato .morto nel suo appartamento di via delle Fornaci, è stato 
stroncato dall'eroina, e non per l'ingestione di liquori, come 
molti avevano ipotizzato nei giorni scorsi. L'ha confessato alla 
polizia il suo amico Roberto Cianca, che con gli stessi sintomi 
di Marco si ere ricoverato la sera di domenica scorsa al Santo 
Spirito. Il ragazzo morto però, nonostante i dolori lancinanti, 
aveva voluto tornare a casa sua, ed è deceduto nel lettino 
senza che i medici potessero far nulla per salvarlo. 

Entrambi, si è scoperto, avevano cenato a casa di un loro 
conoscente. Walter Troccoli, lo stesso che ha accompagnato in 
ospedale Roberto Cianca. E sarebbe stato proprio il padrone di 
casa a fornire le bustine letali d'eroina. Sia per Marco che per 
Roberto, quella doveva essere la prima esperienza con la 
droga pesante, il famoso primo « buco », che più di una volta 
ha provocato la morte. Walter Troccoli, da quella tragica sera 
è irreperibile, e la polizia del commissariato Borgo lo sta cer­
cando ovunque per notificargli un ordine di cattura. 

Troocioli, quando domenica sera accompagnò Roberto Cianca 
in ospedale, raccontò al posto di polizia di averlo notato bar­
collare vicino alla sua auto in via Gregorio VH e di averlo 
immediatamente soccorso. Disse anche di non conoscerlo, ma 
1 fatti oggi hanno smentito quella versione. E* stato lo stesso 
Roberto Cianca a decidersi e raccontare come davvero sono 
andate le cose, dopo qualche reticenza. 

Il commissario di Borgo, Sciaudone. l'ha interrogato a lun­
go. «1 ecco quello che ne è venuto fuori. Marco. Roberto e 
Walter (< Le"ino », noto per piccoli scippi e furti anche a 
Campo de' Fiori) avevano deciso di passare una serata insie­
me, nell'unica abitazione libera a disposizione, quella di Troc­
coli. in via Stazione di San Pietro, e Stavamo guardando la 
televisione — ha detto Roberto Cianca — e bevevamo del co­
gnac. Lellino ad un certo punto si è messo a preparare la 
droga. Ci ha fatto vedere come si faceva, ha preso le siringhe 
ed io me la sono iniettata subito. Dopo pochi secondi mi sono 
sentito male, e non ho capito più nulla. Quando mi sono sve­
gliato ero in un lettino del Santo Spirito. Qui mi hanno detto 

che Marco era morto ». 
La parte di storia che manca in questa ricostruzione di 

Roberto è la più tragica. Non ci vuol molto a ricucirla, ad 
immaginare quello che può essere successo. Marco aveva 15 
anni, frequentava ragazzi più grandi di lui, come lo stesso 
Roberto, diciannovenne, e Walter, venticinquenne. Dev'essere 
stato spinto a bucarsi magari per dimostrare di essere € gran­
de » come gli altri, di essere un « duro ». Ed anche il cognac 
rientrava in questa assurda « gara ». Cosi, ha preso la siringa 
che gli porgeva «Lellino». e s'è iniettato in vena, forse per 
la prima volta, una dose d'eroina. E il suo fisico non assue­
fatto alla droga non ha resistito. L'effetto letale del t grumo » 
d'eroina attraverso il sangue deve aver raggiunto velocemente 
i centri nervosi, paralizzandoli, oppure alterando il battito car­
diaco. Di fatto, Marco è stato molto male, e « Lellino », prima 
di accompagnare Roberto al Policlinico, deve aver accompa­
gnato il quindicenne nella sua abitazione. Forse lo stesso Marco, 
per paura delle reazioni della madre, che vive con il proprie­
tario di un night della zona, ha voluto tornare nel suo letto. 
Ma senza l'assistenza medica non ha potuto superare la crisi, 
a differenza del suo amico. 

S'è conclusa ancora una volta, cosi tragicamente, l'esistenza 
d'un giovane adolescente. E la droga ne ha già uccisi due in 
tre giorni, uno di quindici, un altro di sedici. Marco, forse al 
suo primo « buco », Matteo Mulas dopo un anno di assuefa­
zione. Il primo è arrivato all'eroina per emulazione, forse, 
il secondo per disperazione, secondo quanto dicono gli amici, 
i conoscenti. Sono tante le vìe per entrare, pochissime quelle 
per uscirne. t 

Il padre di Matteo ha detto di averlo chiuso perfino in casa. 
di averlo picchiato. Ma sono bastati pochi minuti con gli amici, 
e la droga gli è stata fornita anche gratis, purché non uscisse 
dal « giro ». E' una spirale troppo perversa, assurda. E adesso 
cominciano a morire i giovanissimi. Non è una novità, ma così 
giovani, a Roma, non s'erano mai visti. La gente comincia a 
rendersi conto della tragedia che centinaia, migliaia di fami­
glie stanno vivendo, con il terrore di vedere gli spacciatori 
sotto il portone della propria abitazione o nel baretto, dove una 
volta c'erano solo flipper e biliardi. 

Raimondo Bultrini 

Vermicino: da ieri 
si scava di nuovo 

Dopo l'interruzione del lavo­
ri determinala dalla pioggia 
sono riprese Ieri le operazioni 
di scavo per recuperare II cor­
po di Alfredo Rampi, ancora 
Intrappolalo nel tragico poz­
zo di Vermicino. I tecnici han­
no sistemato le macchine ne­
cessarie per la trivellazione 
e sono riparliti I lavori. Per 
scavare II nuovo pozzo — di­
cono gli esperti che guidano 
le operazioni — ci vorranno 
almeno sei o sella giorni 
Un'altra settimana, quindi, 
per poter raggiunger» il pic­
colo Alfredo, ger poter recu­
perare almeno la sua salma*. 

Il nuovo pozzo, Il cui scavo 
è cominciato solo dopo un'at­
tenta analisi del terreno (per 
evitare il pericolo di smotta­
menti e di frane) si trova a 
circa 12 metri da quello in 
cui è caduto II bimbo e ar­
riverà !•«« • quota? m»no 45. 
quindi qualche metro più giù 
del punto dove si dovrebbe 
trovare II corpo di Alfredo. 
A quel livello verrà scavata 
la galleria laterale di un me­
tro di altezza a di forma el­
littica (per evitare cedimenti 
del terreno) che dovrebbe ar­
rivare fin sotto il bambino. 

I lavori, come abbiamo del* 
to, finiranno soltanto tra una 
settimana. E questo perché le 
analisi compiute sul terrena 
hanno accertato che per ar­
rivare a quota meno 65 bi­
sognerà attraversare strati 
durissimi: tufo vulcanico (per 
Circa 1Ó mètri} • poi ròccia 
lavica (per 17 metri), oltre al 
normali strati di ferra. Il poz­
zo sarà rivestito (come è sta* 
to fatto per quello In cui si 
trova Alfredo) per evitar* 
che, a causa delle forti vi­
brazioni della trivella, il ter* 
reno ceda e II corpo del bim­
bo scivoli ancora più giù. 

Ieri ruitimo attentato contro un socio della « Cestia » 

Una cooperativa nel mirino dei terroristi 
Drammatico protesta di una pensionata a Montesacro 

« Se mi sfrattano ancora 
mi butto dalla finestra » 

Bruciata l'auto di Giuseppe De Marco del consiglio di amministrazione - Volantini farneticanti - Pochi giorni 
fa colpito un altro membro della coop di trasporti - La rivendicazione dei « nuclei clandestini di resistenza » 

. -T.V:-

diente pane 
calmierato: 
arrestato 

un produttore 
Ave** Inventato un sistema, 
per .non produrre pane cal­
mierata Ed è finito in gale­
ra. Luciano danni 32 anni. 
grossista ' di Valmontone. è 
rinchiuso a Regina Coeli con 
l'accusa di « manovre fraudo­
lente sui prezzi ». A far scat­
tare te manette ai.polsi dei 
produttore è stato il pretore 
di Palestrina Pietro Federico 

n meccanismo inventato di 
Cianni era semplicissimo: dal 
suo forno usciva pochissimo 
pane calmierato (a volte per 
niente) però ai commercian­
ti venivano rilasciati degli 
attestati di vendita in cui era 
scritto che il pane «popola­
re» era arrivato e in grosse 
quantità. 

Sono bastati un po' di pedi­
namenti, un'accurata indagi­
ne e il fornaio di Valmonto­
ne è finito in galera. 

PCI e PRI 
occupano 
il Comune 
di Pomezia 

Comunisti e repubblicani 
ieri hanno occupato l'aula 
comunale di Pomesia per 
protestare contro la paralisi 
dell'amministrazione. L'irre­
sponsabile atteggiamento del 
sindaco Bassanetti — a ca­
po di una maggioranza D C 
PSI-PSDI — e l'incapacità 
di governo della giunta im­
pediscono di risolvere i gra­
vissimi problemi che afflig­
gono la cittadina laziale. Fra 
questi la sistemazione urba­
nistica. la gestione degli uf­
fici comunali, 

«L'ostacolo principale alla 
ripresa della vita democrati­
ca — affermano i gruppi del 
PCI e del PRI — è nella 
permanenza del sindaco e 
della sua giunta. Per ridare 
slancio e futuro a Pomezia 
è necessario. che entrambi si 
dimettano ». 

> Ima ^cooperativa nd-mirino-
defc terroristi. Ieri nòtte* -la' 
macchina dì Giuseppe Di Mar­
co. consigliere della coopera­
tiva di trasporti Cestia è-sta­
ta data alle fiamme. E solo 
pochi giorni fa stessa fina 
aveva fatto l'auto di Ferruc­
cio Badino, vice-presidente 
della coop. Ieri è arrivata la 
rivendicazione. Un pacco di 
volantini è stato fatto trovare 
in via Tondi, sulla Tiburtinar 
i ciclostilati erano firmati 
dai « nuclei clandestini di re­
sistenza zona Tiburtina » e ri­
vendicavano l'attentato con­
tro Badino. Nel volantino 
c'erano le solite farneticazio­
ni contro il lavoro nero e 
contro il « decentramento pro­
duttivo». Poi. una sequela di 
minacce. Contro la coop Ce­
stia e contro ì comunisti, ac­
cusati di «essere interpreti 
della ristrutturazione padro­
nale». 

L'episodio in sé forse sem­
bra di poco conto. Ma non è 
cosi. L'attacco contro le coo­
perative — e contro la Cestia 
in particolare — dura da tem­
po. E* uno dei nuovi « fronti» 

.-aperti dai terroristi nella ca­
mpitale. nel tentativo di dare;' 
f una copertura « sociale » "alle 
" loro azioni criminali. Dopo gli 

attentati infatti si parla sem­
pre di lavoro nero e di ristrut­
turazione padronale. E non è 
un caso che sia Ferruccio 
Badino che Giuseppe Di Mar­
co abbiano avuto nella Ce­
stia il compito di cercare la­
voratori a tempo determina­
to. Una cosa normale per una 
cooperativa che si occupa di 
trasporti e facchinaggio e che 
in certi periodi dell'anno ha 
un carico di richieste più alto 
del solito e che i 140 soci non 
riescono a soddisfare. E fino­
ra ì terroristi hanno colpito 

.proprio loro. Un basso tenta­
tivo di dare una giustificazio­
ne sociale agli attacchi contro 
una cooperativa seria, nata 
col contributo e col sacrificio 
dei lavoratori. 

- Ma alla fine l'attacco sfer­
rato da questi fantomatici 
«nuclei di. resistenza » è con­
tro il Pei. contro i comunisti 
impegnati nel movimento coo­
perativo. Alla Cestia infatti 

flnovanta per cento dei sod 
è .iscritto al Poi. Ferruccio 
Badino e Giuseppe Di Mauro 
sono anche loro comunisti. 
Non è un caso. 

L'attacco terrorista contro 
la Cestia, come dicevamo, 
non è di oggi, dura da tempo. 
E' cominciato il 28 maggio, 
quando numerosi volantini fu­
rono trovati davanti alla se­
de della cooperativa, sulla Ti­
burtina. Quei ciclostilati era­
no firmati dal « circolo Rober­
to Dura » (Dura è un brigati­
sta ucciso dai carabinieri a 
Genova), n contenuto era fl 
solito: contro il lavoro nero, 
contro le cooperative, contro 
i servi dei padroni eccetera. 
Niente di nuovo, insomma. 
Pochi giorni dopo gli stessi 
volantini furono trovati in 
via Filippo Meta, vicino alla 
casa di Badino. Nella stessa 
via i terroristi affissero anche 
alcuni manifesti fi cui conte­
nuto era né più né meno che 
quello dei ciclostilati. 

E si arriva al due giugno. 
Quella sera l'auto di Badino 
venne data alle fiamme, D 

giorno dopo alcuni manifesti 
venneroaffissi nella*^ìa dovè 
abita il dirigente delia coop. 
Le frasi erano le stesse di 
sempre, ma questa volta la 
sigla era diversa: « nuclei 
clandestini di resistenza». 

Ieri pomeriggio altri volan­
tini: in via Tondi a Monti 
del Pecoraro e al Tiburtino 
III vicino alla sede della Ce­
stia. Sì rivendica l'attentato 
contro l'auto di Badino e si 
lanciano criminali minacce 
contro gli «sfruttatori». Mi­
nacce contro i soci della coo­
perativa e contro i comunisti. 
L'attacco insomma diventa 
preoccupante, rischia di di­
ventare pesante e pericoloso. 
Basta ricordare l'assalto a 
un'altra ' cooperativa di tra­
sporti al Tuscolino poche set­
timane fa (con il ferimento 
di tre persone) per renderse­
ne conto. C'è un elemento che 
forse può aiutare le indagini: 
manifesti, volantini (anche se 
non riferiti alla Cestia) ven­
gono distribuiti o fatti trovare 
sempre nelle stesse vie della 
Tiburtina. E' un caso oppure 
in quei posti i terroristi godo­
no di maggiori protezioni? 

Maria Spafa, 74 anni, è riuscita a tornare nell'appartamento 

Un colossale giro di furti, riciclaggio e ricettazione 

Presa la «banda dei motorini»: 
in due anni ne ha rubati 10 mila 
Quattro persone arrestate, tra queste un giovane di 16 
anni. - I ciclomotori erano poi rivenduti come usati 

Rubare un motorino è qua­
si un gioco da ragazzi. Ma 
farne sparire, nel giro di soli 
due anni, più di diecimila è 
un'impresa da veri professio­
nisti. Non per niente i «cer­
velli» che erano a capo del­
la banda .specializzata nel ri­
ciclaggio dei ciclomotori ru­
bati e che ieri sono finiti in 
galera, erano fatti ultraspe­
cialisti ùel «settore», uno 
staff 'dirigenziale capace di 
coordinare un giro colossale. 
Basta pensare che un motorino 
usato costa più o meno trecen­
tomila lire e il conto è presto 
fatto. Alla «gang» il gio­
chetto deve aver fruttato una 
cosa cerne trerv'-s milioni di 
lire. Ci lavoravano in tanti e 
all'interno dell'organizzazione 
ognuno aveva un ruolo pre­
ciso. C'erano i ragazzetti (la 
polizia ne ha preso uno solo. 
un giovane di sedici anni, 
ma si pensa che intomo a lui 
ne girassero molti altri) in­
caricati di provvedere al ri­
fornimento della „« merce». 
gli addetti al «camuffamen­
to». tecnici addetti solo alia 
limatura del numeri dei telai, 

e infine un commerciante 
che adesso è ricercato. Per­
sonaggio chiave in tutta que­
sta vicenda è riuscito per un 
soffio a sfuggire alla cattura. 
Si chiama Matteo Napoli, ha 
37 anni ed è il titolare di un 
negozio sulla via Ostiense. Nel 
suo locale i motorini opportu­
namente mascherati, veniva­
no fatti passare di seconda 
mano e una volta venduti, 
rimessi nuovamente nel mer­
cato ufficiale. 

Il commissario Carnevale. 
che ha diretto le indagini, 
in questo caso non ha avuto 
fretta: ha preferito aspetta­
re, seguire le mosse di cia­
scun componente della ban­
da. aver insomma prove con­
crete in mano prima di chiu­
dere il cerchio. E ieri final­
mente sono partiti gli ordini 
di cattura firmati dal sosti­
tuto procuratore RoseUi e 
gli arresti. Tre persone sono 
finite dentro: sono Paolo Ba­
gagli di 27 anni. Mario Mo­
scardi di 57 e Raffaele Zof-
foli di 22. Per loro l'accusa 
parla di ricettazione conti­
nua t aggravata • falsifica­

zione. A Casal dei Marmo è 
stato rinchiuso il minorenne 
M.B. uno dei giovani cui ve­
niva affidato il furto vero e 
proprio. Probabilmente non 
si muoveva da solo, gli in­
quirenti pensano che assieme 
a lui si muovesse una nutri­
ta schiera di coetanei che 
collaboravano tutti con l'ef-
ficentissima organizzazione. 

L'unico ad aver evitato le 
manette è proprio, come ab­
biamo detto, il commerciante: 
ha fatto fagotto prima che 
arrivassero gli agenti, ed è 
letteralmente sparito. Forse 
è stato avvertito da qualche 
amico ben informato, forse 
è stato semplicemente un 
caso. 

Rimettere in circolazione un 
motorino rubato non è un la­
voro da niente. Occorre una 
buona dose di pazienza e 
anche una certa tecnica. E* 
quello che si suol dire un la­
voro di precisione: i numeri 
che contraddistinguono i di­
versi telai devono essere can­
cellati con la lima. I nuovi 
vengono impressi con la pun­
zonatura. 

la rapina davanti alla staziona ferroviaria di Capannello 

Assalto al treno come nel West 
spariscono tabacco e sigarette 
Per fermare il convoglio hanno fatto scattare il freno di 
emergenza - I ferrovieri sotto la minaccia delle armi 

Arrestato 
un avvocato 
per tentata 
estorsione 

Sapeva benissimo che la 
Pindus non aveva alcuna re­
sponsabilità nella morte di 
due coniugi, eppure chiese 
un rimborso di 250 milioni. 
E proprio per questo l'avvo­
cato Gaetano FetreUi è sta­
to rinviato a giudizio 

La storia è di due anni fa, 
I coniugi- Lorusaa di Ave***. 
no morirono In un ospedale 
romano dopo un pranzo a 
base di spinaci surgelati, pro­
dotti appunto dalla Flndus. 
In un primo momento si so­
spettò che U decesso fosse 
stato causato proprio da! 
surgelati ma In seguito ven­
ne accertato che a causare 
la morte dei coniugi era 
stato del gorgonzola avariata 

Ma nonostante questo es­
senziale chiarimento l'avvo­
cato Petrelll (sembra per 
propria iniziativa, senza 11 
consenso degli eredi LOTUS-
so) =! mise in contatto con 
la Flndus 

Tutto proprio come in un 
film: il bandito che sale sul 
treno e durante il viaggio ti­
ra il freno di emergenza per 
fermarlo; i complica, armati 
e mascherati che girano per 
i vagoni alla ricerca del bot­
tino. Sembra una storia «ven­
tata e invece è vera. 

E* accaduto l'altra notte sul 
treno-merci numero 40209 che 
era partito dalla stazione Ti­
burtina nella tarda serata di­
retto a Napoli. Aveva percor­
so pochi chilometri, quando, 
all'altezza della stazione fer­
roviaria di CapanneUe è scat­
tato il segnale di emergenza. 
Ad azionarlo è stato uno dei 
rapinatori che evidentemente 
era salito sul treno mischian­
dosi agli altri passeggeri. Sen­
za essere visto ha messo in 
azione fi congegno permetten­
do agli altri banditi di entra­
re in scena. 

Non appena la locomotiva si 
è fermata, i malviventi si so­
no fatti avanti con le armi 
spianate. Due si sono piazza­
ti sui binari immobuissando 
i ferrovieri in servizio e te­
nendoli sempre sotto la m*-
naccia deik pértoHe. OU altri 

ma quanti fossero nessuno ha 
saputo dirlo con precisione) 
hanno cominciato ad ispezio­
nare il treno. Per ogni vagone 
hanno spiombato lo sportello 
e sono saliti a controllare la 
merce trasportata. Un'opera­
zione che si è ripetuta cin­
que volte finché i banditi non 
hanno trovato qualcosa di lo­
ro gradimento. Quello che ha 
attirato la loro attenzione è 
stato un carico di sigarette 
sigari e tabacco da pina; i 
banditi si sono messi subito al 
lavoro e nel giro di pochi mi­
nuti hanno svuotato l'intero 
vagone. Un bottino sicuramen­
te ingente anche se fl suo va­
lore non è stato ancora pre­
cisato. Al termine della raz­
zia, i banditi hanno caricato 
tutto su alcuni furgoni e so­
no fuggiti 

Ai ferrovieri, a questo pun­
to. non è rimasto altro che 
mettere in moto fl treno e 
raggiungere la ' stazione di ' 
Campoleone. Qui fl convoglio 
si è nuovamente fermato per 
poter avvertire la polizia: ma­
gnando l'allarme è arrivato in 
questura ormai e: * troppo tar­
di. 

« Era dall'undici giugno, 
da quando mi avevano sbat­
tuta fuori di casa, senza pò-. 
ter nemmeno prendere un 
vestito, il libretto della pen­
sione che vagavo come una 
disperata. Ho dormito alla 
stazione Termini, poi presso 
un'amica ma lunedi scorso 
lei è dovuta partire per La 
Spezia. Martedì pomeriggio 
mi sono ritrovata qui in via 
Veglia 10 davanti al portone 
di casa. Pioveva a dirotto, 
ero tutta zuppa e cosi sen­
za quasi pensarci sono en­
trata, sono salita fino al ter­
razzo, ho scavalcato l'infer­
riata e camminando lungo il 
cornicione sono arrivata fi­
no alla finestra dei tinel­
lo, ha rotto fl vetro e sono 
rientrata e in casa ». 

La signora Maria Spata, 
74 anni, vedova, racconta co­
si la vicenda che l'ha vista 
protagonista e che ha rischia­
to di tramutarsi In trage­
die, 

Ieri era fi giorno in cui 
nell'appartamento di Monte-
sacro dovevano venire gli uf­
ficiali giudiziari per fare lo 
inventario delle cose che la 
signora era stata costretta 
a lasciare dopo il fulmineo 
sfratto. All'arrivo degli uffi­
ciali la signora ormai stre­
mata dalle tante sofferenze 
patite in questi giorni, (per 
di più soffre di un'lnsuffl-
cenza renale ed ha subito 
una operazione all'ernia dei 
disco) non ce l'ha fatta più. 
Attraverso la porta chiusa, 
che era stata sigillata il gior­
no dello sfratto, ha Incomin­
ciato a gridare che se fosse­
ro entrati si sarebbe butta­
ta di sotto. Sono stati chia­
mati 1 pompieri, e con uno 
stratagemma i vigili sono 
riusciti a penetrare nell'ap­
partamento. 

La tragedia cosi — per for­
tuna — è stata evitata ma 
il triste episodio ha portato 
alla luce una vicenda dram­
matica, La storia inizia nel 
"73, quando la signora Spa­

ta assieme al marito deci­
de, per stare vicino al 
loro unico figlio, di trasfe­
rirsi da Trapani a Roma. 
Quelle due stanze, ricavate 
abusivamente dai locali de­
stinati ai lavatoi sono una 
soluzione temporanea. Il fi­
glio è intenzionato a tro­
vare un appartamento più 
comodo per sé e i genitori. 
Ma. per motivi di lavoro de­
ve trasferirai a Cuneo e quin­
di tutti i progetti vengono 
per il momento accantonati. 

A questo punto entra in 
scena il proprietario che ini­
zia le pratiche di sfratto per 
finita locazione. Intanto il 
marito della signora Maria 
si ammala gravemente e 
muore, lo stesso figlio poco 
dopo, a soli 44 anni viene 
stroncato da un infarto, e So­
no rimasta da sola con le 
160 mila lire di pensione di 
mio marito e quel poco che 
riesco a mettere Insieme con 
il mio lavoro di cuscini per 
auto — dice la signora Ma­
ria —i. Nonostante tutto ho 
continuato a pagare regolar­
mente l'affito, 85 mila lire, 
molto di più di quanto pre­
visto dall'equo canone, ma 
Spagnoletti, il propretario ha 
continuato a perseguitarmi. 
Lui, che abita a viale Pario-
11, che possiede altri appar-

Fondazione Basso 
Domani alle 31, nella sede 

della Fondazione Basso. Via 
Dogana Vecchia 5. O. Ama­
to. A. Baldassarre. P. Ingrati. 
F. Mancini. R. Rossanda, di­
scuteranno su «Partito di 
massa e sisttrea del partiti 
negli anni della fondazione 
repubblicana», m occasione 
dell'uscita del volume Lelio 
Bosso nel mteiaitomo italiano, 
Franco Angeli editore. Saran­
no presenti alcuni autori dei 
amgfi raccolti net votame, 

tamenti, voleva a tutti 1 eo­
sti queste due stanzette abu­
sive. 

«H 13, due giorni dopo 
che mi aveva buttato fuori, 
sono andata anche a casa 
sua — continua l'anziana si­
gnora — l'ho incontrato per 
le acale non ha voluto sen­
tire ragioni, mi ha dato uno 
strattone e gridando mi ha 
detto di andarmene via. Mi 
sono rivolta anche alla mo­
glie, sa, pensavo, è una don­
na, capirà, ed invece, sen­
za aprire nemmeno la por­
ta, la signora ha incomincia­
to ad inveire come una for­
sennata ». 
- Signora, aveva mal «atto 
una domanda per avere una 
casa? «Finora no, solo in 
questi giorni ho ricomincia­
to a girare per numerosi uf­
fici, in circoscrizione ho tre* 
vato un'assistente sodale ohe 
mi ha alutato a completare 
la domanda, ma finché non 
mi daranno un posto dove 
poter andare, io di qui non 
mi muovo». . 

Ha trovato quakuneftro 
disposto a darle una mano? 

« Questa mattina sono sta­
ti tutu molto gentili: 1 vi­
gili, Il commissario, gli stes­
si inquilini del palazzo mi 
sono stati tutu molto vici­
ni. Quando è arrivato il pro­
prietario se non si rinchiu­
deva subito nella guardiola 
del portiere non so come an­
dava a finire per lui». 

La vicenda della signor* 
Spata torna di nuovo a ri­
proporre in tutta la sua 
drammaticità il problema de­
gli sfratti, (entro la file del-
l'anno ne sono previsti quin- . 
dicimila) e spinge a trovare 
al più presto una soluzione 
adeguata. Occorre vagliare 
più attentamente i provvedi­
menti anche perché In molti 
oasi, come questo di via Ve­
glia, spesso ci si trova da- ; 
vanti a proprietari che spin­
gono per riavere l'apparta* . 
mento senta- essere oppressi ' 
da reali necessità, ^ * _ _ ^ 
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Slitterà la costruzione della « bretella » di collegamento tra À I e A2? 

Il GRA scoppia, c'è un progetto 
ma i finanziamenti non arrivano 
Nessuna previsione di spesa da parte del governo per la Fiano-S. Cesareo • Intanto la DC chiede 
che venga bloccato tutto e propone un progetto alternativo • Ma costa di più e richiede più tempo 

La previsione è nera: nel 
giro di dieci anni, il tratto 
del raccordo anulare compre­
so tra le due autostrade 
«Al» e « A 2 » scoppierà, 
non ce la farà più, cioè, a 
smaltire la grandissima quan­
tità di auto e di automezzi 
pesanti che ne fa quotidia­
namente uso. Cosa fare per 
evitare in tempo il collasso, 
per fare si che questa auto­
strada, costruita soprattutto 
per decongestionare 11 traf­
fico « dentro » Roma, si tra­
sformi in qualcosa di total 
mente opposto? 

La soluzione c'è, e non è 
nemmeno tanto complicata, 
ma adesso rischia di essere 
rinviata a chissà quando 
grazie alla latitanza del go­
verno e ad un'inopinata ini­
ziativa parlamentare della 
Democrazia cristiana. 

La soluzione — molti ne 
avranno già sentito parlare — 
è questa: costruire un rac­
cordo, una « bretella » che 
colleghi direttamente tra lo­
ro la « A 1 » e la « A 2 », cioè 
Fiano a San Cesareo, saltan­
do l'area romana TI progetto 
di massima c'è da tempo, il 
consenso della Regione (e-
spresso dopo una consultazio­
ne con i Comuni interessati) 
pure, l'Anas, cui sono affi­
dati 1 lavori e anche la ge­
stione della futura autostra­
da, sta adesso mettendo a 
punto il progetto esecutivo: 
la lunghezza dell'autostrada 
dovrebbe essere più o meno 
di 46 chilometri e mezzo, il 
suo costo, calcolato ai valori 
del 1979, intorno al 220 mi­
liardi. 

Questo è quanto si 6ta fa­
cendo, ma vediamo in che 
modo si sta tentando di far 
saltare il programma. La pri­
ma notizia è questa: malgra­
do l'autorizzazione al proget­
to del commissario del go­
verno e l'impegno assunto 
dall'Anas, da parte del gover­
no per quest'opera indispen­
sabile finora non è stata pre­
vista nemmeno una lira di 
stanziamento. Come a dire: 

Con l'estate le vendite di fine-stagione 

Saldi e... 
«occasioni» anche 

di imbrogli 
Una lettera di «raccomandazioni » del presiden­
te della Camera di Commercio - Affari per chi? 

bravi, fate bene, ma lo non 
pago, alla faccia del riequi­
librio dell'area romana. 

La seconda notizia, o me­
glio il secondo attacco al pro­
getto viene direttamente dal­
la DC. Si tratta di un'inter­
pellanza rivolta al governo 
nei giorni scorsi da un grup­
po di deputati democristiani. 
Con una serie di motivazio­
ni pretestuose, di argomenti 
non dimostrati, di dati del 

tutto opinabili e anche di 
bugie vere e proprie, si chie­
de in sostanza al ministro 
dei Lavori pubblici e al com­
missario del governo di bloc­
care quel progetto, di rinviar­
lo sine die, e la richiesta vie­
ne condita con gravissime e 
gratuite insinuazioni contro 
la Regione e la stessa Anas. 
Non solo, ma nell'interpel­
lanza si sostiene un progetto 
alternativo che rispetto al 

primo, secondo la DC. offri­
rebbe tutti i vantaggi. Sol­
tanto che 11 progetto tanto 
declamato non solo costa di 
più (310 miliardi), ma richie­
derebbe anche tempi più lun­
ghi di realizzazione. E non 
basta: per attuarlo bisogne­
rebbe scavare una lunghissi­
ma galleria sotto Tivoli, con 
conseguenze imprevedibili 
per l'assetto geologico di que­
sta zona. 

Tempo d'estate, tempo di 
saldi, occasioni e < affaro­
ni ». Per i commercianti, so­
prattutto, perché queste ven­
dite di fine stagione sono mol­
to spesso l'occasione maggio­
re per imbrogliare gli sprov­
veduti. Tanti allettanti car­
telli colorati, qualche fondo 
di magazzino rimasto inven­
duto e il gioco è fatto. Na­
turalmente non sempre è co­
si e non per tutti. Ma in que­
st'epoca in cui per vestile e 
nutrire una famiglia non ba­
sta uno stipendio, la diffiden­
za non è mai troppa. I prezzi 
ormai sono alle stelle in tutti 
i generi e se vengono dimez­
zati qualcosa di sospetto esi­
ste certamente. Forse il di­
scorso cambia per la merce 
di lusso: acquistare una pel­
liccia di visone a luglio, pro­
babilmente conviene di più 
che a dicembre, ma interessa 
una cerchia talmente ristret­
ta di persone che incide poco 
sul discorso generale. 
' VJÌTC *x o a m u Old u n \stK?*<u**w 

ne commerciale bella e buona 
e come tale tendente al pro­
fitto dell'esercente lo dimo­
stra una volta di più l'ini­
ziativa della Camera di Com­
mercio che per il secondo an­
no cerca con un appello alla 
moralizzazione di disciplina­
re la materia. Che bisogno ci 
sarebbe di dettare regolette 
ai negozianti se non si aves­
se una cattiva coscienza? Ma 
tant'è. 

Vediamo allora cosa racco­
manda l'avvocato Bruno Sar­
gentini. presidente della Ca­
mera di Commercio ai suoi 
associati. Anzitutto le vendite 
fuori stagione vanno regolate 
nel'tempo e cioè dal 13 luglio 
al 5 settembre. In pratica du­
rano tutta l'estate: tre mesi 
di fuori-stagione. 

Poi, ogni esercizio dovrà 

stabilire un periodo massimo 
di quattro settimane. Per un 
mese di seguito, dunque, cia­
scun negozio potrà offrire le 
sue « occasionissime », i suoi 
prezzi straordinari, le sue oc­
casioni favolose. Cinque gior­
ni prima di appendere i car­
telli e dare il via ai 30 gior­
ni d'oro dell'anno, il padrone 
dovrà, però avvertire il Co­
mune. TJ quale da parte sua 
non potrà che prenderne at­
to. E' possibile infatti pensa­
re di organizzare un controllo 
capillare su tutti gli esercizi 
commerciali di Roma? E con 
quali criteri, d'altronde? 

' Così gli onesti resteranno 
onesti rischiando di vendere 
ancora meno del solito, gli al­
tri si e arrangeranno » come 
è ormai tradizione. Per fortu­
na la gente però ha imparato 
a difendersi da sola e i « sal­
di » che una volta si aspetta­
vano con ansia non affascinano 
più nessuno. Quanto costi alla 
produzione un capo ormai lo 
sanno tutti e quando il prezzo 
è stracciato puzza subito di 
bruciato. 

Sargentini conclude il suo 
comunicato ricordando ai com­
mercianti che la pubblicità 
« deve essere chiara e non in­
gannevole per il consumatóre, 
così come precisa deve essere 
l'indicazione del periodo pre­
scelto per la vendita e gli 
estremi della comunicazione 
inoltrata all'autorità comuna­
le ». Come dire che il presi­
dente della Camera di com­
mercio raccomanda a tutti di 
comportarsi come sarebbe 
normale e giusto comportar­
si. La precisazione lascia 
chiaramente intendere che co­
si non è: cittadini attenzione 
ai saldi! 

le t tere-
ai cronista 
No e no, 

fortissimamente 
no al cavalcavia 
sull'Appia Antica 

La Giunta Comunale ha 
deliberato la costruzione del 
cavalcavia sull'Appia Antica 
per collegare il quartiere 
Ostiense all'Appio-Latino. 

Questa incredibile decisio­
ne, come tutto il suo iter, mi 
sembra siano passati tra l'in­
differenza generale. Dopo il 
dibattito e le battaglie con­
siliari della sinistra, negli 
anni '60, che hanno impedi­
to la lottizzazione dei terre­
ni intorno aU'Appia Antica 
e che hanno portato alla de­
finitiva scelta del parco ar­
cheologico, non riesco a cre­
dere che le stesse forze po­
litiche, che allora impediro­
no lo scempio del patrimo­
nio storico e culturale della 
città, ora con tanta legge­
rezza e superficialità siano 
artefici di operazioni deva­
stanti e inutili, che pregiu­
dicano irrimediabilmente la 
conservazione e il godimen­
to di quell'unità storico-pae-

' saggistica che è la zona del­
l'Appla. 

Non discuto sulla utilità 
o meno di un collegamento 
come quello che sì vuole rea­
lizzare, ma affermo l'inutili­
tà di farlo passare sopra 1* 
Appia, quando il problema 
potrebbe essere risolto, e sen­
za neppure una eccessiva 
maggiore spesa, con un tun­
nel che lasci intatto il parco 
(contemporaneamente o in 
seguito si potrebbe adottare 

la stessa soluzione per la fer­
rovia). , 

Cinque anni fa ho salutato 
con soddisfazione e tanto 
speranza l'avvio di una Am­
ministrazione democratica 
in Campidoglio: credevo che 
da allora In poi si sarebbe 
operato, accanto alla solu­
zione dei drammatici e ur­
genti problemi della nuova 
realtà urbana, nel senso del­
la rispettosa conservazione 
e tutela del sedimenti sto­
rici antichi, per consentirne 
un uso e una fruizione por­
tatori di cultura per tutti 1 
cittadini. L'« operazione ca­
valcavia» rivela, oltre a un* 
assoluta Insensibilità cultu­
rale. come non si abbia una 
visione unitaria dell'intero 
comprensorio dell'Appla e di 
quello che potrà diventare 
un unicum paesaggistico-ru-
rale-archeologico e storico 
con la conservazione e 11 ri­
pristino di ciascuna di que­
ste peculiarità, attualmente 
ancora presenti, ma tutte 
degradate. Il futuro del par­
co subirebbe un danno ir­
reparabile da questa opera, 
la quale contrasta con tutte 
le sue caratteristiche intrin­
seche o da sviluppare. 

Non serve a nulla che il 
Comune patrocini iniziative 
come la mostra sulla Valle 
della Caff arella. quando poi. 
proprio all'inizio di quella 
Valle, intende costruire un 
manufatto che contrasta in 
modo eclatante con tutte le 
buone Intenzioni di ripristi­
no e salvaguardia delle ca­
ratteristiche della zona. 

Invito pertanto 1 respon­
sabili politici di questa de­
cisione a prendere coscienza 
del grave danno che la sua 

attuazione arrecherebbe al 
patrimonio culturale della 
città e a riesaminare l'inte­
ro progetto, mentre prego 
gli organi di stampa di sen­
sibilizzare l'opinione pubbli­
ca su un problema di cosi 
grande rilevanza culturale. 

Firma illeggibile 

Il « terrorismo 
strisciante » 

della 
- burocrazia 

Cara Unità, 
' consentitemi di narrarvi 
un fatto che ha dell'incre­
dibile e che vorrei fosse re­
so noto ai lettori del gior­
nale. 

n giorno 10 ottobre 1980 
fui derubato, mentre mi tro­
vavo a bordo di un autobus 
dell'ATAC. della mia paten­
te di guida assieme ad altri 
documenti e denaro conte­
nuti nel portafogli sottratto­
mi. Seguendo la prassi d'ob­
bligo. chiesi il duplicato del­
la patente, ma a distanza, 
ormai, di circa otto mesi, 
gli Uffici preposti a tale ri­
lascio si palleggiano la re­
sponsabilità adducendo mo­
tivi incredibili ed assurdi 
quali la mancanza di perso­
nale addetto a tali incom­
benze, i tempi lunghi Inevi­
tabili ecc., come se si trat­
tasse di costruire una pira­
mide esriziana. Specie gli Uf­
fici della Prefettura di via 
Cristoforo Colombo (dove la 
mia patente, ora. si trova) 
tra misteriosi silenzi, tergi­
versazioni, ammiccamenti, 

mi rimandano da una setti­
mana all'altra, tanto che ini 
sono deciso a scrivere una 
lettera al Prefetto alla qua­
le non ho avuto alcun ri­
scontro. 

Non vi pare, che tali vi­
cende cui è costretto un cit­
tadino che vive in un Pae­
se ' cosiddetto democratico. 
rappresentano una forma di 
terrorismo se non appari­
scente pur anche larvato, 
silenzioso e stressante? A 
me la patente serve e anche 
subito per svolgere la mia 
normale attività di Inse­
gnante nelle Scuole Medie 
di Civita Castellana (VT). 
Sto, infatti, sostenendo no­
tevoli spese per i mezzi pub­
blici. disagi di ogni genere, 
ed anche umiliazioni allor­
ché mi viene chiesto il do­
cumento di guida nel corso 
di normali controlli da par­
te delle forze dell'ordine. 

Vi ringrazio per l'atten­
zione 

Lorenzino Maisano 

I bambini 
di Torino 

« sentitamente 
ringraziano... » 
Siamo gli alunni Qe'Ja 

classe 5.-A a tempo pieno 
della scuola elementare «Bea­
ta Vergine di Campagna» 
di Torino. Noi e i nostri in­
segnanti Oirolama Parrinel-
li in Castaldo e Aldo Cur-
letti. ci sentiamo in dovere 
di ringraziare la S.V. e co­
loro che hanno organizzato 
gli scambi culturali, permet­
tendoci una bella esperienza 

e uno stupendo soggiorno a 
Roma, durato una settima­
na: dal 18 al 33 maggio 1981. 
E' stato più interessante co­
noscere codesta città dal ve­
ro che dai testi scolastici. 
Com'è bella, com'è grande, 

, com'è ricca di tesori artisti­
ci, Roma! 

- Nell'istituto in cui abbia­
mo alloggiato (Palmina Ta­
lenti. Via Carlo Nicodemi 
94), siamo stati trattati be­
ne in tutti i campi: per il 
vitto, per la pulizia e per 
l'ordine. Anche gli accom­
pagnatori, Emanuela e Mau­
ro sono stati molto gentili 
e pazienti. Con la classe ge­
mella romana (classe 5.-C 
della scuola «G. Tosi», in­
segnante Sorgini Luciana) 
ci stiamo scambiando in­
formazioni. notizie utili, e 
abbiamo intrecciato una 
buona amicizia, che avrà si­
curamente una lunga dura­
ta. Come possiamo dimenti­
care la loro cordiale ospita­
lità?! Siamo veramente sod­
disfatti di tutto. 

Certamente per molti di 
noi non sarebbe stato facile 
visitare Roma per tanti mo­
tivi— Se ciò è stato possibi­
le è rutto merito vostro. 
Speriamo e auguriamo che 
questa nobile iniziativa pos­
sa essere continuata per da­
re ad altri bambini la gioia 
che abbiamo provato noi 
Anche I nostri genitori so­
no contenti e commossi per 
ciò che gii - amministratori 
del Comune di Roma e di 
Torino hanno saputo fare a 
nostro favore. 

Grazie ancora e distinti 
saluti. 

Gli alunni 
della Classe V A 

H clientelismo 
dei «padrini» 
democristiani. 

di Velletri 
Cara Unità, -

sono un commerciante di 
mobili di Velletri e ritengo 
giusto segnalare un esempio 
di malgoverno, anche se li­
mitato nell'ambito locale. 

Dopo aver fatto per primo 
richiesta attraverso racco­
mandata, - come suggerito 
dall'amministratore, per ave­
re In affitto un locale sito 
a Velletri in Piazza XX Set­
tembre. di proprietà deir 
INA, pTecedentemente occu­
pato da un ufficio delle 
PP.TT. e aver offerto la ci­
fra più alta, ho assistito ad 
una pratica dilatoria da par­
te di alcuni importanti diri­
genti delllNA che intendo­
no assegnare in maniera 
surrettizia ad un richieden­
te, probabilmente protetto 
da qualche padrino de, che 
aveva fatto richiesta di af­
fitto di questo locale dopo 
di me ed aveva offerto una 
cifra per il pagamento del 
canone inferiore alla mia. 

Anche in questo fatto cir­
coscritto si riconóscono tutti 
gli elementi che caratteriz­
zano la avvilente gestione 
che continua da vari decen­
ni di importanti enti pub­
blici. 

Saluti cordiali 
. , Adolfo Gualtieri 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Provincia di Roma 

Assessorato lavori Pubblici 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione procederà all'esperi­
mento di licitazione privata, con la procedura 
di cui all'art. 3 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, 
per l'appallo dei lavori di costruzione scuola 
materna 5 sezioni in via G. Di Vittorio nell'im­
porto a base d'asta di L 320.343.000. . ' 
Le Imprese che desiderano essere invitate do­
vranno fame richiesta in carta legale al Co­
mune di Monterotondo entro il termine di gior­
ni- venti dalla data di pubblicazione dell'avviso 
di ' gara all'Albo Pretorio Comunale. 

Monterotondo, 18 giugno 1981 

IL SINDACO: Carlo lucherini 

Nozze 
Si sposano oggi, in Campi­

doglio, i compagni Desiderio 
Zambini e Tiziana Campara. 
Al segretario della sezione 
Salario ed a sua moglie giun­
gano gli auguri più affettuosi 
della sezione e della redazio­
ne étUTUnità. 

Sottoscrizione 
I compagni della sezione 

Frattocohie, per festeggiare i 
60 anni del compagno Alfre­
do Laurent!. hanno sotto­
scritto 15 mila lire per l'Uni­
tà. Al compagno Alfredo Lau­
renti gli auguri della sezione 
Frattocchie e dell'Unita. 

Lutti 
ET morto a 74 anni Nicola 

Litta, padre della compagna 
Rosina, iscritta alla sezione 
Nuova TuscolAna. Alla cara 
compagna e al familiari tut­
ti le condogl'anze della se­
zione e dell'Unita. 

Roma utile 
COSI" IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 17; Fiu­
micino 21; Pratica di Mare 
20; Viterbo 20; Latina 21; 
Frosinone 17. Tempo previ­
sto: irregolarmente nuvo­
loso. 

NUMERI UTILI: • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vl«ili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu­
genio 595903, Guardia ma-
dica: 4756741 -2-3-1; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centra antidroga: 
736706; Pronto •occorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dala ACI: 116; Tempo a via­
bilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 saba­
to dalle 9 alle 13. Gallarla 
Dorla Pamphlli, Collegio 

Romano la, martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Gallerìa Na­
zionale a Palazzo Barbe­
rini, via IV Fontane 13, ora­
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura li lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e' festivi 9-13^0, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 18, ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za 8. Silvestro 31; Esquf-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu­
ropa 76; Mentoverà* Vec­
chio: via Carini 44; Man­
ti: via Nazionale 233; Ho-
mentano: piazza Massa Car­
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro­
sa 22; Ostiense: Clrconval-

lazkne Ostiense 26; Partorì: 
via Bertoioni 3; Pfetralata: 
via Tiburtina, 237; Penta 
Mihrio: pjaa Ponte Milvio 
18; Portuenee: via Portuen-
se225; Prenotino LaWcano: 
via Acqua Bullteante 70; 
Prati, Trionfala,' Prfmewal-
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capeceìato 7; Quadrare, Ci­
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovarmi Bosco 3. via 
Tuscoiana 800; Castro Pre­
torio. Ludovtsl: via E. Or­
lando 92, piazza Barberini 
29; TOT di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47; Travi: piaz­
za S. Silvestro SI; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tusceiane: via Ap­
pia Nuora 53, via Appia 
Nuova 213. via Rafusa 13. 

Dibattito 
AD* libreria Peat Nuovi 

(Diazza Montecitorio 89) Vit­
torio ClUerich e Lucio Lom­
bardo Radice presenteranno, 
questa aera, alle 19. 11 libro 
di Franco Bertone «L'ano­
malia polacca, 1 rapporti tra 
Stato e Chiesa» edito ùutLl 
Editori Riuniti. 

Di dove in quando 

Mostra di Satie all'Opera 

Chi era Socrate? 
Un musicista 

francese 

« Preferisco la musica che mi piace a 
quella che non mi piace ». E' un'amenità 
soltanto apparente, dietro la quale si ce­
la in realtà, una grande, grande saggez­
za. Di queste lapidarie e profondissime 
citazioni è farcita la mostra, dedicata a 
Erik Satie ed allestita a cura di Ornella 
Volta che è possibile vedere, ancora oggi e 
domani, nel foyer del Teatro dell'Opera, 
al primo piano. L'ingresso è libero: sali 
le scale e sei « costretto » ad entrare in 
una infida gabbia di finissima rete bian­
ca, « ammobiliata » all'interno con foto­
grafie del balletto «Esoterik Satie», che 
è appena andato in scena all'Opera e con 
altre fotografie che raffigurano nei vari 
momenti della sua vita U musicista fran­
cese, le tappe della sua produzione: in 
gran risalto «Parade», le cui scene furo­
no disegnate da Picasso, e poi le Gnossien-
nes, Jack in the box, e U film di René 
Clair Entracte per U quale Satie fece le 
musiche. 

«Che cos'è rUomo? Un povero essere 
mandato sulla terra a dar fastidio agli 
altri uomini*: la frase campeggia su una 
grande sfera posta al centro della sala e 
che fa da vetrina agli aforismi di Satie. 
Mentre guardi le riproduzioni ingrandite 
dei piccoli btglietttni sui quali il musici­
sta e saggio francese (lui credeva di esse­
re Socrate, e forse era vero) andava scri­
vendo in calligrafia accuratissima e gotica 
le sue sentenze, puoi anche ascoltare una 
voce, proveniente da un altoparlante ben 
nascosto, che ti dice che Satie è U più 
grande uomo del secolo. 

Pare che la persuasione occulta rabbia 
inventata lui, grande genio della pubbli­
cità, anche se la usava in maniera cosi 
sfacciatamente ingenua da non riuscire 
mai a trarne alcun giovamento. 

e. cr. 
Nella foto: costumi di Picasso per «Parade» 

Filippo Da Pisis alla Galleria dell'Oca 

Che genio, quel cocciuto 
italiano di Montmartre 

Danze 

indiane 

domani 

al Teatro 

Tenda 

Domani, al Teatro Tenda 
di piazza Mancini, nel qua. 
dre della V Rassegna Inter­
nazionale di Teatro Popola­
re, debutta la compagnia 
teatrale Indiana. Il « Koo-
tiyattam». ordinaria dallo 
stato meridionale dal Itera­
la. L'avvenimento si prepo­
ne al pubblico romano assai 
Interessante, per vari moti. 
vi: Innanzitutto perché il 
« Kootiyattam » è una for­
ma di teatro che risala a 
2000 anni fa a ad essa i 
possibile far risalire la fonti 
alla quali si sono ispirati 
numerosi còraghl moderni, 
da Artaud, a Béjart, a Gre-
towski; In secondo luogo 
perché il « Kootiyattam » 
rappresenta II punto più alto 
della « favolosa » arte scenl-
ca Induista; In terzo luogo, 
Infine, perché è la prima 
volte che il « Kootiyattam » 
a f te* fuori dall'India. 

Lo spettacolo si Impernia 
sulla rappresentazione di e-
pisodi tratti da grandi poe­
mi Indù, Il Ramayana, il 
Mahabharata a il Furane, In 
cui si Intralciano antiche 

Il « Kootiyattam » sosterà 
al Teatro Tenda soltanto 
««nardi a sabato. 

MUSICA — Attenzio­
ne, attenzione: chi ave­
va intenzione di parte­
cipare al primo dei con­
certi in piazza del Cam­
pidoglio faccia subito mar­
cia «dietro. L'inaugurazio­
ne dal ciclo di concerti é 
infatti, stata rinviata al 1. 
luglio, viste le infelici con­
dizioni atmosferiche che ri-
schierebbero di bagnare 
tutti, spettatori e musicisti. 

ARTE — Una mostra de­
liziosa, tutta dedicata al 
gatti. Le opere, grafica e 
pittura, sono esposte all'as­
sociazione culturale II Ca­
novaccio (via delle Colon­
nette, 27) e sono tutte di 
grande valore. Alcuni no­
mi: Totl Sciatola, Santa Mo­
nache*!, Bruno Caruso, En­
nio Calabria, Giuseppe Ber. 
to, Pericle Fazzinl, Paul Da. 
vis, Franco Gontlllnl e tan­
ti, tanti altri. La mostra 
rimarrà aperta fino al 20 
luglio e sono previste anche 
letture di poesie e perfor­
mance teatrali dedicate na­
turalmente ai gatti. Da se­
gnalate, poi, all'interessante 
catalogo della piccola mo­
stra presentato da Berenice 
e arricchito da una decina 
di bellissime e rare foto. 

FILIPPO DE PISIS • Gal. 
lerla dell'Oca In via dell' 
Oca; ore 10,30-13 a 17-19,30. 

A venticinque anni dalla 
morte la Galleria dell'Oca 
presenta sedici scelte opere 
che fanno «la più impor­
tante raccolta di dipinti di 
Filippo De Pisis a Roma» 
— come scrive Demetrio So­
miglia nella presentazione 
— e tutte in grande con­
centrazione eseguite a Pari. 
g i t r a i l ' 2 7 e i l ' 3 4 e rac­
colte da un amico musicista 
vicino in quegli armi (e poi) 
all'artista. Fórse, ma solo, 
impigliando lo sguardo sui 
colori di fango di < queste 
sue nature morte o - sulle 
conchiglie immodeste, regi­
ne di spiagge oniriche, è 
possibile parlare di stile del-
la caducità, anzi della «Ca­
ducità», come ha fatto Tas­
si su «Repubblica» chia­
mando in aiuto Freud («Il 

• valore della ' caducità è un 
valore di. rarità nel tem­
po») e riferendo la labilità 
felice di De Pisis a Proust, 
Rilke, Monet 

Ma che dire di «Blatta. 
toio di Parigi » o del « Car­
pentiere di Amburgo» o di 
« Venezia »? Le pennellate 
staccate, il brulicare di se­
gni. e vn colore che squilla 
e • distrae • pur dissolvendo 
osmi consistenza mastica, ri­
chiamano si memorie ira-
pressiortiste, ma felicemente, 
evocate nel sole di Mont­
martre. *• -

Nella confusione presente 
che ha fatto incerta o 
quanto meno ambigua la na­
tura dell'arte, sostituendo 
allo sviltropo lineare dell'A­
vanguardia un movimento 
circolare, anzi spiraliforme, 
con «ritorni» periodici a 
posizioni oceuoate in prece­
denza, anche Filippo De Pi­
sis, «candidato reazionario», 
ha diritto a essere consi­
derato con tenerezza este­
tica. Luigi TiberteHI. ari­
stocratico. affetto «*a dandy-
smo. anzi da ' « WfMismo », 
soma di stroerare 11 cmdl-
zionamento di una nobiltà 
f^m'ltare divenendo Fllrooo 
D" Pisis, pittore e scrittore. 

E* tra I primi, ccn Can* 
e De Chirico a vivere da 
-emetto pittore, nei 16, I* 
esoerienza Metafisica e, 
semure nello stesso anno, 
tiene con Tzara un contat­
to epistolare a proposito di 
Dada. Lasciata la silenziosa 
Ferrara giunge a Roma nel 
ni finalmente libero di la­
sciar agire il suo profondo 
turbamento, diviso sempre 
più tra salotti illuminati e 
ambienti popolari e pittore. -
schi, 

Dopo Roma, ancora In 
cerca di alimento per la sua 
inquieta ipersensibilità, nel 
•25 arriva a Parigi, ma an­
che qui — come ha rilevato 
Arcangeli — nonostante l'in­
fluenza di Marquet, Sorti­
ne, utriBo, 11 timbro della 
sua pittura resta fortemen. 
te Italiano. 

Maria Silvia Fard 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Ente Autonome • Telefo-

fono 461755) 
Manifestazione di Promotion* Musicale 
Alla 20,30 
« Concerto vocale • strumentile » diretto da Fran­
co Mannino, maestro del coro Gianni Lazzari. 
In programma « V I I Sinfonia di Beethoven* e 
• Cantata Alaktandr Nevski di Prokofiev » con la 
partecipazione del mezzosoprano Eleonora Janko-
Vlc. Prezzi: L. 2.000 « L. 1.000. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

Tel. 3601752) 
Alla 21.30 
Nel Giardino dell'Accademia Filarmonica (Via Fla­
minia n. 118 ) : « L e Gratle d'Amore» spettacolo 
di danze a musiche rinascimentali d'amore, cor-
teggiamento e seduzione presentate dal Gruppo di 
danza rinascimentale e da Armonia Antiqua. Re­
plica domani elle 21,30. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. < 

ACCADEMIA S. CECILIA (Piazza del Campidoglio) 
Oggi « domani alle 21,15 
Inaugurazione della stagione estiva del concerti 
dell'Accademia di S. Cecilia. Direttore; Stanislaw 
Skrowaczewski, pianista: Joaquln Achucarro. In 
programma: Beethoven. Biglietti in vendita oggi e 
domani dalle 9 alle 13 e el Campidoglio dalle 
19,30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Chiostro di 
S. Maria della Pace • Via Arco della Pece n 5, 
angolo di Via del Coronari) 
Alle 2 1 : « Serenate In Chiostro ». 

A5SOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA­
NO DELLA CHITARRA (Vie Arenule. 16 • Te­
lefono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per le stagione 1981-82 
che avrà Inizio II 6 settembre prossimo Per in­
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6543303 
rutti I giorni eselusi ì festivi dalle 16 elle 20 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazze dei Mercanti 
„ n. 35 /a - Tel. 5800712) 
' Domani elle 21,15 

Presso II Cortile dell'Istituto degli Studi Romani 
(Piazza dei Cavalieri di Malta n. 2 ) : e Concerto 
con musiche del Medio Evo spagnolo ». Ingresso 
libero. 

CORTILE D I PALAZZO BRASCHI (P.za 5. Pantaleo) 
Comune di Roma - Assessorato olla Cultura - Tea­
tro dell'Opera - Nuova Consonanza. 
Alle 21 
« Musica per la pace »: Roberto Fabbrieieni, Duo 
Tirincanti-An Lì Pang, Maurizio Ben Omar, Duo 
Fabbrldani-Lanzlllotta, Quintetto Romano. Musiche 
di Casriglloni, Jeney, Pennisi. Pousseur, Schnebel, 
Xenakis, Zechlin. Ingresso libero. 
In caso di pioggia il Concerto si tiene all'interno 
del Palazzo Baschi. 

COOP. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELLI ROMANI 

- Alle 21 
(Palazzo SavellI di Albano Laziale). Concerto del­
ta violinista Beata Halska e della pianista Barbara 
Halka. Musiche di Bach, Paganini, Chausson, De­
bussy, Ravel, Chopin. 

TENDA A STRISCE (Cristoforo Colombo - Telefono 
542.27.79) 
Domani alle 21,15 
« Platea Estate 81 », Orchestra Filarmonica di Cra­
covia. Musiche di Chopin e Dvorak. 

TEATRO POLITECNICO (Via G.B. Tlepoto, 13/a -
Tel. 3607559) 
Sala A - Alle 21,30 
Il Centro Culturale Francese presenta: • Dance* 
for Interior» » • « Ballade pour jadts » (spettacoli 
di danza). 

T 
Festival di Spoleto 

Alle 20,45 
« Ore Lustijje WItwe » (Le vedove allegra) di 
F. Lear. Direttore d'orchestra: Baldo Podic (Spet­
tacolo inaugurale). 

Prosa e rivista 
BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 . 

Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 17,30 
La Compagnie D'Origlia-Palml presenta: « La lo­
candieri » di Carlo Goldoni. Regìe di A. Palmi. 

MONCIOVINO (Via C Colombo «190(0 Vie Ge-
nocehi - Tel. 5139405) 
Alle 21 
« Recital per Carda Lorca a New York e lamento 
per Ignacie ». Regia di G. Ceccarini. 

1 * e 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 

Domani alle 21,15 
V Rassegna Internazionale Teatro Popolare: « Koo» 
tiyattam Theatre », India. 

VILLA ALDOBRANDINI (Estate del Teatro Roma­
no • Via Mazanno Tel 7472630) 
Sabato alle 21,30 « Prima » ' 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen­
tano: La Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in « Le alegre commarl de' Tra­
stevere » di E. Liberti. Regia dell'autore. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 5421933) 
Alle 16 
Il Gioco del Teatro presenta Duccio DugonI e 
Raffaello Mirti In e L'angelo azzurro » di H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 

SPAZIOZERO (Vìa Galvani - Tel. 573089) 
Lunedì alle 21 
In anteprima assoluta Spaziozero presenta: « Al­
bert » di List Natoli. 
Alle 22: Buffet all'aperto. 
Alle 23: Concerto per voce, strumenti e nastro 
dì Giancarlo Schiaffini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 
lelono 5895782) 
Chiusura estiva 

Te-

Te-TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 
lelono 5896974) 
Alle 18-20 
Rassegna < Un anno da Strindberg ». Giuseppe 
Chiari: « La bambola », installazione 

IL CIELO (Via N del Grandi. 
Riposo 

27 Te). 5898111) 
/ 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle 21,30 
La Compagnia Nuova Satira Politica presenta: 

, e P2 associazione a delinquere » d! Massimo Me-
ranl, con Eduardo Terzo e Rick Boyd. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tele­
fono 6569424) 
Incontri internarionall: • Teatro - danza - semina­
ri • spettacoli ». Per informazioni telefonare ai 
teatro. 

Attività per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Circonvallazione Appiè, 33 • Tel. 7822311) 
Rassegna « Immagine e Musica ». Alle ora 18,30 
« Canzone del sud ». W. Disney (Tecnica mista 
disegni e attori). 
Alle 20.30: vedi < Cineclub ». 

Cabaret 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Trastevere • Te­
lefono 5817016) 
Alle 22,30 
« Jlm Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori 97 - Tel. 6784838) 
Tutte le sere elle ore 22,30 il Carrousel de Paris 
in: «Troppo belle per essere vere ». Prenotazioni 
tei. 854459 - 865398. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • Te­

lefono 483586) 
Chiusura estiva _ .. _ 1 . . t -v , 1 

MAHONA ' (Vie À. 'Bertoni, 6-7 - Tel. 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 22,30 
musica latina-americana-jamaicena. 

SELARUM (Via dei Fienaroll n. 12 • T. 3813249) 
Tulle le sere alle 21 
Musica latino-americana con gli e Urubù ». Aper> 
tura locala ora 18 

MAGIA (Piazza Trilussa. 41 - Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piazza Risorgi­
mento - Tel. 6540348-6545625) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu­
sico per tutti gli strumenti; alle 2 1 : « Concerto 
di ]azz presentato dal gruppo di Marcello Rosa ». 
Ingresso omaggio elle donne, 

LABORATORIO 2 (Via Arco degli Acatari. 40 ) 
Alle 21.30 

- • Spettacolo con eanzonl di Piero Braga » con 
Adriano Martire al piano e Giorgio Vivaldi « 
Andrea Malusardi alle percussioni. 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tra 
Fontane - EUR Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• e La saggezza nel sangue a (Alcyona) 
• « Sindrome cinese » (Astra) 
• «Chiedo asilo» (Archimede) 
• « I l gattopardo» (Arlston) 
• « Passione d'amore » (Barberini) 
• «Taxi driver» (Capitol) 
• « I l dottor Stranamore» (Capranlca) 
• « I l ladro di Bagdad» (Cassio) 
• « Animai House » (Cucciolo) 
• «Ricomincio da t re» (Eden. Eur-

cine, Fiamma 2, Gioiello, Gregory) 
• «Tre fratel l i» (Garden, Giardino) 
• « Amici miei » (Europa) 
• « L'ultima follia di Mei Brookt » 

(Holiday) 
• «Jasus Christ superstar» (Le Gi­

nestre, in inglese) 
• « I l dittatore dello stato libero di 

Banana» > (Majestlc) 
• «Salò» (Metropolitan) 

• «Gente comune» (Paris) 
• «The pink panther» (Pasquino in 

inglese • Montezebio in italiano) 
• • I l re dei giardini d | Marvin » 

(Quirinale) 
• «Un americano a Roma» (Qulri-

netta) 
• «L'ul t imo metrò» (Politecnico in 

francese e Rivoli) 
• « Ben Hur » (Sisto, Superclnema) 
• « Agente 007 licenza di uccidere » 

(Triomphe) 
• « Donne In amore » (Africa) 
• « l | dir i t to del più forte» (Augustus) 
• « La dolce vita » (Farnese) 
• « I cavalieri dalla lunghe ombre » 

(Mignon) 
• « Qualcuno volò sul nido del cu­

culo » (Palladium) 
• «Toro scatenato» (Rialto) 
• «Butch Cassldy» (Delle Province) 
• « Hellzapoppin » (L'Officina) 
• « I l ragazzo selvaggio» (Labirinto) 

CIRCO NANDO ORFEI (Via della Stazione Prenc-
stina) 
Fino al 26 giugno. Tel. 227.57.78 

Cineclub 
Telefono FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert, 1/C 

657378) 
Studio 1 - Alle 19,30-22,30 «Vecchia America» 
con R. O'Neal. Satirico 
Studio 2 - Ai ! * 13,30-20.30-22,30 * Le «berta di 
Brema » dì R.W. Fassblnder, con H. Schygulla: 
alle 18-22,30 « Helzapoppln » di H.C. Potter, con 
H. Herbert. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 17.30-22,30 «Hellzapoppin» di H.C. Potter 
(v. i . ) ; alle 19-20,45 « Goldlggers of 1935 » (Don­
ne di lusso) di B. Berkeley, con D. Powetl (v.o.) . 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /a • Trastevere • Tele­
fono 5816379) 
Per la Rassegna e Film lexicon» alle 17-19-21-23 
• Domenica maledetta domenica ». 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 13 /a • 
Tel. 3607559) 
Alle 17-21 «Ludwig» di Luchino Visconti (ver­
sione integrate). Drammatico. V M 14. , 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
Tel. 312283 - Ingr. L. 1.000. tessera quadrime­
strale L. 1.000) 
Alle 18-19,30-21-22,30 > l l ragazzo selvaggio» di 
F. Truffaut. Drammatico. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • T 7822311-7551785) 
Rassegna < Immagine a Musica »: alla 20,30 « Si­
gnorine non guardate I marinai » musical di G. 
Marshall, con B. Hutton e B. Crosby; alla 22 
« Serenata di gala al Metropolitan Opera House » 
musiche di Mozart. Verdi, Puccini, con Placido Do­
mingo. Alle 18,30: vedi Gruppo di autoeducazione 
comunitaria (Attività per ragazzi). 

CENTRO CULTURALE (Via delle Vigne Nuove, 467 
- Complesso IACP) 
Alle 21 « Il mìo nome è Nessuno » con H. Fonda. 
Satirico. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEOE D'ESSAI (Via Archimede» 71 • Tate-

tono 875567) L. 20OO 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(17.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonlo. 105 - Tel. 8172352) L. 1500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

AFRICA (Via Galla • Sidana. 18 Tei dsuu '18 ) 
Donna In amore con A. Bates • Sexy - V M 18 

AUSONIA (Via Padova 92 l 426160) u ' 5 0 0 
A Venezia... un dicembre rosso shocking con D-
Sutherland - Drammatico - V M 18 

FARNESE (Pza Campo de Fiori 56 I 65&4V33) 
La dolce vita con A. Eckberg • Drammatico - V M 16 

MIGNON (Via Viterbo l i Te. ts6»493) 
I cavalieri dalle lunghe ombra con D. Carradlne • 
Avventuroso 

NOVOCINE (Via Card Merry de* Vai. 1« Tele­
fono 58162351 
I I mago di Lublino con L. Fletcher • Drammatico 
V M 14 

RUBINO (Via S Saba 24 Tei 5750827) 
Masock di F. Taviani - Drammatico - V M 18 

TIBUR 
Che coppia... quei due! con R. Moore - Avventuroso 

I programmi delle TV romane 

Dur-

al-

< Scacco matto » 
« Lucy e gli el-

le»-

VIDEO UNO 
(canale 59) 

12.00 Film: > Sceriffo a New 
York» 

14.00 TG 
14.35 Motori 
15,00 Tuttaroma 
16,00 TV ragazzi 
16.30 La comiche 
17,00 Cartoni, Gundem 
17,30 Telefilm: « Quentin 

ward » 
18,00 Telefilm: • Lucy e gli 

t r i » 
18.30 TG 
18.40 Cartoni animati 
19.00 Rubrica 
19.30 TG 
19.50 Telefilm: 
20,30 Telefilm; 

tri » 
21.00 TG 
21,15 Telefilm? «Meduse la 

gè dì un pianeta » 
21.45 Filo diretto col sindaco 
22.45 Film- « I l magnifico West » 

0,15 Telefilm: «Polke Surgeon» 

PIN EUROPA 
(canata 4S) 

15.30 Documentario 
16,00 Telefilm: « I cavalieri del 

cielo » 
16.30 Telefilm: « Panico » 
17.00 C.r.ema cinemi 
17.30 Cartoni, De'rtam I I I 
18,00 Telefilm: « Get Smart» 
13.20 I cinque cantoni, gioco 
19.00 24 piste, musicale 
19,25 Lunaro 
19,30 Contatto 
20,15 Film: « L'innocente » 
22,30 Telefilm: « I m'iteri di 

New York » 
24.00 Ritratti dell'URSS 

CANALE 5 
(canate S2-2C) 

12,00 Okay: cartoni 
12.30 Popcorn, musicate 
13,30 Speciale Canale 5: News 
14.00 Film: « L'ultima riva » 
16.00 Cartoni, Jeeg Robot 
16.30 Okay: cartoni 
17,00 Telefilm: « Superman • 
17.30 Telefilm: « Lassle » 
18 00 Popcorn, musicale 
19,00 Telefilm: e Cow-boy In 

Africa • 
20.00 Speciale Canale 5: Sport e 

spettacolo 
20,30 Telefilm: e Dallas » 

21,30 Film: « I l sorpasso » 
23,20 Speciale Canale 5: Sport e 

spettacolo 
23,45 Film: « La fiamma del pec­

cato » 

LA UOMO TV 
(canale SS) 

12,00 Film: « Un cadavere di 
troppo » 

13,35 Telefilm: « Giorno per 
giorno » 

14,00 Telefilm: « Alia soglie del­
l'incredibile » 

14,50 Carrettone 
15,10 Telefilm: « Joe Forrester » 
16.00 Cartoni, La balena Giu­

seppina 
16.25 Cartoni. Scooby Doo 
16,50 Cartoni. Trider G7 
17.15 Cartoni, La balena Giu­

seppina 
17,40 Cartoni. 1x1 81 
18,25 Cartoni, Trider G7 
18,50 Telefilm: « Giorno per 

giorno » 
13.15 Cartellone 
19.35 TelefHm: « Alle soglie del­

l'incredibile • 
20.25 Che tempo fari 
20,30 Film 
22.10 Telefilm: « Chips • 
23,20 Film: « Un ospite gradi­

to per mia moglie ». 

QUINTA RETE 
(canale 49 ) 

11.30 L'oroscopo di domani 
11.35 Spazio P 
12.00 II grande click 
12,30 Telefilm: • Investigatori as­

sociati » 
13,00 Cartoni, Marameo 
13,30 Telefilm: « Love boat • 
14,30 Film: «La l i g i * del ca­

pitano » 
16.00 TelefHm: « Big Valley » 
17.00 Cartoni, Re Artù 
17,30 Cartoni, Dalranious 
18,00 Cartoni, Candy Cendy 
16,25 Cartoni. Marameo 
18,50 Cartoni, Dalranious 
19,15 Vincente e piazzato 
19.40 Cartoni, Candy Osndy 
20.10 Te'efilm: « Love boat * 
21.00 Fhn: « D a quando te ne 

andasti * 
22.30 Telefilm: * I Jefferson • 
23,00 Quinta rete sport 

Grand Prlx . 
Vincente e pezzato 

0,30 La comica finale 
L'oroscopo di domini 

RTI 
(«•naie 30) 

9.10 
10,00 

11,30 

13.00 
14,00 
14.50 
15.40 

17.00 
17.40 
18.00 
18.45 
19.40 
20,10 
21.00 
21.15 

22.10 
23.10 

0.45 
1,35 
1.50 

• giù per la 
Sceneggiato 
Film: « Su 
scale » 
Film: « Una voce una chi­
tarra » 
Cartoni, Ciao Ciao 
Telefilm: « Perry Mason » 
Telefilm: « I Mallens » 
Film: « I l tenente Gior­
gio » 
Telefilm: « Hunter's gold » 
Cartoni, Splderman 
Cartoni. Ciao Ciao 
Sceneggiato 
Cartoni. Splderman 
Scenegiatto 

Charlie's An-

boxe 
sch'uma 

Feh'x sera 
Telefilm: 
gels » 
Incontro di 
Film: « La 
giorni » -
Telefilm: « S.W.A.T. » 
Felix notte 
Film 

TELEMARE 

dei 

13.00 
13,30 
14.00 
15.00 
15.30 

17,00 

17.30 
18.00 
18,30 

20.00 
20,30 
20.45 
21.00 
22.00 

22.30 
23.30 

le M ) 

Cartoni. Godzllle 
Cartoni, Astrogsnga 
Telefilm: « Bluey » 
Vivere il futuro 
F:tm: « Sfida a Silver 
City» 
Telefilm: « R'cherd Dia­
mond » 
Viver» il futuro 
Cartoni, Astroganga 
Film: « L'isola In capo «I 
mondo » 
Telefilm: « Rookies » 
Spazio ufficio 
Documentario 
Telefilm: « Bluey » 
Telefilm: « Richard 
mond » 
Telefilm: 
Nautica 

Dia 

« Regan » 

TELEREGIONE 
(«anale 45) 

10,00 Spazio aperto 
11,00 Film: « Caco stori di 

runa» 
12,30 Spazio aperto 
13,30 Staile, pianeti e Co. 
14,30 Cartoni animati 
15.00 Dalla A alla Z 
15,30 Confronto politico 
16,00 Documentarlo 

lor­

di 

17.00 Film 
18.30 Telefilm 
19,00 Sport 
19,30 L'igiene è vita 
20,00 II quadrettone, quiz 
20,30 Calcio, campionato argen­

tino 
21,30 Corsa Tris: Totip 
22.00 Occhio al personaggio 
22,30 Incontri 
23,30 Telefilm 
24,00 Telenotizie 

TELE ROMA 
(canal* 56 ) 

14,00 Hobby sport: calcio te­
desco 

15.00 Bruno a presto 
15,30 Telefilm: « I ragazzi 

Indian RIver » 
19.00 Telefilm: « I ragazzi di 

Indian Rhrer » 
19.30 Gli incontri di E. De 

Giorgi 
20.10 TelefHm: « Wanted » 
20.40 Commento politico 
21.10 D'mensione a -- lavoro, 

rubrica 
21.40 Qui R. Orlando \ 
22.00 Ast'arte 
23,00 Telefilm: « Il Barena a 
24,00 Commento politico 

0.30 Hobby sport: Football 
please 

1,30 Telefilm; e ThriHer a 

TELETEVERE 
(canata 34 ) 

10.30 Film: «Crash! Che botte.., 
Strippo, strappo, stroppio » 

12,00 Donna oggi 
12,30 Motori non stop 
13,30 Musicele 
14,00 I fatti dal ejomo 
14,30 Film: « Suggestionata • 
16.00 I ratti dal giamo 
16.30 Trìcofaga 
17,00 Telefilm 
17.30 Film: « U strada del 

Sud» 
19.00 Gioco per borni ini 
19,50 Oroscopo 
20,00 I fatti dal giorno 
20,30 Film: «Chi mi ha fatta 

questo bebé? » 
21.00 MMT proposte casa 
22,00 Viaggiamo insieme 
22.30 Film: « H segreto dal 

soldati d'argilla • 
24.00 Oroscopo 

0.10 I fatti dai giorno 
1,00 Film: • Maddalena 

In condotta • 

Prime visioni 
Tei 352153) U 3500 

> Drammatico . 

7827192) L. 1500 

ADRIANO (Pza Cavour. 22 
Papillon con S. McQueen • 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) , 

AIRONE ( V a Libia 44 • lei 
La porno teen agers 

A L O ONE (Via L cesino. 39 T 83809301 L 2500 
La saggezza nel sangue di J. Huston - Drammatico 
(17-22,30) 

ALFIERI ivia Reperti 1 - le i . 295803) L. 1200 
Non pervenuto 

AMBASCIATOSI SSXV MOVIS ( V i : Msr.tsssiis, 
101 Tel 481570) L. 3000 
Sexy movie II film 
(10-22,30) 

AMERICA (Via N. dal Grande 6 • Tal. 5816168) 
U 3000 

I l furore della Cina colpisca ancora con B- Lee • 
Avventuroso 
(17-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati 57 - Tal. 5408901) 
U 3000 

Chiusura astiva 
ANIENE (Pza Semplone. 18 T. 890817) L. 2000 

Segretarie disposta al piacerà 
ANTARES ( V i e Adrianco l\ T 890947) L- 2000 

Pomi d'ottone a manici di scopa con A. Lansbury 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

AQUILA (Via 1.'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1200 
Sensi caldi 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 1» • Te* 353230) 
L 3500 

I l gattopardo eoo B. Lancaster • Drammatico 
(17.30-21.30) * M 

ARISTON N. 2 (G Colonna T. 6793267) L 3500 
Piccole donna con E. Taylor • Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone • Tal 
Helga a le calda compagne 

ATLANTIC (Vie Tuseoiane. 745 Tel 

Lea 

5115105) 
L. 2000 

7610536) 
U 2000 

Avventuroso. . Dalla Cina con furerà con B. 
• V M 14 

(17-22,30) 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 Te­

lefono 753527) L. 2500 
Supertilt 
(16.15-22) 

BALOUINA (P. Balduina 2S • T. 3475921 U 2500 
UH Marieen con H. Schygulla • Drammatico \ 

1 (16,30-22,30) - » . >- •_ 
BARBERINI (P Barberini 25 • T. 4751 707) U 3500 

Passiona d'amore di E- Scoia • Drammatico • V M 14 
. (17-22.30) 

BELSITO ( P i a M d'Oro 44 T 340887) L. 2000 
Asso con A. Celentano - Comico , 

- (17-22.30) M „ 
BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 • T. 481330) 

L. 4000 
Super libido 
(16-22,30) 

M I T O (Via Laoncavailo, 12-14 • Tel. 8310198) 
U 1200 

Chiuso par restauro 
BOLOGNA (Via Stamire. 7 • Tal. 426778) L. 3500 

L'aldilà con K. MecCol! • Horror • V M 14 
(17-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) • fai 393280) L 2500 
Taxi driver con R. Da Nlro - Drammatico - V M 14 
(17.30-22,30) 

CAPRANICA IP.*» Cepranice, 101 • Tal. 6792465) 
L, 3500 

I l dottor Stranamore con P. Seller» - Satirico 
(17-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montadtorlo. 125 - Te­
lefono 6796957) 
Mia cara econoecuite con S. Signoret • Dramma­
tico 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L 2000 
I l ladro di Bagdad con 5. Reeves - Avventuroso 

COLA Oi RIENZO (Piazza Coi» di Rienzo. t»0 te­
lefono 350584) t - 3500 
Le chiamavano Trinità con T. Hill • Avventuroso 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (P-se R. Pilo. 39 - Tal. S884S4) 
L. 2000 

Chiusura astiva 
DIAMANTE tVia Prenestina. 23 • Tel. 295605) 

U 2000 
Sexy fantesy 

OIANA IV.» Apple. 427 Tal. 780145) L ' 5 0 0 
- Donna Fior a 1 enei mariti con J. WHker - Satirico 

V M 18 
DUE ALLORI (Via CesiHne. 506 - Tal 273207) 

L 1500 
La carde bestia con A. Arno • Drammatico - V M 18 

EDEN (P Cote d. Rienzo. 74 I jSOieust u J50O 
Rkosniario ala tra con M. Troiai • Comico 
(16.3O-22.30) 

EMBASSt (Via Stopparti. 7 • T. 870245) U 3500 
West elèa story con N Wood - Musicala 
(17-22.30) 

EMPIRE (Viale R. Margherite, 29 - Te*. 857719) 
L, 3500 

I l aiai alunna con O. Hotfmen • Gialla 
- (15-22.30) 

ETOILE tPt» in Lucina 41 T 67975561 L 3500 
I l tanncl «feH'orrore con S. Milas - Horror • V M 18 
(17-22.30) 

6TRURIA (Vie Cassia. 1672 * 6 9 * 0 7 8 6 ) L «800 
I l sizia la bocca con A. Amo - Sexy - V M 18 

• U R C I N t (Via Usa*. 32 leu 5910986) u J500 
Ricomincio «a tre con M. Troiai - Comico 
(17.30-22.30) 

• O R O * * (C d i tene. 107 - T e i 8657361 L 3500 
. Amici assai ce* » . Norret - Satìrica - V M 14 -

(17-22,30) T > - . - f 
M A M M A (Via assolati. 47 1 475110O) U 3500 

Gaalaaa con A. Sordi • Satirico 
r l U U M N. 2 iv ta s a * N « la<ai>Hwa, » • Tela­

tone 4750464) 
Rkomiado da Ira con M. Troiai • Comico 
(17,30-22.30) 

GARDEN (V •• Trastevere 248 T 982848) U 2500 
Tra fratelli dì F. Rosi - Drammatico 

' (17-22,30) 
GIARDINO (Pza Vuitara - Tal 894946) k, 2500 

Tra fratelli di F. Rosi - Drammatica 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

GIOfCLLO (V Mumiaians 4 3 - f . «641496) L , 3000 
Ricomincio da tra con M. Trarsi • Comico 
(16 .30 -22^0) 

COLDCN (Via Taratila. 36 • T. 755002) L. 3500 
Dalla • alta csaaaa avaria eaattsmeta con J. Fonda 
Comica 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 110 - Taf. 6380600) 
L. 3500 

. Riseminala da tra con M . Troiai • Casale» , 
(17.15-22.30) 

HOLIDAY (L.go S. Marcane - T. B5B326) L, 3500 
, L'ottime fonte e* Mal Pieafca - Comica 

(17-22,30) 
INOUNO (Via G. IfWwno ras, $82493) L. 2500 

Saldata C M m agli arami con C Htwn . Satirica 
(17*22,30) 

«tate (Via Fognane, 37 fai . 6316541) L. 3900 
Al « Hi dal eene a dal mata con E. Jesaphon -
Drammatico - V M 1B 
(17,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipeiocco T 6093638) L 2500 
Jeeaa Carie*, saturate» (In erìgmele) con T. Neeley 
Musicala " 
(17-21) 

MAESTOSO (Via Apple Nuova, 116 Tel 786086) 
L 2500 

Sala A - Alle 18-20,15-22.30 Una calibro 20 per 
10 specialista con J. Brldges - Avventuroso - V M 14 
Sala B - Alle 18-20,15.22,30 Viaggio con Anita 
con G. Giannini • Drammatico 
Sala C - Alle 18-21 I I cacciatore con R. De Nlro -
Drammatico - V M 14 __ „ . 
Sala Cartoons) - Alle 18-20,15-22,30 20.000 le-
ghe sotto 1 mari - Disegni animati 

MAIESTIC (Via OS Apostoli. 10 fai 6794908) 
L 3500 

11 dittatore dello stalo Ubero di Bananas con W. 
Alien - Comico 
(17-22.30) 

MERCURY (Via P Castello. 44 • Tal. 6561767) 
L. 2C00 

Bocche viziose 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo 21) L 2000 
La moglie In vacanza l'amante In citta con E. Fé-
nech - Sexy - V M 18 
(21,15-23,30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 T 6789400) 
L 3500 

Salò o le 120 giornate di Sodoma di P.P. Pasolini 
Drammatico - V M 18 
(18-22.30) 

MODERNETTA (Pza Repubblica, 44 T 460285) 
L 3500 

Le ereditiere superporno 
(16-22.30) 

MODERNO (P Repubblica, 44 - T. 460285) L. 3500 
La porno adescatrlce 
(16-22,30) 

NEW YORK (V dpue Cave 36 T 780271) L. 3000 
Papillon con S. McQueen • Drammatico 
(17-22.30) 

N.I.R (Vie V Carmelo Tei 59822961 L. 3000 
Candy Candy a Terence Disegni animati 
(17-21) 

PARIS (Via Magne Grecia 112 - Tei 754368) 
L 3500 

Gente comune con D. 5uther<end > Sentimentale 
(17.30-22,30) 

PASOUINO ivco.o dei Piede 19 Tei 5303622» 
The pink panther (La pantera rosa) con D. Niven 
Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontana. 23 Te­
lefono 4743119) U 3000 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale T. 4626S3) L 3000 
• • -1-1 - I . . J U I J l I J » _ S . » . . _ „ • M U L « I » B -
, , , « . H , I a * * , * * . , , -ma . . • > , • , , , v v i t * , i i i t i * i v i . « i i -
Drammatico 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (Vie M Mlnghettl. 4 • Tel. 6790015) 
L 3500 

Un americano a Roma con G. Kaliy • Musicala 
(16,50-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 9 6 - T a l . 4641031 
L. 2000 

Stinge con F. Langella - Giallo 
(17-22,30) 

REALE (Pza Sonnino. 7 Tei 5810234) L. 3500 
Undicesimo comandamento con K. Klnskl • Horror 
V M 18 
(17,30-22,30) 

REX (Corso Trieste 113 Tel. 864165) L 3000 
I falchi della notte con S. Stallone • Giallo • 
V M 14 
(17-22.30) 

RITZ (Via Somalia. 109 Tel 837481) L 3000 
• Caccia selvaggia con C. Bronson • Avventuroso • 

V M 14 
(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F Truffaut - Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salarla. 31 • Tal 864305) 
L 3500 

Peccato veniale con L. Antonelli - Sexy • V M 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 179 - Teiet 7574549) 
L. 3500 

I I furore della Cina colpisca ancora con B. Lee -
Avventuroso 
(17-22,30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) L. 3000 
Times Square con T. Curry - Musicale 
(17,30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale T 485489) L. 3500 
Bea Hur con C Heston - Storico-mitologico 

- (17-21 solo 2 spettacolo 
TIFFANY (Via A de Prati» Galleria - Tal. 462390) 

L. 3500 
La avventure erotiche di Candy 

* (16,30-22.30) ' ' 
TRIOMPHE (Pza Annlbaitano. 8 • Tot. 8380003) 

L- 2500 
Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery • 
Giallo 
(17-22,30) 

ULISSE (Vis Tiburtina. 254 • T. 4337441) U 2500 
Le ragazze porno 

UNIVERSAL (Via Sari. 18 Tal 855030) L 3000 
Rollerball con J. Caan • Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

VERSANO (Pza Verbano. 5 T 8511951) L. 2000 
Asso con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

VITTORIA (Pza 5 Maria Liberatrice - T. 571357) 
L. 2500 

Peccato vantala con L. AntoneHI • Sexy - V M 18 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Aeille • TeL 6050049) L. 1500 

Super donna porno 
ADAM (Via Casmna. Km. 18 • Tal. 6161808) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Caroli. 98 Tot. 7313300) L. 1500 

La ragazza del pome show 
ARIEL (V di Montevcrde 48 T 530521) U 1500 

Asso con A. Cetentano - Comico 
AUGUSTUS (Lso V Emanuele. 203 - Tal. 65S455) 

U 2000 
I l diritto del più forte « E. W . Fassbinder -
Drammatico 

BRISTOL (Via Tuscoiana 950 - T. 7615424) L. 1500 
Saper sexy moria 

BROADVVAY (Vie da' Nirettl. 24 Tel 2 8 ' 3 7 4 0 ) 
L. 1200 

Supertilt 
CLODIO (V.a Rlboty. 24 • Tal. 3595657) U 2000 

Savana selvaggia 
DEI PICCOLI 

Chiusura estiva .-
ELDORADO (Vtaie d * l'Esercito 38 • Tel. 5010652) 

L_ 1000 
Le dottoressa ci stiicol colonnello con N. Cassini 
Comico 

ESPERIA ( P i e Sanniu». 37 T 582884) L. 2000 
Asso con A. Celentnno • Comico 

ESPERO (Via Noventime Nuova, 11 - T e l . 893906) 
L. 1500 

Adolescenza morbom 
HARLEM (Via de. Uibaro. 564 - Tel. 6910844) 

L. 900 
Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via ce* Pìgneto, 108 • T. 290851) 
L. 1500 

Sweet Savage 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauri! 
MADISON (Via G Chlabrtra. 121 - Tel. 5126926) 

L 1500 
Le caduta degli del con J. Thultn • Drammatico -
V M 18 

MISSOURI (V Bombali! 24 • T. 5562344) U 1800 
La donna erotica 

MOULIN ROUGE (MI» O.M. Corblno, 23 • Tele­
fono 5562350) L. 1500 
Samantha 

NUOVO (Via Asciane*!, 10 • Tel. 388116) L. 1300 
Sexy nature 

ODEON (Pze Repubblica, 4 • T. 464760) L, 1200 
Labbra bagnale 

PALLADIUM (Pza I I Romano, 11 • T. 5110203) 
L 1500 

Qualcuno votò sul irido del cuculo con J. Nleholson 
Drammatico • V M 14 

PRIMA PORTA (Pza Sax» Rubra, 12-13 • Telefo­
no 6910136) L. 1500 
Condonilo erotico 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) 
L 1500 

Toro scatenata con R. De Nlro • Drammatico • 
V M 14 

SPLENDID (Via Pitti delle Vigne. 4 • T. 620205) 
L. 1500 

La «Unita delle suveraexy 
TSIANQH (Via M. Sssmls, 101 - Te!. 730302) 

L. 1000 
Super sexy super 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI |(Pza G. Pepa • Tel. 7313306) 

L. 1700 
La porno ninfomani a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Vttltumo. 37 Teiet 4751557) 
L. 1300 

Erotik sex orgasm a Rivista di spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via del PnioWnl T. 6603186) L -2500 

Animai House coi J. Belushì - Satirico - V M 14 
SISTO (Via dei Ronugnoil T 5610750) L. 3000 

Ben Hur con C ftUstoft • Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spartscolD 

SUPERGA (Via Menna 44 - T. 5696280) L, 3000 
Con la zia non è 1 peccata 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tal. 64U0045) 

Riposo 
l_ 1900 

Arene 
FELIX 

Non pervenuto 
MEXICO 

I l lupo a l'agnelle con M. Serrault -,Satirico 
T IZ IANO 

Agente 007 l'uomo dalla pistola d'ere con Rogar 
Moore - Avventure»© 

3ale diocesane 

CINEFIORELLI 
I l campo di cipolla con J. 5cvega • Drammatico • 
V M 14 

DELLE PROVINCIE 
Butch Cassldy eoa P. Newman • Drammatico 

KURSAAL 
Assassinio alle spaccala con A. Lansbury • Gialla 

MONTE 2ÉBIO 
La pantera rosa c w D. Niven • Satìrico 

T I Z I A N O ' 
Agente 007 l 'eoe* «alla piatola d'ere con Rogar 
Moore - Avventuroso 

TRIONFALI 
I eoe eoperptedl masi piatti con T. Hil l • Cornice 

Assessorato alla carrara 
Comes* e» Rosee 

Teatro eWTOpaia 

Stasera alle ore 21 - Cortile di Palazzo Braschi 
(Corso Vittorio) 

musica per la pace 
Roberto Fabbrìdani / Luigi Unzillotta / Duo 
Tirìncanti _- Anlipang / Maurizio Ben Omar / 

Quintetto Romano 
musiche d i : CmtrBlioni, 
Scrinata!, Xonakis, Zechlin. 

Jeney, Pennisi, Poueeeur, 

INGRESSO LIBERO 

C8 
• <rW< 

Ce) 
C*> 
A a 

«•«1 

Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
delta politica, 
dell'economia, 
della coltura. 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

»J 
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Nei guai il «padre-padrone» della squadra irpina 

L'Avellino 
nella burrasca 

Rinvio a giudizio 
per Sibilia 

Il «boss» nuovamente al centro della cronaca giudiziaria: l'amministra­
tore bìancoverde rischia di essere processato per apologia di reato 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Acque agitate a Galleria Mancini. Nella sede della U.S. Avellino 11 baro­
metro segna tempo di tempesta. Mentre si intrecciano nuove e antiche alleanze in vista 
della prossima assemblea di soci, sale il mugugno della tifoseria, si intensifica l'attenzione 
della giustizia verso l'operato deiramminlsU'atore delegato della società, don Antonio Sibilla. 
Cominciamo dal tifosi. Nel ritrovi del tifo la protesta è unanime. Sentitela. «Sibilla — ac­
cusano — promette la zona UEFA per il prossimo campionato e nello stesso tempo mette 
all' asta i migliori della formazione. Non è un modo di agire coerente, le sue promesse. 
perciò, hanno il sapore del 

S'inizia oggi sul lungomare di Nizza il 68° Tour de France 
ali» ~7 \~y 

i d l t t l 

Hinault grande favorito 
Italiani grandi assenti 

Un prologo e ventiquattro giornate di corsa - Il giovane Bernardeau 
cercherà di contrastare il suo ex capitano - Zoetemelk conta sull'esperienza 

La planimetria del « Tour »: la corsa gialla scatterà oggi da 
Nizza e t i concluderà II 19 luglio a Parigi nel tradizionale 
scenario del Campi Elisi dopo una lunga cavalcata articolata 
In 24 tappe intercalate da due giornate di riposo. I 150 prota­
gonisti saranno suddivisi In 15 squadro. 

bluff » 
«La verità — aggiungono 

In un club del centro — è 
che per i presidenti, per 1 pa­
droni delle squadre, questo è 
tempo di vacche grasse. Con 
il calcio-mercato si fanno ot­
timi affari. Criscimanni, due 
miliardi? Ma chi li incas­
serà questi soldi, nelle ta­
sche dì chi andranno? ». 

Sibilla nell'occhio del ci­
clone, dunque, e non solo per 
questioni sportive. Nei con­
fronti dell'amministratore de­
legato irpino è stato infatti 
chiesto 11 rinvio : a giudizio 
per apologia di reato. Sibilla , 
corre cosi il rischio di com- ! 
parire da Imputato in una 
delie aule del tribunale napo­
letano per spiegare alcuni 
suoi comportamenti, quanto 
meno « bizzarri ». Se la ri­
chiesta di rinvio a giudizio 
sarà accolta. Sibilia, ad esem­
pio, dovrà spiegare i motivi 
che lo spinsero a rendere 
omaggio al capo della nuova 
camorra, Raffaele Cutulo, 
mentre era in corso il proces­
so , a «suo carico. Il gesto di 
Sibilia, come si ricorderà, fe­
ce scalpore. Davanti a gior-

• nalisti e fotografi, dopo aver­
lo baciato, donò una meda­
glia d'oro al boss ammanet­
tato. Alla squallida cerimonia 
presenziò anche Juary. La 
« perla nera dei -poveri », sol­
lecitato da tutti, strinse la 
mano a Cutolo. L'« originale » 
amministratore delegato in 
seguito alle dure critiche ten­
tò di giustificarsi sostenendo 
che al processo «era presen­
te tutta Italia » (sic) e che 
la medaglia d'oro fu un rico­
noscimento al « tifoso del­
l'Avellino » Cutolo votato dal; 

consiglio di amministrazione ' 
dell»^ società. (Cutolo,/secon­
do Sibilia, avrebbe sventato 
un attentato dinamitardo al­
lo stadio). I maligni, però, 
ritengono quest'ultima un* 
escamotage dei a diplomati­
ci» della società, tendente a 
salvare la faccia dell'ammini­
stratore delegato. 

Ma i guai di Sibilia potreb­
bero non finire qui. al rusti­
co padre-padrone dell'Avelli­
no potrebbe essere chiesto an­
che di dare conto di alcune 
sue scelte, scelte che, secondo 
il tribunale di Napoli, ne ri­
velarono la «pericolosità so-" 
ciale». Fra l'altro, i giudici 
napoletani, — quando per lo 
stesso Sibilia fu richiesta 
l'applicazione della legge an­
timafia — sottolinearono «r la 
abitudine di Sibilia a circon­
darsi di pregiudicati (alcuni 
dei quali figurano anche co­
me "addetti" ai servizi d'or­
dine dello stadio - ndr) l'ami­
cizia con noti personaggi del­
la malavita, l'abitudine di 
frequentare, senza motivo 
plausibile, l'ambiente carce­
rario di Avellino, l'amicizia 
e la familiarità ostentata con 
esponenti della malavita, l'es­
sere divenuto vero e proprio 
punto di riferimento da par­
te di delinquenti della zona, 
anche detenuti o in stato di 
semilibertà ». 

Avellino pieno di grane, 
dunque. Dulcis in fundo, re­
sta ancora incerto il ritorno 
di Juary. n giocatore aveva 
chiesto un congruo aumento 
sull'ingaggio percepito nella 
scorsa stagione, ma Sibilia 
non si era mostrato disposto 
ad accordarlo. Juary. nei gior­
ni scorsi, avrebbe dovuto in­
contrare. in Brasile Vinicio. 
Ma l'appuntamento è salta­
to. Difficile, dunque, a que­
sto punto, fare previsioni sul-
l'es-'to della vicenda. 

Marino Marquardt 

Sempre più nebuloso il futuro societario biancazzurro 

Sciolto il consiglio della Lazio 
Castagner è stato confermato 

Dopo un lungo tentennamento t dirigenti delta Lazio hanno 
deciso di confermare ILARIO CASTAGNER alla guida del­
la squadra anche per il prossimo campionato di serie B 

ROMA — Avevamo etichettato il consiglio 
direttivo della Lazio • di lunedi sera una 
«burletta». Ebbene Ieri questo consiglio è 
finito in burletta, come del resto meritava. 
Le acrobazie e 1 rischiosi giochi Inventati 
da Aldo Lenzini e dal suoi «compari» non 
hanno avuto buon fine. Da Ieri II consiglio 
della Lazio, un consiglio che avevamo defi­
nito dalle fondamenta di argilla, s'è sgre­
tolato miseramente, concludendo cosi la sua 
breve vita, iniziata ad aprile. Da ieri la La­
zio è cosi senza governo. Meglio cosi. S'è 
sciolto per l'azione di alcuni consiglieri, stu­
fi e nauseati dal comportamento da bande­
ruola del presidente Lenzini, che hanno pre­
ferito dimettersi, piuttosto che essere com­
plici di assurde pagliacciate. Se ne sono an­
dati in undici, quanto bastava per far scio­
gliere per mancanza del « quorum » legale 
l'inutile consiglio in carica. 

Il primo ad andar via è stato il vice pre­
sidente Galli, una persona che ha vedute 
ben diverse sulla conduzione della società e 
quindi nella bolgia laziale si è sentito come 
un pesce fuor d'acqua. Lo hanno seguito Di 
Stefano. Gian Casoni e Pereichelli. ieri è 

stata la volta di Collarile^ Palombini, che 
uniti ai già dimissionari u\ Cola, Pulcini, 
Scarozza e Rùtolo e a Sbardella che è anche 
consigliere hanno creato i presupposti per 
lo scioglimento del governo laziale. 

Si è arrivati cosi alla crisi dirigenziale, co­
me era immaginabile che andasse a finire. 
Le invenzioni di Aldo Lenzini e dei suoi 
« compari » di lunedi sera non potevano ave­
re vita lunga. 

In tutta questa bailamme, che purtroppo fa 
seguito alla conclusione di un campionato 
da dimenticare al più presto, c'è una nota 
positiva: Ilario . Castagner verrà riconfer­
mato alla guida tecnica della squadra. An­
che le «menti» della ridicola commissione, 
inventata lunedi sera, commissione compo­
sta per lo più da nemici dichiarati di Ca­
stagner, si sono dovuti arrendere. Hanno 
compreso che lasciarsi sfuggire un tecnico 
fra i migliori in circolazione, nonostante gli 
evidenti errori commessi in questo campio­
nato. da lui stesso riconosciuti, sarebbe sta­
ta una madornale gaffe. 

Stanotte a Houston Hearns tenterà di « distruggere » anche Pablo Baez 

Saranno in gioco le cinture dei « med i * » WBA e dei welter NBA ma soprattutto avremo una sfida Indiretta tra Sugar 1Jay 
e il «Cobra» di Detroit - La sceneggiata tra Larry Holmes e Gerry Cooney e i l «ntorno» di Jose «Pipino» Cuevas 

Fu un breve ma violento 
combattimento quello che op­
pose Larry Holmes, campio­
ne dei massimi per il World 
Boxlng Council. allo sfidante 
Leon Spinks, lo sdentato del 
Missouri che passa più tem­
po nelle guardine e in prigio­
ne che non nei campi di al­
lenamento. « A tribute to Joe 
Louis», cosi Don King ave­
va intitolato quella lunga not­
te di pugni svoltosi a De­
troit, Michigan, lo scorso 12 
giugno. Sponsorizzate dalla 
rete televisiva AJ5.C. e con i 
dollari raccolti da circa 15 
mila paganti, l'intraprenden­
te demoniaco capellone Don 
King ha fatto l'ennesimo af­
fare. Eppure dovette versare 
un milione di dollari a Larry 
Holmes riconfermatosi cam-

. pione e mezzo milione di dol­
lari alla sua vittima Leon 
Spinks. 

Uscito dalle corde della 
« Joe Louis Arena » fremèn­
te ed indignato, Holmes ha 
poi recitato- la sceneggiata 
con Gerry Cooney il gigante 
Irlandese battezzato «The 
Terrifica dopo la «terrifi­
cante » distruzione di Ken 
Norton avvenuta lo scorso 11 
maggio nel « Garden B di 
New York. Durante la «ba­
garre» di gesti e parole tra 
Larry e Gerry. un pugno di 
Holmes non è andato a colpi­
re il « nemico » Cooney, ben­
sì il famoso Howard Cosell, 
il telecronista deU'A.B.C. e. 
dicono, il meglio pagato d' 
America. Ormai troppo sta­
gionato d'anni e fuori for­

ma per battersi con Larry 
Holmes, la « voce » deH'A3.C. 
ha sfruttato a suo modo 1' 
incidente indicando in Ger­
ry « The Terrif le » Cooney il 
suo vendicatore oltre che 1* 
ultima bandiera pugilistica 
del bianchi d'America, in­
somma un probabile emulo di 
Rocky Marciano. Il nero Don 
King, fiutando un gigantesco 
affare, ha subito offerto cin­
que milioni di dollari a Ger­
ry Cooney se accettava di 
misurarsi, per II titolo, con 
il «suo» Larry Holmes nel­
la' « Joe Louis Arena » oppu­
re in qualsiasi altro posto. Il 
giovanotto irlandese, natural­
mente, ha rifiutato la son­
tuosa offerta avendo già fir­
mato per battersi, in autun­
no, con il californiano Mike 
Weavèr campione dei massi­
mi per la «World Boxing As-
sociation » e protetto da Bob 
Aram il nemico-amico in af­
fari pugilistici di Don King. 

Sarà un affare di almeno 
50 milioni di dollari, circa 60 
miliardi di lire quello di sta­
notte, 25 giugno, preventiva­
to ad Houston nel Texas. Di­
fatti nel locale « Astrodome » 
Bob Arum, con la collabora­
zione del suo braccio destro 
Rodolfo Sabbatino ha prepa­
rato un mastodontico cartel­
lone, degno di quello di Don 
King a Detroit, comprenden­
te due campionati del mondo 
ed altre attrazioni eccitanti. 

Sull'odierno cartellone fi­
gura rugandese Ayub Kalule. 
campione del mondo delle 
«154 libbre» W.B.A. che ri­

schia la sua cintura per 700 
mila dollari contro il «su­
per» Sugar Ray Léonard del 
Mariland. a sua volta campio­
ne mondiale dei welter* 
W3.C. Inoltre il perticone 
Tohamas Hearns, detto il 
«Cobra» di Detroit, campio­
ne dei welter* W.B.A., collau­
derà la forma contro lo sfi­
dante Pablo Baez della re­
pubblica di Santo Domingo 
che vive a Los Angeles, Ca­
lifornia. Invece il messicano 
José «Pipino» Chevas, già 
campione mondiale delle «147 
libbre» W.B.A. tenta la ri­
monta verso la vetta affron­
tando. per distruggerlo, l'in­
tramontabile veterano dane­
se Jorgen Hansen campione 
d'Europa dei pesi welter*. 
Già liquidato prima del limi­
te da Roger Menetrev. Eddie 
Baly. Pat Me Cornack. Bru­
no Arcari. Norman Sekga-
pane, Rocky Mattioli. Eve-
raldo Azevedo, Mike Everett 
e da altri ancora questo In­
credibile Hansen, che ha or-
mal 33 anni suonati, essendo 
nato ad Arrhus 11 27 marzo 
1943 per un centinaio di mi­
lioni rischia l'ennesimo K.O. 
della sua lunga carriera. 

. Viene diretto dal manager 
Mogens Palle, il medesimo di 
Ayub Kalule che è invitto da 
quando si trova nel profes­
sionismo, ossia dall'aprile 
1976. L*ugandese. nato a Ram­
pala il 6 gennaio 1954, alto 5 
piedi e 9 pollici (1,75 circa), 
è un «southphan» non mol­
to potente, discreto stilista, 
più valido in difesa che al­

l'attacco, veloce, esperto, or­
goglioso di carattere. Vive in 
Danimarca da oltre 5 anni, 
però si sente sempre un afri­
cano e in nome della sua ter­
ra nativa si batte sebbene gli 
Inglesi lo ritengano uno dei 
loro tanto da infilarlo nelle 
graduatorie del «Common­
wealth» britannico. Il man­
cino Ayub Kalule, vincitore 
di Miguel A. Castellini e Ray 
« Sugar » Seales, di Steve 
Gregory e del sud-africano 
Bushy Bester. campione del 
medi jr. Dal 24 ottobre 1979 
quando strappò la cintura al 
duro Mashashi Kudo dopo 15 
aspri assalti nel ring di Aki-
ta, Giappone, forse ha qual­
che problema con la bilancia 
faticando a restare nelle « 154 
libbre» che sono pari a kg. 

Lo sfidante Sugar Ray Léo­
nard, più giovane di due an­
ni, dotato di maggior talen­
to, stile e rapidità nel colpi, 
alto 5 piedi e 10 pollici (1,78 
circa), vincitore di Wilfred 
Benitez, Pete Ranzany e Ro­
berto Duran. ha già battuto 
pesi medi come Marcos Ge­
raldo e «soupthaw» come 
Tony Chiaverini del Kansas. 
Ad Huston i «bookmakers» 
ed anche i tecnici hanno fa­
vorito Léonard che, tuttavia, 
non è imbattibile come si è 
visto nella sua prima partita 
con Roberto Duran. Questo 
campionato del mondo sarà 
presentato dalla nostra TV. 
in differita, sabato dalle ore 
14.30 sul «secondo canale» 
mentre domenica, sulla me-

Giro aereo d'Italia: 

morto l'austriaco 

Wilfred Standinger 

PAESTUM — Un concorrerti* au­
strìaco del Ciro serto intemazio­
nale. d'Italia edizione 19»1, « de­
caduto ieri alle ora 19 dopo aver 
fatto ira basito nel mare antistante 
l'hotel Club Paestom dove la ca­
rovana del Giro aereo aveva effet­
tuato il suo giorno di riposo. I l 
concorrente si chiamava Wilfred 
Stavdineer, delegato alla ioanl i 
Sion* internazionale dell' aviazione 
generale. Abitava a Vienna ed et* 
il primo componente doH'eejuipOB-
alo dell'aeroclnb austriaco iscritto 
alla «ara. Nel tardo panmissia al 
è tuffato la man ed ho fatto po­
che bracciate, sabito dopo ha per­
duto I sensi. C stato soccorso da 
on medico, pilota anche lai parte­
cipante al Ciro, ed i stato traspor­
tato con un'ambulanza all'ospedale 
di Battipaotia dove paro I medici 
non hanno potato lar altro che con­
statante la morte. 

La quinta edizione osi Ciro ae­
reo d'Italia, partito domenica scor­
sa 4e Trieste, si concludere doma­
ni, venerdì, ad Attenne dopo ava? 
percorso 2500 chilometri. 

Pioggia di smentite 
al Foggia per i premi 

Già nella serata di ieri il 
responsabile dell'ufficio in­
chieste De Biase ha avuto 
sul suo tavolo tutti I docu­
menti relativi alla vicenda 
Vicenza-Foggia. Nel primo 
pomeriggio di ieri è Infètti 
rientrato a Firenze l'inqui­
sitore federale Manin Carab-
ba che nella tarda mattinata 
aveva concluso a Foggia la 
lunga serie di interrogatori 
iniziata lunedi scorso a Vi­
cenza. 

A Foggia, impiegando ben 
11 ore, Manin Carabi» ha 
ascoltato il presidente del 
Foggia, il vicepresidente Ma-
scelli l'allenatore Puricelli, il 
medico sociale Ciampone e 1 
giocatori Bozzi e Benevelll ed 
ha esaminato I libri conta­
bili. E' stato anche ascoltato 
un giornalista che sarebbe 
stato presente al colloquio a 
Vicenza, stando a quanto de­
nunciato da Farina Jr., tra 
l'allenatore foggiano e due 
giornalisti vicentini in un ri­
storante vicentino. In quella 

occasione Puricelli avrebbe 
accennato alla possibilità di 
aiutare il Vicenza. Su questo 
episodio Carabba ha raccol­
to a Foggia una sfilza di 
categoriche smentite mentre 
lo stesso Puricelli non solo 
ha minacciato querele ma ha 
anche affermato che questo 
è il più triste episodio della 
sua carriera di allenatore. 
« Ho voglia — ha detto an­
che 11 «Puri» — di lasciare 
U calcio e di non mettere 
ptk piede in uno stadio per 
questi individui che circola­
no - neWambiente gettando 
fango su persone innocenti ». 
- Sulla questione del famo­
so premio a vincere denun­
ciato da Farina jr., secondo 
cui i giocatori avrebbero in­
tascato un milione e mezzo 
a testa, tutti hanno smentito. 
Nei registri 1 soldi figurano 
come «arretrati* pagati 11 
venerdì prima della gara. 
Per la fine della settimana 
De Biase comunicherà le de­
cisioni dell'inquirente. 

Assen chiama Marco Lucchinelli 
a dimostrare le sue vere qualità 

Dopo tre settimane di pausa riprende 
Assen, Olanda, il « mondiale a motociclìstico, la TV 
trasmetterà in diretto (Rete 2) ta «ara detto « SOO ». 
Dallo stesso circuito nel 197» le UH Lem ars ci of­
frirono un esaltante duello tra Viratalo Ferrari, al­
lora in ente con fa Suxotti. o PhitducihWe Barry 
Sbeene. Fu una trasmissione che entusiasmo1 par spet­
tacolarità o eoli Barioni ateneo anca* « osa purché 
alla fino la spanto Forrari. • 

Quest'anno d si attenuo dio do Marco tocchi-
nefli o rinnovar* i su eterni HdlanJ nd « TT > essa» 
* " * —' circuito Van Ptentbe» 7,os)« metri con 14 
COrVO, IfTfJVOMfllOfllOlltO aPOVUOVOf mrOVO OOtttmmmVOoftO 
fHIMTOOWO IO 4MrYf VOI pffOlOo erto*] OjOjOtO aWfJOUMmrOHl 

nd 1977 ottenne lo so» primo vittoria mondiale od­
io «750». 

In onesto «tonto*» por oro Moro» ha doto H C.P. 
01 Francia o ndm oltre corso ho capete lempeileiil 
coma d addice — forse fatto euedeue por lo «ora 
aoatriaco ^^ od uno eoo ianonon pemtoro io otto, lo 
Jufodavia (erttmo C.P. «Isa ni da) dopo lotta serra-
tissimo od avvincente, panarlo a ossario, con Monade, 
Rooerts, Sbornio o Croeoy, Loccnfodli no canuto te 
volata soltanto a Mamola, che disponeva di non moto 
pia veloce. La graduatoria pi oi risei la delta cteed-
fica mondiale vede ora proprio Marnala (che corno 
Marco ha una Sunofcl ufficiala) m tanto, mo con on 
puntando che lesela la situasians apoHImlmo a do. 

mi donna dm «olla piato di Crobnih eeresie-

In Olanda è . 
loro I prereaenidl princlpdl, a stente lo 
diche dd- circuito chi di loro dovoaaa spuntarla ee-

o proprio «notatalo 

Il eeeeantottetlmo Tour do Franco assegnerà oggi la 
.prima maglia gialla con un prologo a cronometro di cinque 
chilometri e ottocentòclnquanta motrl. Poi, da Nizza a Pa­
rigi sarà un viaggio di 24 giornate che II 19 luglio dovrebbe 
portare sul podio del Campi Elisi II signor Bernard Hinault, 
già vincitóre nel 78 e nel 79 e perdente lo scorso anno. 
Como sapete, nell'edizione del 1980 Hinault si ò ritirato 
a causa di un ginocchio malandato e cosi l'olandese Zoe­
temelk (tante volte secondo) ha avuto la sua estate di 
gloria, ma sapete anche-che via Hinault, l'ultimo Tour è 
stato una mezza delusione, un trascinarsi verso II traguar­
do finale all'Insegna del tran tran e della mediocrità. Sul­
la Costa Azzurra sono concentrati 150 corridori apparte­
nenti a 15 squadre di cui 6 di marca francese, sei di marca 
belga, due di marca spagnola e una di'marea olandese. 

Nessuna delle 9 formazioni 
. — . italiane è presente ad una 

prova di lunga resistenza 
che per il suo prestigio e 
il suo fascino è certamente 
la più importante del mon­
do. I motivi di questa gra­
ve assenza sono parecchi, ma 
mettere sul banco degli ac­
cusati i nostri corridori co­
me fa Fiorenzo Magni (pre­
sidente dell'associazione di 
categoria, per giunta) signifi­
ca ignorare il fondo della 
questione. Certo program­
mando la stagione, Battaglin 
ha disputato e vinto la Vuel­
ta di Spagna e il Giro d'Ita­
lia, però la ; Vuelta non è 
paragonabile al Tour e nem­
meno U Giro contiene le dif­
ficoltà e i disagi della com­
petizione francese. Diteci voi 
se si poteva chiedere ad un 
Saronni. ad un Baronchelli, 
ad un Moser, ad un Conti­
ni o ad altri corridori no­
strani di avventurarsi in una 
gara che annuncia 235 chi-. 
lometri a cronometro, tre 
arrivi in salita e una deci­
na di montagne che supe­
rano i 1.500 metri d'altitu­
dine. nonché quei trasferi­
menti in treno, in aereo K 
in pullman che danno tan­
ti fastidi, che complicano una 
corsa con mille trabocchetti. 

Magni cita i suoi tempi 
dimenticando tre cose fon­
damentali: 1) il Tour, degli 
anni Cinquanta era per squa­
dre nazionali, perciò si po­
teva raccogliere il meglio: 
2) il gruppo di allora era 
più robusto di quello di og­
gi: 3) rispetto al passato, il 
calendario è triplicato, l'at­
tività è • soffocante, ' tale da 
bruciare i talenti, da indur­
re molti a tirare i remi.in 
barca. L'anno scorso Hinault 
fià disputato il Giro e "pur 
tornando in patria cori Ta ma­
glia rosa ha poi dovuto la­
sciare per strada la maglia 
gialla e quest'anno è rima­
sto dentro i suoi confini. E 
Hinault è già un'eccezione: 
tutti gli altri restano nel lo­
ro cantuccio, • puntano sul 
Tour e basta. 

Insomma, perché ignorare 
la triste realtà di un cicli­
smo soffocante? Perché inve­
ce di chiacchierare non si 
affrontano quei problemi che 
travagliano lo sport della bi­
cicletta? Perché ai nostri gio­
vani. agli juniores, agli al­
lievi e ai dilettanti si con­
cedono • rapporti spezzagam-
«e? Perché il Giro e il Tour 
sono cosi lunghi e cosi ap­
piccicati l'uno alValtro? 1 per­
ché potrebbero continuare, 
non è da oggi che chiedia­
mo dirigenti meno incottati 
al cadreghino e più seri, più 
capaci, più solerti nette bat­
taglie che si devono condur­
re per rinnovare e costruire. 
Una svolta s'impone, diver­
samente comanderanno sèm­
pre i padroni del vapore, i 
Torriani e i Levitan. i tipi 
che per riempire le loro bor­
se giocano sulla pelle dei cor­
ridori. 

Questo Tour potrebbe già 
dire molto dopo una setti­
mana, dopo l'arrivo di Pia 
d*Adet situato a quota IMO 
e la crono di Pau del gior­
no successivo. A questo pun­
to, cioè mercoledì prossimo, 
Bernard Hinault dovrebbe 
già trovarsi con te redini 
del comando per tenere d'oc­
chio i rivali nelle numero­
se tappe di pianura, per di­
fendersi (o attaccare?) in sa­
lita, sul Col de la Ramaz. 
sul Col de Joux Piane, sul 
Col de Verte, sulla Madda­
lena, suWAlpe d'Huez e per 
trarre profitto dalle crono 
di Mulhouse (365Q0 chilome­
tri) e di SL Priest (46J5O0). 
TI vecchio Zoetemelk, gli e 
sperti Kuiper, PoUentier, Duc-
los Lassatte, De Muynck, Van 
Impe, Martinez, Bossis. Mar­
tin cercheranno di oppor­
si al grande favorito e in 
particolare si spera nella cre­
scita di qualche giovane, di 
Bernardeau (ex gregario di 
Hinault) e di Van de Vel­
ie, ma probabilmente sarà 
un monologo, sarà il campio­
ne del mondo a dominare. 

Intanto, Battaglin. Moser, 
Saronni e compagnia sono 
al mare o ai monti, sono tn 
qualche circuito a pagamen- . 
to, ma anche i corridori de- i 
rotto meditare, devono pren­
dere posizione, devono lotta­
re netta tematica dei doveri 
e dei diritti. Se tacciono, se 
non diventano parte attiva 
e responsabile, nulla com­
pierà. 

desima rete, dalle 16, avremo 
l'altro mondiale tra Tohains 
Hearns e Pablo Baex. per il 
lungo « Cobra » di Detroit. 
alto 185 cm proprio come 
Baex, non dovrebbe trattarsi 
di un lavoro molto difficile. 
Thomas Hearns non ha an­
cora 23 anni mentre il domi-
nieano li ha compiuti lo scor­
so 25 gennaio. Sul record di 
Pablo Baex figurano 8 acon­
fitte ma nessuna prima del 
limite perché questo «chal-
langèr» sembra una roccia. 
n traguardo di Baex sarà, 
quello di finire battuto, pe­
rò in piedi davanti al terri­
bile Hearns che vanta 29 
K.O. su 31 « f ight » dispu­
tati. Gli hanno resistito Al­
fonso Hayman e il peso me­
diò Mike Colbert entrambi 
due anni addietro. 

Presentare Sugar Ray Léo­
nard e Thomas «Cobra» 
Hearns nel medesimo ring si­
gnifica anche presentare la 
loro diretta sfida, program­
mata da Bob Arum. per il 
prossimo settembre e valida 
per la riunificazione dei mon­
diali dei welters. Secondo gli 
economisti, I cervelloni. I 
competenti, il futuro combat­
timento tra Léonard e 
Heanrs renderà 50 milioni di 
dollari. Sugar Ray avrà al­
meno 12 miliardi di lire, il 
Cobra la metà. Il vincitore 
penserà poi a sfidare Marvin 
«Bada Hagler. il campione 
dei medi. 

Giuseppe Signori 

tra che Importami por m classifica, visto che nd 
Asaen spesso il pilota conta più ddla moto. 

Dopo questa fanne pausa, dorante In quale nelle 
officine dei vari tono d è lavorato con impenno. 
potrebbero tuttavia esserci anche dello novità. Ci sa­
r i . per esempla, da «tiara ondi pi a i n mi abbia fatto 
la Caoìva di Virdnio Ferrarli «naie tooipcHriiita abbia 
rannjonto fa Ksnaselli da tempo attesa tra fa vin­
centi, solfa nonio in Olanda Honaferd (rimessoli dulie 
frattura riportate ta dande nafte 200 mìnfìa di Imola) 
torna ad dKanime toninolo*? dm mtoadoni abbiane 
il salariailmo Van Onhnon the corro mrtto piata di 
caao. Franco vocfni. enn ormd avrà aaaodor confi» 
denso con In Sunniti somtuff telale ereditata do Har* 
te i , o il romano Gianni Fnhottier, de quieto corsa 
in vasta ol prodosce. In Olande riprende e 
aneto In Honda che avev» «obito non peone d'i 
alo dono lo primo nero stoulonjalf 
Ketsiama una inedito duo tempi. 

N « n altro dead (in Olanda . 
prod i sidocars) lo uovftu potrebbero ossero Euunnio 

. Lunarini dm torna flndmento dio nare ddfa classe 50 
(ddla *—*• è camplana dd manda) con la debut­
tante Cardi]. Ekarold, canuto e fratturato nella aera 
disputata sullo di adda di Raatte, costretto a dar 
via lìbera a Mani dm con In Kaneeahi punta all'ac­
coppiata iso-Usa. Lo laminare In coma con due 
moto, con •ortm oltiencdo da Tarmo, nd tentativo 
di contenere lo eli appaia di Mieto « Renaioli con 
la Minardll natia desse 125. dd «naie lemma ormd 
abbia eia fatto lo sposo anche il 
Piar Poeto Bianchi con la MIA. 

Gino Sala 

Eugenio Bomboni 

Il 3 luglio 
si riuniscono 

i presidenti di A e B 
MILANO — Una riunione dd oro-
eidanti doUo eoclotn ddla serio 
• A» O « • » e dd loro esporti 
lo sjintorla puoMKiterle a d epon-

rrutto tona nsiionsts-RAl-TV, è 
data Indetta per le 11,00 di ve­
nerdì » leali* • Milano. 

Le 24 tappe 
GIUGNO 
Oggi: Nizza, prologo a cronometro Individuale km. 5,860 
B6: 1. tappa - Nizza-Nizza km. 97 

2. tappa - Nlzza-Anties-Nizza (cron. squadre) km. 40 
27: 3. tappa - Nizza-Martiquet km. 254 
"8: 4. tappa • Martiques-Narbonne km. 232 
29: 5. tappa - Narbonne-Carcassonne (cr. squ.) km. 77.200 
*0: 6. tappa . Saint Gaudes-Pla d'Adet km. 117,500 

LUGLIO ' ' > 
1: 7. tappa - Nay-Pau (cron. Ind.) km. 26,700 

R. tappa • Pau.Bordeaux km. 227 
Rocheford-Nante* km. 180 

2: 
3: 9. tappa 
4: riposo 
5: 10. tappa - Nantes-Le Mans km. 194 
6: 11. tappa . Le Mans-Aulnay Sous Bols km. 258,500 
7: 12. tappa - Compiegne-Roubaix km. 246 
8: 13. tappa - Roubalx-Bruxelles km. 105,500 

14. tappa - Bruxelles-Zolder km. 133,800 
9: 15. tappa - Circuito di Hasseit km. 157 

10: 16. tappa - Circuito di Mulhouse (cr. ind.) km. 35,500 
11: 17. tappa - Besancon-Thonon les Baine km. 228,500. 
12: 18. tappa - Thonon-Morzlne km. 199,500 
13: riposo 
14: 19. tappa - Morzlne-Alpe d'Huez km. 230,500 
15: 90- taopa • Alpe d'Huez-Le Pleynet km. 134 
16: 21. tappa - Veurey-Saint Priest km. 117,500 
17: 22. tappa - Circuito di S t Priest (cron. Ind.) km. 46,500 
18: 23. tappa • Auxerre-Fontenay km. 207 
19: 24. tappa - Fontenay-Parigl km. 186,800 * 

I 
V tappa (29 giugno): St. Gaudens-St. Lary: Buret. Area, 

Peyresourde. Pia d'Adet (arrivo) 
X IV tappa (8 luglio): Ballon d'Alsace. Gran Ballon, 

Sklerloch -
XV tappa (9 luglio): Betancon-Thonon-les-Balns, km. 230t 

Faucille -
XVI tappa (10 luglio): Thonon.les-Balns-Morzine, crìllo-
. . metri 179.500: Saieve, Ramaz, Praz-de-Lys, Joux Plano, 

Voux Vet i * 
X V I I tappa (11 luglio): Morzlne-Alpe d'Huez, km. 225,500i 

Madelelne. Glandon. Alpe d'Huez (arrivo) 
X V I I I tappa (12 luglio): Alpe d'Huez-Le Pleyney, km. 140i 

Luitel, Mouilles. Barloz. Lo Pleyney (arrivo) 

Si sono conclusi i campionati 
regionali di tennis per giornalisti 

Antonio Mondiali ha vinto stri 
' campi dd C t . Stampa Sportiteli* 
il 1 . camplondo ragionale 41 ten­
nis por giornalisti battendo in fi­
nale Enrico Marchiorl od agnindl» 
enndosi 11 Trofeo della Associazione 
ddlo Stampo Romana. Nd • singo­
lare » Aldo Carboni ha avuto lo 
moglie su Giacomo Cross od ha 
conquistato l'ambito Trofeo Roth-
tnstts mentre In semifinale si sono 
fermali Mauro Mosconi o Gian­
piero Galeazd. Fra I « veterani » 
Tao Betti dopo essersi sbarazzato 
di Betdlo ha saperde In finale 
Venturini. - Per la stampa estera 
liti Schmetzer ha vinto una sof­
ferta finale contro l'estroso Didier 

| tapirronle. - -; 
I l « doppio V Infine b 

Merchiori-OreHca che nanne 
rato al tarso sd Monduzzi-Pescan» 
te,- dna coppie emerse notramonr* 
su tutta la altre. 

Alla premiazione ddlo vario go­
re che hanno vitto oitra 90 parte­
cipanti hanno presenziato tre oli 
altri Ettore Della Riccia In Rap­
presentanza della Stampa Romane. 
che ha patrocinato la manHosto-
rJone, l'assessore al patrimonio dd 
comune di Roma Celestre, Il eoa* 
dglisra circoscrizionale Gfovunndn 
ed I rappresentanti della Rothmena 
che ha sponsorizzato questa primo 
•dizione dei campionati. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

BANDO DI GARA PER L'APPALTO DELLE OPERE DI 
POTENZIAMENTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE — 
COMPLETAMENTO E RISTRUTTURAZIONE IMPIAN­
TO DI DEPURAZIONE — TRATTAMENTI PRIMARI — 
RECUPERO ENERGETICO. 
1) L'aggiudicazione del suddetti lavori avverrà mediante 

appalto concorso. . . . 
2) Ti luogo di esecuzione delle opere è sito in Rimani. 
3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta (fognatura 
- e sollevamento, trattamenti primari, digestori anaero-

bid e gasometri, recupero energetico da cogenerazio­
ne): L. 2.010.000.000. ^ 

4) n termine per l'esecuzione del lavori è di giorni cin­
quecento (500) decorrenti dalla data di consegna dei 
lavori stessi.. 

5) L'indirizzo dell'Ente Appaltante, cui dovranno pervenire) 
le richieste di invito è il seguente: e MUNICIPIO DI 
RIMINI . SEGRETERIA GENERALE, Piazza Cavour. 
civ. n. 27 - 47037 RIMINI Prov. PORLI* (Italia) - Te­
lefono 0541/prefisso n. 51361 Interno 39». 

6) Le domande di partecipazione alla gara dovranno per­
venire all'indirizzo di cui al punto 5) entro il termine 
di giorni ventuno (21) dalla data di cui al punto 10) 

. successivo, a mezzo di raccomandata o nei modi pre­
visti dal. 6. comma dell'art. 10) della citata legga 
n. 584/77. redatte su carta legale in lingua italiana. 

7) Alla gara è ammessa la partecipazione anche di Impre­
se riunite, nonché di Consorzi di Cooperative di Pro­
duzione e Lavoro con le modalità degli arti. 20, 21 
(come modificato dall'art. 29 della legge 3-1-1978, n. 1) 
22 e 23 dell» citata legge 584/77. 

8) L'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare la 
offerte nel termine massimo di giorni quindici (15) 
dalla scadenza del termine di cui al punto 6). 

9) Le domande di partecipazione alla gara dovranno con­
tenere dichiarazioni, i cui contenuti, i concorrenti do­
vranno documentare in sede di gara, onde consentire 
all'Amministrazione committente la verifica in quella 
sede, per quanto attiene: 
a) la capacità economica e finanziaria dell'Imprendi­
tore, di cui all'art. 17 della iegge 584/77: • 
b) la capacità tecnica dell'Imprenditore di cui all'ar­
ticolo 18 della legge 584/77, mediante elenco dei lavori 
più significativi eseguiti e fra i quali sia compreso 
almeno un impianto con digestione anaerobica, finito 
e funzionante, con escursione tra la popolazione com­
plessiva (residente e fluttuante) e la residente nel 
rapporto minimo di circa 3:1 (tre a uno); 
e) dichiarazione di aver eseguito impianti con dige­
stione anaerobica con recupero energètico anche par. 
siale; 
d) la Ineafctenza dalla cauta di aaelualona datti ap­
porti di cui all'art 13 della legge 584/77, come modi­
ficato dall'art. 27 della legge n. 1 del 3-1-1978; 
e) l'iscrizione all'Albo Nazionale degli Appaltatori del 
rispettivo Paese d'origine, ove tale Albo esiste. Per la 
Imprese Italiane iscritte all'ANCI è richiesta l'iscri­
zione per la Cat Il/e per l'importo di almeno lira 
4.000.000.000. 

10) L'invio del presente Bando all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee è avvenuto in data 
16 giugno 1981. 

Rimini, 11 l f giugno 1981 
I L SINDACO: Zeno Zaffaanlnl 
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Delegazione somala 
ricevuta da Rubbi 

ROMA — Una delegazio­
ne del Partito socialista 
rivoluzionario somalo gua­
data dal compagno Mona-
med Hashi Egal. presi­
dente del Dipartimento 
esteri del Comitato cen­
trale del PSRS. è stata 
ieri ricevuta presso la Di­
rezione del PCI dai com­
pagni Antonio Rubbi, del 
CC e responsabile della 
sezione esteri, e Gianni 
Giadresco. del CC e vice-
responsabile della sezione 
di organizzazione. 

Durante il cordiale in­

contro sono statt esami­
nati problemi riguardanti 
la situazione e i rapporti 
tra i due paesi e alcuni 
aspetti della situazione in­
ternazionale, con partico­
lare riferimento al Corno 
d'Africa. Da entrambe le 
parti è stata manifestata 
la volontà di operare per 
favorire soluzioni pacifi­
che alle controversie pre­
senti in questa regione. E' 
stata altresì espressa la 
volontà di sviluppare i 
rapporti tra Q PCI • il 
PSRS. 

Nonostante una generale calma 

La Polonia va 
al congresso 
in un clima 

di incertezza 
La lettera del PCUS 

al POUP è ormai uno degli 
elementi del dibattito 

Nuovo «Forum» a Poznan 
Accentuata presa di distanza di 
Olszowski dalle tesi dogmatiche 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Man mano che ìa data di apertura dei 9. 
Congresso straordinario dei POUP si avvicina (mancano 
ormai soltanto 19 giorni) una singolare atmosfera di an-
sta .e . dt .^certezza si diffonde in Polonia. Gli interro­
gativi pm frequenti sono: il Congresso si potrà vera­
mente tenere? E' certo che prima del 14 luglio non esplo­
derà una nuova crisi, non succederà « qualcosa » che 
costringerà a rinviare le Assise nazionali del Partito? 

• La situazione nel paese e l'andamento della campagna 
pre-congressuale smentiscono nettamente questo pessi­
mismo. La Polonia vive oggi un periodo di eccezionale 
calma sociale, malgrado le drammatiche difficoltà di 
approvvigionamento di ogni genere di prodotto. Nette 
conferenze pre-congressuali del POUP, che si avviano 
alla conclusione, fino a lunedì sera erano stati etetti 
1355 delegati su 1965: tra essi già otto membri effettivi 
o supplenti dell'Ufficio politico su sedici e una cinquan­
tina di membri del CC uscente su circa 135. Questo 
dettaglio dovrebbe fugare i timori avanzati sulla conti­
nuità dei massimi organi del partito. 

Malgrado ciò, l'incertezza permane. Il fatto è che la 
lettera del CC del PCUS, che è divenuta uno degli ele­
menti del dibattito congressuale, ha inciso profonda­
mente sullo sviluppo della situazione polacca. Non a 
caso il direttore del settimanale di « Solidarnosc ». Ta-
deusz Mazowiecki. noto per la sua prudenza, ha scritto 
che il quesito piti importante oggi è se «la soluzione 
polacca » della crisi « sarà durevole » e « se basta l'intesa 
tra i polacchi affinché null'altro, nulla di peggio ci 
minacci ». 

« Trvbuna Ludu » dal canto suo ammoniva ieri in' 
un equilibrato commento a non sottovalutare i riflessi 
internazionali del rinnovamento in Polonia. « Bisòena 
rendersi conto — ha scritto l'organo centrale del POUP 
— che il concetto polacco di rinnovamento socialista 
comporta cambiamenti nei rapporti sociali e politici e 
nelle tradizionali istituzioni del sistema.» cambiamenti 
che vanno oltre gli esperimenti pratici compiuti fino ad 
oggi dal socialismo reale ». 

Inquietudine di « Trybuna Ludu » 
«Chi effettua esperimenti deve prendere in conside­

razione il fatto — ha proseguito "Trybuna Ludu" — 
che si crea una certa sfiducia nell'ambiente circostante, 
che vuole avere garanzie, che tali .esperimenti non rom­
pano l'equilibrio. Bisogna dire apertamente che lo svi­
luppo degli avvenimenti non offre tali garanzie. Di qui 
l'inquietùdine che gli avvenimenti possano assumere una 
forma non controllata, che minacci i principi del sistema 
del paese e l'ordine internazionale ». 

La stessa lettera del PCUS ha dato nuovo vigore 
all'offensiva dei conservatori nel partito, mentre le cosid­
dette «strutture orizzontali » hanno in pratica cessato 
di esistere e uno dei loro esponenti più noti, Zbigniew 
Iwanow, intervistato anche dalla televisione italiana, 
non ha neppure partecipato alla conferenza del suo 
« voivodato » (Torun). In questi giorni un nuovo « fo­
rum » si è costituito a Poznan. Il suo primo documento 
programmatico afferma di « condividere pienamente la 
valutazione della situazione nel paese » contenuta nella 
lettera sovietica e chiede un aperto confronto sul merito 
delle questioni sollevate dal « Forum di Katowice». 

IM stragrande maggioranza delle conferenze di « voi­
vodato» (congressi provinciali) approvano senza riserve 
la linea di rinnovamento del Partito, ma qua e là le posi­
zioni dogmatiche affiorano. A Zamosc il primo segretario 
uscente, Ludwik Maznicki, nella sua relazione ha accusar 
to la direzione del partito di « incertezza » nei periodi 
di tensione. « Sappiamo — egli ha detto — che questa 
mancanza di decisione da parte del potere derivava dalla 
paura esagerata di arrivare al peggio, e cioè allo scon­
tro aperto e allo spargimento di sangue». Afa le forze 
ostili alla Polonia socialista, provocando caos e anarchia, 
sapevano questo. « Loro obiettivo strategico sono la pre­
sa del potere e il cambiamento del sistema». 

A Piotrkow Trybunalski il primo segretario Stanislaw 
Skladowski, non riconfermato ma eletto delegato al con­
gresso nazionale, ha sostenuto che il partito non agisce 
in modo adeguatamente offensivo, si sottomette passivar 
mente ai fatti e non si oppone con efficacia ai fenomeni 
di crisi. 

La maggioranza per il rinnovamento 
A tali critiche ha risposto Stefan Olszowski, membro 

dell'Ufficio politico, il quale ha così accentuato la sua 
presa di distanza dalle tesi più dogmatiche. Prendendo 
la parola alla stessa conferenza di Piotrkow Trybunalski, 
Olszowski ha invitato ad una equa valutazione. Il « gran­
de merito » dt questa direzione, egli ha detto, è « il man­
tenimento della linea delle intese sociali », alcune a prez­
zo di compromessi Ma sono state le stesse organizzazio­
ni di partito a chiedere di realizzare l'accordo in noma 
della pace sociale. 

A parte ciò, ha aggiunto Olszowski, non sempre e to­
talmente la portata dei compromessi dipendeva dall'Uf­
ficio politico. Tutto ciò viene in condizioni di crisi eco* 

• nomica molto grave e « si dovrebbe augurare al Partito 
che ì nuovi organi dirigenti che verranno eletti dal con­
gresso ereditino dall'attuale direzione lo stesso senso di 
responsabilità ». 

Romolo Caccavalo 

Sono in tutto quattrocento gli arrestati negli ultimi giorni 

In carcere venticinque collaboratori 
di Boni Sadr. Altri cinque fucilati 

Sanguinoso attentato a Qom - Si dimette l'ambasciatore dell'Iran in Austria - Fissate al 24 luglio le elezioni per 
il nuovo capo dello Stato - Praticamente confermata la candidatura del primo ministro integralista Rejai 

TEHERAN — Sono ventichv 
que i collaboratori dell'ex-
presidente Bani Sadr tratti 
in arresto in Iran negli ulti­
mi giorni. La notizia è uffi­
ciale, viene dagli ambienti 
della Procura rivoluzionaria 
islamica di Teheran che però 
non hanno voluto fornire i 
nomi degli arrestati. Il nu­
mero complessivo degli arre­
sti eseguiti da sabato scorso 
— quando violenti scontri sì 
verificarono a Teheran e in 
altre città fra integralisti isla­
mici e oppositori di sinistra — 
supera i quattrocento. Qua­
rantatre sono invece le per­
sone giustiziate (fra cui. cr»-
me è noto, il poeta e scrit­
tore Said Soltanpur, aderente 
all'organizzazione dei « fe-
dayin del popolo»). Tra i fu­
cilati ci sono anche otto ap­
partenenti al gruppo religio­
so dei « bahai », sottoposto 
dagli integralisti islamici ad 
una dura persecuzione. 

Martedì pomeriggio un at­
tentato dinamitardo è stato 

compiuto alla stazione ferro­
viaria della città santa di 
Qom, dove alle 16.23 è esplo­
sa una bomba nascosta in^un 
cestino dei rifiuti. Cinque 
persone hanno perso la vita 
ed altre cinquanta sono ri­
maste ferite. Finora l'atten­
tato non è stato rivendicato. 
Un altro episodio che potreb­
be anche essere un attentato 
è avvenuto nella capitale: è 
crollato il tetto della grande 
palestra « Nassiri » causando 
la morte di tre persone e il 
ferimento di sei; nella pale­
stra stavano allenandosi un 
gruppo di miliziani islamici. 

A Vienna, l'ambasciatore 
iraniano ha dato le dimissio­
ni in segno di protesta contro 
il colpo di forza degli inte­
gralisti islamici e di solida­
rietà con H presidente depo­
sto. U diplomatico. Moham-
med Abed. che aveva assun­
to la rappresentanza del suo 
Paese dopo il rovesciamento 
dello scià, ha precisato che 
egli «non si identifica più 

con le situazioni anticostitu­
zionali del Paese. L'atteggia­
mento dell'attuale regime — 
ha aggiunto — contraddice i 
principi, fondamentali del­
l'islam che si ispirano a una 
profonda umanità e a una 
vera tolleranza ». 

Il « Consiglio presidenziale * 
di Teheran, composto dai tre 
esponenti integralisti Rejai, 
Beheshtl e Rafsanjani, ha in­
tanto convocato le elezioni 
per il nuovo presidente della 
repubblica per il 24 luglio. 
Secondo quanto ha detto Be-
heshti. leader del partito in­
tegralista, * soltanto i partiti 
che sono nella linea del­
l'Imam*, potranno presenta­
re candidati: il che significa, 
in parole povere, che ciò sarà 
permesso solo al partito della 
repubblica islamica o ai gruo-
pì ad esso collegati. Lo stes­
so Beheshti ha categorica­
mente escluso una sua can­
didatura. ma ha lasciato ca­
pire che si presenterà invece 
il primo ministro Rejai, come 

del resto era stato anticipato 
da indiscrezioni. Beheshti ha 
naturalmente giustificato gli 
arresti dei giorni scorsi, af­
fermando che i responsabili 
delle manifestazioni pro-Bani 
Sadr non possono essere con­
siderati « rivoluzionari * e per­
tanto non hanno nessuna at­
tenuante. La dichiarazione è 
tanto più significativa se si 
considera che l'ayatollah Be­
heshti è il presidente del Con­
siglio supremo di giustizia. 

A Parigi intanto dove la 
polizia continua a sorvegliare 
la residenza di Bani Sadr, il 
partito socialista francese ha 
« vivamente deplorato » gli 
avvenimenti in Iran auguran­
dosi che «il popolo iraniano 
possa proseguire, nella tolle­
ranza, la sua ricerca di de­
mocrazia e di giustizia*. Il I 
partito socialista ha pure 
espresso « grave preoccupa­
zione» per la destituzione di 
Bani Sadr. 

Sulla stampa sovietica 
critiche a Bani Sadr 

MOSCA — Per la prima volta, da quando è precipitata in Iran 
la drammatica rottura fra il gruppo integralista e il presiden­
te della Repubblica, la stampa sovietica — che fin qui aveva 
dato scarne notizie degli avvenimenti senza prendere posizione 
— assume un atteggiamento apertamente critico nei confronti 
di Bani Sadr. 

Sulla « Literaturnaya Gazìeta » è uscito infatti — come rì* 
ferisce l'ANSA — un articolo nel quale si afferma che l'ex-
presidente iraniano « era stato fin dall'inizio della sua attività 
come capo dello Stato favorevole a una normalizzazione dei 
rapporti con gli Stati Uniti e a un riavvicinamento fra i due 
Paesi ». La situazione — aggiunge il giornale sovietico — si è 
aggravata con lo scoppio della guerra fra Irak e Iran « quan­
do Bani Sadr si è messo a flirtare con degli ufficiali di ran­
go medio e subalterno per assicurarsene l'appoggio (...) in vista 
di un eventuale colpo di Stato militare che egli avrebbe po­
tuto capeggiare pur conservando una parvenza di legalità*. 

-Nei giorni scorsi uno degli esponenti dell'integralismo isla­
mico, l'ayatollah Khalkhali, già capo dei «tribunali rivoluzio 
nari ». si era recato in visita in URSS su invito del clero isla­
mico .sovietico. • • - •• . . . -

Centinaia fra morti e feriti nello «sciopero per la fame» in Marocco 
^ M ^ ^ l ^ L. 

Un monito per Hassan I I .'«esplosione» di Casablanca 
n fallimento economico, la carestia e la guerra nel Sahara occidentale tra le cause della grave crisi marocchina 

Dopo il massacro del fine 
settimana scorso i carri blin­
dati dell'esercito presidiano 
le sterminate bidonville che 
circondano Casablanca, la 
piò importante città maroc­
china, con oltre due milio­
ni di abitanti, dove si con­
centrano le piò grandi ric­
chezze del Marocco insieme 
alla più spaventosa miseria, 
dove il lasso sfacciato dei 
quartieri residenziaji sì af­
fianca. alla degradazione déj- . 
le periferie fatiscenti. Nello • 
« sciopero per la fame » a 
Casablanca, secondo le cifre 
ufficialmente date dal go­
verno, sono stati uccisi 66 
manifestanti e 110 feriti. Se­
condo le fonti dall'opposi­
zione, i morti sarebbero al­
meno duecento e centinaia 
gli arresti, tra cai quelli di 
numerosi dirìgenti sindacali 
(della Confederazione demo­
cratica del lavoro) e di al­
cuni membri della direzione 
dell'Unione socialista delle 

forze popolari (USFP), uno 
dei partiti di opposizione, 
cioè, che è stato alla testa 
dello sciopero. 

Già nel marzo del 1965 a 
Casablanca l'esercito del ge­
nerale Oufkir aveva aperto 
il fuoco contro le grandi ma­
nifestazioni popolari di quel­
l'anno. Anche allora vi fu­
rono centinaia di morti. Poi 
fu decretato lo scioglimento 
del Parlamento ,e lo « stalo 
di emergenze »4Pggi l£ Ma­
rocco affronta, «na-crî t- eco­
nomica e politica che è forse 
anche più grave e che è "resa 
più drammatica dalla guer­
ra che esso conduce al di là 
delle sue frontiere ricono­
sciute contro il popolo del 
Sahara occidentale. Il segre­
tario dell'Unione socialista 
delle forze popolari, Abder-
rahim Bouabid, ha dichiara­
to Ieri a Parigi che il re 
Hassan TI e il suo governo 
portano direttamente la re­
sponsabilità degli avvenimen­

ti di Casablanca che « sono 
il risultato dell'accumulazio­
ne, da diversi anni, del mal­
contento popolare ». 

La situazione economica [ 
disastrosa del regno ha con­
tribuito grandemente all'e­
splosione della protesta po­
polare. La carestia che ha 
colpito quest'anno l'agricol­
tura marocchina vi ha certa­
mente contribuito. La clas­
sica goccia che ha fallo tra-

^b^care il vaso della prole-
«tiè è statp Infine l'aumento £. 
; medio del 30 per cento dei 
prèzzi dei generi di primis­
sima necessità, deciso dal go­
verno marocchino, e che ha 
raggiunto punte del 78 per 
cento nel caso del barro e 
dell'olio. La parziale marcia 
indietro del governo che ha 
deciso di « dimezzare gli au­
menti • non è bastata a im­
pedire l'esplosione. . E que­
sto in nn paese dove più di' 
un terzo della popolazione 
vive — secondo la definizio­

ne della Banca mondiale — 
. e al di sotto della soglia del-
. la povertà assoluta ». 
, Ma dove va oggi il Ma­
rocco? Quanto ha contribuito 
alla nuova crisi la delusione 
seguita alle innumerevoli 
promesse del sovrano di av­
viare un processo di « libe­
ralizzazione » e di « demo­
cratizzazione 9 mai portato 
a compimento? E le elezioni 
promesse, poi rinviate, e i 
notori brogli di elezioni truc­
cate e. manovrate. défU\ no­
mini del palano? Cosà e sta­
to di quella coniti popo-
jàre a creata cinque anni fa 
intorno alla e marcia verde », 
che aveva fatto balenare alle 
masse popolari diseredate la 
soluzione di tatti i loro pro­
blemi eoa la e terra promes­
sa » del Sahara occidentale, 
con Pe eldorado a delle sue 
grandi ricchezze di fosfati? 
Una serie di domande che 
oggi si pongono legittima­
mente tatti coloro a cui «Un* 

no a cuore le sorti di un 
popolo ''che ha lungamente 
lottato per la sua indipen-

' densa e per la sua emanci­
pazione. ' : 

E non c'è dubbio che la 
guerra del Sahara occidenta­
le, lanciata dal regime di 
Rabat sul filo dell'ambizio­
ne di creare nn e grande Ma­
rocco, da Tangeri alla Mau­
ritania s abbia grandemente 
contribuito alla crisi attuale. 
TrjBf; anni Ja, il costo ̂ "della 
guerra "per Rabat era valu­
tato à nn milione di dollari 
al giorno. Un " costo oggi 
almeno raddoppiato e a cui 
si aggiunge il prezzo delle 
nuove forniture di anni re-
eentemente ottenute dall'am­
ministrazione americana di 
Reagan. 

Al momento in cui scrivia­
mo non sappiamo ancora et 
il re del Marocco Hassan II 
manterrà la sua promessa di 
recarsi oggi a Nairobi alla 

riunione al vertice dell'Or­
ganizzazione dell'unità afri­
cana, che discuterà tra l'al­
tro la questione del Sahara 
occidentale. Ma il bilancio 
non è certo favorevole per il 
Marocco. La maggioranza 
dei paesi africani ha già ri­
conosciuto 1 * indipendenza 
sahraui e la vittoria di Mit­
terrand in Francia ha mes­
so in forse gli aitimi scarsi 
appoggi a Rabat da parte di 
quei paesi africani eh* erano 
sensibili alle pressióni della 

' Parigi di Giscard. La via del­
la pace e di un reale miglio­
ramento delie condizioni del­
lo stesso popolo marocchino, 
passa attraverso il negoziato 
tra Marorro e Fronte Poli-
sano, per l'autodetermina­
zione del . popolo sahraui. 
Purché non sia troppo tardi 
per il regime di Rabat. 

Giorgie Migliarci! 

Dayan: 
possiamo 
produrre 
(e anche 
presto) 
armi 

atomiche 
BEIRUT — L'ex-minìstro del­
la difesa israeliano Moshe 
Dayan ha ammesso ieri — in 
una intervista televisiva — 
che Israele è in grado di pro­
durre la bomba atomica, ma 
ha affermato che non sarà il 
primo a € introdurla in Medio 
Oriente*. «Israele — ha det­
to Dayan — ha i mezzi per 
produrre rapidamente armi 
nucleari e lo farà se gli ara­
bi avranno le bombe atomi­
che*. Come è noto, fonti oc­
cidentali ritengono che Israe­
le disponga già di bombe ato­
miche o abbia comunque già 
messo a punto la loro produ­
zione: e la dichiarazione di 
Davan circa ! la disponibilità 
dei mezzi «per produrle rapi­
damente* sembra avvalorare 
queste valutazioni. ; 

Ciò conferma la pretesa di 
Tel Aviv di avere il monopo­
lio nucleare nella regione 
mediorientale, pretesa che si 
esnrime nella -sua mancata 
adesione al trattato di non-
proliferazicr.c s che è stata 
alla base del raid aereo con­
tro l'impianto nucleare dell' 
Irak. Ieri il primo ministro 
libico maggiore Jalloud, in 
una intervista al giornale ku­
waitiano AI Watan, ha detto 
che la eventualità di un at­
tacco israeliano agli impianti 
nucleari libici è tutt* altro che 
remoto, «Non dobbiamo — 
ha detto Jalloud — lasciarci 
cogliere impreparati se i sio­
nisti dovesser colpire la Libia 
domani*. 

In Arabia saudita intanto 
sono proseguiti i lavori della 
Commissione araba a quattro 
per risolvere la crisi libane­
se. La discussione è stata dif­
ficile. poiché le posizioni dei 
siriani e della destra libane­
se sullo sblocco della città di 
Zahle sono ancora distanti. Re 
Khaled d'Arabia, è intervenu­
to personalmente per impedi­
re, che la riunione terminasse, 
epa .un. nulla,di -fatto ed ha 
ricevuto i ministri degli<Estei 
ri siriano Khaddam e liba­
nese Butros per discutere con 
loro la situazione. A Beirut 
nel frattempo l'inviato ameri­
cano Philip Habib continua i 
suoi colloqui con i dirigenti 
del governo e delle parti po­
litiche libanesi; ieri sera ha 
fatto sapere che si fermerà 
in città fino al ritorno del mi­
nistro degli Esteri Butros da 
Riyad. 

Allarmato annuncio della polizia 

Sventato a Madrid 
un attentato al re? 
Sono stati arrestati tre ufficiali seguaci di Tejero e quat­
tro civili franchisti — Altri morti nel Paese Basco 

MADRID — Un nuovo com­
plotto o attentato — forse di­
retto contro la stessa persona 
del re Juan Carlos (ma le no­
tizie sono contraddittorie) in 
occasione del suo onomastico, 
che ricorreva ieri, mercole­
dì — sarebbe stato scoperto 
in Spagna. 

Alti funzionari della polizia 
hanno comunicato che sono 
state arrestate 7 persone: 3 
ufficiali e 4 civili (fra que­
sti ultimi. 2 donne). Fra gli 
ufficiali arrestati. c*è il mag­
giore Ricardo Sanciez de Yne-
striDas. già condannato, in­
sieme al famigerato colon­
nello Tejero, per l'« operazio­
ne Galassia* del *78; un al­
tro è il colonnello Ricardo 
Garritorena. che nella notte 
del 23 febbraio scorso — men­

tre Tejero occupava ancora 
la Camera dei deputati — 
aveva invano tentato di im­
padronirsi del Governatorato 
militare di Madrid; il terzo 
ufficiale è, anch'egli. un co­
lonnello e si chiama Antonio 
Sicre Canut. 

Il comunicato diffuso dal 
ministero della Difesa, però. 
si limita a dire che i tre uf­
ficiali sono stati arrestati « in 
relazione a possìbili segni di 
complotto*, senza accennare 
all'ipotesi, avanzata in pre­
cedenza da fonti della poli­
zia e ripresa da molti gior­
nali. di un'azione che avreb­
be dovuto essere tentata da 
cospiratori di estrema destra 
contro fl re. 

Quanto ai civili arrestati. 
si sa che appartengono al 

partito €Fuerza Nuova* 
(franchista), e eh* vengono 
loro addebitati attentati (fal­
liti) compiuti nella notte del 
19 giugno a Madrid, in par­
ticolare contro scuole. Non è 
chiaro, ancora, quale even­
tualmente. sia fi legame di 
costoro con gli ufficiali trat­
ti in arresto. 

Due morti e un ferito: que­
sto il bilancio dell'ennesimo 
attentato (finora non riven­
dicato) avvenuto ieri nel Pae­
se basco, a Tolosa, nella pro­
vincia di San Sebastian. do­
po che quattro ordigni erano 
esplosi — provocando quat­
tro feriti (fortunatamente in 
modo beve) — all'Università 
di Navarra (Pampkma) fra 
gli impiegati amministrativi. 

Premi Nobel contro 
la fame nel mondo 

ROMA — Un manifesto-appello, di eui so­
no promotori cinquantadue premi Nobel, è 
stato lanciato ieri contemporaneamente a 
Roma, Parigi, Ginevra, Bruxelles e New 
York. Vi si denunciano le drammatiche con* 
dizioni dei paesi del terzo e quarto mondo 
in cui la fame provoca ogni anno un nu­
mero spaventosamente crescente di morti; 
e si sollecitano capi di Stato, parlamenti na­
zionali e organizzazioni taternaskmaU per­
ché intervengano immediatamente per sal­
vare milioni di vite umane. 

A Roma l'appello, che in mattinata era 
stato presentato ai giornalisti, i stato nel 
pomeriggio illustrato prima al Presidente 
della Camera Nilde Jottl e poi al Presiden­
te della Repubblica Sandro Pettini, dal Pre­
mio Nobel per la pace Philip Noe) Baker. 
La compagna JotU ha manifestato apprezza­
mento per l'iniziativa • si è augurata che 
all'appello rispondano In molti, in Italia e 

Armi USA alla Cina: 
critiche di Vance 

WASHINGTON — La dec&one dfcu'Amriii-
nistrazione Reagan di vendere anni alla Cina 
è stata energicamente attaccata dall'ex-se­
gretario di Stato. Cyrus Varice, il quale l'ha 
definita inutilmente provocatoria verso 
l'URSS. 

Senza volersi pronunciare su ripercussioni 
dell'accordo ano-americano sulla crisi po­
lacca, Vance ha comunque arnmonito che 
tè stato diminuito il valore dissuasivo di 
quanto possiamo dire*. 

Vance, che era a Mosca per una confe­
renza sul disarmo quando la decisione sta­
tunitense è stata finalizzata nella visita de) 
segretario di Stato, Hadf, a Pechino, ha det­
to di aver discusso tale sviluppo con il mini­
stro degli Esteri sovietico Gromyko, fl quale 
non ha mancato di esprimere la sua preoc­
cupazione. 
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La svolta francese cambia l'orizzonte della sinistra europea 
(Dalla prima pagina) 

ciò egli ha messo fine, tra 
l'altro, a 34 anni di discri­
minazioni ideologiche e di 
ricatti atlantici dando un 
esempio di autonomia e di 
indipendenza di decisione 
che vorremmo trovare in 
altri dirigenti socialisti-

L'altra considerazione è 
che questo avvenimento 
non è un traguardo ma un 
punto di partenza che fa 
della Francia d'oggi un 
grande laboratorio di idee, 
di esperienze e di sforzi 
per dare uno sbocco a sini­
stra alla crisi, cioè per fare 
della lotta contro la crisi 
non l'alibi per una ritirata 
ma lo strumento per un 
cambiamento profondo in 
direzione di uno sviluppo 
della democrazia, della giu­
stìzia sociale, dei diritti 
dell'uomo. E che in questo 
grande laboratorio ed in 
questa direzione lavorino 
dei comunisti è un fatto 
che non può che ralle­
grarci. 

A questo punto, in Fran­
cia ed altrove, dopo aver 
gridato vanamente allo 
scandalo, ci si limita a par­
lare del prezzo pagato dai 
comunisti francesi per ar­
rivare a questo risultato, 
del fatto che l'avere accet­

tato quattro , ministri nel 
quadro di una completa 

' egemonia socialista mini­
mizza il senso ed il peso 
della loro partecipazione e 
li rende « ostaggi * privi di 
identità e di iniziativa po­
litica. Che esista ormai una 
egemonia socialista rappre­
sentata dai tre poteri isti 
tuzionali francesi conqui­
stati dal PS — presidenza 
della Repubblica, presiden­
za del Consiglio e maggio­
ranza assoluta parlamen­
tare — non c'è dubbio; che 
in queste condizioni, e do­
po una sensibile flessione 
elettorale e parlamentare 
del PCF (solo in parte do­
vuta ad un certo tipo di 
elezione, ed al sistema elet­
torale) la partecipazione 
dei comunisti francesi al 
governo abbia un senso di­
verso da quello che avreb­
be avuto lo stesso risultato 
ottenuto per altre vie e 
con altre scelte, non lo si 
può negare. 

Detto questo bisogna pe­
rò osservare due cose: in 
primo luogo che, anche con 
questi limiti e tenuto conto 
dell'apporto necessario ed 
indispensabile dei voti co­
munisti alla vittoria di 
Mitterrand, la partecipazio­
ne del PCF al governo co­
stituisce una svolta storica I 

nella vita politica francese 
ed europea. In secondo luo­
go, che non ci si può fer­
mare al conteggio dei por­
tafogli ministeriali facendo 
finta di ignorare il conte­
nuto politico dell'accordo 
di governo. Sul problema 
dell'Afghanistan, degli eu­
romissili, del Medio Orien­
te e dell'Europa, sui pro­
blemi cioè dove tra socia­
listi e comunisti francesi 
esistevano le divergenze più 
profonde, le due parti sono 
giunte a conclusioni di 
grande importanza per la 
distensione, la sicurezza e 
gli equilibri internazionali. 
Se è vero che il PCF ha 
corretto molte sue posizio­
ni, è ridicola l'esultanza di 
certa stampa italiana, an­
che di sinistra. Leggano be­
ne quel programma: esso 
coincide in modo impres­
sionante con le posizioni di 
un partito italiano: il PCI. 

Gli avvenimenti francesi 
offrono quindi ampia ma­
teria di riflessione per tut­
ti coloro che avevano pun­
tato sulla tensione, sul ri­
fiuto del dialogo e della 
trattativa sul piano inter­
nazionale, e sulla conflit­
tualità più meschina e con­
correnziale sul piano inter­
no. dimenticando spesso 
che la battaglia per fare 

Una dura presa di posizione degli USA 

Washington: peggioreranno 
i rapporti con la Francia 

Un documento del Dipartimento di stato, approvato da Reagan, 
annuncia « ripercussioni » per l'ingresso del PCF nel governo 

WASHINGTON — Il «tono 
e la sostanza » delle relazio­
ni fra il governo degli Stati 
Uniti e quello francese subi­
ranno ripercussioni per la de­
cisione del presidente della 
Repubblica francese Francois 
Mitterrand di inserire ele­
menti del partito comunista 
al governo. 

Lo annuncia una dichiara­
zione diramata ieri sera dal 
Dipartimento di Stato ameri­
cano, approvata personalmen­
te dal presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan, poche 
ore dopo che il vice presiden­
te degli Stati Uniti George 
Bush, in visita a Parigi, ave­
va dichiarato che la decisione 
di Mitterrand avrebbe «provo­
cato preoccupazione» a Wa­
shington. 

€ Mentre riconosciamo e ri­
spettiamo in pieno il diritto 
del governo francese a deci­
dere della propria composizw-

ne — dice la dichiarazione del 
Dipartimento di Stato — è un 
dato di fatto che il tono e la 
sostanza delle nostre relazio­
ni in quanto alleati subiranno 
ripercussioni per l'inserimen­
to di comunisti in quel gover­
no, o in qualsiasi governo dei 
nostri alleati dell'Europa occi­
dentale ». 

Il documento del Diparti­
mento di Stato cerca poi di 
smorzare l'impatto delle due 
affermazioni iniziali, ram­
mentando che t!a Francia 
è un alleato e un antico ap­
prezzato degli Stati Uniti» • 
che «quale nazione democra­
tica sovrana la Francia ha 
scelto un nuovo presidente e 
un nuovo governo*. Ram­
menta poi che il vice presi­
dente Bush è stato ricevuto 
ieri a Parigi dal presidente 
Mitterrand per « proseguire 
gli .scambi di vedute ad alto 
livello y già cominciati tra i 

due governi. 
La dichiarazione è stata 

pubblicata 24 ore dopo la for­
mazione in Francia del nuo­
vo governo comprendente 
quattro ministri comunisti, e 
il ritardo sarebbe a quanto 
sembra dovuto alla necessità 
di far approvare il testo dal­
lo stesso presidente Reagan. 
partito ieri mattina per una 
serie di visite nel Texas e 
in California. 

In uno dei pochi ' editoria­
li sul tema pubblicati ieri, il 
New York Times, pur definen­
do « legittima » la preoccupa­
zione di Washington per l'in­
clusione di ministri comunisti 
nel gabinetto francese, in 
quanto potrebbe rappresenta­
re «un precedente dannoso 
per altri paesi europei, inclu­
sa l'Italia », ha affermato die 
« gli alleati occidentali dovreb­
bero stendere una mano di col­
laborazione* a Mitterrand. 

Il PCI al governo 
non fa paura air Europa 

Schmidt: le relazioni Pari­
gi-Bonn non cambieranno 
BONN — Il governo federale, come del 
resto l'opinione pubb'ica tedesca, ha ac­
colto senza alcun allarme, anzi con molta 
calma, la notizia dell'ingresso di quattro mi­
nistri comunisti nel governo francese. E* 
stato lo stesso cancelliere Helmut Schmidt a 
dichiarare, in un incontro con la stampa 
estera accreditata a Bonn, che l'ingresso dei 
comunisti nel governo di Mitterrand «non 
modificherà in nulla le relazioni franco-te­
desche*. B cancelliere ha aggiunto di rite­
nere che tale avvenimento e avrà eco nel­
l'URSS e in Italia, dove lo si giudicherà co­
me molto interessante. Ma nella Germania 
Ovest ci sì renderà conto che la partecipa­
zione dei comunisti al governo francese non 
cambierà nulla per quanto riguarda le rela­
zioni fra Parigi e Bonn*. In altre parole. 
Schmidt ha voluto evidentemente sottolinea­
re che si tratta di un fatto interno ad un 
paese amico, connesso con il corretto svol­
gimento della vita democratica di quel pae­
se, e che quindi, gli alleati non hanno alcun 
motivo per interferire nella scelta. 

Schmidt ha aggiunto che l'ingresso dei co­
munisti nel governo francese « non dere 
essere drammatizzato*, neppure da parte 
della Nato. L'Alleanza Atlantica si è già 
adattata in passato, cor il Portogallo e 
l'Islanda, a convivere con paesi membri che 
avevano ministri comunisti nei loro govern!. 

Sul tema dei rapporti fra 1*Alleanza Atlan­
tica e la Francia è tornato anchp il porta­
voce del governo federale. Kurt Becker, in­
contrando i giornalisti al termine della riu­
nione del gabinetto. Egli ha annunciato che 
i responsabili della politica francese hanno 
assicurato a Bonn che dall'ingresso dei co­
munisti nel governo di Parigi non deriverà 
nessun rischio per i partners della CEE e 
della Nato. Non si possono fare paragoni 
con il Portogallo e l'Islanda — ha specifi­
cato Becker — poiché questi due paesi sono 
membri del sistema militare integrato atlan­
tico. mentre la Francia non lo è. 

In effetti, sette anni fa. dopo la «rivolu­
zione dei garorant» a Lisbona, gli ambienti 
atlantici si interrogarono sulle conseguenze 
dell'accesso dei comunist! alla direzione di 
un paese che faceva parte integrante della 
Alleanza. Ma — ha detto Becker — in quel 
caso i comunisti rappresentavano una forza 
predominante nel governo portoghese. Inol­
tre. sempre secondo il portavoce del governo 
federale, è determinante il fatto che i co­
munisti francesi abbiano accettato le linee 
fondamental'. della politica estera di Mit­
terrand. anche per quanto riguarda la « dop­
ata decisione» della Nato e dell'Afghanistan. 

A Londra molta attenzione, 
ma non si fanno allarmismi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un fatto nuovo, attentamente 
valutato nelle sue specifiche implicazioni e 
prospettive politiche, senza alcuna intenzio­
ne di usarlo — sìa pure indirettamente — 
per commenti allarmati o manovre strumen* 
tali: l'ingresso dei quattro ministri comuni­
sti nel governo Mitterrand viene sottolinea­
to per la sua importanza rispetto atta coe­
sione e alla incisività del programma di go­
verno della sinistra francese da tutta la 
stampa inglese. Da parte governativa le rea­
zioni sono improntate alla cautela e al ri­
sèrbo. Nei corridoi del Parlamento, le espres­
sioni di consenso coprono tutto l'arco delle 
correnti laburiste. 

I conservatori si coprono con U tradizio­
nale « no comment ». ma anche dotte frange 
di destra nessuno se la sente di € gridare 
al lupo*. 

Fra i giornali, solo U «Daily Telegraph» 
accenna ad una possibile « inquietudine » 
che potrebbero trovare, di fronte all'avveni­
mento, «gli alleati della Francia». 

Tutti gli altri quotidiani sono, invece con­
cordi neWaffermare che. cisto l'atteggia­
mento della Nato, non sembrerebbero esser­
ci pregiudiziali in campo internazionale o sul 
terreno strategico. 

II « Guardian » mette in particolare rilie­
vo la dichiarazione congiunta fra socialisti e 
comunisti francesi e le prese di posizione e 
gli impegni che ne risultano, soprattutto per 
quel che riguarda la politica estera: ritiro 
dette truppe sovietiche e diritto di autodeter­
minazione dett'Afghanistan, appoggio al pro­
cesso di sviluppo democratico in Polonia, 
sostegno della proposta per una trattativa 
bilaterale sulla questione dei Pershing ame­
ricani e degli SS-70 russi 

Il € Times*, dal canto suo, scrive che sa­
rebbe difficile vedere ora quali siano i piarti 
di differenza fra socialisti e comunisti nel 
nuovo go'vrno Mauroy, dato anche U vincolo 
della disciplina per le decisioni cottegiali. 

II € Financial Times*, infine, spiega il 
perchè della decisione di Mitterrand: a) U 
grosso debito che U presidente stesso ha ver­
so i comunisti per il contributo decisivo che 
questi hanno dato alla sua elezione; b) per 
quanto l'Unione della sinistra fosse venuta 
a cadere nel 77. Videa dell'unità d'azione 
era sopravvissuta proprio fra i gruppi socia­
listi più vicini al presidente. 

• ' Tutti i commentatori mettono in rUicvo 
l'elemento dì « assicurazione preventiva » che 
MitUrand ha ottenuto dai comunisti 

Antonio Bronda 

della sinistra una grande 
forza alternativa si vince 
conquistando il centro, al­
largando in quella direzione 
i limiti dello schieramento 
popolare, dando sbocchi più 
avanzati alla crisi. • v •* 
• Per il resto, che ognuno 

faccia le sue prove, al po­
sto e con le responsabilità 
che gli sono stati affidati. 
Noi siamo certi che i co­
munisti francesi, che stan­
no traendo importanti in­
segnamenti da queste vi­
cende che hanno sconvol­
to il paesaggio < politico 
francese, non mancheran­
no al loro impegno: accan­
to ed assieme ai sociali­
sti, ai democratici, a tutte 
le forze di progresso che 
in Francia hanno deciso 
di € cambiare ». 

Mitterrand 
(Dalla prima pagina) 

In queste due frasi c'è tutto 
il senso politico dell'avveni­
mento. 

Dopo settimane e mesi di 
campagne basate sulla « pau­
ra dei comunisti » su « Mit­
terrand ostaggio del PCF » la 
stampa francese, che in buo­
na parte non cessa nemmeno 
ora di avanzare riserve e sot­
tolineare « riflessi negativi » 
che potrebbero manifestarsi 
all'interno e all'estero, sem­
bra ormai prendere tranquil­
lamente atte uì un operazio­
ne politica che non è soltan­
to basata sulla coerenza di 
Mitterrand con le sue scelte 
e le sue convinzioni. 

« E' - ti modo più naturale 
— diceva ieri il premier Mau-
roy — per onorare tutti co­
loro che si sono uniti nella 
maggioranza presidenziale. I 
comunisti hanno votato per­
chè Mitterrand fosse il presi­
dente della Repubblica. Per­
chè non garantire dunque la 
loro rappresentanza al gover- ) 
no? Noi riteniamo che tutti ' 
coloro che hanno votato per 
Mitterrand, per le sue opzio­
ni, e lutti coloro che hanno 
votato per il cambiamento de­
vono essere rappresentati al 
governo. Sarebbe al contrario 
un problema se così non fos­
se. Quanto all'estero, il go­
verno della Francia non si 
fa per l'estero, ma è un af­
fare dei francesi ». 

C'è infatti il dato politico: 
la presenza dei quattro mi­
nistri comunisti all'Eliseo è 
frutto dell'accordo di governo 
in base al quale essi si asso­
ciano al compimento di una 
politica di sinistra per la tra­
sformazione della Francia. E' 
quello che sottolineava lo 
stesso neomlnistro Fiterman 
uscendo dalla prima riunione 
di gabinetto, attorniato come 
una superstar da un nugolo 
di giornalisti e di fotografi 
che gremivano il cortile del­
l'Eliseo. Polche se il primo 
governo Mauroy aveva com­
piuto nel breve arco di un 
mese la sua missione (cioè 
vincere le elezioni legislative 
e prendere le prime misure 
sociali d'urgenza abbozzando 
una strategia di riforme). 
questo secondo governo cor 
comunisti ha dinanzi a sé il 
compito di lavorare in pro­
fondità non solo per affron­
tare le conseguenze della cri­
si economica, ma anche quel­
lo di trasformare la società. 
Ciò che appunto ribadiva ieri 
Mitterrand ai ministri della 
nuova coalizione di sinistra. 
E la presenza dei comunisti 
proprio per questo non può 
essere ritenuta, dopo l'appro­
vazione dell'intesa coi socia­
listi. né un fatto formale né 
un'abilità tattica secondo la 
logica di chi oggi scrive o 
dice: anche se l'influenza dei 
comunisti è diminuita meglio 
averli con sé che contro di 
sé. Con il documento comune 
sottoscritto lunedi notte tra 
PS e PCF. che riprende qua­
si alla lettera la piattaforma 
programmatica mitterrandia-
na. anche i comunisti ricono­
scono che, se « il cambiamen­
to comporterà nuove misure 
di giustizia sociale* e rifor­
me di strutture che riguarda­
no soprattutto l'estensione 
del settore pubblico in varie 
branche dell'industria, è ne­
cessario tuttavia « procedere 
per tappe secondo un ritmo 
di trasformazione che terrà 
conto della situazione di crisi 
e del fatto che l'economia del­
la Francia è aperta ' verso 
l'estero per i necessari equi­
libri economici e finanziari*. 

La sinistra nel suo insie­
me. quindi, mostra oggi di 
aver l'acuta percezione del­
la difficile congiuntura in cui 
il governo di coalizione opera 
con la necessità di compiere. 
molto probabilmente fra bre­
ve. anche scelte non facili. 

E non poteva sfuggire a 
Mitterrand ed ai socialisti 
che, per quanto diminuito il 
peso del PCF e per quanto 
ingigantito quello del PS. non 
è solo in termini aritmetici 
die si può avviare un com­
pito cosi ambizioso come quel­
lo della trasformazione di un 
Paese e di affrontare la crisi 
non per gestirla ma per vin­
cerla con il minor danno pos­
sibile ed in un clima di re­
lativa pace sociale. •Trenta-
quattro anni dopo — osserva­
va ieri il direttore di " Le 
Monde" — il PC si ritrora 
al governo e di nuovo impe­
gnalo nel settore sociale co­
me allora: la sanità, l'affimi-
nitrazione pubblica, i traspor­

ti. la formazione professiona­
le. fc II PCF sarà la guardia 
politica e sindacale del gover­
no sulla sua sinistra? La pre­
senza di ministri comuni iti 
condanna ancora dì più il po-

Jere a riuscire se vuole pre­
servare la pace sociale du­
rante i due anni a venire. 
Questa pace sociale sarà al 
tempo stesso la condizione e 
la conseguenza della sua 
azione ». E' questo comples­
so di motivi che fa dunque 
della decisione di Mitterrand 
di inserire i comunisti nel 
governo non una questione 
tattica ma una precisa scelta 
politica. Lo ha ripetuto anche 
il segretario del PS Jospin a 
chi gli parlava dell'ipoteca di 
eventuali « nascoste intenzio­
ni » dei comunisti che « trop­
po repentinamente » avrebbe­
ro cambiato atteggiamento 
« su tutta la lìnea »: quel che 
conta in politica — ha det­
to — sono « gli atti ed i com­
portamenti » e questi sono 
« fondamentalmente cambia­
ti ». Mitterrand del resto non 
ha preso troppo in considera­
zione nemmeno certe riserve 
che si sarebbero espresse nel 
seno del suo partito, per 
esempio il ministro dell'eco­

nomia Delors, che avrebbe la­
sciato intendere che una par­
tecipazione comunista non gli 
avrebbe facilitato il compito. 
Anche tra i più reticenti co­
munque è prevalsa l'opinione 
secondo cui i motivi politici. 
e più precisamente il ruolo 
avuto dagli elettori comunisti. 
giustificava già di per sé que­
sta decisione. 

Nell'analizzare la composi­
zione del nuovo governo si 
insiste d'altra parte sul fatto 
che i responsabili dell'econo­
mia Delors, delle finanze Fa-
bius e del piano Rocard, so­
stenitori di un riformismo ba­
sato su rigore ' e prudenza, 
restano immutati e che al­
l'industria subentra un pro­
vato manager come Drey-
fuss che, sostenendo la poli­
tica delle nazionalizzazioni, 
è l'artefice del miracolo Re­
nault divenuta sotto 'a sua 
presidenza tra il '55 ed il '75 
uno dei maggiori colossi di 
Stato su scala mondiale. 

D'altra parte i comunisti 
non perdono occasione di ma­
nifestare il loro assoluto im­
pegno. anche se questo cer­
tamente potrà creare proble­
mi all'interno del partito. « Sa­
rei un ipocrita — aveva detto 

l'altra sera Marchais all'an­
nuncio dell'ingresso dei mi­
nistri comunisti al governo — 
se vi nascondessi che avrei 
preferito andare al governo 
in una situazione più confor­
tevole dal punto di vista del­
la nostra influenza ». A chi 
gli chiedeva se avesse dei 
problemi rispondeva che « cer­
to abbiamo dei problemi... per 
esempio è incontestabile che 
il risultato del primo turno 
delle presidenziali e quello 
delle legislative non hanno 
corrisposto alla nostra attesa. 
Di conseguenza dovremo ri­
flettere sulla questione che 
ci viene posta. E' quel che 
faremo giovedì e venerdì al 
CC*. 

Il nuovo atteggiamento co­
munista, sulle questioni di po­
litica interna ma anche su 
quelle di politica estera più 
scottanti, ha certamente con­
tribuito a rendere ancor più 
categorico e deciso Mitterrand 
nel mostrarsi insensibile agli 
argomenti sulle reazioni ne­
gative che la partecipazione 
del PCF al governo avrebbe 
suscitato in certi Paesi stra­
nieri. 

Il giorno stesso in cui 1 
ministri comunisti sedevano 

per la prima volta all'Eliseo, 
Mitterrand riceveva nel pa­
lazzo presidenziale il vice pre­
sidente degli Stati Uniti. Geor­
ge Bush, il quale, arrivando 
ad Orly, aveva detto che la 
questione comunista sarebbe 
stata uno dei temi sul tap­
peto nelle conversazioni col 
presidente della Repubblica. 
A giudicare dalle dichiara­
zioni fatte da • Mitterrand al 
termine di questo colloquio 
pare che le « spiegazioni » del 
presidente della Repubblica 
equivalgano pressappoco alle 
dichiarazioni rese la sera pri­
ma da Mauroy e cioè che il 
governo francese è affare dei 
francesi. «La politica 'della 
Francia è quella della Fran­
cia e resterà quella della 
Francia. Siamo Un alleato fe­
dele e leale degli Stati Uniti 
e su questo tema ci siamo 
detti molte cose », ha dichia­
rato Mitterrand al termine 
del colloquio. A George Bush 
pare non sia rimasto altro 
che rispondere: « 1 nostri al­
leati europei sono paesi so­
vrani ed il modo con cui si 1 
governano è deciso dai loro 
cittadini e dai loro rappre 
sentanti eletti ». Non ha vo­
luto mancare tuttavia di sot­

tolineare « la preoccupazione * 
che causa all'amministrazio­
ne americana la presenza di 
ministri comunisti. 

Il colloquio Mitterrand-Bush 
viene definito « franco, ami­
chevole e costruttivo », ma 
Mitterrand gli avrebbe fatto 
presente ' in maniera molto 
esplicita la contrarietà ed i 
problemi gravi che solleva in 
Francia la politica degli alti 
tassi di interesse praticati 
dall'amministrazione america­
na. E' una delle bestie nere 
del ministro dell'economia 
Delors che avverte i seri li­
miti che essa pone agli inve­
stimenti ed al rilancio econo­
mico che devono essere al 
centro della politica di lotta 
alla disoccupazione e di ri­
forme che il governo Mauroy 
intende condurre. A maggior 
ragione c'è da ritenere che 
Mitterrand ponga con la mas­
sima energia questo proble­
ma al vertice dei Paesi in­
dustrializzati ad Ottawa a 
metà luglio, denunciando allo 
stesso tempo indirettamente 
quella che appare più una 
strategia americana per met­
tere in ginocchio l'Europa che 
non una questione di politica 
economica interna americana. 

Piccoli si difende. Qualcuno accenna a mutamenti 
(Dalla prima pagina) 

to alle due grandi forze »; an­
che un accordo tra la DC e 
ìi pùto làico non «ève esser 
visto nella chiave di una pre­
clusione nei confronti del PCI. 

Per quanti sforzi abbia fat­
to Piccoli per evitarlo, è il 
discorso sulla prospettiva po­
litica che affiora nella DC. 
Le scadenze più impegnative 
che si profilano o che vengo­
no minacciate (il congresso 
anticipato della DC, o addi­
rittura le elezioni anticipate) 
non possono esser viste al di 
fuori di questo quadro. Gli 
esorcismi delia segreteria de 
servono a poco. Ieri Piccoli è 
tornato a dare del risultato 
elettorale una lettura total­
mente distorta, parlando di 
un PCI battuto, il quale pa­
gherebbe il €.suo dissennato 
contrapporsi » alla DC. Ha poi 
elargito amichevoli consigli ai 
socialisti (« il PSI aumenta se 
si pone in alternativa al PCI, 
non alle forze laiche e alla 
DC*), e per quanto riguarda 
il suo partito ha posto solo 
problemi di ammodernamento 

e di efficienza organizzativa. 
L'unica novità democristiana 
dovrebbe esser quella di strut­
ture più snelle nelle grandi 
citici. Andreutti uà osservato 
a questo proposito: «Noi do­
vremmo abbracciare di più i 
giovani e le ragazze... ovvia­
mente in senso politico e me­
taforico*. - ' 

Ma questa DC traumatiz­
zata ed incerta, come va alla 
trattativa sul governo? Il suo 
documento politico sarà vara­
to oggi. Due aspetti sono tut­
tavia già emersi. Anzitutto. 
essa -andrà preoccupata di 
ottenere da Spadolini un nu­
mero di poltrone ministeriali 
consistente, per controbilan­
ciare la presidenza del Con­
siglio laica. Qualcuno ha per­
sino lanciato l'idea di una 
vice-presidenza democristiana 
(Marcora?) la quale in ogni 
caso non farebbe altro che 
rendere più visibile e cocente 
li perdita di palazzo Chigi. 
In secondo luogo, la DC vuol 
porre al PSI e agli altri 
partiti governativi la questio­
no. come si dice, della € coe­
renza* tra alleanza di gover­

no nazionale e maggioranze 
in sede locale. Il patto di go­
verno dovrebbe insomma di­
ventare un'alleanza politica 
- » - . t - _ i _ < » o « . _ «.- _ : _ . . . . 
g iuume: v,uc queatu oi« u " 
desiderio più volte affacciato 
dalla DC. è noto. Che i diri­
genti democristiani siano 
adesso intenzionati a sostene­
re questa tesi fino in fondo. 
ponendo un aut aut agli altri 
partiti governativi è molto 
poco probabile. Un'arma co­
me questa la si può usare 
solo se si vuole rompere in 
maniera definitiva. E non è 
escluso che la DC non fini­
sca per farlo, ma soltanto pe­
rò quando deciderà di pun­
tare sulle elezioni • politiche 
anticipate. Allora, la questio­
ne della « normalizzazione » 
delle Giunte potrebbe servire 
allo Scudo crociato tanto per 
attizzare Io scontro con i suoi 
alleati, quanto per alimentare 
la polemica elettorale. Ma 
ora non sembra arrivato que­
sto momento. 

Il numero delle poltrone mi­
nisteriali e la loro spartizio­
ne tra i partiti governativi 
sarà deciso, forse, nell'incon­

tro che Spadolini avrà doma­
ni con i segretari dei partiti 
governativi. Ieri il presidente 
incaricato ne ha già parlato 
aia Cùìì x ìCCOii, Sìa CGìì \̂ ~«1XI 
(il quale nel pomeriggio è 
stato ricevuto da Per tini a', 
Quirinale: una visita si è det­
to, di completa riappacifica­
zione. dopo le polemiche P£I-
capo dello Stato che accom­
pagnarono l'incarico a For-
lani). 

La nomina dei ministri è 1' 
ostacolo più insidioso per Spa­
dolini. Le « rose » di candida­
ti che presenteranno i partiti 
possono rivelarsi, tra l'altro, 
dei veri e propri trabocchetti: 
al presidente incaricato infat­
ti potrebbe toccare, in alcuni 
casi, non tanto il compito di 
scegliere liberamente i mini­
stri. quanto quello di far fuori 
personaggi che le segreterie 
politiche dei partiti non sono 
da sole capaci di escludere, 
o non ne hanno la voglia. E* 
un compito rischioso. Spadoli­
ni vorrebbe portare nel go­
verno a l m e n o un nome 
di rilievo per la politi­
ca economica: Visentini o 

Baffi al Tesoro. Ciò por­
rebbe problemi di redistribu­
zione dei posti. Le Finanze a 
un de (Pandolfi) e il Bilancio 
a un socialista (Forte)? 

I socialisti vogliono sette 
ministeri. Ritiratosi Mancti. 
che proprio ieri ha reso pub­
blica la sua rinuncia ad ogni 
carica in conseguenza della 
vicenda P2, i più grossi nodi 
da sciogliere restano quelli 
che riguardano Formica (va 
al partito o rimane al go­
verno?) e l'eventuale inclusio­
ne di Signorile, al Lavoro, alla 
Cassa per il Mezzogiorno, o 
all'Industria. Settori craxiani' 
sono contrari all'ingresso nel 
governo del leader della sini­
stra: alcuni sono mossi da 
comprensibili ragioni di con­
correnza. altri da scopi poli­
tici. Oggi ne discuterà in se­
duta riservata la Direzione 
socialista. 

Per le nomine dei ministri 
repubblicani, tutto è rimesso 
nelle mani di Spadolini. E' 
chiaro che se Visentini ridi­
venterà ministro, il PRI do­
vrà rinunciare ad ogni altro 
posto. ! 

Martinazzoli : il preambolo ci ha cacciati in un tunnel 
(Dalla prima pagina) 

riconosce — che fu gestita 
male*. 

Resurrezione, ma come? 
« Se vogliamo essere all'altez­
za dei problemi del paese 
qualche passaggio traumatico 
è necessario ». dice Giiti. « Io 
non credo — aggiunge — 
ad una classe politica piena 
di difetti, in crisi e ad una 
società civile piena di virtù. 
Nella società civile c'è di tut­
to, compreso il decadimento. 
Per noi c'è un duplice pro­
cesso di logoramento: U fatto 
che non ci siano state alter­
nanze, e il non essere stati 
all'altezza del disegno moro-
teo. L'area Zac voleva essere 
un tentativo di riaggregazione 
di forze, capace di incidere 
sul partito esaltando al mas­
simo l'elaborazione politica. 
Per realizzare questo disegno, 
per rinnovare fl partito biso­
gna combattere contro la de­
generazione dette correnti che 
hanno cessato di essere ter- • 
reno di confronto per diven- | 

(Dalla prima pagina) 
La riunione confindustriale 

è iniziata ieri mattina pre­
sto. Il comitato di presidenza 
degli industriali, secondo in­
discrezioni. avrebbe immedia­
tamente discusso un documen­
to di «mediazione» presen­
tato. sembra, dall'amministra­
tore delegato dell'Olivetti De 
Benedetti. La proposta con­
tenuta nel documento era ap­
punto quella di sospendere la 
disdetta fino al 30 e di veri­
ficare la strada del negoziato. 

Con questa proposta la pre­
sidenza confindustriale è an­
data al direttivo dell'organiz­
zazione. Una lunga e contra­
stata discussione dalle 15 fino 

(Dalla prima pagina) 

dall'inflazione e ha consen­
tito al sindacato di impe­
gnarci, par con tutti i limiti 
di cai si è gii molto parlato, 
•a una tematica rivendieati-
va e polìtica molto piò am­
pia. L'EUR non farebbe 
alato possibile senza la aca­
la mobile. Né sarebbe possi­
bile discutere dì « patto con­
tro l'inflazione ». 

Una rapida occhiata a quel 
che è «accesso in questi an­
ni lo dimostra. Nel periodo 
in cai è entrata in vigore 
la scala mobile a pieno re-
zimc, la retribuzione media 
è aumentata nella stessa en­
tità (20 per cento circa) di 
quando la contingenza fun­
zionava in modo diverso, 
prima dell'accordo (per esem­
pio il triennio 1971-1974). 
Sono conti « ufficiali », con­
tenuti nel « rapporto sulla 
manodopera > condotto per 

tare strumenti di selezione 
dei gruppi dirigenti*. 

Martinazzoli è ancora più 
esplicito: « Occorre rompere 
un perverso meccanismo cen-
célliano che funziona così: at­
traverso correnti ossificate si 
acquista potere nel partito e 
lo si trasferisce nelle istitu­
zioni; questo potere, a sua 
volta, viene usato per raffor­
zare quello nel partito ». 

Rinnovamento, resurrezione? 
Francesco Lussignoli. operaio 
della OM-Fiat. deputato, an-
ch'egli dell'area Zac, dice: 
« Premetto che la crisi che in­
veste la DC non riguarda solo 
H nostro partito, ma li tocca 
un po' tutti, specie quelli di 
massa, anche se. senza dub­
bio, la nostra è più accentua­
ta. ìo non credevo all'efficacia 
del ricambio fisico, generazio­
nale del gruppo dirigente. A-
desso, al punto in cui stanno 
le cose nella DC, penso che 
questo ricambio sia necessa­
rio ed urgente. Non è vna re­
gola. ma una necessità che si 
impone per dare una risposta 

alla società con un partito 
rinnovato. L'attuale gruppo di­
rigente del partito non riflette 
la stragrande maggioranza del 
nostro elettorato e dei nostri 
iscritti. E* un discorso che 
sento fare nelle nostre sezio­
ni dove si dice: "E' possibile 
che non si riesca ad esprime­
re una classe dirigente alter­
nativa?" ». 

« Dopo tutto quello ' che è 
successo, ultimo il caso detta 
P2. c'è sfiducia. Quindici gior­
ni fa sono andato nella mia 
fabbrica e gli operai miei ami­
ci mi hanno detto: "Non cre­
diamo più neanche a te". E' 
una sfiducia che si riflette un 
po' su tutti, anche sui sinda­
cati. lo non dico che noi della 
DC siamo all'ultima spiaggia; 
certo ci starno vicini se non 
dimostriamo in •" tempi brevi 
che c'è un'alternativa all'at­
tuale gruppo dirigente. Ag­
giungo che chi si straccia le 
vesti per la perd'da della pre­
sidenza del Consiglio non cre­
de al rinnovamento del parti­
to. Anzi, dovevamo essere noi 

a dichiarare la nostra dispo­
nibilità all'incarico ad un lai­
co, non aspettare la decisione 
del presidente della Repub­
blica ». > 

« Il governo Spadolini — di­
ce Gitti — se inteso corretta­
mente può rappresentare un 
momento di maggiore mobili­
tà nella vita politica. Il pro­
blema non è quello del nume­
ro dei ministeri che andranno 
alla DC, ma la creazione di 
un clima diverso. Bisogna de­
cidere se si dà vita ad un pen­
tapartito di ferro o se si rilan­
cia un dialogo con le varie 
forze politiche. Da parte no­
stra abbiamo bisogno di se­
gnali precìsi, di fatti concre­
ti. La ripresa della nostra ini­
ziativa è strettamente legata 
ad un adeguamento del grup­
po dirigente*. 

• Sono molto preoccupato — 
dice Martinazzoli — che qual­
cuno possa immaginare che la 
rovina di un protagonista sia 
la vittoria di un altro; sono 
preoccupato perché una conte­
sa sregolata fra i partiti in- \ 

fluisce negativamente sulla lot­
ta al terrorismo. Oggi temo 
molto che la gente creda tem­
pre meno alla politica. Si dice 
che la continua diminuzione 
dei votanti, confermata in mo­
do vistoso da queste ultime e-
lezioni, sia un fatto normale. 
lo ho forti dubbi, perché que­
sto fenomeno si accompagna ad 
altri, come la scarsa parteci­
pazione alla vita del sindaca­
to. E tenete conto che. a dif­
ferenza del 75 e del 76, se­
condo me anche la vostra im­
magine di comunisti si è of­
fuscata ». ' 

Aggiunge: « Sono preoccu­
pato, perché secondo me c'i 
il rischio che la politica si 
consumi all'interno. La prete­
sa di cambiare senza cambiar­
si è insensata*. 

Ma questa DC saprà cam­
biarsi? Dice Martinazzoli: 
«Per quello che ci riguarda, 
non è più tempo di grettezze. 
Se qualcuno non vuol farsi 
da parte, altri saranno co­
stretti ad andarsene, e sarà la 
fine più incresciosa*. 

Scala mobile : la Conf industria decide un rinvio 
alle 18.30 e alla fine anche il 
direttivo si pronunciava per il 
rinvio. 

Non deve essere stata una 
decisione facile. Non solo i 
« falchi » tradizionali della 
Confindustria. come Mandelli 
(ma anche Agnelli) si erano 
espressi pubblicamente per la 
disdetta, ma questo era an­
che l'orientamento del presi­
dente Merloni. Nella confe­
renza stampa, dopo la riu­
nione del direttivo, il presi­
dente della Confindustria ha 
affermato che l'incontro con 
il presidente del Consiglio in­
caricato è stato decisivo ai 
finì della sospensione della 
disdetta. 

Si legge nel comunicato fi­
nale: «Il consiglio direttivo 
ha valutato positivamente la 
dichiarazione del presidente 
incaricato in base alla quale 
U governo intende avviare 3 
negoziato con le forze sociali. 
che comprenda U problema 
globale del costo del lavoro 
e quindi, anche di tutte le 
sue componenti*. 

Di qui l'c auspicio » che 
Spadolini formi il nuovo go­
verno prima del 30 giugno. 
che il primo impegno dell'ese­
cutivo sia quello di affrontare 
con le parti sociali il proble­
ma del costo del lavoro in 
un negoziato globale diretto 
al contenimento dell'infla­

zione. 
«II consiglio direttivo — si 

legge ancora nel documento 
— ha rilevato che fra gli in­
tenti programmatici del pre­
sidente del Consiglio incarica­
to vi è la volontà di negoziare 
con U sindacato il contributo 
di lotta all'inflazione median­
te la definizione di un tasso 
di inflazione contrattato entro 
cui mantenere la dinamica 
delle diverse variabili quali 
i prezzi amministrati, tariffe, 
costo del lavoro e rispetto 
al quale potranno essere an­
che presi impegni di conteni­
mento dei meccanismi di in­
dicizzazione ». 

Ecco, dunque, il quadro 

« politico » nel quale si è de­
terminata la sospensione della 
disdetta dell'accordo suBa 
scala mobile fino al 30. In­
tanto i «duri» della Confin­
dustria non stanno a guarda­
re. n documento del direttivo 
imprenditoriale, infatti, cosi 
conclude: «II direttivo, al­
l'unanimità. ha dato manda­
to al presidente di assumere 
le decisioni più opportune con­
cernenti la disdetta detta sca­
la mobile in relazione anche 
al concreto avvio del confron­
to e alla verifica détte dispo­
nibilità ». La minaccia di «ma 
scelta grave e unilaterale re­
sta dunque con i suoi poaebi-
li effetti dirompenti. 

Cosa accadrebbe senza la contingenza? 
i] CNEL. E confermano le 
stime di Antonio Fazio, del­
la Banca d'Italia: «<\el bien­
nio 1919-80 — scrive — ì 
prezzi al consumo tono au­
mentati di circa il 40 per 
cento; ì redditi da lavoro di­
pendente sono aumentati nei 
due anni in mismrm inferiore 
di circa 5 punti percentuali 
m raumento del costo del la­
voro per unità di prodotto 
neWindustria non supera U 
25 per cento. L'inflazione è 
stata accelerata neW ultimo 
biennio da fattori esterni: 
aumenti nel complesso mode­
rali dericanti dagli accordi 
contrattuali a un grado di 
copertura lievemente ridotto 
deir indicizzazione automati-
e» delle retribuzioni, rispetto 
s tre o quattro anni prima, 
hanno mantenuto rammento 
del costo del lavoro al di 
sotto di quello dell'infla­
zione ». 
Sa le cose stanno cosi, allo* | 

ra, il problema sarebbe del 
tutto opposto: cioè come recu­
perare il potere d'acquisto per­
duto; . anche perché ormai il 
ponto dì contingenza copre in­
teramente solo 600.000 lire al 
mese; il grado di coperta» 
rispetto al salario medio, è «ce­
so al 70-75%. Vuoi vedere che, 
gratta gratta, questa scala mo­
bile si è dimostrata meno pe­
ricolosa di quel che ai dice? 
Molto interessanti sono, inol­
tre, i dati sulla conflittaalita. 
Le ore di sciopero dopo il 1977 
subiscono ana drastica ridu­
zione rispetto agli anni prece­
denti; inoltre, la parte del sa­
lario determinata in sede dì 
contrattazione aziendale si 4 
praticamente fermata. 

I veri nei della scala mobile, 
dunque, sono altri, persino op­
posti a quelli che il padronato 
denuncia. Il primo è sottrat­
tane l'« appiattimento » delle 
retribuzioni per il fatto che il 
valor* del punto uguale per tat­

ti ha fatto crescere piò rapida­
mente i salari bassi, rispetto a 
quelli piò elevati. Ma per que­
sto occorre che il sindacato, in 
sede di contrattazione, affron­
ti la questione dei e ventagli », 
cioè delle differente di paga 
tra le diverse categorie. 

L'altra questione, di «poli­
tica economica », riguarda la 
capacità di trasmettere l'infla­
zione da parte di un meccani-
amo che adegua automatica-
menta ì salari ai prezzi. Qui 
le CON sono molto complesse. 
Innanzitutto non bisogna fare 
il tradizionale gioco dell'uovo 
e della gallina: !* scala mobi­
le non genera inflazione, sem­
mai la riproduce. E, in ogni 
raso, lo fa in ritardo e in modo 
sempre più smorzato, man ma­
no che ì redditi monetari sal­
gono e il grado di copertura 
si fa pia debole. Quel che con­
ta davvero, nel creare inflazio­
ne, è il costo del lavoro per 
•aita di prodotto a questo —. 

come et dicono i dati della 
Banca d'Italia — a ewscwSi 
meno dei pressi. 

In ogni caso, se si tratta di 
affrontare nel loro insieme tat­
ti i problemi derivanti dagli 
effetti contraddittori del diver­
si automatismi salla sii aitala 
e l'ammontare delle retribazj*» 
ni; se si tratta di distaili* e*> 
me aumentare la prodattivrsa 
dell'industria «a snodo eh* ai 
creino pia risorsa da riparti­
re tra la elassi sociali; rati* 
questo lo si può fare tra sin­
dacati, imprenditori e governo, 
mettendo sul tavolo, pero, noa 
la scala mobile, ma la politica 
economica e il costo del lavori» 
preso nel suo insieme, come 
chiede la CGIL. Qualsiasi at­
to unilaterale avrebbe Punico 
effetto di impedir* eh* «n tata 
confronto si apra sol serio. Se-

.rebbe solo nna provocasion* • 
si rovescerebbe, come un bne-
meraog, su chi .l'ha innescala. 


